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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Piove, nevica 
fa freddo. 
Allarme per 
l'Arno in piena 

Piove e nevica abbondantemente in quasi tutta la penisola. 
Tre persone tono morte per incidenti dovuti al maltempo. 
L'acqua alta continua a minacciare Venezia, mentre Firenze 
è in allarme: l'Arno ha superato ieri il livello di guardia, 
raggiungendo i 6 metri. Fino a sei metri — dicono gli esperti 
—- non si corrono pericoli. Servizi di guardia sono stati co
munque predisposti dalla Prefettura, dalla Protezione civile 
e dai Vigili del fuoco. 

A PAG. 5 

Risoluzione della Direzione del Partito comunista italiano 

Riflessione sui drammatici fatti di Polonia 

Aprire una nuova fase 
della lotta per il socialismo 

La netta condanna del colpo militare, la 
richiesta dell'immediato ripristino delle 
libertà civili e sindacali, la necessità della 
ripresa della distensione 
La crisi delle società dell'Est: le contrad
dizioni di un sistema che non consente 
una reale partecipazione democratica; 
l'esaurimento della forza propulsiva della 
fase aperta con la Rivoluzione d'ottobre 
Cause, sviluppi, fallimento e responsabili
tà della vicenda polacca 
Le conseguenze dell'imposizione del mo
dello sovietico nell'Est europeo 
L'esistenza dei blocchi non deve soffocare 
il diritto alla libertà, all'indipendenza, al 
cambiamento sociale e politico 
Il ruolo internazionale dell'URSS 
Le ragioni e i caratteri di una «terza via» 
che leghi socialismo e democrazia 
I rapporti internazionali del PCI 

La Segreteria del PCI ha definito 
ieri, su mandato della Direzione, 
il seguente documento. 

I I comunisti hanno già espresso, 
m e riconfermano, la loro netta 

condanna per il colpo militare in Po
lonia, gli arresti e i deferimenti a 
corti marziali, l'impedlmentodi ogni 
attività delle organizzazioni politi
che, sindacali e sociali. Queste misu
re — che sono incompatibili con i 
nostri ideali democratici e socialisti 
— non possono risolvere la crisi pro
fonda della nazione polacca. Né pos
sono essere giustificate con la neces
sità di salvare la sostanza dì un regi
me di tipo socialista, perché quando 
non si è più in grado di fronteggiare 
la protesta della classe operaia e del 
popolo con mezzi politici e si ricorre 
alla forza militare ciò rappresenta 
un colpo alla causa stessa del socia
lismo. 
Sin dallo scoppio della crisi polacca 
nell'estate del 1980, il PCI non ha a-
vùto esitazioni a schierarsi dalla 
parte del rinnovamento democratico 
della vita politica e sociale in quel 
paese, e ha dato ogni appoggio possi
bile agli sforzi e ai tentativi che in 
questa direzione sono stati fatti da 
parte del Partito operaio unificato 
polacco. 

Abbiamo salutato positivamente, in 
particolare, la nascita e lo sviluppo 
del sindacato Solidarnosc, convinti 
come siamo della necessaria auto
nomia dei sindacati anche in una so
cietà socialista. 
Abbiamo più volte, in forme pubbli
che e per vìe riservate, espresso la 
nostra opposizione a interferenze, 
pressioni, interventi esterni. 
Non abbiamo mancato nessuna oc
casione per rivolgere il nostro appel
lo al senso di responsabilità di tutti, 
compresi i lavoratori e il sindacato. 
Abbiamo manifestato il nostro so
stegno pieno ai dentativi di far con
vergere, nella direzione politica della 
Polonia e nell'azione di rinnovamen
to democratico di quella società, le 
forze principali che agiscono in quel 
paese, per salvare l'indipendenza 
nazionale e le conquiste socialiste, e 
per andare avanti. • : 
Il colpo del 13 dicembre ha brutal
mente interrotto quel processo. Noi 
ribadiamo che è necessario ripren
derlo, malgrado la profondità della 
rottura operata. 
Il PCI esprìme il suo cordoglio per le 
vittime dei tragici fatti di sangue, 
rinnova la sua solidarietà -al popolo 
polacco e ribadisce la richiesta dell' 
immediato ripristino delle libertà ci
vili e sindacali, del rilascio dei citta

dini arrestati, della ripresa del dialo
go e della ricerca dell'intesa tra le 
componenti fondamentali della so
cietà e della vita polacca — Partito, 
sindacati, Chiesa — ponendole in 
condizioni di operare in libertà: solo 
i polacchi in piena indipendenza e 
autonomia, senza alcuna ingerenza 
esterna, possono risolvere i problemi 
del proprio paese. 
È interesse delle forze democratiche, 
socialiste e comuniste dell'Europa 
occidentale, è interesse delle forze 
progressiste e di pace nel mondo in
tero, favorire e garantire una solu
zione pacifica e democratica della 
crisi polacca. Gli oltranzismi, le ri
torsioni, le sanzioni minacciate con
tro questo o quel paese, o peggio i 
calcoli strumentali a fini interni, 
servono solo a spingere indietro tut
ta la storia europea di questi ultimi 
anni, a ricreare un clima di guerra 
fredda, non servono alla Polonia, al
l'Europa e al mondo. Sarebbe inoltre 
gravissimo se le trattative di Gene-
vra e ogni altro tentativo di dialogo e 
di accordo per il disarmo, fossero in
terrotti a causa degli avvenimenti 
polacchi. La critica e la condanna, 
per aspre che siano non possono di
sgiungersi dall'azione responsabile e 
lungimirante perchè il popolo po-

(Segue in ultima) 

Mentre in tutto il paese resta àncora in gran parte bloccata la vita sociale 

In Polonia altri arresti e condanne 
Reagan annuncia sanzioni contro l'Unione Sovietica 

Incarcerati i sindacalisti che hanno capeggiato la protesta nelle miniere - Diffuso un elenco dei dirigenti di Solidarnosc sotto processo 
Rimangono chiuse alcune grandi industrie e i cantieri di Danzica - Oggi il vice primo ministro Rakowski in visita a Bonn 

Nuove 
aspre 

tensioni 
tra USA 
ed URSS 
Brusco ed improvviso au

mento della tensione fra gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovieti
ca: ieri mattina il ministro de
gli Esteri sovietico Gromiko 
ha convocato l'ambasciatore 
americano a Mosca. Arthur 
Artman. dicendogli che il suo 
governo «deve smettere ogni 
ingerenza negli affari interni 
di uno Stato sovrano» cioè la 
Polonia. 

I<a mossa sovietica è inter
venuta solo poche ore prima 
che il presidente Reagan an
nunciasse la decisione di im
porre sanzioni contro l'Unione 
Sovietica e minacciasse con 
una dichiarazione l'inaspri
mento delle misure prese nel 
caso che peggiori la crisi po
lacca. 

Le sanzioni interessano ben 
sette campi di attività: sospen
sione dei voli dell'Aeroflot; 
chiusura della commissione 
sovietica per le compravendi
te; sospensione del rinnovo e 
del rilascio di licenze per l'e
sportazione in URSS di tecno
logia sofisticata: rinvio dei ne
goziati per la vendita di cerea
li all'URSS: sospensione delle 
trattative per un accordo ma
rittimo. le navi sovietiche non 
potranno più accedere ai porti 
americani: sospensione delle 
licenze per attrezzature desti
nate all'estrazione e al tra
sporr di petrolio e gas natura
le; non sarà infine rinnovato 
l'accordo sull'energia, la tec
nologia e la scienza. 

LE CORRISPONDENZE DI A-
NIELLO COPPOLA DA NEW 
VOIWC E DI GIULIETTO CHIESA 
DA MOSCA A PAGINA 2 

VIENNA — Radio Varsavia, 
ascoltata a Londra, ha dato 
notizia ieri dell'arresto di do
dici minatori accusati di a-
ver capeggiato l'azione di 
protesta nelle miniere di 
Piast, nella Polonia orienta
le, L'occupazione delle mi
niere, conclusasi lunedì, era 
stata decisa due settimane fa 
dai lavoratori in segno di 
protesta contro la proclama
zione della legge marziale. 
La miniera di Piast è stata — 
per quanto è dato sapere — 
l'ultima sacca di resistenza 
aperta contro il regime mili
tare del generale Jaruzelski. 
Secondo il corrispondente di 
Radio Varsavia dalla vicina 
città industriale di Katowice 
sono in corso preparativi per 
una completa ripresa del la* 
voro nella miniera di Piast a 
partire da oggi. Le autorità 
polacche hanno affermato 
che i minatori che avevano 
occupato la miniera, costret
tivi da un «gruppo di terrori
sti», non verranno puniti. L* 
arresto dei 12 presunti orga
nizzatori • dell'agitazione fa 
seguito a quello di quattro 
leader sindacali che avevano 
partecipato ad una analoga 
occupazione negli impianti 
di Ziemowit, occupazione so
spesa alla vigilia di Natale. 

In un dispaccio dell'agen
zia polacca -Pap-, rilanciato 
ieri dalla -Tass*. vengono in
dicati i nomi degli attivisti di 
Solidarnosc che sono sotto i 
rigori della legge marziale. 
Tra i detenuti che verranno 
presto giudicati sono i mem
bri di Solidarnosc. Zibigniew 
Pai mora, Joan Legut, Zibi
gniew Sobolewski. Wladi-
slaw Rosicki, Piotr Goralski, 
Herbert Renet e Wojciech 
Narusinski. Per loro l'accusa 
è di aver continuato, dopo la 
proclamazione della legge 
marziale, l'attività sindacale 
e di aver organizzato e diret
to uno sciopero con occupa
zione al complesso siderurgi
co di Katowice. Jan Wielgus, 
membro della Commissione 
di Solidarnosc alla miniera 
di carbone di Wujek, e Adam 
Skwira, segretario della stes
sa. sono accusati di aver or
ganizzato e diretto uno scio
pero alla miniera e di aver 
opposto attivamente resi
stenza alle forze di polizia. 

(Segue in penultima) 

Nei giorni scorsi 
a Danzica c'è stufo 

un altro ucciso 
Questa corrispondenza è stata sotioposta a censura secondo le 

restrizioni fissate dalle autorità militari polacche per i corrispon
denti occidentali. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Ieri è stata la prima giornata in Polonia senza 
nessuno sciopero. Il primo obicttivo dello stato di guerra è stato 
raggiunto. Ciò è stato dichiarato nel corso di una conferenza 
stampa del portavoce del Consiglio militare per la salvezza 
nazionale. Nella miniera Piast tutti i minatori che si trovavano 
ancora nel sottosuolo sono risaliti alla superficie lunedi. In 
risposta alle domande dei giornalisti è stato affermato che le 
loro condizioni fisiche sono buone, solamente un minatore ha 
accettato di essere ricoverato in ospedale. La conferenza stam-

Sa alla quale ha preso parte anche il portavoce del Governo 
erzy LTrban sì è prolungata per quasi due ore e mezzo. Biso

gnerà ritornarci in una maniera più dettagliata domani. Come 
si poteva prevedere le smentite alle notizie, le più allarmisti
che. diffuse dall'Ovest non sono mancate. Alla fine sono stati 
dichiarati i dati ufficiali: finora t morti sono stati otto dei quali 
sette alia miniera Wuyek e uno a Danzica. il decesso di quest' 

ultima vìttima è avvenuto all'ospedale. Il numero massimo dei 
prigionieri è stato di cinquemilacinquanta ma cinquecentot-
tanta sono già stati liberati. Gli arrestati dopo il 13 dicembre 
sono stati 764 dei quali 208 sono già stati incriminati. I condan
nati fino a lunedì erano 14 dei quali la maggior parte per atti 
criminali e 4 per aver organizzato gli scioperi. Un prete soltan
to è stato arrestato, nella regione di Koszalin, sotto l'accusa di 
aver calunniato l'autorità dello Stato. Siamo stati ufficialmen
te informati che i membri della Direzione di Solidarnosc sono 
imprigionati in una casa di cura. 

Quante persone in Polonia riceveranno questo mese il loro 
salario, senza aver lavorato a partire dal 13 dicembre oppure 
avendo lavorato meno del normale? È diffìcile dare una cifra 
esatta, ma si può pensare che si tratti di decine di migliaia di 
persone. A causa dello stato di guerra, quasi tutti i giornali e le 
riviste hanno cessato le pubblicazioni. La radio e la televisione 
trasmettono un programma unico con meno personale. I cine
ma, i teatri e i musei sono chiusi. Lo stesso dicasi per molti 
ristoranti, alberghi ed altri esercizi pubblici. Anche quelli che 
sono aperti, non lavorano a tempo pieno. I lavoratori dei telefo
ni e del telex sono stati militarizzati, ma le linee sono sempre 
interrotte. Le scuole sono in vacanza dal 13 dicembre. Una 
parte dei cantieri navali di Danzica riapriranno il 4 gennaio. 
La lista potrebbe essere più lunga, ma essa dà già un'idea della 
situazione. Fra i lavoratori interessati regina l'incertezza, una 
delle tante incertezza della vita polacca di questi giorni. 
. Vi è incertezza circa i contatti in corso fra i rappresentanti 
della autorità e i tre avvocati di Solidarnosc, Sila-Nowicki. OI-
szewski e ChrzanoTvski. Le fonti ufficiali non ne parlano. 
(Segue m penultima) Romolo Caccavale 

Spadolini irritato: 
«Me ne andrò 

solo se lo imporrà 
il Parlamento» 

Ha ammesso che l'ultimo vertice decise una «pausa di 
riflessione» per il gasdotto'- Le interpretazioni con
trastanti del PSD! e del ministro De Michelis (PSI) 

Gasdotto: protestano 
gli operai del Pignone 

Mille firme per un'assemblea e uno sciopero 
Dichiarazione di De Michelis - Nota sovietica 

Dalla nostra redazione .-;•'•• 
FIRENZE — Oltre mille operai del Nuovo Pignóne, l'azienda 
a partecipazione statale che si è aggiudicata l'appalto per la 
costruzione di 19 stazioni di pompaggio del gasdotto siberia
no, hanno sottoscritto un documento per chiedere l'immedia
ta convocazione dell'assemblea generale dei lavoratori e la 
proclamazione di un'ora di sciopero come prima risposta all' 
atteggiamento dilatorio del governo dopo le pressioni di alcu
ni esponenti della maggioranza governativa tendenti a bloc
care l'accordo con l'URSS. Il consìglio di fabbrica del Nuovo 
Pignone ha accolto all'unanimità le richieste dei lavoratori e 
si e riservato di stabilire la data dell'assemblea. Ieri pomerig
gio, intanto, si è già svolto un incóntro con tutti l partiti 
politici presenti in fabbrica ai quali è stato chiesto di esprime
re pubblicamente la propria posizione sulla vicenda del ga
sdotto sovietico. 

Il consiglio di fabbrica del Nuovo Pignone ha approvato un 
documento, nel quale si accusa il governo di «non aver ancora 
respinto con decisione le gravissime dichiarazioni di uomini 
di partiti della maggioranza in merito alle trattative sul gas 
(Segue in penultima) p. b. 

Nel golfo di Guascogna in tempesta 

Nave italiana 
affonda con 

trenta marinai 
La tragedia poco dopo il lancio dell'SOS 
Recuperati 4 battelli di salvataggio vuoti 

BREST — Tragedia al largo 
della Spagna per un mercan
tile italiano investito da una 
spaventosa bufera con venti 
che soffiavano a quaranta 
nodi orari. La nave, la «Mari
na di Equa» con trenta mari
nai a bordo, dopo aver lan
ciato l'SOS è affondata rapi
damente. Aèrei francesi e 
navi giunte poco dopo nella 
zona dell'affondamento, a 
280 chilometri a Nord Ovest 
de La Coruna, non hanno se
gnalato, almeno per il mo
mento, superstiti. Il mercan
tile della Repubblica demo
cratica tedesca per primo è 
giuntonello spcchio d'acqua 
della sciagura, dopo una du
ra lotta con le onde ha recu
perato quattro canotti di sai* 
vatagglo appartenenti alla 
nave italiana, ma a bordo 
non c'era nessuno. 

Il dramma dell «Marina di 
Equa», una nave costruita 
appena nove anni fa in In
ghilterra, era cominciato, se
condo le prime notizie, nel 
pomeriggio. Nei primi mes
saggi del mercantile, l'addet

to alla radio comunicava che 
si era aperta una enorme fal
la a prua e che la nave stava 
imbarcando acqua. In quel 
momento, nel Golfo di Gua
scogna infuriava una tempe
sta con vento terribile e mare 
forza nove. Navi della guar
dia costiera francese e ingle
se sono uscite per raggiunge
re la nave Italiana, ma prima 
che avvenisse il contatto è 
stato raccolto, alle 20,08, un 
altro SOS e poi più nulla. Dal 
mercantile, oltre alla posi
zione, era stata data notizia 
che a bordo si trovavano 
trenta marittimi compreso il 
comandante. Da.Napoli, po
che ore dopo, sono state co
municate altre notizie. Si è 
così saputo che la «Marina di 
Equa» era partita il 24 scorso 
da Torre del Greco, diretta 
ad Anversa dove avrebbe do
vuto caricare filati di acciaio 
da sbarcare, successivamen
te, in un porto degli Stati U-
nlti. La nave apparteneva al
la «Italmare shlpping Com-

(Segue in penultima) 

L'Internazionale socialista amplia 
la prima dichiarazione di Brandt 

La condanna della repressione accompagnata dalla richiesta del ritorno al dialogo - La 
democrazia nel mondo: discorso valido per Polonia, Afghanistan, Turchia e Salvador 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'Internazionale 
socialista ha condannato ieri 
•la presa del potere da parte 
dei militari' in Polonia e la 
'brutale repressione dei di' 
ritti civili che ne è seguita -
mettendo a punto, nella riu
nione del suo presidium a 
Parigi, un comunicato che si 
distingue per maggiore fer
mezza da quello redatto die
ci giorni fa dal suo presiden
te Willy Brandt (ieri assente 
e sostituito da Hans Jurgens 
Wischnieuski in rappresen
tanza della socialdemocra
zia tedesca) e che a differen
za di quella prima presa di 

posizione giudica gli avveni
menti di Polonia nel conte
sto più vasto delle implica
zioni internazionali che ci 
potrebbero essere qualora 
non si torni al più presto alla 
normalità. 

Una normalità che secon
do l'Internazionale sociali
sta non può per l'immediato 
prescindere dalla -liberazio
ne di tutte le persone incar
cerate o detenute-, dalla 
fusibilità per il sindacato 
Solidarnosc di poter -eserci
tare liberamente le proprie 
attività; dalla -cessazione 
della repressione e della leg
ge marziale-. 

I .SV. come nella precedente 
dichiarazione (che come è 
noto non aveva riscosso l'u
nanimità dei partiti sociali
sti e socialdemocratici mem
bri dell'Intemazionale ma 
che anzi era stata ripudiata 
da alcuni: francesi, italiani e 
svedesi), il comunicato di ie
ri fa rilevare con insistenza 
che -il popolo polacco ha il 
diritto di risolvere da solo i 
suoi problemi senza ingeren
ze esterne-, oggi al contempo 
ricorda -a tutti gli Stati in
teressati' che essi -sono le
gati dal principio della non 
ingerenza- così come questo 
viene definito negli accordi 

I di" Helsinki. Non si tratta 
quindi solo, come poteva ap
parire dalle dichiarazioni 
sottoscritte a suo tempo da 
Brandt, di -un affare inter
no polacco- sul quale espri
mere pareri -non richiesti- e 
quindi passibili di costituire 
-nuovo olio sul fuoco; ma di 
fissare chiaramente un giu
dizio e una linea di condotta 
esplicita pur nel quadro di 
un responsabile atteggia
mento nei confronti degli in
teressi superiori della pa-

Franco Fabiani 
(segue in penultima) 

La Nato offre 
taglie per 

notizie 
su Dozier 

A Verona è stata fatta ritro
vare dalle Brigate rosse un'al
tra copia del comunicato nu
mero 2 sul sequestro delgene-
rale americano della NATO Ja
mes Dozier. Intanto ha avuto 
conferma ufficiosa la notizia 
dell'offerta di taglie, fatta dalla 
NATO, per chi fornirà notizie 
decise sul rapito. A PAG. 4 

ROMA — «Nel Parlamento 
questo governo è nato sulla 
base di una mozione motiva
ta di fiducia, e in questa sede 
dovrà eventualmente essere 
sancita la sua fine». Giovan
ni Spadolini ha reagito così 
alle manovre di crisi che par
tono dal seno della maggio
ranza. Ha detto in sostanza a 
Pietro Longo (e anche a Bet
tino Craxi) che egli non vuol 
farsi politicamente affossare 
nel chiuso dì un vertice dei 
cinque segretari politici: chi 
vorrà la caduta del governo, 
dovrà dirgli di «no» davanti 
alle Camere. 

: Ma la verifica politica del 
pentapartito non è già fissata 
per gennaio? Incalzato dalle 
domande durante la confe
renza stampa di fine d'anno 
organizzata dall'Ordine dei 
giornalisti, il presidente del 
Consiglio ha così risposto: 
-Non so se una verifica poli
tica vi sarà a gennaio o a feb
braio. Non me lo hanno co
municato". «È dovere del \ 
presidente del Consiglio bat
tersi contro ipotesi di elezio
ni anticipate. Il governo che 
il capo dello Stato mi incari- '• 
co di formare nel giugno 
scorso si è costituito come 
tentativo in un certo senso 
estremo di evitare il quarto 
scioglimentoanticipato delle 
Camere in questo decennio. 
Che possa esistere una fase 
politica ulteriore, è evidente.. 
È però dovere di questo go
verno portare a termine il 
suo programma ed è giusto 
garantirgliene la possibilità. 
Le riflessioni politiche sul 
"dopo" sono un compito dei ' 
partiti in cui il governo è de
ciso a non intervenire» (e qui 
ha trovato posto la prima ci
tazione: 'Gli storici sono 
profeti del passato, ma i po
litici non sono mai profeti 
dell'avvenire-). 

Da queste battute è risul
tato ahbastanza evidente 
quale sarà la tattica di Spa
dolini rispetto alla fase sus-
sultoria della coalizione a • 
cinque che si sta approssi
mando. Crisi immediata, cioè 
a gennaio, o appuntamento -
rinviato a dopo il Congresso 
nazionale democristiano fis- ; 
sato per l'inizio di aprile? È ' 
chiaro che il presidente del 
Consiglio spera in un appog- ' 
gio o almeno in un atteggia
mento di benevola attesa da : 

parte della DC, o della sua 
maggioranza, per bloccare le 
pressioni socialdemocratiche 

• e socialiste. Sul piano dell'at
tività di governo debbono pe
rò essere fronteggiate sca
denze che comportano scelte 
politiche molto problemati
che. Alcune riguardano la po
litica economica: e su questo 
punto Spadolini sì è schiera
to con il ministro del Tesoro 
Andreatta, 'rendendogli o-
maggio' per i tagli al bilancio 
che è riuscito a fare anche in 
contrasto con i colleghi di go
verno. e affermando che il li
mite della spesa pubblica 
stabilito con il voto del Sena
to — il famoso «tetto* — è 
intoccabile. -Su questo non 
sono disposto ad accettare 
scherzi». 

Un problema acuto, anche 
per le speculazioni che su di 
esso sono tentate dai social
democratici, è quello del ga
sdotto Siberia-Europa, Su 
questo il presidente del Con
siglio ha fatto alcune conces
sioni alle pressioni dei settori 
che mirano a far saltare Taf-
fare. La questione del ga
sdotto — ha detto Spadolini 
— si trascina da quasi un an
no e coinvolge in primo luogo 
la responsabilità del governo 
precedente. È vero comun
que che -neWultimo incon
tro con i segretari dei partiti 
della maggioranza dedicato 
ai riflessi del caso polacco è 
emerso un orientamento fa
vorevole a una pausa di ri
flessione sul negoziato che 
investe direttamente la for
nitura del gas sovietico: Il 
governo — ha precisato Spa
dolini — ai regolerà sulla ba
se degli interessi nazionali e 

C f . 
(Segue in penultima) -
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Gli Usa estendono le sanzioni a Mosca 
Gromiko replica e accusa di ingerenza 

Tra le decisioni di Reagan la sospensione di tutti i voli delFAeroflot, interruzione delle forniture di tecnologia, rinvio dei 
negoziati sulle forniture di cereali - Il presidente USA annuncia misure più gravi se la crisi polacca peggiorasse 

Il Vati
cano 

attende 
gesti 

concreti 
da Jaru-

zelski 
CITTÀ DEL VATICANO 
— Giovanni Paolo II è in at
tesa che il generale Jaruzel-
ski compia alcuni gesti si
gnificativi, come ha promes
so a mons. Poggi, attraverso 
cui tutti, e in primo luogo il 
popolo polacco, possano 
convincersi che la ripresa 
del dialogo è davvero possi
bile pur nelle diffìcili condi
zioni esistenti. In tal caso, 
mons. Poggi ripartirebbe 
per Varsavia, anche nei 
prossimi giorni, per offrire, 
con la sua presenza, queir 
appoggio che Giovanni Pao
lo II si è impegnato a dare, 
di concerto con l'episcopato 
polacco, per contribuire a 
sbloccare l'attuale situazio
ne. Diversamente, tentare 
di armonizzare, come vuole 
Jaruzelski nelle attuali con
dizioni di stato d'assedio, «la 
salvezza nazionale e l'intesa 
nazionale» è come risolvere 
la quadratura del cerchio, 
mi diceva ieri un autorevole 
prelato per sottolineare l'in
quietante e complicato pro
blema di fronte al quale si 
trova oggi la giunta militare. 

Quanto ai gesti che si at
tendono da Jaruzelski essi 
devono chiarire, prima di 
tutto, quale sarà la sorte de
gli arrestati e degli esponen
ti più qualificati dì Solidar-
nosc. C'è, poi, da precisare 
forme e modi di ricostituzio
ne del sindacato anche per
ché, finóra, nessun compo
nente della giunta militare e 
neppure Jaruzelski hanno 
mai pronunciato la parola 
Solidarnosc. D'altra parte la 
Chiesa, che già si sta adope
rando per riprendere i con
tatti anche con gli intemati, 
non intende assumere le ve
sti di una forza politica o 
sindacale. Vuole, invece, ri
manere al di sopra delle par
ti come già ha fatto nel pas
sato. Lo stesso Consiglio so
ciale, costituitosi presso il 
primate, si propone di esse
re un organismo consultivo 
per la Chiesa e di raccordo 
con altre forze sociali e con 
lo stesso POUP per studiare 
proposte e dibatterle. Ma 
nulla di più. 

Chi allora svolgerà il ruo
lo di un movimento di mas
sa quale era divenuto Soli
darnosc? Questo è il punto 
cruciale non ancora risolto 
da Jaruzelski e, quindi, non 
chiarito neppure durante il 
suo incontro con mons. Pog
gi. In Vaticano, perciò, si a-
vanza l'ipotesi che la giunta 
militare, dopo il primo e 
sconvolgente atto compiuto 
per ridurre gli oppositori al 
silenzio in nome della -go
vernabilità*, debba ora com
piere i secondo e più diffici
le atto nell'indicare come il 
paese potrà essere governa
to. Questa scelta diventa, di 
giorno in giorno, più urgen
te se si vuole ricostituire la 
catastrofica economìa e la 
scossa credibilità della Po
lonia nel campo internazio
nale. 

Intanto, la Santa Sede sta 
intensificando le sue inizia
tive diplomatiche in varie 
direzioni per evitare, in que
sto momento, ulteriori sof
ferenze per il popolo polac
co sul piano alimentare e 
che gli aiuti, fra cui quelli 
finanziari, giungano solo 
dall'est europeo. 

Nel quadro degli aiuti 
predisposti dai vari episco
pati europei si è inserito pu
re quello italiano. Proprio 
ieri da Ravenna diretti a 
Katowice sono partiti, per i-
niziativa della Charitas, au
totreni carichi di 48 tonnel
late di zucchera Li accom
pagna mona. Giovanni Ner
vo, il quale ha dichiarato di 
aver ottenuto «senza diffi
coltà» i visti necessari sia 
dall'ambasciata polacca che 
da quella cecoslovacca. Nei 
prossimi giorni — ha dichia
rato — partiranno altri au
totreni carichi di generi ali
mentari e di medicinali. La 
Charita* italiana ha già rac
colto mezzo miliardo di lire. 

Alceste Santini 

\ Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Ieri l 'ambasciatore americano Arthur Har tman 
ha chiesto di essere ricevuto da Gromiko. La richiesta è s ta ta 
prontamente accolta e — a giudicare dal comunicato finale 
della «Tass» — t ra i due non deve essersi propriamente verifi
cato uno scambio di augur i per Tanno nuovo. 

«Avendo evocato la situazione in Polonia» l 'ambasciatore 
degli USA si è sentito seccamente dire che il suo governo 
«deve sméttere ogni ingerenza negli affari interni di uno Sta
to sovrano». L'episodio è sintomatico del clima di questi gior
ni. Le comari che fanno la spesa al «Rinok», il mercato colco-
siano, si scambiano augur i fioriti e abbondanti — come è 
nell 'uso russo — ricordandosi vicendevolmente, in una specie 
di scaramantico gioco di speranze, che quello che viene sa rà 
«l'anno del cane». Anno buono, dunque; anno di buone amici
zie, perché il cane è amico dell 'uomo. Meglio comunque di 
quello che se ne va: «anno del gallo», anno di alterchi e di 
spigoli acuti. Speranze molte, ma le avvisaglie non sono af
fatto buone. 

Tutt i i mass media sovietici s tanno alzando il volume e il 
tono. Raffiche di polemiche soffiano su tutt i i fronti e il lin
guaggio si va facendo duro, aspro, privo di sfumature. Polo
nia innanzitutto: per dire e ridire che il presidente Reagan ha 
commesso una violazione delle regole internazionali con il 
suo discorso di Natale e per irridere pesantemente agli insuc
cessi della amministrazione americana nei tentativi di coin
volgere gli alleati europei in una politica di sanzioni contro la 
Pqlonia e l'Unione Sovietica. È fallito, scrive la «Tass», il «ten
tativo di internazionalizzare la crisi polacca», con l'obiettivo 
di «rimettere in gioco tut t i i mutament i positivi provocati 
dalla distensione». - ^ , . * - . . , 

Ma la polemica n o n s ì esaurisce qui. Un enorme bat tage è 
in corso da giorni sul t ema della «protesta del mondo* nei 
confronti della decisione del par lamento israeliano di annet 
tere allo Stato di Israele le al ture siriane del Golan. Sarcasmo 
e accuse vengono distribuiti a piene mani sugli Stati Uniti e 
sul loro tentativo di distinguere la loro posizione da quella 
degli israeliani, ment re tut t i gli organi di informazione pub
blicano una interminabile serie di prese di posizione che con
dannano l'atto, sottolineando specificamente le responsabili
t à degli Stati Uniti. Ancora gli USA capeggiano la fila di 
coloro che /— scriveva ieri sulla «Tass» Leonid Ponomariov — 
•intensificano la guer ra non dichiarata contro l'Afghanistan» 
e lavorano per «mettere i paesi della regione gli uni contro gli 
altri». 

Né meno vigorosi e aspri sono i toni della polemica verso la 
politica africana degli Stat i Uniti e verso il loro appoggio alla 
Repubblica sudafricana. Insomma, Mosca accompagna que
s ta fine d 'anno, nuovamente divenuto diffìcile — con la Polo
nia — dopo le speranze brevi che l'avvio di Ginevra aveva 
fatto sorgere, con un vero e proprio fuoco di sbar ramento 
propagandistico che lascia presagire t imori di sviluppi tu t t ' 
a l tro che tranquillizzanti. 

Giuliette» Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Sanzioni e-
conomiche contro l 'Unione 
Sovietica in sette campi di 
attività sono s ta te decise ieri 
dal presidente Reagan per 
rappresaglia contro l 'impo
sizione della legge marziale 
in Polonia. Le misure sono 
state scelte t ra u n a ventina 
di ipotesi suggerite da uno 
speciale comitato presieduto 
dal vicepresidente Bush e dai 
rappresentanti di cinque di
part imenti (esteri, difesa, te
soro, commercio, agricoltu
ra) e dei servizi di spionag
gio. 

Ecco le decisioni del presi
dente: sospensione di tut t i i 
voli dell'Aeroflot (la compa
gnia di bandiera sovietica) 
negli Stati Uniti; chiusura 
della commissione sovietica 
per le compravendite; so
spensione del rilascio o del 
rinnovo delle licenze per l'e
sportazione nell 'URSS di 

materiale elettronico, calco
latori e al t re at t rezzature 
tecnologicamente sofistica
te; rinvio dei negoziati per un 
nuovo accordo a lungo ter
mine sulla vendita di cereali 
all 'URSS; sospensione delle 
t rat tat ive per un nuovo ac
cordo mar i t t imo t ra i due 
paesi (le navi sovietiche, in 
base al t r a t t a to che scade do
mani , avevano accesso a 40 
porti americani); sospensio
ne delle licenze per esportare 
nell 'URSS at t rezzature per 
l 'estrazione e il t rasporto di 
petrolio e gas naturale ; non 
sa rà infine r innovato l 'ac
cordo per gli scambi r iguar
dant i l 'energia, la tecnologia 
e la scienza. 

Tut te le sanzioni hanno ef
fetto immediato . 

Le decisioni presidenziali 
sono s ta te accompagnate da 
una dichiarazione di due pa
gine che ne d à la motivazio
ne politica e prennuncia che 

misure più gravi s a r anno a-
dot ta te se quelle decise ieri 
non raggiungeranno lo sco
po di al lentare la pressione 
mili tare in Polonia. 

Il documento politico at
tribuisce all 'URSS «pesanti e 
dirette» responsabilità nella 
repressione in corso nella 
Polonia e afferma che il fu
turo delle relazioni sovietico-
americane s ta nelle mani dei 
leaders del Cremlino. «Siamo 
pronti — dice il testo di Rea
gan — a procedere in qual
siasi direzione l 'Unione So
vietica deciderà di andare : 
verso una maggiore e reci
proca moderazione e coope
razione, oppure verso una 
s t rada più dura e meno van
taggiosa. Seguiremo da vici
no gli eventi polacchi nei 
prossimi giorni e nelle pros
sime set t imane. Ulteriori 
passi possono rendersi ne
cessari e io sono pronto a 
compierli. Le decisioni ame
ricane sa ranno determinate 
dalle azioni dell 'Unione So
vietica». 

Il compor tamento dell' 
Amministrazione amer icana 
sarà comunque registrato 
nel corso del colloqui che 
Reagan avrà mar tedì prossi
mo con 11 cancelliere tedesco 
Schmldt , a t tua lmente in 
Florida per u n a vacanza. 
Questo incontro sa rà domi
nato dalla preoccupazione 
che il contrasto Est-Ovest, a-
cuito dal colpo di forza in Po
lonia, si possa t r adur re in 
una acutizzazione dei con
trasti con gli alleati europei e 
in particolare con i tedeschi, 
così palesemente ostili a rap
presaglie che compromet ta
no il dialogo con Mosca. 

Aniello Coppola 

IfTTHff 

La Cina chiede chiarimenti a Reagan 
e dice «sb> alla proposta dell'URSS 

Toni sempre più alti per la questione degli armamenti americani a Taiwan - La disponibilità a riaprire 
il negoziato con l'Unione Sovietica non è comunque accompagnata da impegni per tempi stretti 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Le due notìzie 
sono contemporanee. La Cina 
accetta di riprendere il nego
ziato sulte questioni di fron
tiera con l'URSS. La Cina esi
ge che gli Stati Uniti forni
scano chiarimenti sulla deci
sione di vendere «pezzi di ri
cambio di armamenti» a Tai
wan. 1 due nodi dei rapporti 
tra Cina e Usa e della possibi
lità o meno che si vada ad ac
cenni di normalizzazione tra 
Cina e URSS, sono in piena 
maturazione. Perché si sciol
gano e perché si veda più 
chiaro fino a che punto si po
tranno sciogliere ci vorrà tem
po. Da quando era divenuto 
evidente il corso che stavano 
assumendo le cose a queste 
prime iniziative ufficiali, c'è 
stato di mezzo il 13 dicembre 
polacco. La Polonia certo con
dizionerà questi processi. Ma 
un allentamento della tensio
ne tra Cina e URSS potrebbe 
anche condizionare la Polo
nia. 

Entrambe le notizie sono 
state rese pubbliche a Pechi
no con brevi dichiarazioni del 
ministero degli esteri. Era 
stato chiesto — come ormai 
avveniva ogni giorno da un 
paio di mesi a questa parte — 
se e quando la Cina avrebbe 
risposto alla proposta sovieti
ca di riaprire il negoziato sul
le questioni di frontiera. «Re
centemente abbiamo risposto 
— suona la dichiarazione — 
che noi abbiamo sempre soste
nuto che la questione delle 
frontiere dovesse essere com
posta con mezzi pacifici, attra

verso il negoziato. Tuttavia i 
negoziati non erano riusciti a 
raggiungere alcun risultato. Ci 

" vorrà un'adeguata preparazio
ne prima che il negoziato ven
ga ripreso. Circa il quando, ciò 

.'; potrà essere deciso dalle due 
5 parti attraverso i canali diplo

matici». 
Pechino insomma, dopo 

una lunga meditazione, ha ri
sposto di si. In un primo tem
po era parso che la proposta 
sovietica — di cui ci pare non 
sia mai stato reso noto il testo 
integrale — si riferisce sia al
te questioni delle frontiere 
che a quelle della normalizza
zione delle relazioni tra i due 
paesi. Ora si parla solo delle 
frontiere. Inoltre la Cina met- f 
te le mani avanti sull'esito. 
Afa non pone pregiudiziali al
ta ripresa dei colloqui. 

Un'altra dichiarazione re
sa nota ieri riguarda la deci
sione del governo USA di ven
dere un -assortimento- dì 
pezzi di ricambio a Taiwan. 
Trattandosi di un affare da 
25 milioni di dollari — aveva 
spiegato il portavoce del Di
partimento di Stato — deve 
essere discusso pubblicamen
te dal Congresso. La Cina -si 
oppone fermamente alla ven
dita di armi da parte degli 
USA a Taiwan. Questa posi
zione — aggiunge il portavoce 
del ministero degli esteri ci
nese — è cristallina e coeren
te. La Cina invita il governo 
degli Stati Uniti a chiarire la 
decisione di vendere pezzi di 
ricambio di armamenti a Tai- • 
wan». 

Anche questa seconda di

chiarazione, nella sua misu
rata laconicità, è carica di si
gnificato. • A Washington, 
Dean Fischer, il portavoce del 
Dipartimento di Stato, aveva 
cercato di minimizzare la 
portata della decisione defi
nendola una «transazione di 
routine», di «non primaria im
portanza nel senso della tec
nologia militare». E aveva e-
scluso che si potesse mettere 
in relazione con la vendita o 
meno di aerei da caccia a Tai
wan: su questo, aveva aggiun
to, «non c'è decisione neppure 
in linea di principio». Anche la 
stampa americana aveva «ri
velato» che il «pacchetto» da 
97 milioni di dollari che il 
Congresso americano sarà 
chiamato presto ad approva
re consisterebbe interamente 
di -parti di ricambio» e di ma
teriali di sostituzione per gli 
aerei e le armi che Taiwan già 
possiede. Ma Fischer si era ri
fiutato di fornire spiegazioni 
sulla destinazione di questi 
•pezzi di ricambio» e sul loro 
valore complessivo. Anche il 
progetto inviato al Congresso 
è «in forma segreta». A questa 
mossa, che poteva anche esse
re considerata un «assaggio». 
per vedere se Pechino avrebbe 
lasciato correre soluzioni" in 
sordina dell'ormai incancre
nita vicenda della vendita di 
armi USA a Taiwan, la rispo
sta non sire fatta attendere: i 
cinesi vogliono sapere di che 
cosa si tratta. 

C'è chi nette due risposte 
cinesi vede due elementi dello 
stesso gioco tattico: premere 
su Reagan dicendogli: guar
date che possiamo trattare 

con l'URSS. Probabilmente le 
cose sono più complesse e i 
due nodi, quello delle relazio
ni Cina-US A e quello delle re
lazioni Cina-URSS, sono col
legati tra loro, ma non su di 
un puro piano di manovra 
tattica. E comunque sarebbe 
riduttiva detta realtà di fatto 
la visione meccanica di una 
Cina che si allontana dagli 
Stati Uniti nella misura in 
cui si avvicina all'URSS. Un 
dato di fatto è che tutta la po
litica cinese attualmente è 
fondata su un preciso assio
ma: un lungo periodo di tran
quillità, di «ambiente pacifi
co», come dicono, durante il 
quale cucinare a fuoco lento e 
trovare una soluzione ai pro
blemi interni. Per questa 
«tranquillità» ci sono prezzi 
che nessun gruppo dirigente 
cinese è in grado di pagare. 
Tra questi Taiwan. La «tran
quillità» riguarda evidente
mente anche i rapporti con il 
grande vicino del nord. Ma 
anche qui ci sono prezzi che la 
Cina non può e non vuole pa
gare. Non c'è contraddizione 
logica tra l'avere buoni rap
porti con gli Stati Uniti e col 
mondo occidentale e andare* 
nel senso di un allentamento 
della tensione verso l'Unione 
Sovietica. E se c'è relazione 
tra i due piani, non è affatto 
dett o che debba trattarsi d'u
na relazione meccanica. 

In questo quadro si com
prende perché da parte cine
se raccento venga messo, in 
modo quasi ossessivo, sull'e
quilibrio, anche per quanto 
riguarda la crisi polacca. 
Sempre logicamente ne do

vrebbe conseguire una mag- • 
giare attenzione non solo ver
so il Terzo mondo — che rap
presenta la novità più eviden- ^ 
te di quest'ultimo anno nella 
politica estera cinese — ma 
anche nei confronti del secon- \ 
do mondo: l'Europa e il Giap-1 
pone. Un segno di questa at
tenzione è il lungo articolo 
che il «Quotidiano del popolo» 
ha dedicato ieri alle manife
stazioni per la pace in Euro
pa. Sul perché in Europa sia 
-scoppiato» il movimento per 
la pace l'analisi cita diversi 
motivi: il fatto che l'Europa è 
stata il focolaio di due guerre -
mondiali e per questo «è natu
rale che Ì popoli dell'Europa , 
occidentale vogliano la pace e 
si oppongono alla guerra»; i7 
fatto che dopo la guerra mon
diale le economie dell'Europa 
si sono riprese velocemente e • 
gli europei «hanno paura di 
perdere quello che hanno»; la 
crisi economica in Europa; la 
-sfiducia» dell'Europa nei 
confronti degli Stati Uniti. 
«Ma il punto più importante 
— prosegue l'articolo — è la 
corsa agli armamenti e l'a
sprezza della rivalità tra le due 
superpotenze». Non manca la 
sottolineatura dell'originalità 
e dell'ampiezza delle forze in 
campo per la pace, ma buona 
parte dell'articolo è dedicata 
a come «l'URSS ha approfitta
to di questa situazione». Con 
riferimento a quest'ultimo 
punto si conclude dicendo che 
la crescita del movimento per 
la pace ha suscitato «attenzio
ne», ma anche «preoccupazio
ne». 

Siegmund Ginzberg 

Il PC giapponese; 
«non tollerabile» 
il colpo multare 

TOKYO — n leader dei comunisti giapponesi Ken-
Ji Miyamoto ha accusato U cenerate Janitetstt di 
aver instaurato in Polonia u n a dittatura «de facto 
che non può essere tollerata* ed ha affermato che l i 
colpo di stato è stato condotto dal consiglio milita
re dietro consultazione preventiva con l'Unione 
Sovietica. 

La crisi polacca è il risultato — secondo Mlya-
mòto—di un blocco militare che limita la sovrani-
ta dei paesi membri . 

Frattanto l'ambasciatore giapponese a Varsa
via, Fujio Hara, è stato informato dal vice minis t ro 
degli esteri polacco che la Polonia intende mante
nere relazioni di cooperazione con l'estero, e che la 
situazione nel paese sta migliorando, sebbene sia
no ancora In atto scioperi in due miniere di carbo
ne. 

La maggior parte dei cittadini arrestati — se
condo lo stesso vice ministra degli esteri — verreb
bero rimessi in libertà. 

Cinque centrali 
sindacali per 

PARIGI — Lo sviluppo di un*«azione continua» per 
ottenere l'abolizione dello stato d'assedio e il rista
bilimento del sindacato libero Solidarnosc in Polo
nia è stato deciso dai s indacati CFDT (francese), 
CGIL, UIL e CISL (italiani) e dalla centrale giap
ponese SOHYO. che si sono r iuniti l 'altro ieri a 
Parigi. 

Le cinque organizzazioni sindacali hanno anche 
deciso di sostenere una proposta francese per l'in
vio in Polonia di una delegazione dell'ILO (l'Orga
nizzazione internazionale del lavoro, con sede a 
Ginevra), lo svolgimento di azioni presso le amba
sciate polacche e 1 rispettivi governi e l'organizza
zione di collettivi nei posti di lavoro. 

La CFDT e 1 sindacati italiani hanno Inoltre ac
cettato una proposta della SOHYO di esprimere il 
13 di ogni mese (ricordando cosi il 13 dicembre, 
giorno del colpo militare In Polonia) l'appoggio 
congiunto del movimento sindacale a Solidarnosc. 

La NATO discute 
sulle sanzioni 

chieste dagli USA 
BRUXELLES — Il Consiglio Atlantico, riunito og
gi a livello degli ambasciatori rappresentanti per
manenti dei paesi membri, discuterà ancora della 
Polonia, sopra t tu t to per verificare la portata delle 
divergenze tra i paesi dell 'Alleanza sulle sanzioni 
economiche che gli Stati Uniti vogliono imporre 
cont ro Varsavia e che vorrebbero a l largare all 'U
nione Sovietica. Si t ra t te rà sopra t tu t to di vedere se 
è possibile delineare u n a posizione comune dei 
paesi europei su questo problema, p r ima dell ' in
contro . il 5 gennaio prossimo, t r a il cancelliere te
desco Schmidt e il presidente Reagan. 

Una occasione per raggiungere questa intesa è 
già stata perduta, come ha lamentato il ministro 
degli esteri tedesco occidentale Genscher, con la 
mancata riunione dei ministri degli esteri della 
CEE che avrebbe dovuto tenersi oggi a Londra e 
che è stata declassata in un incontro del direttori 
politici degli affari esteri. 

«//tur»' 
Non credevamo che / . 
potesse accadere questo 
in un Paese socialista 
Cara Unità. \ -• . ' l 

sono un compagno di base che ti scrive 
queste righe per dimostrare che molti com
pagni come me sono rimasti costernati da 
quello che è successo in Polonia e non cre
devamo al nostri occhi quando i giornali -
del lunedì 14 davano la notizia dì quei 
drammatici avvenimenti. Ma più che altro 
non ci rendevamo conto dell'accaduto stes
so, non si poteva credere che in un Paese 
socialista come la Polonia si potesse arri
vare a questo. Come era possibile — ci 
chiedevamo — che dopo 35 anni di potere si 
debba ricorrere a un colpo di Stato milita
re? Il fatto è che il potere politico non aveva 
avuto la capacità di creare nuove condizio
ni. non aveva capito le esigenze che emerge
vano dalle masse lavoratrici. 

Quando diciamo che noi comunisti non 
siamo un partito come gli altri non ci rife
riamo solo all'idealismo nel comportamen
to personale, alla solidarietà e alla lealtà. 
alla abnegazione incondizionata alla causa 
dei suoi militanti e dirigenti, qualità che 
derivano dagli ideali sinceramente profes
sati, ci riferiamo olfatto che il nostro parti
to combatte per trasformare la società fon
data sullo sfruttamento, sulla oppressione 
dell'uomo da parte dell'uomo in una socie
tà di liberi e di uguali. , •> 

Questi principi ti abbiamo sempre mani
festati nella nostra linea politica nazionale 
e internazionale e da questi principi siamo 
in grado di condannare l'atteggiamento dei 
governanti polacchi che in questi anni di 
potere non hanno saputo creare una credi
bilità capace di attenuare certe situazioni 
ma soffocare te libertà. Perché i comunisti 
devono esprimersi con la loro capacità ad 
essere un movimento democratico e nello 
stesso tempo rivoluzionario: perché rivolu
zione non vuole solo dire prendere te armi, 
ma vuol dire cambiare la società anche at
traverso la lotta democratica. 

LUCIANO REDINI 
(Cecina - Livorno) 

Oggi gridano allo scandalo 
ma ieri tutti tacevano 
Caro direttore, 
- sono d'accordo con la decisione del Parti
to di condannare la repressione armata net-

, la Polonia, sono contrario allo stata d'asse
dio che-i lavoratori polacchi oggi soffrono. 
Però vorrei che i nostri pregiatissimi uomi
ni di governo non gridassero troppo allo 
scandalo, per far credere, come tentano di 
fare tutti i giorni in TV, che anche i comuni
sti italiani hanno tutta la colpa delle re
pressioni delle libertà. -"- -'-.-
- Tutti i giorni ci scoppiano te orecchie a 

" sentire piangere i dirigenti della DC, del 
PSI. del PSDI per te sorti dei lavoratori 

. polacchi. Cara Unità, vorrei che si doman
dasse ai segretari dei partiti su indicati che 
cosa ne pensano dei fatti di Tunisia, delta 
Turchia, del Salvador, dove ci sono state e 
ci sono ancora repressioni, torture, sangue. 
arresti. Perché allora non si sono ribellati? 

Poi non si può dimenticare che per noi 
italiani libertà significa anche P2. cose 
sporche in cui sono implicati generali, mi
nistri. direttori di banche; senza parlare dei 
tanti illustri personaggi che hanno frodato 
centinaia di miliardi alla collettività italia-

• no. 
Ecco, non dimentichiamo tutto questo. E 

noi comunisti italiani, siamo i primi ad es
sere dispiaciuti per quello che accade in 
Polonia e vogliamo che quanto prima in 
quel Paese siano ripristinati i diritti civili e 
democratici. 

PIETRO D'AMELIO 
(Ginosa - Taranto) 

Il nostro socialismo 
si chiama democrazia, 
partecipazione, consenso 
Caro direttore. 

ciò che sta succedendo in Polonia colpi
sce profondamente noi comunisti italiani. 
che avevamo visto in Solidarnosc un segno 
positivo di rinnovamento di quel regime, 
t'inizio di un rinnovamento che deve coin
volgere tutte le nazioni del cosiddetto «so
cialismo reale». Unione Sovietica compre
sa. La posizione del nostro Partito è chiara 
ma non possiamo fermarci alla semplice 
condanna: nella nostra riflessione dobbia
mo andare veramente -fino in fondo». Il 
compagno Berlinguer ha cominciato, i com
pagni Napolitano. Lama. Ingrao nei loro 
articoli su Rinascita hanno portato il loro 
notevole contributo. 

Andare fino infondo significa, secondo 
me. rivedere le nostre analisi di quelle so
cietà, non solo di quella polacca e discutere 
dette toro crisi anche economiche, del loro 
modo di vivere quotidianamente della man
canza cronica di democrazia e di libertà. 

Ce in quelle nazioni qualcosa del socia
lismo che vogliamo noi? Il nostro sociali
smo si chiama democrazia, partecipazione. 
pluralismo, consenso. Troviamo qualcuna 
di queste caratteristiche in quei paesi? 

Il nostro socialismo si chiama disarmo. 
indipendenza, sovranità, non ingerenza. Ci 
qualcosa di tutto questo netta politica este
ra sovietica? 

Partiamoci chiaro compagni e andiamo 
fino infondo! 

Perché il PCI non organizza manifesta
zioni per il ripristino delle libertà civili e 
sindacali in Polonia? Oppure per il ritiro 
delle truppe sovietiche dati Afghanistan? 
Cos'i che ci blocca? Come possiamo pre
tendere che la gente poi ci segua per il Sal
vador? Perché diciamo ancora che in URSS 
c'i un «socialismo con tratti illiberali» e 
non diciamo che quel «tipo di socialismo» 
non ha niente in comune con quello che vo
gliamo noi? 

UGO RIVABENE 
(Arcato d'Adda • Bergamo) 

«Tuo padre va a lavorare 
in campagna 
e tu pensi a studiare?» 
Cara Unità, 

ho letto un articolo di Giuseppe De Rita, 
pubblicato sul Corriere della Sera del 
12/12. sulla poca serietà degli studi di Me
dicina rilevata attraverso una ricerca stati
stica. 

Io sono un medico che ha fatto parte del 
50 per cento di studenti «provinciali» fuori 
sede; provengo da famiglia modesta (conta
dini del Sud) e poi ho fatto parte di una 
categoria di studenti che non viene citata 
dal De Rita, cioè di quegli studenti il cui 
genitore non ha neanche la licenza elemen
tare, ma è completamente analfabeta. Ahi
mè, grande colpa! 

Naturalmente non conosco tre lingue; co
nosco solo il francese, ma anche questo è 
stato un errore, poiché da quando la Fran
cia non è più un impero e lo sono solo gli 
Stati Uniti, la lingua ufficiate è diventata 
l'inglese. A questo proposito, a mia discol
pa. va detto che nel mio liceo «classico», 
provinciale anche lui, si insegnava-ai miei 
tempi solo la lingua francese. 

L'unica lancia che riesco a spezzare. 
quindi, a mio favore mi pare sìa quella di 
essere un maschio e di non far parte di quel 
terzo di studentesse femmine di cui parla il 
De Rita. (Non riesco a valutare l'importan
za di questo punto a mio favore!). Scusate 
la divagazione. 

In un primo momento, devo confessare, 
letto il De Rita mi sono messo a immagina
re dei provvedimenti da prendere immedia
tamente. Per esempio: per i fuori sede co
struire case dello studente con un numero 
di posti sufficienti per tutti; pagare gli stu
di ai meno abbienti cosicché questi possano 
dedicarvisi completamente; imporre il tem
po pieno ai docenti universitari, i quali do
vrebbero lasciar perdere gli altri due o tre 
impegni che hanno (cliniche private, studi 
privati, consulenze, vendere posti letto. 
ecc.) e dedicarsi solamente all'insegnamen
to e alla sperimentazione clinica (possibil
mente non legata a case farmaceutiche che 
hanno interesse a imporre i toro prodotti 
sul mercato). Ho pensato anche che sì po
trebbe insegnare l'inglese a chi non lo sa; 
organizzare viaggi di studio all'estero, pa
gati per chi non fiala possibilità di pagarse
li; magari si potrebbe (lampo di genio) svi
luppare la ricerca in Italia, cosicché si pos
sano scrivere riviste anche nella nostra ma
dre lingua, altrimenti destinata a scompa-

'• tire soppiantata dall'inglese. 
. ~ Mi è venuta persino l'idea, ma proprio 
' per un attimo, che io. giovane medico che 
• ho conosciuto la miseria dei paesi del Sud 

(dai quali son voluto fuggire), che ho cono
sciuto il mondo del lavoro (perchè ho lavo
rato), che ho conosciuto te case di ringhiera 
delta grande città di Milano (perchè ci ho 
vissuto) potessi capire meglio di altri colle
ghi da dove e come viene la malattia. 

Alla mia mente è riaffiorato lucido però 
l'insegnamento di un mio professore di li
ceo che mi diceva sempre: «Ma che ci vieni 
a fare tu a scuola? Non ti vergogni? Tuo 

. padre va a lavorare in campagna e tu pensi 
a studiare?». 

DotL ANGELO RIBEZZO 
(San Giuliano M. - Milano) 

Cattolicesimo 
e Democrazia cristiana 
non son la stessa cosa 
Cara Unità. 

a proposito della DC non dimentichiamo 
ta storia. Questo partito, che è stato di Don 
Sturzo quando non era ancora DC ma sem
plicemente Pi. Pi. (Partito Popolare), mal
grado la sua proclamata natura democrati
ca fece parte del primo governo Mussolini. 

Quando poi, con De Gasperi, fu il mo
mento del referendum istituzionale, non 
disse «sì» alla monarchia ma non disse «sì» 
nemmeno alla Repubblica, fu agnostico. 

Nel 1947. per «cupidigia di servilismo» 
verso gli USA. ruppe l'unità delle forze de
mocratiche antifasciste. La DC è stata con
tro il divorzio e l'aborto che sono diventati 
legge dello Stato per volontà democratica
mente espressa dal popolo italiano, ma con
tro la volontà retrograda della DC stessa. 

La DC è stata, e continua ad essere, il 
partito degli scandali, il partito che è rima
sto sempre lo stesso malgrado l'avvicen
darsi delle generazioni: cioè, nei fatti, è sta
to e rimane il partito degli Sceiba, dei 
Tambroni. dèi Fanfani. dei Lima, dei Cian-
cimino. dei Donat Cattin. dei De Carolis. 
degli Umberto Agnelli e così via. tutti cor
responsabili direttamente o indirettamente 
dello sfascio in cui vediamo ridotto oggi il 
nostro Paese. E ciò per restare nell'ambito 
nazionale e non tenere conto della politica 
democristiana in tutti i Paesi del mondo. 
dal Cile al Salvador, al Nicaragua ecc. 

Noi comunisti siamo stati sempre per T 
unità delle forze popolari comuniste-socia-
liste-cattoliche e tali dobbiamo rimanere 
senza, tuttavia, creare requivoco che catto
licesimo e Democrazia cristiana siano la 
stessa cosa, termini inscindibili. Bisogna 
fugare questo equivoco e ciò, mi pare, deve 
essere compito, da un lato nostro e d'altro 
tato, particolarmente, di tutti i cattolici de
mocratici. 

GIUSEPPE ANGOTTA 
(Marsala - Trapani) 

L a irlandese 
Gara Unità. 

scrivo per dire quanto ho apprezzato l'ar
ticolo di Michele Serra pubblicato il 12/12 
a proposito del programma televisivo di 
Mike Bongiomo. Mi ha messo di buon u-
more per il resto della giornata. 

Spero solo che chi ha letto questo artico
lo non cada neirerrore di pensare che il 
Serra ha usato l'umorismo inglese: noi ir
landesi non riconosciamo agli inglesi un 
senso di umore. ' 

DAPHNE HARDING 
(Milsao) 
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Dopo il CCI Intellettuali 
e questione nazionale 

La tradizione di 
un partito vive 

anche di «rotture» 
Una politica di «alternativa» deve saper leggere i nuovi 

linguaggi e qualche volta anche i silenzi 
di quei soggetti sociali che definiamo ctonie «emarginati» 

Sono intervenuti (inora 
Fulvio Papi, Mario Tronti. 
Giuseppe Vacca. Remo Bo-
dei. Nicola Badaloni. Luigi 
Cancnni. Gianfranco Pa
squino. Luciano Gruppi. 

| " ) I FRONTE alla com-
*-*plessità dei temi e dei 
problemi sollevati dalla re
lazione introduttiva di Tor-
torella e dal successivo di
battito del Comitato Centra
le intorno alla politica cultu
rale, mi limiterò, necessa
riamente, ad alcune osserva
zioni schematiche e margi
nali. E in primo luogo pro
porrei di distinguere fra «po
litica culturale» e ciò che 
non so definire, per ora, me
glio che «questione cultura
le». 

Per quanto riguarda la po
litica culturale, proprio per
ché tale nozione, come ricor
dava recentemente Asor Ro
sa, ha una sua specificità, 
storicamente determinata, 
che rinvia al principio della 
«direzione culturale», che 
contiene in sé «qualcosa di 
staliniano», preferirei, come 
Asor Rosa, che se ne parlas
se sempre meno. In effetti, 
se il Partito non può «costi
tuirsi in cattedra filosofica» 
e non può «neppure parlare 
in nome di quelli che ritiene i 
propri maestri», non si vede 
in che cosa possa consistere 
«una» politica e «una direzio
ne» culturale. D'altronde, 
nel lavoro e nella ricerca in- , 
tellettuale il confronto è pos
sibile solo con ciò che apre 
delle vie al pensiero, e non 
con ciò che le delimita e le 
chiude: che riduce cioè la 
possibilità di esperienze nuo
ve che possono, certo, conte
nere in sé il rischio dell'erro
re, ma talvolta, come diceva 
Shakespeare, solo con l'esca 
dell'errore è possibile affer
rare la carpa della verità. 

Questo può spiacere a chi, 
come Sanguineti, ha un maz
zetto sempre pronto di cita
zioni dai classici per condan
nare ricerche, dubbi, tensio
ni che si muovono al di fuori 
di una prospettiva già defini
ta e in qualche modo sacra
lizzata dalla storia del movi
mento operaio, ma le pole
miche contro gli intellettua
li. contro la cultura e la 
scienza «borghesi», non solo 
non producono cultura, ma 
spesso sono causa di ritardi 
paralizzanti, se non di arre
tratezza. di cecità nei con
fronti di quanto di nuovo, in 
ogni settore, si affaccia sulla 
scena storica e politica. A 
meno che «politica cultura
le» non significhi, nel concre
to. la politica degli enti pub
blici e delle amministrazioni 
che devono rispondere ad 
una vasta e articolata do
manda di cultura, devono 
promuovere la divulgazione 
e la produzione culturale au
tonoma. O a meno che essa 
non significhi azione politica 
di tutto il partito nei con
fronti della politica com
plessiva della ricerca, della 
scuola e delle istituzioni cul
turali pubbliche. O. infine. 
che essa non significhi la 
promozione di istituzioni, co
me il Gramsci, in qualità di 
soggetti autonomi di ricer
ca, che interagiscono con al
tri soggetti e istituti di pro
duzione culturale. 

P IO COMPLESSI mi sem
brano i problemi connes

si a quella che ho definito 
«questione culturale». Da un 
lato c'è la questione dei 
«nuovi lavoratori tecnici e 
iniellettuali» e il ruolo che 
essi vengono ad assumere 
nel processo produttivo ed e-
conomico complessivo, ana
logo, come ha detto Berlin
guer, a quello che ha avuto 
finora e ha la classe operaia. 
•Essi possono costituire — 
ha detto Berlinguer —. insie
me con la classe operaia e 
come la classe operaia, la 
solida base sociale di una 
lotta per la trasformazione 
della società». Ma d'altro la
to, e in senso più complessi
vo, la «questione culturale» è 

l'insieme dei problemi «del 
tutto nuovi, alcuni dei quali 
mai esistiti prima d'ora» che 
ogni forza che si proponga il 
mutamento e la trasforma
zione della società si trova 
davanti. E questo in un con
testo di crisi complessiva di 
un sistema economico, e dei 
valori e delle idee fonda
mentali su cui tale sistema 
si reggeva e si legittimava. 

La crisi ha agito in senso 
distruttivo nei confronti di 
queste idee e di questi valori, 
che appartenevano anche al
la classe operaia e al partito 
comunista. E indubbiamente 
i nuovi protagonisti sociali, i 
gruppi, le istanze, le «ragio
ni», che sono emersi con la 
crisi e dalla crisi, portano in 
sé, visibilmente, questi ca
ratteri distruttivi. La forza 
di queste istanze, che spingo
no al mutamento radicale, 
ha talvolta, come avrebbe 
detto Benjamin, qualcosa di 
«barbaro». Ma in esse è pos
sibile intravvedere. come ha 
detto Berlinguer, anche 
«possibilità finora scono
sciute di miglioramento del
l'esistenza degli uomini». DI 
fronte a fenomeni di questa 
portata, l'insieme degli «spe-
cialismi» che una politica 
culturale può in un modo o 
nell'altro raggruppare, è 
muto, incapace di dare una 
qualsiasi risposta. Infatti, 
per esemplificare, nei movi
menti per la pace, nei movi
menti delle donne, nei movi
menti degli e per gli anziani, 
si esprime proprio ciò che i 
vari specialismi, e in prima 
luogo lo specialismo politi-' 
co, costitutivamente si rifiu
tano di assumere: l'esigenza 
di una radicale «trasvaluta
zione,» l'esigenza cioè che 
sui bisogni che qui si espri
mono «si decida in base a 
nuovi valori.» 

tri hanno articolato politica
mente le sue parole e il suo 
anonimato è ancora percepi
bile nella categoria, o me
glio nell'immagine di pen
siero con la quale ad esso ci 
riferiamo quando cerchiamo 
dì comprenderlo: «emargi
nazione.» Con questa parola 
indichiamo ciò che è ancora 
al di fuori dei nostri confini, 
al di fuori della nostra ragio
ne. Ma, nel momento stesso 
in cui riconosciamo che le i-
stanze che questi soggetti e-
sprimono, ancora mute e 
senza nome, sono tuttavia vi
tali per la trasformazione 
della società verso forme di 
vita più alte, in cui sia possi
bile articolare anche la pa
rola felicità, riconosciamo 
anche che tale anonimato, 
che tale silenzio, è dovuto 
principalmente all'angustia 
dei nostri limiti, all'angustia 
della nostra ragione. Essere 
interpreti, portatori di que
ste istanze e dunque un com
pito culturale di grande re
spiro, che investe radical
mente l'agire politico, ma 
anche più complessivamen
te il nostro rapporto con la 
realtà. 

¥ MUTAMENTI e le tra-
*• sformazioni sono già in at
to. Investono ovviamente 
soggetti e istituzioni. Inve
stono anche il partito, le su< 
strutture, la sua cultura, U 
sua tradizione, il suo atteg 
giamento nei confronti dellj 
realtà. Essere nel mutameli 
to. dirigere il mutamento,. 
non è dunque una faccendai 
che possa essere delegata a-
gli «intellettuali», o che pos
sa essere risolta in una ride
finizione del rapporto fra in
tellettuali e partito. È unii 
questione vitale che investe 
tutto il partito. È a mio giu
dizio ciò che dà corpo e so
stanza air-alternativa de
mocratica- in cui si articola. 
credo, la strategia della ter
za via proposta nell'ultimi» 
Congresso. 

La politica della «alterna
tiva democratica» è stai» 
presentata spesso in termini! 
ambigui e incerti, e mi pare 
che proprio il risultato delT 
ultimo Comitato Centrate 
sulla cultura permetta di su
perare queste ambiguità a 
queste incertezze. Infatti, 
quando si parla di alternai» 
va come «governo degli on<̂ -
sti» non si può non pensane 
alla «formula» classica dell' 
l'-alternativa di sinistra» ali-
largata a quelle forze, inter
ne ad altri partiti, che siarco 
disponibili alla decenza. 

Dunque un*«alternativa Ili 
sinistra», allargata numeri' 
ca mente, ma impoverita ii-
dealmente. Viceversa, quan
do si afferma che «unaltna 
Italia deve governare» si ali-
lude ad una realtà che èji-
dealmente e politicamente. 
ben più che l'alternativa tii 
sinistra. E si pensa all'entra
ta. sulla scena storica e polii-
tica. «di nuove masse, di nu> 
ve aree sociali» «che non SD
ITO definibili e organizzatali 
secondo lo schema econon li
eo-sindacale» (Berlinguer). 
ma nemmeno secondo Ilo* 
schema politico classico. Ita 
questo senso, ciò che defini
sce. caratterizza e carica odi 
nuovo senso una politica idi 
alternativa è proprio la «tà* 
mocrazia»: il fatto che un 
nuovo «popolo» giunge aliai 
decisione, al «potere». 

Questo popolo, i soggetti! 
plurali e differenziati enei lo 
costituiscono, è stato finora 
senza nome e senza voce. MI' 

Certo, essere interpreti e 
portatori di queste istanze 
non significa confondersi 
con esse. Significa anche 
trasformarle trasformando
ci, in quanto nessun rapporto 
significativo lascia immuta
ti quelli che nel rapporto en
trano in reciproca tensione e 
comprensione. 

LA PORTATA di questo 
mutamento politico e 

culturale può spaventare, ed 
è spesso percepita come una 
perdita della propria memo
ria, una rinuncia alla pro
pria storia, alla propria i= 
dentità e alla propria tradi
zione. Ma la tradizione è fat
ta di scarti, di interruzioni, 
di attese e di mutamenti. La 
propria identità è il persiste
re del passato accanto alle 
aperture al futuro, anche se 
esso non è delineato in tutti i 
suoi tratti, in cui anche il 
passato, la tradizione, può 
vivere senza diventare una 
reliquia, un morto ricordo. 
In questo senso l'apertura al 
«nuovo», che è implicita nel
la «questione culturale» co
me è stata impostata da Tor-
•orella nell'ultimo CC. non è 
solo una generica disponibi
lità ad istanze «esterne» alla 
storia del partito, ma è an
che l'unico modo in cui esso 
può salvare la propria iden
tità e la propria tradizione 
nel tempo della crisi, nel 
tempo storico che oggi stia
mo vivendo. Infatti, i muta
menti, anche strutturali che 
attraversano oggi il Partito 
non ne riducono la peculiari
tà (la «diversità») rispetto al
le altre forze politiche, ma 
caricano proprio questa pe
culiarità. la caratterizzano. 
la rendono realmente si
gnificativa. 

Dentro una società in 
transizione e in trasforma
zione. a fianco di forze che 
urgono verso il mutamento. 
una grande parte della so
cietà che si esprime nel PCI, 
Sta vivendo un grande trava
glio per trovare nuovi lin
guaggi. nuove parole, nuove 
forme per costruire, attra
verso e al di là delle macerie 
della crisi, un nuovo orizzon
te di senso, nuove forme e 
nuove ragioni di vita. Di 
fronte a un processo di que
sta portata, letture riduttive 
di «politica culturale», diri
gismi. l'appello alla «ragio
ne» dei classici, la scomuni
ca della ricerca aperta e 
spregiudicata, risultano un 
misero e disperato legame 
alla certezza di ciò che è già 
staio, a costo di fermare 
questo «già stato» in una sor
ta di lapide cimiteriale, di 
fronte all'incertezza di un 
processo aperto, forse scon
volgente. ma che può dispie
garsi scoprendo un'infinita 
nuova ricchezza. 

Franco Bella 

La «Storia dell'Italia moderna» 
di Giorgio Candeloro 

è arrivata al suo nono volume: 
dalla marcia su Roma 

alla vigilia della II guerra mondiale 
La sua ricostruzione dell'epoca 
mussoliniana mette in evidenza 

come la natura dei regimi totalitari 
impedisce qualsiasi operazione 

di «adeguamento» moderato 

E sono ormai nove, pun
tuali, uno dopo l'altro. Par
liamo dei volumi della Storia 
dell'Italia moderna di' Gior
gio Candeloro, un'impresa 
culturale straordinaria, con 
un valore morale oltreché 
storiografico e politico. Il 
primo volume fu licenziato 
dall'autore nell'aprile del 
1956, partiva dal 1700 e arri
vava al 1815. Dopo le origini 
del Risorgimento, via via, in 
venticinque anni di lavoro, 
passando dalla restaurazio
ne alla rivoluzione naziona
le. all'unità, allo sviluppo del 
capitalismo e del movimento 
operaio, dalla crisi di fine se
colo XIX alla prima guerra 
mondiale, dal «biennio ros
so» allo scatenarsi dello 
squadrismo, Candeloro è 
giunto ad affrontare con il 
nono volume il periodo 
1922-1939, intitolandolo II 
fascismo e le sue guerre. E si 
accinge all'ultima tappa, 
quella che ci porterà alla se
conda guerra mondiale, alla 
resistenza, alla repubblica. 

Stampata da Feltrinelli, 
che progressivamente tra-

, sferisce in edizione economi
ca l'opera (non per questo, 
monumentale, aggettivo pa
nico prediletto dagli analfa
beti di ritorno dilaganti), 
questa ricostruzione di un 

j secolo e mezzo di storia d'I
talia già è uno strumento 
fondamentale per i giovani 
(e meno giovani, nel frattem
po) la cui sete di cultura è 
tutt'altro che spenta. Essi 

• chiedono al passato un'in
formazione illuminante, pa
cata ma non puramente en
ciclopedica e ancora meno e-
clettica. Il segreto del suc
cesso dell'impresa è qui. - -

Pochi studiósi hanno rive
lato altrettanta acribìa, coe
renza, tensione interpretati
va di quella che .Candeloro 
ha mostrato, senza affanno, 
senza sottrarsi- a ripensa
menti e senza farsi travolge
re da affrettati nuovi canoni 
metodologici. Quanti storici 
hanno iniziato un'opera - e 
poi si sono fermati al primo 
tomo, abbandonando il per
sonaggio da biografare alla 
formazione giovanile? Quan
ti hanno intrapreso l'esame 
di un momento cruciale ri
ducendosi in realtà ad enfa
tizzarne le premesse e l'an-

È morto 
lo 

scrittore 
jugoslavo 
Miroslav 
Krleza 

Miroslav Krleza, uno 
dei più importanti scritto
ri jugoslavi di questo seco* 
lo. e morto ieri, all'età di 88 
anni, in un ospedale di Za* 
gabria, dov'era ricoverato 
da tempo per una grave 
forma di ulcera. 

Anche se poco conosciu
to al grande pubblico ita
liano. Krleza aveva rag
giunto una notorietà in
ternazionale. e i suoi libri 
— romanzi, opere teatrali, 
raccolte di novelle e poesie 
— sono stati tradotti in 
circa quaranta paesi. 

Miroslav Krleza nacque 
a Zagabria nel 1893. Nella 
stessa città completò gli 
studi di ginnasio, per poi 
trasferirsi a Budapest, air 
Accademia militare: ma 
subito si manifestò la sua 
vocazione letteraria. A 20 
anni, nel 1917. si fece cono» 
scere con il poema -Pan-. 
Dopo quella prima opera, 
Krleza ha firmato una ses
santina di titoli. Uno dei 
suoi romanzi più noti è -I 
signori Glietnbajcv-. 

Amico intimo del presi
dente Tito. Krleza è stato 
membro del Partito comu
nista jugoslavo fin dall'an
no della fondazione, il 
1919. Per venti anni è stato 
direttore dell'istituto lessi
cografico jugoslavo, e re
dattore dell'enciclopedia 
jugoslava. Per un lungo 
perìodo ha ricoperto an
che la carica di deputato 
federale. 

Krleza era stato ricove
rato in ospedale il primo 
dicembre scorso per un ul
cera. Le sue condizioni so
no poi rapidamente peg
giorate. anche in seguito 
ad una polmonite e com
plicazioni cardiache. Ieri 
l'annuncio della morte. 

Un'immagi
ne di soldati 
italiani man
dati dal regi
me - alla 
guerra d'E
tiopia 

Il fascismo e il suo destino 
tefattoì Candeloro non ha 
mancato, invece, all'appun
tamento con una storia ge
nerale che non era da inven
tare ma neppure era imme
ritevole di nuove investiga
zioni, nelle sue pieghe come 
nelle grandi pagine palesi. E 
non nasconde, in questo no- ' 
no volume, un giudizio sul 
fascismo che acquisisce i ri
sultati di ricerche diffuse e 
particolari. Egli, tuttavia, ri
conferma un approccio criti
co fondato sulla dinamica 
della lotta di classe, sullo 
scontro tra progresso e rea
zione, sulla dialettica di an
tinomie decisive, tra conser-
vazione e democrazia. 
- È la questione — centrale 
in questa analisi — posta da 
Togliatti nella sua celebre 
definizione del fascismo co
me regime reazionario di ti-, 
pò nuovo, capace di organiz-. 
zare grandi masse, di racco
glierne un consenso passivo, 
ma anche attivo in più di un 
caso e momento. Il giudizio ' 
di Togliatti ha avuto molta 
fortuna, anche troppa lad
dove l'avere accentuato gli a-
• spetti di tale consenso ha 
portato molti studiosi, parti- " 
ti da sponde lontane, a tra
scurare il fondamento su cui 
si basava quel giudizio dì To
gliatti, vale a dire la natura 
del bloccò sociale che il regi
me mussoliniano esprimeva. 
Era un blocco — ricorda 
Candeloro — d'i forze bor

ghesi -nel quale prevalevano 
i gruppi industriali e finan
ziari più potenti". 

La distinzione è impor
tante per un altro risvolto, 
quello che attiene al rappor
to tra continuità e rottura e 
che si ripresenta anche per 
l'Italia postfascista. Nella 
sua trattazione l'autore è at
tento a mostrare — forte del
l'analisi già condotta sui pri
mi decenni postunitari — i 
tratti di continuità tra età li
berale e regime fascista, dal
la monarchia all'esercito alla 
burocrazia, da alcune ten
denze imperialistiche della 
politica estera a «un sistema 
e una prassi di governo es
senzialmente - autoritari». 
Eppure la rottura era pro
fonda. Lo era nella soppres
sione di un parlamento elet
to, delle garanzie di libertà 
politiche e civili, lo era non 
meno dal punto di vista della 
classe operaia. 

Torna a mente, spesso, se
guendo i capitoli dedicati al
la liquidazione dellappposi-
zioni legali, alle norme fon
damentali dell'ordinamento ' 
corporativo, alla sua ideolo
gia ealla sua realtà, la preci
sione e l'acutezza dello av
vertimento di Trockij sulla 
differenza di fondo esistente ' 
tra fascismo e socialdemo
crazia. Candeloro verifica 
puntualmente tale differen-. 
za. Il fascismo è inconciliabi
le con le libertà sindacali, 

con l'autonomia di classe 
delle organizzazioni dei la
voratori (e si potrebbe anche 
aprire una parentesi su e-
sperienze dolorose, più vici
ne e attuali, di regimi che 
pure partivano da una base 
sociale tutta diversa: ogni 
degenerazione • autoritaria -
del potere ha come, bersaglio 
le libere organizzazioni dei 
lavoratori; quindi, il mante
nimento e lo sviluppo di que
sti strumenti autonomi è 
una pietra di paragone per 
misurare il carattere demo
cratico e la possibilità d'e
spansione di qualunque or
dinamento sociale). 
. Chiusa la parentesi,'con
viene ricordare che l'insieme ' 
del discorso condotto dall' 
autore in merito alle condi
zioni di vita del popolo e del
le classi intermedie (tenden
ti a migliorare nella quantità 
e nel tipo dei consumi rispet
to a quelle dei lavoratori del
le città e delle campagne), in 
merito alla propaganda, ai 
miti del fascismo, alle avven
ture coloniali, prende spicco 
particolare, in virtù ili una 
scelta di metodo precisa. SÌ 
tratta della scelta di un in-

' treccio sistematico, - nella 
trattazione degli argomenti 
e nella scansione dei tempi, 
tra vicende e posizioni del 
fascismo e vicende e posizio
ni dell'antifascismo. Alla ri
balta, fino a riempire la sce
na, resta di certo il primo. 

Del secondo non si celano né 
errori di previsione né debo
lezze e divisioni. E, del resto, 
il regime fascista attua una 
riconversione e uno sviluppo 
del capitalismo assai impor
tanti, ottiene successi in po
litica estera che ne acuisco
no i tratti di aggressività e 
diventano pure — si" pensi al 
consenso che circonda l'im
presa etiopica — strumenti 
di coesione e di ampliamento 
del suo blocco sociale. Intan
to, però, l'antifascismo mili
tante, quello dei partiti ope
rai e di qualche avanguardia 
intellettuale, accumulava e-
sperienze nazionali e inter
nazionali, puntava tenace
mente (i comunisti più di 
tutti) a un nuovo contatto 
con il paese, era sensibile al
l'evoluzione inedita dei gio
vani per inserirvi un elemen
to di lotta e di contraddizio
ne reale con il fascismo, vive
va intensamente un processo 
storico attraverso il quale 
prendevano vita le linee pro
grammatiche e gli strumenti 
d'azione di una rivoluzione 
antifascista e democratica. 
• La . riscossa • popolare a-
vrebbe tardato motto, trop
po, a manifestarsi. Ma le 
premesse della indubbia rot
tura espressasi con la resi
stenza erano gettate dall'an
tifascismo che si impegnava 
in Spagna, nel 1936-38, che 
si contrapponeva a una cor
sa alla guerra, fatale ed ine

vitabile, per il fascismo. Qui, 
su questo punto, sofferman
dosi sulla crisi della vigilia, il 
1938-39, Candeloro ha osser
vazioni molto ' penetranti. 
Indica che se, da un lato, le 
forze le quali avevano sorret
to Mussolini nella sua con- " 
quista del potere tendevano 
apertamente a trasformare 
il regime da reazionario di 
massa a reazionario-conser
vatore, o conservatore-mo
derato, la sua natura totali
taria era tale che esso non 
poteva subire una trasfor
mazione interna di quel ge
nere senza dissolversi. Quel
le stesse forze (la grande in
dustria, la casta militare, la 
fronda conservatrice interna 
al fascismo) erano economi
camente e militarmente suc
cubi dell'alleata Germania 
nazista né erano disponibili 
a una lotta aperta perché es
sa avrebbe aperto la strada 
alla riscossa della classe ope
raia e delle forze di sinistra. 
Sarà la tragedia della secon
da guerra mondiale a provo? 
care il crollo del regime. Ma 
questa è, appunto, materia 
del decimo volume. Lo atten
diamo, tra le decine di mi
gliaia di suoi lettori, più che 
con fiducia — questa, Can
deloro se l'è già meritata am
piamente — con un senso di 
partecipazione a un tra
guardo comune. 

Paolo Spriano 

«Doctor Livingstone, I pre
sume?». Per arrivare a dire la 
famosa frase, Henry Morton 
Stanley impiegò 236 giorni 
di sofferenze, violenze e fati
che da Zanzibar al Iago Tan-
ganica sulle tracce dell'uo
mo che per primo aprì la 
strada alla conoscenza dell' 
Africa Australe. 

Per giungere ad una riva
lutazione critica dell'impre
sa compiuta dal prestigioso 
inviato speciale del «New 
York Herald* ci sono voluti 
più di centodieci anni, du
rante i quali poco è stato fat
to per scrutare all'interno di 
quello che potrebbe essere 
definito il primo grande 
scoop giornalistico della sto
ria. 

Oggi si torna a parlare di 
Stanley e Livingstone. Sulla 
scia di una «new wave» dell* 
avventura e del viaggio, ci
nema e letteratura si riap
propriano dell'impresa por
tata a termine nel 1871. Dopo 
una fortunata serie televisi
va che ha fatto il giro del 
mondo, è uscito proprio in 
questi giorni per i tipi di Sa* 
velli il diario di Stanley — 
«Come trovai Livingstone. 
L'avventuroso viaggio nelP 
Africa nera alla ricerca dell' 
esploratore scomparso» — 
che fa seguito alla pubblica
zione, nell'ambito della col
lana «La scoperta del mondo 
a fumetti» di Editori Riuniti-
Larousse, di un volume dedi
cato all'esplorazione del cuo
re del continente nero. 

Inoltre, come si addice ai 
big della storia, disegnatori 
di cartoons di tutta Europa 
rielaborano in chiave sarca
stica ed ironica la spedizione 
di Stanley e il ritrovamento 
di David Livingstone, dissa
crando così i tratti salienti di 
una vicenda che appassionò 
il mondo intero. Il perché è 
presto detto. L'impresa di 
Stanley conteneva già gli 
stereotipi narrativi tipici del
la letteratura avventurosa 
che avrebbe successivamen
te percorso gran parte del 
ventesimo secolo ed anche la 
grande stagione hollywoo
diana. 

Rileggendo oggi le pagine 
del diario di Stanley non vie
ne da mettere in discussione 
la tenace resistenza dell'e

li più famoso «scoop» giornalistico della storia, 
il ritrovamento da parte di Stanley dell'esploratore 

dato per scomparso, torna a suscitare interesse: libri, 
fumetti, tv ripercorrono quell'incredibile viaggio... 

Uvingstona e Stanley in una stampa d'epoca 

E ognuno cercò 
il suo Livingstone 

sploratore-giornalista, ' né 
quella del suo predecessore, 
quanto il palinsesto illustra
tivo tramandatoci sino ai 
giorni nostri. Quasi che tutta 
l'avventura africana fosse 
predeterminatae studiata a 
tavolino dall'impavido Ja
mes Gordon Bennett, il pro
prietario del «New York He
rald*, il giornale presso il 
quale lavorava Stanley. Ecco 
allora che un esame attento 
degli avvenimenti fa pensare 
più ad un colpo giornalistico 
voluto a tutti i costi per fare 
presa sull'opinione pubblica 
che ad una missione umani

taria e scientifica, così come 
ci hanno insegnato i nostri 
libri di testo. 

Addirittura la stessa per
sonalità di Stanley sembra 
già votata al grande roman
zo prima che la vicenda ab
bia inizio. In realtà il teme
rario «giornalista america
no», che si trascina orgoglio
samente a spasso per l'Africa 
la bandiera stellata, altro 
non era che l'inglese James 
Rowlands, rimasto orfano 
all'età di sette anni, fuggito 
da un ospizio britannico per 
riparare in America dove sa
rebbe stato adottato da un 

mediatore di cui avrebbe as
sunto il nome. 

Ma anche la figura dell'e-
ditore-proprtetario appare 
ammantata da tutti i conno
tati della storia d'appendice. 
Bennett convoca Stanley a 
Parigi con un telegramma di 
poche righe; Io riceve in pi
giama, chiede sbrigativa
mente il suo parere sulla sor
te di Livingstone e poi, men
tre si corica a letto, lo spedi
sce in quattro e quattr'otto 
sulle orme dell'esploratore 
Inglese scomparso, non pri
ma di averlo fatto peregrina
re per mezzo mondo nel ten

tativo di non mettere la pul
ce nell'orecchio alle altre 
grandi testate giornalistiche. 

E David Livingstone? Il 
missionario scozzese viene 
•disegnato» dal giornalista 
come ammantato da omeri
co mistero, lontano da ogni 
sentimentalismo individuale 
o familiare, dedito ad una 
grande impresa che supera 
le debolezze e le nostalgie del 
singolo per votarsi invece al
la storia. Del resto era questo 
che si attendeva cèrtamente 
l'editore del «New York He
rald» e che aspettavano i let
tori avidi di giungere a sape
re se Livingstone, dopo sei -
anni, fosse ancora vivo o no. 

Allora il deciso e duro 
Stanley scende dal piedistal
lo. Incontrato l'ormai vec
chio ma indomabile esplora
tore si lascia prendere dalla 
sua malattia, il mal d'Africa. 
Insieme, dal 10 novembre 
1871 al 14 marzo 1872, i due 
viaggiatori cercheranno di 
decifrare il grande mistero 
del secolo, la scoperta delle 
sorgenti del Nilo, che resterà 
comunque un enigma per Li
vingstone. 

Il missionario scozzese, 
nel tentativo di individuare 
il luogo di nascita del grande 
fiume, riuscirà però a contri
buire in maniera determi
nante alla definizione della 
mappa africana. Sua è l'indi
viduazione delle cascate Vit
toria, l'indagine sul bacino 
dello Zambesi, l'esplorazione 
dei laghi di Niassa e Tanga-
nica, la scoperta delle sor
genti del Congo. Stanley non 
fu da meno: per primo per
corse tutto il Congo, organiz
zò il territorio circostante, 
permise la penetrazione 
bianca nel cuore del conti
nente nero e formò una vera 
e propria scuola di geografi. 

Libero da impegni giorna
listici divenne un buon e-
sploratore ma anche un di
screto letterato regalandoci 
altre avventure appetitose 
come «Attraverso il conti
nente nero», «TI Congo» e «La 
liberazione di Emin-Pascià», 
la cui ultima edizione italia
na risale al 1890. 

Marco F«rrari 
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Il documento presenta alcune differenze rispetto alla versione ritrovata nelle altre città 

Anche a Padova il comunicato Br n. 2 
Una taglia USA per il gen. Dozier 

La colonna veneta in possesso della copia 
Francisci (Ucigos), Boldoni (Carabinieri) 

Si costituisce a Bari giovane 
ricercata per «Prima Linea» : 

BARI — Una giovane, presunta appartenente all'organizza
zione terroristica «Prima Lineai, si è costituita ieri al capo 
della Digos della questura di Bari. Della donna sono state 
fornite solo le Iniziali, N. D„ l'età (23 anni) e 11 nome di «batta
glia», Stefania. Era ricercata da qualche mese su ordine di 
cattura della procura di Bari per partecipazione a banda ar
mata. Secondo le prime indiscrezioni si è appreso che N. D. — 
che è sposata — sarebbe figura marginale del gruppo taranti
no di «Prima Lineai. «Stefania — ha detto il suo difensore, 
avv. Mario Russo Frattasl — nega di aver mal partecipato 
all'organizzazione terroristica. L'ordine di cattura nei suoi 
confronti può essere stato motivato dal fatto che per un pe
riodo ha avuto una relazione con un giovane appartenente a 
"Prima Linea"». 

Sempre secondo la difesa, nonostante fosse ricercata, N. D. 
non era latitante e la sua decisione di costituirsi non dipende
rebbe dalle scoperte dei «covi» e dagli arresti di presunti terro
risti fatti in Puglia negli ultimi giorni. «Un ipotesi che potreb
be venire avanzata — ha aggiunto Russo Frattasi — è che 
l'ordine di cattura nei suoi confronti possa non essere stato 
eseguito per ragioni istruttorie. I controlli tuttavia esercitati 
dalla Digos possono aver determinato la decisione di costi
tuirsi per chiarire la sua posizione». 

La donna è stata interrogata in questura dal sostituto pro
curatore della Repubblica dott. Carlo Curlone, che coordina 
le indagini sulla presenza di elementi di «Prima Linea» in 
Puglia. 

Dieci giorni fa si era costituito alla questura di Bari Anto
nio Pernisco, di 24 anni, anch'egli di Taranto, iscritto al se
condo anno di filosofia all'università di Bari e presunto ideo
logo di «Prima Linea». Si è voluto in questo modo dissociare 
dalla lotta armata. 

originale della fotografia - Rastrellamenti a tappeto nel Veneto - Oggi arrivano De 
e Oliva (Guardia di Finanza) - Materiale sequestrato nel carcere di Fossombrone 

Dal nostro inviato 
VERONA — Dopo Milano e 
Roma, anche a Padova le Bri-

fiate rosse hanno fatto trovare il 
oro «comunicato n. 2» sui rapi

mento del generale James Do
zier. E' accaduto lunedì sera, 
dopo una telefonata al «Matti
no di Padova». Il testo, abban
donato in una cabina telefonica 
assieme al comunicato prece
dente (ma senza la risoluzione 
strategica), presenta alcune im
portanti differenze rispetto alla 
versione distribuita nelle altre 
città. La prima pagina, infatti, 
è una fotocopia della fotografia 
già nota del generale Dozier che 
regge un cartello. In essa com
pare anche la mano sinistra del
l'ufficiale, che nella fotografia 
diramata a Milano e a Roma 
era stata invece ritagliata. In 
più, una parola della prima fra
se degli slogan scritti in stam
patello sul cartello (l'aggettivo 
«capitalistica») appare riscritta 
in caratteri più evidenti. 

Con questa mossa, la colon
na veneta dimostra di essere in 
possesso della copia originale 
della fotografia: il che in sé non 
dice molto. Piuttosto, se già ieri 
c'erano moltissimi dubbi sulla 
fotografia — o meglio sul foto
montaggio — la nuova copia 
non contribuisce certo a dira
darli. Ora ci si chiede non sol
tanto perché le Br siano ricorse 
ad un fotomontaggio, ma anche 

per quale motivo, distribuen
dolo, ne abbiano dapprima ri
tagliata una parte — quella con 
la mano sinistra del generale — 
che invecej vista nella fotoco
pia, non dimostra alcunché di 
compromettente. 

Si continua, dunque, con le 
solite ipotesi e con i noti dubbi, 
in attesa che gli esami tecnici 
delle fotografie chiariscano de
finitivamente il mistero. Im
magini e documenti, ieri, sono 
arrivati ufficialmente a Verona, 
nelle mani del p.m. Papalia, il 

auale ne ha disposto l'imroe-
iato invio al centro di polizia 

scientifica a Roma. I risultati 
dei primi esami tecnici dovreb
bero essere noti entro due o tre 
giorni. -» 

Per il momento, sempre rela
tivamente alle foto, sono da re
gistrare altre tre dichiarazioni. 
La signora Dozier ha ripetuto a 
verbale, ai dirigenti della Uigos 
veronese, che a suo parere le fo
to diramate dalle Br sono state 
scattate al generale dopo il se
questro. Il p.m. Papalia ha 
commentato che in ogni caso 
'il modo di agire delle Br in 
questo sequestro è atipico». Il 
grefetto di Verona, Peppino 

rnisci, ha commentato che in 
questo momento il punto più 
interessante dell'indagine sem
bra rappresentato proprio dalle 
fotografie: -Io stesso sono un 
fotoamatore — ha detto — e 
mi pare evidente che si tratti 

di un fotomontaggio. Certa
mente il cartello con gli slogan 
è stato sovrapposto alla figura 
del generale. Anche il suo vol
to, messo a filo del cartello, mi 
sembra aggiunto». 

Comunque anche oggi cer
tezze non ce ne sono. E dati di 
cronaca? Nei pressi di Abano, i 
carabinieri hanno fermato, con 
l'imputazione di associazione 
sovversiva, un giovane del po
sto di circa trent'anni, il cui no
me non è stato reso noto, che 
aveva nell'automobile alcuni 
documenti definiti «eversivi». 
Rapporti col caso Dozier? «Mi 
sembra prematuro affermar
lo», ha detto a Padova il p.m. di 
turno, dott. Zen. 

Un'altra scoperta di docu
menti, dei quali non si conosce 
il contenuto (pare comunque 
attinente al rapimento Dozier), 
è stata fatta ieri nella cella di 
un terrorista detenuto nel su
percarcere di Fossombrone, a 
seguito di una perquisizione ge
nerale improvvisa. Nessun ri
sultato, invece, nei vari rastrel
lamenti di ieri: è stata interes
sata soprattutto la zona di Pon
te Alto, vicino a Trento. 

Oggi dovrebbero ' giungere 
nella città scaligera il capo del-
TUcigos Gaspare De Francisci 
ed i generali Boldoni ed Oliva 
(carabinieri e guardie di finan
za) nominati responsabili del 
coordinamento operativo na

zionale delle indagini. Con De 
Francisci arriverà anche il capo 
della polizia Coronas; assieme, 
in mattinata, presiederanno a 
Peschiera un summit dei pre
fetti del Veneto. 

L'ultima notizia riguarda la 
•taglia» di cui si parla ormai da 
giorni, sempre fra smentite uf
ficiali e conferme sotterranee. 
Una nota di agenzia ha fatto sa
pere che *ufficiosamente» le 
autorità americane potrebbero 

Fmgare svariate centinaia di mi-
ioni a chi fornirà notizie utili a 

trovare il generale Dozier (ga
rantendo anche l'anonimato). 
Il prefetto, dal canto suo, ha ri
sposto ieri ad una domanda dei 
giornalisti: 'Taglie? Il governo 
italiano non le pone. Ma è evi
dente che se qualcuno sapesse 
dov'è Dozier, un'informazione 
di questo genere non avrebbe 
prezzo...». Fatto sta che la gen
te, alla taglia, comincia eviden
temente a crederci e, da quan
do se ne parla, i centralini di 
questure e carabinieri sono in
vestiti da una nuova ondata di 
segnalazioni. -

Ieri, infine, mentre erano in 
corso rastrellamenti a tappeto 
in tutto il Veneto, la signora 
Dozier ha inviato un messaggio 
di ringraziamento «a tutti colo
ro che ci sono stati vicini in 
questo difficilissimo periodo 
della nostra vita». 

Michele Sartori 

Ancora misteriose le cause della sciagura di Tarres 

Perché è impazzita la seggiovia? 
Ora si teme la fuga dei turisti 

Il bilancio definitivo: due morti e sette feriti tutti tedeschi (uno è in gravi condizioni) -
Le preoccupazioni per la «stagione» oscureranno le eventuali responsabilità? 

Nostro servìzio 
BOLZANO — Dimessi i con
tusi, 11 bilancio della sciagu
ra della seggiovia di Tarres è 
di due morti (un ragazzo di 
14 anni é una donna di 23. 
entrambi tedeschi), e sette 
feriti, tutti tedeschi anch'es
si, uno solo del .quali in con
dizioni gravi. A quarantott* 
ore dal drammatico inciden
te, questi sono 1 soli punti 
fermi di cui si sia In possesso. 

Sull'inchiesta, immediata
mente aperta dalla magi
stratura per accertare even
tuali responsabilità, nessuna 
indiscrezione è finora trape
lata. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Bolzano, 
Rocco Pitarelll non ha rila
sciato alcuna dichiarazione. 
E le sole che si siano avute in 
questi due giorni, quelle del 
responsabili della «Skisen-
trum Latach* — la società 
che gestisce la seggiovia di 
Tarres — e del tecnici dell' 

ufficio trasporti a fune della 
provincia di Bolzano, non 
fanno che rendere più fitta 
l'oscurità su quanto è avve
nuto In quel pochi, spavento
si minuti durante i quali i 
seggiolini biposto, non più 
trattenuti per la rottura con
temporanea di tutti 1 sistemi 
frenanti, hanno cominciato 
a scivolare a ritroso, verso 
valle, a una velocità.via via 
crescente, fino a schiantarsi 
contro la stazione di parten
za di Laces. 

La sostanza di queste di
chiarazioni, dunque, è che 1' 
Impianto è «giovane», tre an
ni appena, quindi non ancor 
ra usurato e che d'altronde i 
controlli previsti per legge 
sono stati regolarmente ef
fettuati, esattamente 1123 di
cembre, soltanto tre giorni 
prima della sciagura, e tutto 
era in regola: stato tecnico 
degli impianti, abilitazione 

del personale addetto. 
L'unica spiegazione di 

questo nuovo incidente sa
rebbe, dunque, la «fatalità», 
l'avverso destino che ha col
pito proprio questa comitiva 
di sciatori, fra i tanti che o-
gni anno usufruiscono senza 
inconvenienti degli impianti 
di risalita in Alto Adige: 70 
milioni di viaggi all'anno, 
precisa Ivo Kommenda, fun
zionario della Provincia. Co
me dire: statisticamente, 
questi due morti e questi set
te feriti sono un «margine di 
rischio» trascurabile. 

Questa della «affidabilità» 
dell'industria turismo altoa
tesina sembra, in effetti, la 
principale preoccupazione 
fra gli operatori turistici. 
Dopo la magra stagione del
l'anno scorso, l'inverno si 
presentava promettente, con 
la copiosa neve caduta in 
questi giorni a coprire 1 cam

pi di sci. Il dramma di Tarres 
potrebbe influire sull'anda
mento della stagione, spe
cialmente tra i «clienti» stra
nieri, 1 tedeschi direttamente 
colpiti dalla tragedia, 1 belgi 
che numerosi hanno assisti
to alla fine dei loro compagni 
di gita. 

A Laces, in particolare, la 
preoccupazione per le sorti 
della stagione turistica è as
sai viva. Si tratta di una sta
zione invernale non di primo 
piano, che sta tentando pro
prio in questi anni di «lan
ciarsi», e che sul richiamo 
della nuova seggiovia di Tar
res poneva molte speranze. 
La preoccupazione, beninte
so, e legittima e comprensi
bile. Tuttavia non si dovrà 
permettere che considera
zioni di questa natura indu
cano ad insabbiare le even
tuali responsabilità per la 
tragica vicenda di Santo Ste
fano. I seggiolini precipitati contro la stazione di partenza 

ROMA — / cosmetici — sono stati occasione di regali (an
che consistenti) per Natale e Capodanno. Regali fatti (e 
ricevuti) sema che i consumatori di tali prodotti avessero 
coscienza e conoscenza dei contenuti delle confezioni e dei 
rischi che il loro uso comporta. 

Jndifendibilità anche per il futuro perché, malgrado la 
commissione Sanità della Camera abbia approvato un di
segno di legge che, recependo una direttiva CEE del 1976. 
dovrebbe provvedere alla tutela proprio della salute dei 
consumatori — siano essi clienti o artigiani del settore 
(barbieri, parrucchieri per signora, massaggiatori, ecc.) — 
in effetti garantisce solo la Produzione, cioè l'industria. 

Se il provvedimento dovesse superare lo scoglio del Sena
to, senza introdurre modifiche qualificanti, la legge — ha 
osservato il compagno on. Colomba — garantirebbe fino in 
fondo i grandi produttori (anche se si facilitano pure atti* 
vita di imprese artigiane) mentre il consumatore continue
rebbe ad ignorare cosa realmente compra e il pericolo che 
corre usando sostanze sicuramente cancerogene, specie 
quelle normalmente impiegate nella preparazione di colo
ranti per capelli. 

La preoccupazione di Colomba non ha niente di intimi
datorio. È una drammatica constatazione cui il deputato 
comunista fa seguire una grave denuncia, con la quale am-

La legge approvata alla Camera 

Troppe le sostanze 
nocive ammesse per 
legge nei cosmetici 

monisce che, se l'utente è soltanto il destinatario saltuario 
del prodotto cosmetico, la situazìne si presenta molto più 
grave per chi (per la sua attività artigianale) è a contatto 
con i prodotti con continuità. 

Per converso, la legge e la direttiva CEE dettano norme a 
maglie abbastanza larghe per i produttori e non offrono che 
scarse possibilità di controllo. I deputati comunisti hanno 
operato per rendere più incidenti le misure, presentando 
una serie di emendamenti che si rifacevano ai punti più 
qualificanti di un progetto di legge del PCI. Anzitutto, con 
gli emendamenti, si mirava a inserire nella legge una rigo

rosa elencazione delle sostanze che possono essere conte
nute in un prodotto cosmetico (elenchi positivi) e di quelle 
vietate (elenchi negativi). La maggioranza ha optato per 
una scelta riduttiva: solo due 'elenchi positivi» e uno 'ne
gativo». Il che porterà al risultato che tutto ciò (ed è molto) 
che non è vietato potrà essere usato in creme depilatorie, 
negli ombretti per le ciglia, e via dicendo. 

In secondo luogo, i comunisti chiedevano che i controlli 
sui prodotti fossero affidati alle USL, la maggioranza li ha 
dirottati più genericamente sulle Regioni. 

In terzo luogo, la maggioranza ha messo acqua sul pro
blema focale — posto con forza dai comunisti — relativo 
alla non più differibile esigenza di chiare etichettature 
sulle scatole per identificare i prodotti. Il cittadino così, 
come dicevamo all'inizio, continuerà a non potersi regolare 
né sul piano della tutela della sua salute, né del suo porta
foglio. Una precisa etichettatura porterebbe sicuramente a 
identificare la uniformità di taluni prodotti (al di là di 
confezioni esteriormente più o meno vistose e ricche) con 
altri pressoché uguali ma meno pretenziosi e dal prezzo 
notevolmente diverso. La ragione economica delle grandi 
imprese è perciò prevalsa sulle considerazioni di natura 
sanitaria e sugli interessi finanziari dei consumatori. 

B. d. m. 

Fortebraccio 
A chiare note 

corsivi 1981 
con 16 disegni di Passepartout 

Fortebioccio 

prefazione di Enrico Berlinguer 
LirtSOOO 

Facciamo un pò* di chiarezza nelle incertezze legislative 

Ecco come pagare i l bollo dell'auto 
Il recente decreto sulle tasse di circolazione ha aperto un ampio ventaglio di possibili 
situazioni reali (circa duecento) - Esaminiamo tre casi-tipo particolarmente indicativi 

ROMA — Bolli e motori, gioia 
(niente) e dolori (tanti). Sem
bra che questo sarà lo slogan 
dominante per guardie di fi
nanza e poliziotti della strada, 
insomma per tutti coloro che 
nell'82 avranno a che fare in un 
modo o nell'altro con il control
lo della tassa di circolazione. Il 
fatto è che il recente decreto 
governativo che ha aumentato 
dell'80 per cento il bollo per i 
veicoli, ha stabilito nel contem
po una serie di norme accesso
rie le quali, di fatto, determina* 
no un ventaglio straordinaria* 
mente ampio di possibili situa
zioni. A occhio t croce, • salvo 
conguaglio (in aumento), po
tremmo avere qualcosa come 
duecento differenti imposte. 

Vediamo di mettere un po' 
d'ordine. Prendiamo ad esem
pio un'automobile di media ci
lindrata: 13 cavalli (Ritmo 60, 
127/1050. Ford Fiesta 1100, 
Volkswagen Golf 1100, ecc.). Il 
proprietario di una vettura di 
questo tipo potrà apporre nel-
l'82 un contrassegno annuo di 
lire 21.700, oppure 32.600. op
pure 39.100. Vedremo poi il 
perché. Intanto consideriamo 
che per ognuna di queste solu
zioni esistono le varianti costi
tuite dal frazionamento annuo 
(quadrimestre, semestre, otto 
mesi) e che le categorie di auto* 
veicoli tono ohrt venti. Il conto 
è semplice. 

Dunque, per tornare alle tre 
situazioni principali, esaminia

mo il bollo della nostra brava 
vettura da 13 cavalli fiscali, per 
tutti e 12 i mesi. 

CASO NUMERO UNO — 
Nel 1981 la tassa fu elevata del 
50rc rispetto a quella dell'80. 
Se l'automobilista non ha paga
to a suo tempo l'aumento limi
tandosi a versare la quota ugua
le a quella del 1980 (la legge 
glielo consentiva) ora dovrà pa
gare per l'82 solo l'imposta 
maggiorata del 50 per cento (e 
cioè 32.600 lire) rimandando al
l'anno prossimo il pagamento 
della superimposta dell'80 per 
cento. 

CASO NUMERO D D E - S e 
nel 1981, invece, l'automobili
sta ha regolarmente pagato an
che l'imposta del 50 per cento 

(nel nostro caso le 32.600 lire) 
dovrà provvedere a pagare nei 
prossimi giorni le nuova tariffa 
di 39.100 lire. In questo caso 
nell'83, sempre che il governo 
non confermi gli aumenti, il 
bollo dovrebbe tornare ai livelli 
del 1980. 

CASO NUMERO TRE — 
Può essersi verificata la circo
stanza che l'automobilista ab
bia provveduto nei giorni im
mediatamente precedenti il va
ro del decreto ministeriale, al 
pagamento del botto per 1*82 in 
baie alle tariffe precedente-
mente in vigore (21.700 oppure 
32.600 a seconda di quanto ha 
pagato nell'Sl). In questo caso 
fa maggiorazione deU'80 per 
cento sarà pagata con il bollo 
del 1983. 

Meno popolazione nei 
grandi centri urbani 
svela il censimento 

Lo dicono i primi risultati - La tendenza riguarda le città di 
Milano, Torino, Bologna - Black-out sui dati in Alto Adige 

MILANO — Cominciano ad affluire negli uffici statistici dei Comuni italiani i primi risultati del 
censimento. Si tratta per lo più di dati ancora provvisori, non ufficiali, ma comunque già 
indicativi di alcuni fenomeni. Risulta ad esempio confermata la tendenza al calo della 
popolazione nei grandi centri urbani: Milano in dieci anni ha perso 114.801 residenti passando da 
1 milione 732.000 abitanti del '71 (anno del penultimo censimento) agli attuali 1 milione 617.199. 
Anche Bologna e Torino confermano la stessa tendenza. Il capoluogo piemontese in dieci 

anni ha perso 65.000 abitanti, 

Direttore reintegrato 
al Quotidiano di lecce 

LECCE — Il pretore del lavoro di Lecce, Benfatto, ha dichia
rato «illegittimo» il licenziamento del direttore di «Quotidia
no» di Lecce, Brindisi e Taranto, Beppe Lopez, comunicatogli 
dall'editrice «Edilsalento» a partire dal primo dicembre, e ha 
disposto che il giornalista sia reintegrato «nelle funzioni di 
direttore responsabile, con effetto immediato e sino alla data 
di scadenza del contratto stipulato tra le parti». Il licenzia
mento era stato comunicato «con sole 48 ore di preavviso e 
cinque mesi prima della scadenza concordata». 

Contro la decisione dell'editore — contestata dal comitato 
di redazione del giornale — Lopez aveva presentato ricorso 
con procedura d'urgenza (prevista dall'articolo 700 dello sta
tuto dei lavoratori). Accogliendo le tesi dei difensori del gior
nalista, il pretore ha deciso la reintegrazione per «l'inesisten
za di una specifica motivazione a causa del licenziamento» e 
perchè «la dignità professionale e morale del ricorrente po
trebbe essere irrimediabilmente compromessa da una tutela 
giurisdizionale tardiva». Gli effetti del licenziamento «illegit
timo», «che non cagiona soltanto un danno economico», se
condo Il pretore «vanno rimossi applicando l'articolo 18 dello 
statuto dei lavoratori». Dal primo dicembre il giornale è diret
to da un altro giornalista pugliese, Vittorio Bruno Stamerra. 

Previsti da gennaio 

Non scattano 
i ticket 

sulle visite 
mediche e 
sui ricoveri 

ROMA — Non scattano con 
il 1" gennaio '82 i ticket sa* 
nitari previsti dalla legge 
finanziaria. Ieri il consiglio 
dei ministri avrebbe dovu
to varare i relativi decreti 
di 'attuazione (ticket sulle 
visite mediche; ticket de
mandati alle Regioni per 
ricoveri ospedalieri, assi
stenza specialistica e analisi 
di laboratorio). Invece non 
se n'è fatto nulla. -

È prevalsa la tesi — so
stenuta dal ministro della 
Sanità, Altissimo, ma, a 
quanto pare, appoggiata da 
altri partiti della maggio
ranza — secondo cui e op
portuno attendere che la 
legge finanziaria abbia a-
vuto la sanzione definitiva 
di entrambi i rami del Par
lamento. 

Come si sa la legge ha ot
tenuto soltanto il voto del 
Senato, dopo che Spadolini 
aveva posto la questione di 
fiducia proprio sui ticket 
Ma va considerato che già a 
palazzo Madama i nuovi 
pesanti balzelli sulla salute 
avevano trovato una larga 
opposizione. La commissio
ne sanità all'unanimità a-
veva contestato le scelte 
del governo proponendo 
misure alternative. Poi in 
aula la battaglia dell'oppo
sizione di sinistra aveva 
strappato importanti modi
fiche. 

Dopo il contrastato e dif
ficile «sì» del Senato, alla ri
badita opposizione della 
Federazione CGIL, CISL. 
UIL e del sindacato medici 
di famiglia, si è aggiunto il 
«no* del PSDI (espresso in 
un convegno nazionale sul
la sanità). In questa situa
zione non si può escludere 
che alla Camera la batta
glia parlamentare possa 
portare ad ulteriori modifi
che. Tanto più che ia prote
sta nel paese si fa sentire 
con maggiore peso: il PCI 
ha promosso quattro gior
nate di lotta per la salute 
dall'll al 15 gennaio. -

Iniziativa del Comune 

Dai quartieri 
di Bologna 

migliaia 
di cartoline 
per la pace 

BOLOGNA — Tante carto
line per la pace: a Bologna i 
quartieri cittadini hanno 
realizzato un'intéressante 
iniziativa, per esprimere la 
volontà delle proprie popò-
lazioni a difendere la con-* 
vivenza civile tra le nazioni 
del mondo. Ogni consiglio 
di quartiere — l'iniziativa è 
dell'assessorato al decen
tramento — ha stampato 
una cartolina sul tema del
la pace. Spesso si tratta di 
riproduzioni di disegni dei 
bambini, accompagnati da 
poesie. Vengono distribuite 
ai cittadini perché scrivano 
esprimendo il loro deside
rio di pace, perché ne fac
ciano un messaggio per il 
consiglio di quartiere stesso 
o. addirittura, le inviino al
le ambasciate sovietica e a-
mericana. 

Ne citiamo alcune. Quel
la del quartiere «Saffi» ri
produce un disegno con la 
scritta: «La natura è la pri
ma a volere la pace», ese
guito da Silvia Zuffi della 
scuola media «Dante Ali
ghieri». Il quartiere «San 
Donato» ha scelto il disegno 
di un babbo natale che e-
strae dal suo sacco tanti 
messaggi di pace («Voglia
mo la pace». «Buon 1982 di 
pace», eccetera) da inviare 
ai bambini del quartiere 
stesso e realizzato dai ra
gazzi del Centro ricreativo 
comunale «F. Cavallazzi». Il 
centro civico •Corticella». a 
sua volta, riproduce sulla 
cartolina un disegno ese
guito da Alessio Piani, del
la classe 5' C della Scuola 
elementare «Villa Torchi» 
nel quale si vedono un fuci
le con un grande «No» e una 
spiga di grano con un al
trettanto maiuscolo «Si». 
Altri quartieri ancora, con 
diversi slogan si fanno in
terpreti di questa diffusissi
ma esigenza di pace. 

Presto nuovo aumento 
di tutte le sigarette? 

Dovrebbe essere di 100 lire al pacchetto - Escluse 
solo Alfa e Nazionali • Ultimo rincaro ad ottobre 

ROMA — Si profila un nuo
vo aumento del prezzo delle 
sigarette. Stando a quanto 
riferisce l'agenzia giornali* 
stlca ADN-Kronos, i pac
chetti da 20 pezzi, sia nazio
nali che esteri (esclusi quelli 
dei tipi più popolari, quali 
Alfa e Nazionali) potrebbero, 
In tempi brevi, subire un ri» 
tocco di 100 lire. 

Il decreto catenaccio, in 
preparazione al ministero 
delle Finanze, potrebbe esse
re varato nei prossimi giorni, 
dopo che sarà stato espresso 
il prescritto parere del consi
glio di amministrazione del
l'Azienda dei Monopoli. 

L'ultimo aumento (che fu, 
mediamente, di 200 lire a 

pacchetto) scattò il 1° ottobre 
scorso. Questo ulteriore ri
tocco dovrebbe dunque por
tare la sigaretta più venduta, 
la «MS», vicino alla soglia 
delle mille lire con un incre
mento di circa il 30 per cento 
nel gito di 90 giorni. 

L'erario (sempre che l'au
mento sia effettivamente va
rato) incasserà circa 300 mi
liardi in più; mentre il fattu
rato complessivo dell'Azien
da dei Monopoli salirà a cir
ca 4 mila 400 miliardi. 

Il prossimo ritocco servirà 
all'Azienda dei Monopoli per 
fronteggiare le maggiori 
spese conseguenti al paga
mento delle spese di traspor
to a favore dei distributori. 

attestandosi nel 1981 a quota 1 
milione 78.000. 

I motivi? Il tasso decrescen
te della natalità (nel capoluo
go lombardo è del 7 per mille 
ed è inferiore al tasso di mor
talità), ma soprattutto la diffi
coltà a trovare un alloggio che 
spinge un numero sempre cre
scente di famiglie a trasferirsi 
nei comuni delle «cinture». C'è 
poi l'esaurimento, per le città 
del Nord, del fenomeno immi
gratorio, che anzi si sta rove
sciando: sempre più numerosi 
sono i milanesi od i torinesi d' 
adozione che fanno ritorno al 
Sud. 

Le grandi città insomma 
perdono abitanti e la loro po
polazione invecchia, non solo 
per la diminuzione delle na
scite, ma anche per il trasferi
mento in provincia delle gio
vani coppie che devonp trova
re casa. Continua anche la 
prevalenza numerica delle 
donne: a Bologna sono 242.082 
contro 212.090 maschi, a Mila
no 849.143 contro 751.639, con 
un rapporto di 113 a 100. Più 
l'età avanza e più la forbice si 
allarga; nel capoluogo lom
bardo tra i pensionati si arriva 
ad un vedovo ogni sette vedo
ve. 

Un altro fenomeno interes
sante, accanto a quello sul calo 
della popolazione, riguarda il 
numero delle abitazioni libe
re. A Torino le case sfitte non 
cccupate sono 28.297, di cui 
però 8.000 sono seconde case e 
7.000 circa fatiscenti e quindi 
inabitabili. A Milano le «abita
zioni non occupate* sono 
37.685, pari a 95.895 stanze li
bere; un dato molto probabil
mente inferiore alla realtà te
nendo conto della «reticenza» 
con cui molti proprietari di ca
se hanno compilato il questio-

. nario del censimento. 
~ Nel Trentino la popolazio

ne,'puf essendo calata di 4.000 
unità rispetto al 31 dicembre 
del 1981. è aumentata del 3,1% 
rispetto al censimento di dieci 
anni fa e conta 440.942 perso
ne. In aumento anche i nuclei 
familiari che passano dai 126 
mila del 1971 ai 150 mila di 
quest'anno. Particolarmente 
significativo il dato che si rife
risce al patrimonio edilizio che 
fa registrare 65 mila abitazioni 
in più rispetto al dato fornito 
dal censimento del '71 toccan
do il tetto delle 220 mila abita
zioni. Il-maggior incremento 
dell'attività edilizia si è regi
strato nelle zone a vocazione 
turistica dove si assiste al feno
meno delle abitazioni costrui
te esclusivamente a fini turi
stici più che a fini abitativi. 

• • * , . 

BOLZANO — Sul censimento 
in Alto Adige, che con la sua 
particolarità legata alla di
chiarazione di appartenenza 
di uno dei tre gruppi linguisti
ci (tedesco, italiano, ladino) 
rappresenta un caso specifico 
nel panorama italiano, è sceso 
il «black-out» della Provincia 
autonoma che non ha ancora 
reso noti i risultati definitivi. 

Quindi, finora, si è procedu
to nelle analisi per i risultati 
parziali di Comuni o di zone o 
per semplici induzioni e. co
munque. sulla base di risultati 
che non hanno assolutamente 
il crisma dell'ufficialità. In o-
gni caso una tendenza che è 
emersa in tutte le anticipazio
ni è quella del calo percentua
le del gruppo linguistico ita
liano. 

Altro dato che sembra in
contestabile già fin d'ora, pur 
nella frammentarietà dei dati, 
è il fallimento della campagna 
orchestrata da una parte della 
•nuova sinistra* contro la di
chiarazione di appartenenza 
ad uno dei tre gruppi linguisti
ci, definita come «schedatura 
etnica». I suoi risultati sareb
bero stati assai scarsi, coloro 
che hanno rifiutato la dichia
razione di appartenenza al 
gruppo etnico sarebbero in ve
rità poche migliaia. 

Per quanto riguarda i risul
tati delle dichiarazioni di ap
partenenza linguistica, sempre 
tenendo conto che si tratta di 
dati non ufficiali, nella città di 
Bolzano cittadini di lingua ita
liana sono scesi in una percen
tuale che sembra attestarsi at
torno al 6 per cento, a Merano 
la percentuale degli italiani 
scende dal 51 al 44 per cento; a 
Laives invece, si ha un aumen
to del gruppo italiano in misu
ra percentuale pari a quella 
del gruppo tedesco; a Bressa
none il calo degli italiani sem
bra attestarsi attorno al 7%. 
Calo del gruppo italiano anche 
nella Bassa Atesina, la Bona a 
sud di Bolzano. 

Sulla base di questi dati si 
può anticipare un calo com-

E«estivo della popolazione di 
ngua italiana in Alto Adige, 

un aumento di quella di lingua 
tedesca ed anche — contro o-

ki previsione — di quella la-
lina. 5ni 
in 
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Trafficò bloccato in mezza Italia, soprattutto al nord 

Nevica e piove a dirotto 
tre morti in 2 incidenti 

Uomo annega a Imperia - Sacerdote e bambina periscono in un tamponamento 
a Ivrea - Allarme a Firenze per l'Arno in piena - Punta Raisi chiusa al traffico 

Le previsioni del meteoro-
logl, ancora una volta, si so
no rivelate azzeccate. «Dopo 
Natale potrebbe fare più 
freddo e non sono da esclu
dere ulteriori nevicate». E 
puntualmente, dopo 11 tiepi
do sole natalizio, il maltem
po ha ripreso ad imperversa
re su tutto il paese, in parti
colare al nord. 

Abbondanti nevicate si so
no avute un po' dappertutto 
provocando notevoli Incon
venienti al traffico, special
mente nelle grandi città e 
sulle autostrade. 

Si lamentano purtroppo 
numerosi incidenti, due dei 
quali mortali, in Piemonte e 
in Liguria. 

Anche i fiumi sono in pie
na. A Firenze l'Arno ha supe
rato il livello di guardia toc
cando 15 metri di altezza, so

lo 57 centimetri In meno ri-
spetto alla tragica alluvione 
del 1966. La prefettura ha al
lertato i vigili del fuoco, le 
forze armate e la polizia di 
Stato. 

Ad Imperia la piena del 
torrente Prino ha travolto 
un automobilista, ucciden
dolo: 11 corpo è finito in mare 
e non è stato ancora recupe
rato. La vittima è Romolo 
Zamboni, di 49 anni, dipen
dente dell'ospedale Costarai-
nera. 

Sull'autostrada Torino-
Aosta, nei pressi del casello 
di Ivrea, cinque veicoli sono 
rimasti coinvolti In un tam
ponamento: due morti (un 
sacerdote e una bambina) e 
quattro feriti rappresentano 
il tragico bilancio dello scon
tro. 

Molti disagi anche per 11 

traffico ferroviario. Ad Ales
sandria, lo scalo merci-più : 

importante della regione, si è 
guastato per il gelo l'impian
to di sbrinamento degli 
scambi, paralizzando la sta
zione dalle 6 del mattina a 
mezzogiorno. Quaranta i tre
ni della linea Torino-Genova 
che sono stati costretti a fer
marsi; hanno registrato ri
tardi anche convogli diretti 
In Francia e In Lombardia. 

Milano si è ancora una 
volta svegliata completa
mente ricoperta di neve. Tre
mila uomini e 220 mezzi sono 
impegnati nell'opera di 
sgombero. Sono rimasti 
chiusi fino al tardo pomerig
gio gli aeroporti di Linate e 
della Malpensa. 

Le piogge hanno provoca
to danni e allagamenti in 
tutta la Toscana. Le zone più 

colpite sono in provincia di 
Arezzo e nel Valdarno. Vici
no a Terranuova Bracciolini 
un torrente ha rotto gli argi
ni ed i vigili del fuoco sono 
dovuti intervenire per salva
re quattro persone. 

Il rialzo della temperatura 
dopo le recenti nevicate ha 
provocato piccole valanghe 
sull'Appennino abruzzese, In 
particolare nella zona di O-
vlndoll. 

Le avverse condizioni del 
tempo, caratterizzate da un 
forte vento che ha raggiunto 
punte di 90 chilometri all'o
ra, hanno paralizzato ieri 
mattina l'aeroporto di Punta 
Raisi, a Palermo. 

Anche l collegamenti ma
rittimi con le isole minori 
hanno risentito del maltem
po. A Trapani è rimasta agli 
ormeggi la motonave diretta 
a Pantelleria. VENEZIA — Una ormai consueta immagine di questi giorni 

L'acqua alta invade ancora Venezia 
Allarme e preoccupazione per il fenomeno che dall'inizio di dicembre si ripete quasi ogni giorno - Una lunga emergenza mette a 
dura prova la città, i servizi e gli abitanti - Capodanno con gli stivali - Chiamate in causa le inadempienze, del governo 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Sarà un Capodanno senza allegria 
per migliaia di cittadini veneziani: l'acqua alta 
ha invaso ancora e con una violenza eccezionale 
il centro storico lagunare e le previsioni annun
ciano in queste ore il ripetersi del fenomeno. 
Ieri mattina è stata toccata quota un metro e 
trenta; una misura eccezionale, affermano i tec
nici dell'ufficio segnalazioni maree del Comu
ne. 

Ma il dato più gjave è questo: dall'inizio di 
dicembre Venezia e stata sommersa quasi quoti
dianamente dall'acqua alta e l'allarme genera
le non è mai cessato. Una lunghissima emer
genza, quale raramente si è registrata in passa
to, sta mettendo a dura prova tutta la città e il 
clima è teso; la gente, che pure in questi mesi 
aveva appreso con soddisfazione la notizia che 
era stato redatto un progetto per bloccare le 
acque alte eccezionali alraltezza delle bocche 
di porto, manifesta segni di scoraggiamento e di 
sconforto. I danni sono difficilmente quantifi
cabili, anche perché la straordinaria frequenza . 
con cui il fenomeno si sta abbattendo sulla città 
e più in generale su tutti i centri storici lagunari 

conferma e amplifica i danni subiti il giorno 
prima. - • 

I veneziani scuotono la testa desolati: una co
sa cosi nori l'avevano mai vista. Da circa 20 gior
ni si esce di casa con gli stivali di gomma ai 
piedi, si attraversa il centro con grande difficol
tà. Non si rinuncia alla spesa natalizia, all'ac
quisto dei regali di fine anno ma ci si muove nei 
«campi» e nelle calli così come nelle botteghe 
con 1 acqua al polpaccio. 

II danno più grave lo hanno subito i molti 
locali a piano terra dai quali l'acqua salata entra 
ed esce Quotidianamente: sono 2-300 e per al
meno 150 è ormai impensabile il recupero abi
tativo. Il Comune non è più in grado di reperire 
soluzioni alternative per queste famiglie; que
sta situazione di vera e propria calamita natura- • 
le ha fatto saltare i programmi della Giunta per 
l'eliminazione graduale dei piani terra. Gli am
ministratori comunali si sono incontrati recen
temente con il prefetto per chiedere la requisi
zione di un numero sufficiente di alloggi sosti
tutivi e ora si attende con anzia una risposta 
positiva ad una esigenza irrinunciabile. -

Le dimensioni del fenomeno chiamano diret

tamente in causa il governo: l'ente locale non 
possiede né i mezzi finanziari né gli strumenti-
operativi per affrontare efficacemente la situa
zione. È al governo, quindi, che Venezia chiede 
ora un rimedio pronto ed efficace, sul-terreno 
della casa ed è ancora al governo che la città si 
rivolge affinché sia posto mano a quegli inter
venti ecologici che possono essere realizzati su
bito e che consentiranno un sensibile abbatti
mento delle acque. 

Si tratta di riportare in quota i fondali dei 
grandi canali navigabili che, in corrispondenza 
delle imboccature portuali, sono stati erosi dal
la corrente, di restituire alla libera espansione 
delle maree le aree delle casse di colmata che 
avrebbero dovuto servire alla terza zona indu
striale e di permettere alle stesse.maree una 
espansione regolata all'interno delle valli da 
pesca Le valli da pesca sono a tutti gli effetti 
territorio lagunare sottratto illegalmente al de
manio marittimo da pochi proprietari che le 
hanno chiuse con argini fissi togliendo alla la
guna e alla espansione delle maree un terzo 
della originaria superficie. 

Tutto ciò dovrebbe consentire alla laguna 

una migliore difesa di fronte agli attacchi del 
mare Adriatico restituendo a questo particolare 
ambiente la sua naturale capacità di frenare 
l'espansione delle maree. Queste richieste sono 
state più volte ribadite dalla Giunta e dal consi
glio comunale, sostenuti da tutta la popolazione 
veneziana, in vari ordini del giorno cui i molti 
governi succedutisi in questi anni non hanno 
mai dato ascolto. Piani terra e interventi di risa
namento della laguna sono Quindi i punti prin
cipali di un programma che dovrebbe garantire 
la città nel breve-medio periodo, in vista della 
realizzazione delle opere di sbarramento previ
ste sulle tre bocche di porto che mettono in 
comunicazione la stessa laguna con il mare A-
drìatico. Alcune forze politiche, tra cui in primo 
luogo la TXT sostengono la irrilevanza, ai fini 
dell abbattimento delle acque alte, degli inter
venti sulle casse di colmata e sulle valli da pe
sca ma si tratta di una opposizione strumentale 
che tende a coprire i potenti interessi legati a 
quelle aree «recintate» e sottratte alla laguna 
proprio nel trentennio di amministrazione de
mocristiana. 

Toni Jop 

In relazione ad un ar t i 
colo di Ibio Paolucci sull' 
inchiesta del giudice Calo
gero contro l 'Autonomia 
pubblicato dall 'cUnità» H 
2 2 dicembre scorso, ab
biamo ricevuto uno scritto 
di Stefano Rodotà e M a s 
simo Cacciari, che volen
tieri pubblichiamo con una 
replica dello stesso Pao
lucci. 

L'articolo di Ibio Paolucci, 
«Alcune cose sul 7 aprile», gra
zie alla puntualità delle sue 
argomentazioni, permette fi
nalmente di analizzare il «te
sto» degli atti dell'istruttoria e 
del rinvio a giudizio. Nessuno 
può più permettersi di proces
sare intenzioni o discorrere di 
pericoli, rischi, ecc., di fronte a 
tali documenti. Si tratta di 
prenderli in esame per quello 
che sono e che dicono. Convin
ti che anche il Paolucci sia d' 
accordo con questo metodo, 
vediamo se è vero che negli ar
ticoli di «Politica e Economìa* 
siamo stati «disinvolti nel pre
scindere dalla effettiva realtà 
processuale». -

Francamente, ci sembra di 
dover rovesciare simile accu
sa. E* noto come specifici ad
debiti siano indirizzati al Ma-

~ «maghi sostanzialmente dal te
ste Fioroni. Torneremo sui ca
pi d'accusa che si reggono su 
documenti, discorsi, lettere. 
Nessuno può permettersi di 
dubitare a priori delle affer
mazioni del Fioroni. Ma «tut
ti» dovremmo però chiederci: 
perché nel corso di questi anni 
nessuno del 7 aprile e del 21 
dicembre è stato messo a di
retto confronto col principale 
testimone d'accusa? E perché 
il Paolucci non ricorda ai suoi 
lettori che «solo al quarto in
terrogatorio», dopo l'arresto di 
Magnaghi, e dopo che nei pre
cedenti si era limitato a una 
serie di «forse», «mi sembra», 
•quasi certamente», il Fioroni 
si dice «sicuro» della parteci
pazione del Magnaghi alla fa
mosa riunione per 1 organizza
zione di un livello militare oc
culto? Perché non dire che an
che questa «sicurezza» è rag
giunta per via «circolare», se
condo un leit-motiv dell'ime-

• ra sentenza: «in quanto il ruolo 
del Magnaghi era tale che 
"non poteva non" partecipa
re...»? Paolucci sa certamente, 
Ker l'attenzione con la quale 

a seguito questa vicenda, co
me lo stesso Fioroni abbia e-
splicitaraente affermato di «a-
ver perso di vista» il Magnaghi 
dopo il 7 1 . Come spiegare, al
lora, che questa importante 
circostanza venga dimenticata 
nel rinvio a giudizio? E non è 
da ritenere, comunque, «alme
no» altrettanto importante 
dell'accusa di Fioroni, il fatto 
che «nessuno» dei pentiti ab
bia «mai» nominato Magnaghi 
come facente parte di qualche 
organizzazione clandestina? 

L'unico altro teste cui si ri
manda è il Lombìno, il quale 

Una lettera di Stefano Rodotà e di Massimo Cacciari 

La testimonianza Fioroni, 
le accuse a Magnaghi 

sostenne che la facoltà di ar
chitettura, per opera anzitut
to del Magnaghi, era divenuta 
uno «schermo» per le attività 
dell'Autonomia milanese. Ma 
il 19 giugno 1980 il teste scrive 
così a «Repubblica»: «L'abile 
mestaggio di alcuni magistrati 
che mi hanno lasciato per cir
ca un anno in isolamento, mi 
ha portato a deporre sulla mia 
militanza. Ciò è diventato il 
pozzo strumentale per raffor
zare tracce indiziarie contro 
altri... "per questo ho già ri
trattato da tempo tutti i miei 
interrogatori"». 

Inoltre, la sentenza di rinvio 
a giudizio «non» fa cenno della 
deposizione del Sandalo, il 

auale, a proposito del gruppo 
ei collaboratori di «Linea di 

condotta» (sulla cui importan
za a sostegno della tesi insur-
rezionalistica il giudice Amato 
si dilunga), dice testualmente: 
«E' evidente quindi che.- non 

intendevo riferirmi ai singoli 
redattori o responsabili ("solo 
da lei apprendo che vi erano 
tra questi Novak, ' Magna
ghi...") ma al contenuto politi
co degli articoli che vi erano 

-pubblicati». Andrebbe ricor
dato, inoltre, ai lettori del-
l*«Unità», che, dopo l'uscita 
del primo e unico numero del
la nvista, Magnaghi, con altre 
persone «mai inquisite» per 
questa loro collaborazione, 
scrisse alla direzione affer
mando di «non» condividerne 
la «linea di condotta». Tale let
tera si può leggere negli atti, 
ma non è citata nella sentenza. 

In base anche a queste sem
plici citazioni, ci pare, pertan
to, un po' apodittica l'affer
mazione del Paolucci che l'a
nalisi del giudice Amato è e-
semplare «per chiarezza e coe
renza». Ci sia permesso di rile
vare ancora le seguenti «crepe» 
intale modello di rinvio a giu

dizio. La più eclatante sembra 

auella in riferimento al «meto-
o» seguito da Amato nel cita

re l'intervento di Magnaghi al 
convegno romano di Potere O-
peraio del *71. Leggiamo nella 
sentenza così riportate le pa
role di Magnaghi: «Un preciso 
controllo politico centralizza
to da parte della organizzazio
ne politica di tutte le tappe or
ganizzative compresa quella 
della militarizzazione (...) que
sto obiettivo che comporta 
una grossa mobilitazionepoli-
tica in tutte le fabbriche, una 
grossa azione, ecc. ecc.». Che 
cosa si nasconde dietro quei 
puntini che fanno apparire il 
«questo obiettivo» in diretto 
collegamento a «militarizza
zione»? Nella parte non citata 
del suo discorso (e si può ben 
capire che al giudice Amato 
non reggesse il cuore di citare 

Kr esteso una simile prosa!) 
agnaghi, dopo aver criticato 

il «dualismo di compiti» che 
poteva discendere dal previle-
giare la «provocazione dello 
scontro», indicava come obiet
tivo unificante «una grossa 
mobilitazione operaia e prole
taria "sul reddito e sul salario 
politico"»: è questo ^'obiettivo 
cui si riferisce la seconda parte 
della frase riportata da Ama
to! Sembra questo al Paolucci 
un esempio di «chiarezza e ri-

Sore»? Quanto alle lettere al 
{egri, cui il Paolucci allude, 

ricordi soltanto che sono state 
citate dal Magnaghi «a sua di
fesa». In una si legge questa 
frase che, chissà perché, la 
sentenza non ricorda: «Metti 
che.- ci trovassimo a rivivere, 
in chiave riviste, il dramma 
milanese del TO, "primo atto 
della distruzione" progressiva 
della mia militanza politica, 
su cui forse non era male il 
giudizio, riferitomi, del Panci
no, "quello era meglio se re-

La polemica sul reato di insurrezione 
Anche per Rodotà e per Cacciari. dun

que, non è permesso -dubitare a priori det
te affermazioni del Fioroni-. È una preci
sazione importante, in netta opposizione 
con tutte te btliose insolenze (Negri, ad e-
sempio, ha definito Fioroni -un infame») 
che sono state scritte sul conto di una per-. 
sona che. dissociatasi attivamente dalla 
lotta armata, ha contribuito seriamente al
l'accertamento delta verità. D'altronde, T 
attendibilità della sua testimonianza ha 
trovato solidissime conferme. Rodotà e 
Cacciari si chiedono, perà, come mai Fioro
ni non sia stato messo a confronto con altri 
imputati del 7aprile-21 dicembre. Rodotà, 
che è un fine giurista, sa certamente che il 
confronto ha una sua pregnanza istrutto
ria quando le versioni non sono drastica
mente divergenti. Quando, invece, come è 
nella specie, uno dice bianco e l'altro nero, 
il solo risultato che può ottenere un giudi
ce è quello di perdere tempo. Fioroni, co
munque. ha sempre riaffermato la propria 
disponibilità a qualsiasi confronto. 

Circa gli elementi di accusa nei confron
ti del Magnaghi abbiamo già detto e non è 
il caso di ripeterci. Va da sé che fa parte 
della normale dialettica processuale che 
uno stesso elemento sia visto dalla difesa 
in un modo e dall'accusa tn un altro. Ma se 
si afferma che la testimonianza di Fioroni 
può ritenersi fondata, non si vede come si 
possa poi sostenere, se non per zelo pole
mico. che mancavano gli elementi per un 
rinvio a giudizio. Noteremo, inoltre, che il 
Magnaghi è imputato di un reato associa
tivo. La sua posizione, dunque, non può 
essere scissa da quella dei suoi coimputati, 
rinviati a giudizio per associazione sovver

siva, banda armata e insurrezione. Contro 
quest'ultima imputazione, Rodotà e Cac
ciari si scagliano con particolare veemen
za, giungendo ad affermare che quel reato 
sia stato contestato unicamente per allun
gare i termini della carcerazione preventi
va. È un'accusa di gravità inaudita. Un 
conto, infatti, è sollevare perplessità, del 
tutto legittime, su quella imputazione; al
tro è quello di abbassare il tono del discono 
dalla critica alFinsulto. 

Quella imputazione, insomma, può su
scitare dubbi. Ma si tratta pur sempre di 
una imputazione che merita rispetto, e 
non soltanto perché tecnicamente sosteni
bile. L'insurrezione, infatti, è un reato di 

, pericolo, che non prevede il tentativo, e 
che può essere contestato a prescinder* 
dall'evento. Evento che non c'i stato, ma 
non certamente per mancanza di volontà 
da parte dei membri della aisociazione e* 
veniva. Negare che loro stessi abbiano pro
clamato. in molteplici occasioni, l'abbatti
mento dello Stato e la programmazione 
dell'insurrezione, e impresa impossibile, t 
pericoli corsi dalle nostre istituzioni sono 
stati molto seri. Nel suo Ubero convinci
mento. il giudice ha ritenuto di sottoporre 
al vaglio dibattimentale anche questa gra-

{ vittima imputazione. Pervenuto a questa 
convinzione, contestare quel reato non ero 
soltanto un suo diritto ma un suo preciso 
dovere. Insinuare che lo abbia fatto per 
tenere la gente in galera è inaccettabile. 

Ci vengono ricordate, inoltre, anche le 
posizioni di Bianchini. Serafini, Del Re, 
con lo scopo di sottolineare che egli ele
menti critici del loro discorso sona stati 
tratti dall'ordinanza del giudice Palomba-
rini. E allora, non fosse che per completez
za informativa, non sarà innite ricordare 

che il caso di quei tre imputati è stato esa
minato e giudicato in diverse sedi. Vero è 
che Palombarini ha ordinato per ben due 
volte la toro scarcerazione. Ma è altrettan
to vero che, entrambe le volte, sia la sezio
ne istruttoria del tribunale di Venezia, sia 
la Corte di Cassazione, gli hanno dato tor
to. Trattandosi di materia troppo seria, 
termini calcistici (due a zero a sfavore di 
Palombarini) risulterebbero sicuramente 
sconvenienti. Ci limiteremo ad osservare 
che risulterebbe forse eccessivo basare i 
propri giudizi soltanto tu ciò che afferma 
un giudice, azzerando, per troppa passio
ne di parte, quando dicono gli altri. 

Cacciari, infine, nell'articolo pubblicato 
da Politica ed Economia, rammentava an
che la posizione di Luciano Ferrari Bravo. 
Sia consentito, un ricordo anche a noi: 
quello del numero 7 della rivista Autono
mia, dotatolo febbraio 1979. edito a Pado
va. Quel numero, nelle cui pagine la scelta 
della lotta armata veniva rivendicata con 
estrema nettezza, usciva a meno di due 
mesi di distanza dal 7 aprile e airindoma-
ni di due feroci assassinii: quelli del giudi
ce Emilio Alessandrini e dell'operaio Gui
do Rossa. Direttore responsabile di quel 
numero era Emilio Vesce, e nel comitato di 
redazione figuravano i nomi di Piero De
spali, tco Galimberti, Gianni Rizzati, Mar
zio Sturaro e Ferrari Bravo. Con agghiac
ciante cinismo, quei due assassinii veniva
no definiti dalla rivista dell'Autonomia in 
questi termini: 'Due azioni di combatti
mento contro esponenti del revisionismo 
operaio nostrano-. Hanno avuto occasione 
ai sfogliarlo Rodotà e Cacciari, quel nume
ro dell'organo dell'Autonomia padovana? 

Ibio Paolucci 

stava nel PCI"». Si dirà, frasi -
colloquiali, senza nessun valo
re probatorio. Appunto; esat
tamente come altre che invece 
l'Amato cita con grande enfa
si, e dove è addirittura traspa
rente, nel contesto di un «epi
stolario» tra due professori che 
•non» si vedevano da «quattro 
anni» (ma che insieme avreb
bero organizzato l'insurrezio
ne!), il senso ironico: «Anzi, se 
hai amici baroni con-studi fio
renti, avvisali che stiano at
tenti a sfruttare studenti, per
ché cominciano a fiorire car
telli dei collettivi lavoro nero 
intitolati «è finita la pacchia». 
Come affermazione probato
ria di attività clandestino-in
surrezionale, non è male. ' 
•• Due osservazioni per con

cludere. Nell'articolo di Rodo
tà non si ricordava soltanto il 
caso Magnaghi, ma anche 
quelli, per restare sempre alla , 
vicenda 7 aprile, di Bianchini, 
Serafini, Del Re, casi di com
petenza •• della magistratura 
padovana. Andando in questa 
direzione, si incontra l'ordi
nanza del giudice Palombarini 
alla quale ci sembra si debba 
dare almeno lo stesso credito 
sempre concesso ad altri docu
menti giudiziari. Ebbene, è 
proprio da questa ordinanza, e 
non da nostre elucubrazioni, 
che abbiamo tratto gli elemen
ti critici intorno alla ipotesi 
•totalizzante» che sta, secondo 
noi, all'origine del caso. 

La seconda osservazione è 
insterne una domanda a Pao
lucci, aUMJnità» e ai suoi let
tori. In che senso l'istruttoria 
Magnaghi è costruita sulla 
punta ai uno spillo? Ma è evi
dente che l'affermazione va 
letta in riferimento all'i 
specifica che il rinvi 
zio formula per Ma 
specifica che il rinvio a giudi
zio formula per Magnaghi! E 
questa accusa è quella di ~ in
surrezione, «la più grave» pre
vista dal nostro codice per rea
ti di tipo associativo e politico. 
Paolucci ha letto certamente il 
codice e sa quali atti debbono 
sostenere simile accusa. Allora 
chiediamo: ammessa, e non 
concessa, la «chiarezza» della 
sentenza, ammesso, e non con
cesso. che sia perfettamente 
comprovato «tutto» ciò che 1* 
accusa formula, non trova il 
Paolucci che sia veramente 
costruita sulla punta di uno 
spillo l'accusa di insurrezio
ne? Almeno su questo punto 
— davvero rigoroso e evidente 
— non dovremmo essere or
mai tutti d'accordo, a senten
za di rinvio a giudizio deposi
tata? E non dovremmo, allora 
sì, «vergognarci» che accuse 
così formulate servano per al
lungare all'infinito i termini 
della carcerazione preventiva, 
per tenere gente in calerà oltre 
ogni ragionevole limite, in
somma: per far scontare pre
ventivamente la pena? 

Massimo Caccttr. 

Stafano Rodotà 

Tutta Pisa si ferma 
oggi per dare l'ultimo 

addio alle vittime 
I funerali a spese del Comune si svolgeranno nella cattedrale 
Le condizioni dei venti feriti - Le indagini sull'esplosione 

PISA — La città, ancora fre
sca della tragica ferita che le 
si è aperta domenica In una 
delle zone più belle, dà oggi 
l'estremo addio alle vittime 
del disastro di piazza Chiara 
Gambacorti, perite In quella 
tremenda esplosione che ha 
abbattuto due edifici. 

La messa sarà officiata al
le 15 dall'arcivescovo di Pisa 
monsignor Bartolomeo Mat-
teuccl nella cattedrale della 
città e 11 corteo funebre che 
seguirà sarà onorato con u-
n'ora di lutto cittadino pro
clamato ieri dalle autorità. 

Così, dunque, sì dovrebbe 
chiudere questo triste scor
cio di fine anno a Pisa, dietro 
otto bare — quella di Santo 
Sequino è stata nel frattem
po traslata a Catania dove 
viveva coi genitori — alli
neate fino dalle 12 di ieri nel 
Battistero. 

Alla cerimonia, che si svol
gerà a spese del Comune, 
parteciperanno un rappre
sentante del governo e il pre
sidente della giunta regiona
le Mario Leone. -. 

Intanto, mentre venti per
sone sono ancora ricoverate 
per le ferite, si comincia a 
pensare, anche al dopo." A co
me aiutare cioè la ripresa 
della vita in quel frammento 
di quartiere sconvolto. Chi 
ha perso la casa e tutto quel
lo che possedeva attende un 
nuovo tetto e per ora il Co
mune si è limitato all'emer
genza stanziando trenta mi
lioni per i primi soccorsi e 
guardando alla Regione e a-
gli organi responsabili dello 
Stato per avviare l'opera di 
ricostruzione degli apparta
menti distrutti: iniziative, 
queste, che il Consiglio co
munale, riunito in seduta 
straordinaria, ha fatto pro
prie insieme a un plauso co
rale verso l'operato del sin
daco e della giunta e verso la 
organizzazione estrema
mente efficace dei soccorsi.-

La città si appresta dun
que a celebrare l'ultimo atto 

di questa tragedia. L'area, 
che fino a qualche giorno fa 
era occupata da due grandi 
edifici, è ora quasi del tutto 
svuotata dalle macerie. 

Rimane pochissimo da de
molire. Tuttavia per svolgere 
questa operazione, della qua
le sono state incaricate tre 
imprese pisane, è necessario 
attendere 11 nullaosta della 
magistratura che sta portan
do a termine l'inchiesta giu
diziaria per accertare le cau

se e le responsabilità del di
sastro. Per ora sull'argo
mento c'è molta cautela e le 
voci ufficiali tacciono anche 
se velate, ma attendibili sup
posizioni, danno per certo 
che lo scoppio sia stato pro
vocato dal gas disgraziata
mente fuoriuscito da una 
normale bombola e la misce
la che si sarebbe generata a-
vrebbe poi trovato modo di 
incendiarsi per una scintilla. 

Aldo Bassoni 

Tina Anselmi: «Entro 6 mesi 
chiuderemo l'inchiesta P2» 

ROMA — «Entro sei mesi dovremmo farcela purché si lavori con 
la massima intensità possibile. Rispettare questo termine sareb
be già un primo successo». Questo afferma in un'intervista a un 
settimanale il presidente della commissione parlamentare di in
chiesta sulla Loggia P2, onorevole Tina Anselmi. 

La Anselmi dice inoltre che «una crisi di governo non tocche
rebbe i lavori della commissione», e rivela come nel ricevere 
l'incarico di presidente della commissione, la sua reazione fu «di 
incredulità». 
.• «Subito dopo — prosegue — mi sono sentita gravare di una 
responsabilità tale da impedirmi di dire di no». L'onorevole An
selmi afferma infine, riferendosi al suo compito: «Mi stimola 
perchè sento che al paese debbo dare la certezza che nella ricer
ca della verità non si bara. Mi preoccupa, perché so quante sono 
le ramificazioni in cui si svolge la vicenda P2. e sono cosciente 
delle difficoltà di accertarle tutte». 

Ippica: per le corse truccate 
in prigione altri due fantini 

MILANO — Altri due fantini sono finiti in galera nell'ambito delle 
indagini condotte dalla Criminalpol e dalla magistratura milanese 
sul vertiginoso giro di miliardi legato alle corse ippiche truccate e, 
così pare, addirittura agli ambienti della mafia e della camorra. 
Ieri pomeriggio all'ippodromo napoletano di Agnano è stato am
manettato Giorgio Pucciatti, di 35 anni, accusato fra l'altro di 
associazione per delinquere, truffa, estorsione e minacce. Presso
ché contemporaneamente ad Arzena, in provincia di Pordenone, è 
stato arrestato un altro fantino, Sandro Atzori, di 33 anni, con 
l'imputazione di associazione per delinquere. 

Come si ricorderà, un paio di settimane or sono, lo scandalo 
dell'ippica e degli ambienti mafiosi che la controllano, portò all'ar
resto di ben undici persone fra cui due notissimi fantini milanesi: 
Ciro Forte e Vittorio Panici e del driver Renato Pennati. 

La clamorosa protesta del SIULP 

I poliziotti veneziani: 
«Ecco perché non 

vogliamo il questore» 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «Non voghamo 
lo scontro ad ogni costo, cer
chiamo il confronto su una se
rie di problemi che ci tolgono 
la necessaria tranquillità nel 
servizio e sui quali il questore 
ha rifiutato la sua disponibilità 
a discutere». Così, l'assemblea 
dei lavoratori della polizia a-
derenti al sindacato unitario 
(SIULP) ha votato alla unani
mità un documento in cui si 
chiede l'allontanamento del 
questore Cilfone dalla sede 
veneziana in cui è giunto po
chi mesi fa. 

- «Viviamo in condizioni in
decorose — affermano i rap
presentanti del sindacato pro
vinciale — che contrastano a-
pertamente con le direttive 
della nuova legge di riforma. 
Caserme fatiscenti, servizi 
pressoché inesistenti, orari di 
lavoro massacranti e scarsa
mente regolamentati Insom
ma non possiamo più lavorare 
con la dovuta tranquillità». 

La «denuncia», contenuta 
nel documento approvato dal
la assemblea, è sintetica ma 
chiara. 

Inizia l'elenco. Alla caserma 
S. Chiara di Venezia gli agenti 
•vivono ammucchiati in stan
zoni; i servizi sono insufficien
ti. quelli che ci sono funziona
no male, fare la doccia è un' 
impresa e qualche volta lo è 
anche lavarsi le mani». Chiog-
già sembra essere uno dei casi 
peggiori: «Quando piove, l'ac
qua entra dal tetto e, come se 
non bastasse, i locali sono at
traversati dai topi. A S. Dona 
di Piave si sta ancora peggio: 
•La caserma della polizia stra
dale di S. Dona è pericolante 
— spiegano —; i tecnici comu
nali l'hanno recentemente di
chiarata inagibile ma i nostri 
compagni di lavoro continua
no ad abitarvi Senonchè 
quando, poco tempo fa. abbia
mo chiesto di poter usare quel
la caserma per una nostra riu
nione ci hanno.risposto che, 
date le sue condizioni statiche 
precarie, non era disponibile». 

La mensa: «Ce n'è una sola 
che funziona poco e male an
che se l'hanno rimodernata di 
recente. La fanno funzionare 
le donne delle pulizie che ven
gono sottopagate. Ricevono 
stipendi che vanno dalle 
500.000 lire alle 300.000 lire; 
non sì sa con quale contratto 
siano state assunte». 

«Sono arrivati i giovani del* 
la Celere alla caserma S. Chia

ra ma posto per loro non ce 
n'era e sono stati buttati nel 
mucchio a contendersi un la-, 
vandino, una doccia. Quelli 
che abitano lontano dalla ca
serma, quando sono fuori ser
vizio o in attesa, non sanno che 
cosa fare; non c'è una sala gio
chi, nemmeno un bar interno. 
Ma non basta: qui da noi man
cano perfino le sedie, le mac
chine da scrivere, gli uffici. 
Sono problemi che il questore 
non può ignorare. Gli abbia

mo chiesto di ascoltarci ma si è 
rifiutato perché non riconosce 
la nostra rappresentanza. Ha 

Sreferito andarsene in licenza. 
Fon pretendiamo che sia il' 

questore a risolvere questi 
problemi, gli chiedevamo solo 
di farsi interprete dei nostri 
bisogni presso il ministero». 
- Lunedì si riuniranno i dele

gati congressuali del SIULP e 
le iniziative di lotta verranno 
assunte in quella occasione. 

t.i-

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Dottano - 4 0 
Verena 1 7 
Trieste 1 11 
Vantai» 2 7 
Milt.nu O 1 
Torino - 2 2 
Cuneo - 5 0 
Genove 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

1 6 
O 2 
• 13 
a 12 
3 20 
S 11 
2 18 
3 a 

10 15 
11 15 

7 11 
IO 16 
12 i a 

5 11 

L'Aquae 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 12 18 
Reggio C IO 18 
Messina 12 16 
Palermo 14 18 
Catania S 13 
Alghero 10 16 
Cagliari 12 18 

SITUAZIONE — U o o n i battone che ha inflessolo 
naia con ebbonoanti nevicate ai sposta verso sud-est 
interesserà la ragioni centra») a successivamente 
SaguirA un orava intarvaHo nell'attesa dott'arrivo ai 
origina atlantica. 
8. TEMPO M " T A U A - — S u P ' a r e o ^ 
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Approvato l'accordo 
A Brindisi si riprende 
Da oggi tutti gli operai al lavoro, riavviati gli impianti - «Un punto di partenza, la lotta 
non è finita» - Incontro tra Fulc e Enoxi - Il rischio di un rilancio della «guerra chimica» 

ROMA — Oggi in cima alle grandi ciminie
re del Petrolchimico tornerà il fumo. Dopo 
un mese di serrata l'impianto di Brindisi 
verrà riacceso, ci vorrà qualche giorno ma 
poi la produzione tornerà ai ritmi normali. 
L'intesa raggiunta l'altra notte dopo ore di 
diffìcili incontri a Palazzo Chigi tra gover
no, sindacati e Montedison è stata appro- < 
vata ieri pomeriggio dall'assemblea dei la
voratori. Nella grande sala mensa dello sta
bilimento c'erano tutti e si respirava un 
clima di soddisfazione dopo quasi due mesi 
di lotta durissima e dopo una amaro Natale 
passato in fabbrica. Il «su all'accordo è sta
to unanime. Dopo la relazione introduttiva 
di.De Gasperi, della Fulc nazionale, sono 
intervenuti molti operai e tutti hanno par
lato a favore dell'intesa. Il piano della 
Montedison — è stato il commento di tutti 
— era quello di cancellare il Petrolchimico 
di Brindisi, di iliberarsene», e questo obiet
tivo è fallito. •••. . •- . -

- Certo l'intesa raggiunta non mette la pa
rola fine a questa lunga e difficile vertenza. 
Il punto di maggiore contrasto riguardava: 

nel corso della trattativa il rispetto dell'ac
cordo di febbraio scorso sulle garanzie per 
l'occupazione. Per superare questo scoglio 
Spadolini ha aggiunto di suo pugno un al
tro punto alla bozza preparata dal ministro 
del lavoro Di Giesi. Nella stesura definiti
va, infatti, da una parte si conferma la vali-

dita degli impegni presi dalla Montedison 
a febbraio e dall'altra si parla di una verifi
ca da compiere il 31 gennaio quando sarà 
reso noto il piano chimico del governo. > 

Il rischio è che la Montedison rilanci tra 
un mese la sua •guerra chimica* e cerchi di 
usare il Petrolchimico di Brindisi come un 
elemento di ricatto. È un rischio che gli 
operai in assemblea ieri hanno denunciato 
apertamente. Con l'accordo — hanno detto 
in molti — si chiude una fase di lotta ma 
non si smobilita. La vertenza dovrà conti
nuare per impedire nuove manovre, per il 
rilancio dello stabilimento e della chimica. 

Ieri la firma dell'intesa è stata accompa
gnata da molte valutazioni e dichiarazioni. 
Il segretario della Fulc ColdagelH dopo a-
ver espresso un giudizio sostanzialmente 
positivo sull'accordo ha messo l'accento sul.' 
comportamento del .governo e su quello 
della Montedison. «Malgrado gli sforzi del -
presidente del Consiglio — ha detto Colda
gelH — ci sono stati segni evidenti di debo
lezza, di divisione e scarsa capacità del go
verno. Questo ci fa temere che si affronterà 
in maniera ugualmente precaria il discorso 
generale sulla chimica. Un ricatto come 
quello esercitato dalla Montedison, poi, è 
tanto più grave tenendo conto della lunga 
serie di finanziamenti pubhlici di cui l'a
zienda ha usufruito e continua ad usufrui
re: è lecito chiedersi come possa, nonostan

te questo, condizionare fino a questo punto 
l'operato del governo». 

Giudizio positivo anche da parte della 
Federazione comunista di Brindisi che in ' 
una sua nota sottolinea anche la gravità dei 
problemi che restano aperti a cominciare 
dal piano chimico e dalla ricapitalizzazione . 
Montedison alla luce del sostanziale falli
mento deH'.operazione di privatizzazione*. 

Il Petrolchimico — abbiamo detto — 
tornerà in funzione a partire da òggi e da 
oggi tutti gli operai rientreranno in fabbri
ca. Restano invece fermi fino al 5 gennaio i 
due impianti per la produzione di (ertene e ' 
quello di cracking per la produzione dell'e
tilene. . - • • ' " 

Dopo l'accordo per Brindisi sempre nel ; 
settore chimico si deve registrare il risulta- -' 
to positivo raggiunto dagli incontri avve
nuti ieri tra Eni, Enoxi e organizza7Ìoni 
sindacali. Nelle riunioni si è discusso dei 
livelli occupazionali e produttivi, delle con
dizioni economiche e normative per i di
pendenti Enoxi. Nuove verifiche seguiran
no nei prossimi giorni per esaminare nel 
dettaglio tutte le singole realtà ma l'accor
do cìi massima permétte una rapida par-, < 
tenza dell'Enoxi che assorbirà complessi- ' 
vamente 4.630 lavoratori divisi in cinque 
stabilimenti: Ravenna (1.289 dipendenti), 
Gela (508), Ragusa (323), Porto Torres 
(944) e Cagliari (1.102). La nuova società 
disporrà anche della quota Anic della Icam 
di Priolo. 

Galileo: Bastogi 
1400 lavoratori in 

rispetta i patti 
cassa integrazione 

Dalla nostra redazione . 
FIRENZE — La cassa integra
zione ha raggiunto anche uno 
dei baluardi della classe ope
raia fiorentina: i 1.400 lavora
tori delle Officine Galileo non 
torneranno in fabbrica fino al 
4 gennaio prossimo. Le pro
spettive per il 1982 sono anco
ra più cupe. La direzione ha > 
annunciato che c'è un «buco» 
produttivo di 400 mila ore che. 
se non arriveranno a brevissi
ma scadenza altre commesse, 
si trasformeranno in ore di 
cassa integrazione. La Galileo, 
che ha resistito al tentativo di 
smantellamento da parte delle 
truppe naziste di occupazione 
capitola oggi per l'incapacità 
della finanziaria Bastogi di ge

stirla. Eppure la Galileo, cono
sciuta in tutto il mondo per le 
sue lenti e per i sofisticati con
gegni per la fotogrammetria. 
per la strumentazione degli 
aerei, per le tecnologie colle-

§ate all'alto vuoto ed al fred-
o. che trovano ampia applica

zione anche nella produzione 
di sistemi di puntamento belli
ci, non è una azienda decotta. 
Questa impresa produce ed e-
sporta alta tecnologia e può 
permettersi di essere concor
rente con i gruppi multinazio
nali. Basti pensare che negli 
ultimi 15 anni 1*80% della inte
ra produzione della Galileo è 
stata assorbita dall'esportazio
ne. 

Due anni fa, dopo aver co

struito • due nuovi impianti, 
che sono costati oltre 20 mi
liardi di lire è stata ceduta dal
la Montedison alla Bastogi con 
l'intento di creare un polo pri
vato della produzione bellica. 
Da allora, però, nessuna com
messa militare è stata assegna
ta alla Galileo. Anche il famo
so sistema di puntamento «Si
gma», che doveva essere ac-
Suistato dal ministero della 

difesa per i carri armati Leo-
pard. è ancora sospeso in aria. 
La commessa arriva, poi non 
arriva più, poi si riaprono del
le speranze. 

I lavoratori fin dal momen
to in cui la Galileo fu ceduta 
alla Bastogi con la garanzia 
del governo che la finanziaria 

milanese avrebbe operato per 
uno sviluppo dell'azienda an
che nel settore civile, avevano 
espresso fòrti perplessità. •> 
- Un giudizio che i lavoratori 

della Galileo hanno riconfer
mato anche nella conferenza 
di produzione svoltasi alla fine 
dello scorso novembre in Pa
lazzo Vecchio alla presenza 
del sindaco, della Regione e 
delle forze politiche. Emerge 
con insistenza la necessità di 
Un mutamento di proprietà in 
modo da salvaguardare non 
solo il posto di lavoro di questi 
1.400 lavoratori, ma anche 
quello delle centinaia di ope
rai delle aziende dell'indotto. 

Piero Benassai 

Le nuove pensioni 
dal 1° gennaio 1982 
Le novità all'INPS,; 
l'iter della riforma 

: ROMA — Ecco, categorìa per categorìa di pensionati, gli 
importi della -perequazione automatica» (adeguamento al -
costo della vita) che scatta dal la gennaio prossimo. Per le 
pensioni per le quali non scatta l'importo in cifra fissa, 

- bisogna calcolare la percentuale sulla pensione percepita 
finora. L'INPS intanto fa sapere di aver ultimato i calcoli 
per le restituzioni, conseguenti al rimborso 1RPEF sulle 
pensioni al minimo. 

Tra le novità più importanti, per i pensionati (soprattut-
to per i nuovi) c'è l'istituzione dall'inizio del 1982 di una 
sene di -sportelli a vista- per la apertura e chiusura delle 
pratiche. Si tratta in sostanza di sportelli in grado di dare 
immediata risposta sulla quantità e qualità di documenti 

Cresentati, o di dare informazioni sulle pratiche «bloccate». 
n nuovo impulso dovrebbero avere anche le •ricostituzio

ni-, uno dei settori più in crisi della previdenza sociale, nel 
quale si accumulano più ritardi. E* questione di settimane, 
infine, la ripresa della discussione parlamentare sulla ri
forma del sistema previdenziale. 

Vedremo presto se il governo — e in special modo il 
ministro del Lavoro, Di Giesi — saranno in grado di rispon
dere coi fatti alla ferma denuncia del gruppo comunista di 
un atteggiamento dilatorio, se non di aperto boicottaggio. 
Dipende in gran parte da questo atteggiamento, se la com
missione Affari costituzionali potrà portare alla scadenza 
che si è data, del prossimo febbraio, la legge a buon termi
ne. 

-

, 

INPS-ENPALS 

Lavoratori dipendenti 
—-. minimi . 

— min. con" + di 780 
contr.. :-*. 

— superiori al minimo 

— inferiori al minimo 
Lavoratóri autonomi 
— minimi 
— minimi invalidi di età 

kif. a quella pens. 
— superiori al minimo 
— inferiori al minimo 

ENASARCO 
— minimi 
— superiori al minimo 
— inferiori «1 minimo . 
IMPGI. INPOAI. BANCHE 
FONDI SPECIALI INPS 

STATO. CPDEL 

PENSIONI ASSISTENZIALI 

— pensioni sociali 
— altre pensioni 

Importo 

attuale 

* 

212.000 

225.7SO 
— 

— 
— 

188.550 

168.450 
— 

•' — 

. - . ' . 

125.300 
— 
— " „ 

• ' " ( 

— 

349.234 

134.950 
— 

Aumento 

18.250 

19.400 
1910x14 

+ 3 . 3 % 

+ 3 . 3 % 

10.650 

9.550 
+ 6 . 7 % 
+ 3 . 3 % 

7.100 
1910x14 
+ 3 . 3 % 

1910x14 

+ 3 . 3 % 

26.740 

• 

7.650 
+ 6 . 7 % 

Nuovo imp. 
daM'1-1-82 

230.250 

245.150 . 
26.740 
+ 3 . 3 % 

+ 3 . 3 % 

199.200 
. 

178.000 
+ 6 . 7 % 
+ 3 . 3 % 

132.400 
26.740 
+ 3 . 3 % 
26.740 
+ 3 . 3 % 

375.974 

. 

142.600 
+ 6 . 7 % 

Nell'81 ha tirato il mercato interno ma non per Rat e Alfa 
MILANO — Le notizie più ; 
frescheh>engono dagli Stati 
Uniti d'America, da Detroit e , 
dalle altre capitali dell'auto _ 
degli States, dai palazzi vetro i 
e cemento dove si sta metten- ; 
do a punto la strategia per gli ' 
anni Novanta. E queste noti' • 
zie dicono che le case automo- ' 
bilistiche americane intendo
no dare battaglia e tornare al, 

. primo posto nel mondo, oggi-
' detenuto dai giapponesi. Già, 

perché in • questi ultimi 
>' due/tre anni di crisi, mentre 
- miniatri economici e finan

ziari nonché il meglio. del 
gruppo dirigente delle case ' 
automobilistiche italiane dis- ' 
sertavano sul carattere delle 
difficoltà del settore— la cri' 
si è congiunturale o struttura- ( 
le? — e davano risposte asfit
tiche, sicuramente monche 
(bisogna puntare tutto sulla 
produttività, è il costo del la
voro quello che uccide) net 
mondo è successa una piccola 
rivoluzione. 

Le grandi case americane, 
le stesse che hanno costruito , 
sulle fortune dell'auto anche % 
una certa "filosofia» della vi- \ 
ta e che hanno plasmato usi e 

. costumi 7 della . gente '• alla 
, -quattro mote; hanno per-
-, duto il primato della produ
zione ed hanno cominciato a 
sommare deficit su deficit. La 
produzione giapponese, se
condo una proiezione fatta 
sulla base dei primi 9 rnesi 

• dell'anno, dovrebbe raggiun- ;. 
gere a fine '81 gli 11,18 mifioni ;-
di vetture (11,04 milioni l'an- ',-.. 
no passato). Gli Usa sono al 
secondo posto con 8,4 milioni 
di vetture prodotte (contro gli 
8 milioni dell'80). Per il pros- : 
Simo anno si prevede una ri
duzione delle vendite. Si dice, 
ancora, che il mercato tornerà 

' a tirare dalla metà.dell'82. E 
intanto si contano le perdite; 
le maggiori case automobili
stiche Usa avevano perso nel 
primo trimestre dell'anno 1 
miliardo di dollari. ' * 

La strategia di attacco che 
viene dagli Usa si basa su due 
pilastri. Si rinnovano i model
li, si ricercano soluzioni tecni
che per diminuire il consumo 
di benzina, si allarga la gam
ma delle vetture in produzio- • 

; ne, si progettano auto di lun-
- ga durata in un paese e in un 
•mercato dove fino a qualche 
'• anno fa l'auto era grande, pe
sante. ad alto consumo e 'da 
buttare* dopo pochi anni d'u
so. L'altro campo d'azione è 

la crisi auto 
Profonde ristrutturazioni nelle imprese - Ovunque attacco all'occupazione e ai salari 

Le quote di mercato dell'auto nei maggiori Paesi Europei 

Auto importate . 

Auto italiane, 

Auto francesi 

Auto tedesche 

Auto inglesi 

Altre 

1980 

38.8 

61.2 

21.2 

15.2 

1.5 

0.9 

ITALIA 
1981 % 

41.4 

58.6 

19.5 

18.2 

2.1 

1.6 

-f-2.6 

—2.6 

—1.7 

4-3.0 

—»0.6 

-j-2.5 

FRANCIA 
1980 1981 

20.6 
\ 

4.4 

79.4 

11.0 

1.2 
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quello della riduzione dei co
sti di produzione attraverso 
l'introduzione di nuove tecno
logie sull'auto e sugli impian
ti di costruzione, una raziona
lizzazione dell'indotto, la ri- , 

i duzionedei salàri. Per la pri
ma volta dal dopoguerra i «in?;.; 

' dacatì americani dell'auto so-. 
no stati convocati dalla con- . 
troparte per rivedere i con-

t tratti in corso (non ancora 
'• scaduti) nel senso di una ri

duzione delle paghe. I sinda- ' 
cati hanno accettato di anda
re alla trattativa, ritenendo e-

• videntemente • più utile un 
confronto che la pratica se
guita negli anni scorsi, quan
do la riduzione dei salari era 
di fatto avvenuta attraverso 
licenziamenti massicci e suc
cessive riassunzioni con qua
lifiche più basse. 
• L'anno che sta per chiuder
si, insomma, è stato decisa-

. mente negativo per le case 
automobilistiche Usa, tanto 
che le vendite sono calate a 
livello 1959, ma anche questo 
risultato negativo sprona a 
lavorare con grinta per il fu
turo. - ' •••••'• 
- La stessa filosofia si ritrova 

. nei paesi forti, in Europa co
nte in Giappone. La Francia . 

punta l'anno prossimo ad un 
forte incremento delle imma
tricolazioni interne, non con
tenta dei risultati certo lusin
ghieri che le sue auto hanno 
avuto sui mercati esteri. La 
produzione delle auto tede- ; 
sche ha suSito quest'anno una •' 
lieve riduzione (da 3,63 milio- ' 
ni di vetture nei primi undici . 
mesi dell'80 a 3,59 milioni di 
vetture nello stesso periodo ' 
dell'81). La Volkswagen ha 
azzerato nell'ultimo trimestre 
gli utili che era riuscita a rea
lizzare l'anno scorso, ma, in 
compenso, ha aumentato il '• 
suo peso all'estero, soprattut
to nei paesi, della Cee. Del 
Giappone abbiamo detto e il 
livello degli 11,18 milioni di 
vetture che sarà raggiunto al
la fine dell'anno è un risulta
to 'contenuto; -controllato» 
per un aiitolimitazione delle 
case automobilistiche giappo-

• nesi nelle esportazioni, per la 
scelta del governo giapponese 
di un -patto di non aggressio
ne* che ha naturalmente i 
suoi risvolti favorevoli.. 

In un quadro complessivo 
di ulteriore riduzione delle 
vendite di auto, l'Italia fa ec-

. cezione due volte: perché que

st'anno il mercato interno ha 
continuato a tirare (nei primi 
undici mesi dell'anno +2,4 
per cento); perché la produ
zione italiana ha continuato 
a perdere in confronto a quel-

•'.' la estera. La quotò di mercato 
destinata alle auto straniere è 
ormai superiore al 40 per cen- ' 
to (41,4 nei primi dieci mesi 
dell'81 contro il 38,8 dello 

•;' stesso periodo dell'80). Il no
stro mercato è aperto alle im
portazioni come quello ingle-

* se, che — assieme all'Italia — 
può dire di avere l'industria 
automobilistica più debole e 
indifesa dei paesi industria-

„ lizzati. Eppure, alla fine degli 
anni Cinquanta la quota del 

",_. mercato italiano destinata ad 
auto prodotte all'estero era di 
appena il 2,5 per cento. Fiat, 

• Alfa. Nuova Innocenti hanno. 
perso posizione su posizione, 
senza [neppure compensare 
questa perdita con l'aumento 
delle capacità e delle possibi
lità di penetrazione all'este-

•;. ro. • 
Il tutto nell'assenza più to

tale di un intervento p ro-
grammatorio da parte del go
verno, di scelte coerenti e ade
guate di politica industriale. 

La Francia rilancia il mercato 
interno e vanta la più effi
ciente e sana azienda auto
mobilistica di StatOi la Re
nault; la Germania non lesi
na, certo, come negli anni 
passati, importanti sostegni • 
all'industria automobilistica 
nazionale; il governo giappo- ," 
nese fa addirittura in prima 
persona la politica estera per 
conto del settore; negli Usa si • 
sta delineando un'alleanza di 
ferro fra industriali dell'auto 
e la nuova presidenza Rea-
gan. In Inghilterra, nono
stante i disastrosi risultati, ci 
si guarda bene dal mettere in 
liquidazione la British Ley-
land. Noi abbiamo un piano 
auto che è privo di finanzia
menti. I soldi, certo, arrivano 
(vedi il fondo per le innova
zioni tecnologiche, che porte
rà all'auto circa mille miliardi 
di lire, vedi la cassa integra
zione utilizzata a piene mani 
dalle aziende come strumento 
puro e semplice di riduzione 
del costo del lavoro), non arri
va il -progetto» per evitare 
che la crisi dell'auto italiana 

. sia senza ritorno. 

b. in* 

Ferrovieri: al governo 
che rinvia si risponde 
con «ciotte dure» 
ROMA — Anche l'ultima tenue possibiltà di riannodare il con
fronto per il contratto dei ferrovieri prima della fine dell'anno, è" 
sfumata. Il ministro dei Trasporti, Balzamo, aveva espresso Fin-
tenzione di sottoporre la questione al Consiglio dei ministri di ieri 
per ottenere l'avallo alle proposte da formulare ai sindacati e il 
benestare per anticipare l'incontro già fissato per il 4 gennaio. La 
riunione del Consiglio è durata poco più di venti minuti e di ferro
vieri non si è parlato. 

Ne aveva parlato in mattinata Spadolini nel corso della tradizio
nale conferenza stampa di fine d'anno. Ha detto di essersi assunto 
in «prima personal la responsabilità per la vertenza che però «non 
vuol chiudere» fino a quando non venga definito il discorso sul 
•tetto* del 16 per cento. Ha aggiunto che i ferrovieri «sono pubblici 
dipendenti» e che un superamento del «tetto» da parte loro avrebbe 
effetti di trascinamento per tutto il pubblico impiego. 

I sindacati confederali si sono sempre dimostrati aperti al con
fronto e al contenimento dei costi e hanno dato prova, anche nei 
giorni scorsi, dì grande responsabilità. Il governo trincerandosi 
«dietro la politica del rinvio» — sostiene una nota della Filt-Cgil — 
si assume «una grave responsabilità nei confronti non solo dei 
ferrovieri, ma anche degli utenti e del Paese». 

Per la chiusura «rapida» del contratto — dice la Filt — «esistono 
le condizioni politiche». Un igrave errore politico» sarebbe da parte 
del governo sciupare i «tempi di pausa offerti dalla'applicazione 
corretta del codice drautoregolamentazione». Il sindacato unitario 

— ricorda ancora la nota Filt — ha applicato il «codice» e «fatto 
fallire il pericoloso ricatto degli autonomi». Ma se non sì tratta 
subito ici saranno lotte dure che impegneranno non solo i ferrovie
ri ma l'intero comparto dei trasporti». 

Impresa autogestita come risposta alla crisi? 
E* l'alternativa ai salvataggi industriali e all'assistenzialismo «Modello di risparmio» e d'investimento nelle tesi della Lega 

ROMA — Il ministro dell'In
dustria, Marcerà, ha pronta 
una legge che offre ai lavora
tori alcuni strumenti per ri
levare e riorganizzare l'im
presa entrata in crisi, suben
trando all'imprenditore pre
cedente. Il ministro del La
voro, Di Giesi, si dice pronto 
a convocare una seconda 
conferenza nazionale sul 
movimento cooperativo — 
nonastante siano Inattuate 
te decisioni della precedente 
— e in questa occasione rad
doppiare i mezzi a disposi
zione del Coopercredito. Il 
ministro per il Mezzogiorno, 
Signorile, propone di mette
re l'impresa gestita da socie
tà cooperative al centro di un 
progetto per la utilizzazione 
di 800 mila ettari irrigui che 
farebbero del Mezzogiorno 
«la più potente economia a-
grò-industriale del Mediter
raneo». Insomma, sia pure 
con ritardo di almeno cinque 
anni, sembra sia venuto il 
momento per tradurre in 
pratica l'idea di un movi
mento cooperativo «forza an
neri*!» che fu 11 motivo cen
trale di due precedenti con
gressi della Lega. 

Nel frattempo, anche la 
crisi ha fatto strada. Leggen
do le «tesi* su cui la Lega in

vita a-discutere per'il suo 
congresso, fissato a prima
vera, ci si accorge di molti 
mutamenti. «Forza anticrisi» 
voleva significare, alcuni an
ni addietro, soprattutto ca
pacità dì operare laddove l'i
niziativa privata tradiziona
le non rispondeva, e non tan
to nei «vuoti* lasciati dai pri
vati come strumento di «ri
forme»: casa, agro-alimenta
re, servizi socialmente rile
vanti erano i settori più cita
ti. L'idea stessa era limitati
va. Certo, c'era anche l'effet
to occupazione, il riequlll-
brio del Mezzogiorno, veniva 
di conseguenza. Ma oggi 1* 
occupazione — a cominciare 
da quella industriale — è l'a
spetto centrale. Ed aumento 
dell'occupazione vuol dire 
sempre Mezzogiorno, ma 
non per riempire spazi di 
crescita non occupati da al
tri candidati, bensì per de
terminare, costruire un pro
cesso di crescita che non tro
va più altre molle e protago
nisti. 

La proposta della Lega per 
un «patto delle forze dellavo-
ro», rivolta ai sindacati, ha il 
senso della ricerca di conver
genze per obiettivi globali. 

Una leva quindi per mobi
litare nel loro insieme risorse 

ed uomini, suscita preoccu
pazione fra gli stessi dirigen
ti del movimento cooperati
vo. Non si fidano delle cifre e 
nemmeno della formula del
l'autogestione. Guardano 
piuttosto ai limiti delle capa
cità proprie di gestione e di 
risorse. 

Di qui il rifiuto di ogni ge
neralizzazione: ad esempio, 
quando qualcuno dice «Basta 
con l'assistenzialismo e gli 
sprechi della GEPI, faccia
mo una cooperativa in ogni 
impresa in crisi», c'è il riget
to. Uno dei punti discusso (e 
respinto) della legge Marco-
ra e proprio l'offerta di con
tributi statali a fondo perdu
to, sia pure in sostituzione 
della cassa integrazione. I 
cooperatori vogliono che la 
legge preveda l'obbligo del 
rimborso. E per evitare che 
l'obbligo resti formale, rifiu
tano gestioni compiacenti 
(società finanziarie per cia
scuna «centrale» cooperati
va) e chiedono che il compito 
sia assolto da una agenzia 
pubblica. 

La Lega, per parte sua, 
punta sopra un formidabile 
rilancio della «risorsa uomo*. 
I soci di cooperative tono già 
circa otto milioni. Il numero 

di società cooperative è più 
che doppio di quello delle so
cietà azionarie di capitali. 
Tuttavia non «contano», per
ché? Ci sono due risposte in
trecciate: 1) i lavoratori non 
riescono spesso a realizzare i 
loro interessi come vorreb
bero tramite queste società; 
2) solo una piccola minoran
za di coop sviluppa una vera 
e propria impresa per la pro
duzione di servizi o merci. 

Di qui la proposta di una 
grande operazione di «ricapi
talizzazione» quale veicolo di 
un aumento dell'intervento 
dei lavoratori in queste so
cietà. La Lega propone che le 
quote attuali siano aumen
tate — su ciò esiste accordo 
anche delle altre «centrali» — 
in misura proporzionale al 
fabbisogno effettivo dell'Im
presa (nel caso della produ
zione, in proporzione al costo 
di un posto di lavóro). Questo 
sarà possibile soltanto sot
traendo le quote all'inflazio
ne, cioè garantendo' ai lavo
ratori che il risparmio così 
conferito sarà autogestito e 
difeso. Ogni anno, dunque, le 
quote sociali (comprese quel
le oggi in essere) dovranno 
essere rivalutate In propor
zione all'Inflazione avvalen

dosi dei margini aziendali, 
indipendentemente dalle 
forme (limitate) di attribu
zione di utili previste oggi. 
Una parte di questo reddito 
risparmiato e conferito do
vrebbe essere detraibile dalla 
dichiarazione dei redditi. 

A prima vista, tutto è chia
ro: in una impresa dove tutti 
i lavoratori sono soci e si au
togestiscono, Il capitale coin
cide con lo «strumento di la
voro». La speculazione in ca
pitali e la distribuzione di 
redditi patrimoniali è vietata 
in questo tipo di società che 
resta una società di persone. 
Ci sono però le «deviazioni»: 
dalle banche che si chiama
no «cooperative» pur non ap
plicando i princìpi di finaliz
zazione sociale e autogestio
ne, Tino al caso estremo dei 
consorzi agrari, dove l'estro
missione della base sociale è 
pressoché totale. C'è la pres
sione dei partiti a base elet
torale clientelare che impe
disce, non a caso, di fare una 
riforma legislativa delle so
cietà cooperative. 

La ricapitalizzazione ri
schia di restare una opera
zione episodica, seppure ver
ranno rimossi gli ostacoli fi
scali per farla partire. Infatti 

è chiaro che le banche non 
hanno interesse alla ricapi
talizzazione di un tipo di im
presa che è stata finora co
stretta a «fare tutto a credi
to». Fra queste banche, vi so
no quelle cooperative. Tanto 
che nella Confederazione (di 
ispirazione cattolica) le casse 
rurali-artlgiane e il loro isti
tuto bancario centrale, l'IC-
CREA, forti di 7 mila miliar
di di raccolta, tutto è squili
brato — interessi, rappre
sentanza, poteri — verso la 
banca. L'ICCREA potrebbe 
favorire la ricapitalizzazione 
ma non lo fa. 

Inoltre, la Lega offre un 
nuovo modello di risparmio 
ai lavoratori e alle classi me
die, il modello «investi e ge
stisca cioè dell'uso diretto 
del risparmio (o almeno di 
una parte cospicua) per la 
valorizzazione del proprio la
voro professionale o del pro
pri interessi di utente di beni 
e servizi. Questo mutamento 
ci Interessa tutti, sposta inte
ressi e modi di sviluppo della 
società italiana, il fatto stes
so che lo scontro inizi solo 
ora ci dice però quali ostacoli 
ha di fronte. 

Renzo St«f»rt«<44 
fi • segue/ 

Il Tesoro vuole 
entro gennaio 
l'imposta 
sugli interessi 
ROMA — II consiglio del mi
nistri ha approvato un decre
to legge che anticipa.dal 28 
febbraio al 31 gennaio il ver
samento in tesoreria dell'im
posta «secca» trattenuta sugli 
interessi frutto dei depositi 
bancari. In tal modo il gover
no pensa di ottenere un alleg
gerimento di 1400 miliardi 
nel fabbisogno del Tesoro per 
questo mese. Quello che sarà 
versato il 31 gennaio è un ver
samento a saldo: i nove deci
mi dell'imposta vengono in
fatti versati a due scadenze, 
giugno ed ottobre, che resta
no invariate. Il decreto preve
de anche il versamento pres
so la tesoreria provinciale, 
anziché presso le esattorie, in 
modo da avere un immediato 
effetto di cassa. 
. Questa misura completa la 
manovra fiscale del •• tipo 
•grattare il fondo della botte-
che il governo ha messo in at
to al di fuori della legge fi
nanziaria 1982. Nel quadro 
dell'esercizio provvisorio con 
cui viene gestito il bilancio 
dello Stato, si cerca di atte-' 
nuare al massimo gli effetti 
del disavanzo, rinviando l'ef
fettiva revisione delle struttu
re fiscali. In materia di versa
menti di imposte e contributi 
il problema -ritoccato» ieri 
dal consiglio dei ministri non 
è il* solo. I contributi previ
denziali, ad esempio, vengo
no versati presso le banche 
anziché presso uffici finan
ziari statali, col risultato che 
entrano in disponibilità del 
Tesoro con molto ritardo. 

Il Tesoro, in sostanza, con
tribuisce ancora in vari modi 
a mantenere una cospicua 
quantità di denaro (liquidità) 
presso le banche, dalle quali a 
sua volta poi preleva, venden
do DOT, al prezzo del 21-22% 
d'interesse. Anche verso le 
imprese il Tesoro continua a 
funzionare, in alcuni casi, co
nte -banca di comodo-: sì ve
dano le dilazioni nel paga
mento di contributi ed impo
ste accordate a imprese, come 
le compagnie di assicurazio
ne, alle quali manca qualsiasi 
titolo valido a giustificazione 
di tali privilegi nei confronti 
dell'erario. La misura decisa 
ieri apre quindi solo uno spi
raglio in una giungla di inte
ressi assai complicata. Ad e» 
sempio, mentre il governo re
stringe un po' i termini alle 
banche, d'altro lato presenta 
una legge per dare alle ban
che steste la gestione di tutte 
le esattorie. 

Rispedite «al mittente» 
le lettere di 
licenziamento Ciga 

••,-.'•••'•• . " ' ; v V i . ' ; 'è. • -'• ' - ' - , • • " • ' - - r' ' ' • • - . . ' • • ••;' ;• ' - , 

ROMA ~ Le seicentoventidue lettere di licenziamento che. la 
CIGA Hotel ha spedito l'altro ieri saranno rimandate «al mitten
te». Questa è una delle forme di lotta decise dal coordinamento 
dei lavoratori della più grande ed influente catena alberghiera 

i di lusso del nostro paese, oltre che di avere indetto per domani 
uno sciopero nazionale di tutti i dipendenti del gruppo. 

Il gruppo alberghiero, in tutta la fase della trattativa si è 
sempre rifiutato di trattare con le organizzazione sindacali sia le 
ristrutturazioni sia le modificazioni del modo di lavorare all'in
terno di prestigiosi alberghi come l'Excelsior di Roma o il Danie
li di Venezia. La risposta è sempre stata la stessa: prima licenzio 
questi lavoratori e poi possiamo discutere come organizzarci. -

Insomma una vertenza volutamente dura da parte della CIGA 
e che non è, nemmeno, affatto fedele alla immagine che la Ciga 
stessa vorrebbe dare di sé. Si parla, infatti, di ristrutturazioni e di 
veri e propri «tagli» in alcuni settori importanti dei servizi ai 
clienti come la ristorazione e la manutenzione facendo balenare 
l'idea di un gruppo in crisi. 

La realtà e. invece, molto diversa in quanto, per stessa ammis
sione della CIGA, l'utile netto di quest'anno sarà di oltre un 
miliardo di lire. 

HOTEL CRISTINA 
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Una domanda a Franco Carraro 

Ma lo sport può 
vivere ancora 

su una latteria? 
Per Franco Carraro, presidente del CO

NI, «Io sport italiano va bene, ma gli mancano 
televisione e scuota». Lo ha sostenuto in due 
recenti interviste concesse a Gianni Meli-
doni su *ll Messaggero» di venerdì 18 dicem
bre e a Gian Paolo Ormezzano su «La Stam
pa» di domenica 27 dicembre. 

Personalmente concordiamo con i rilievi 
mossi alla RAI-TV («La lotta fra le reti ci 
danneggia... c'è molta incompetenza... manca 
una programmazione., si vede troppo calcio e 
si fa poca cultura sportiva») e alla scuola 
(i...le nuore scuole, quando si riesce a co
struirle, non hanno la palestra e non si riesce 

a varare la riforma dell'ISEF, equiparando 
alla laurea il titolo dei professori di educazio
ne fisica»). A nostro avviso tuttavia l'analisi 
ci sembra alquanto riduttiva: i guai dello 
sport italiano non si limitano soltanto a 
questi due, sia pur non secondari aspetti. 
C'è dell'altro e ci spiace che Franco Carraro 
non l'abbia sottolineato. 
> Certo, passi avanti, e anche importanti, 

sono stati fatti. È vero, i rapporti CONI-enti 
locali sono migliorati, ora si comunica di 
più, addirittura si collabora. E ci sembra 
molto giusto preoccuparsi delle conseguen
ze che il taglio della spesa pubblica provo

cherà a Comuni e Regioni (*Una batosta — 
dice Carraro — proprio quando si stava av
viando la soluzione degli impianti. Si rischia 
di lasciare a metà un'opera essenziale. Diri
genti della Cassa Depositi e Prestiti avevano 
appena ultimato un giro per reclamizzare le 
agevolazioni ai costruttori di palestre, piscine 
e campi da gioco»). È altresì vero che l'auto
nomia del nostro Comitato Olimpico non 
solo è riconosciuta formalmente, ma viene 
rispettata ed esercitata (la decisione di par
tecipare alle Olimpiadi di Mosca è lì a dimo
strarlo). Ma tutto ciò non basta. Così cQme 
non basta fare dell'ottimismo di maniera, 
limitandosi ad una politica di aggiusta
menti e gestendo l'esistente sia pure con 
dinamismo e intelligenza. 

Lo sport italiano ha bisogno di cambiare. 
E radicalmente. Ha bisogno Innanzitutto di 
una legge quadro di riforma che dia una 
sistemazione razionale, efficiente e moder
na ad un settore che sembra diventato più 
un gestore del professionismo dilagante 
che un fornitore di condizioni per afferma
re la pratica sportiva come indispensabile 
attività sociale, di massa, all'altezza del 
tempi. ' -

Possibile che il massimo reggitore di que
sto mondo, impastato di falso decubertlnl-
smo e di poco edificanti realtà, non senta il 
bisogno di rivendicare quella riforma le cui 
linee fondamentali dovrebbero essere pre
cisate nella Conferenza nazionale promessa 
dal ministro Signorello per 1 primi mesi del
l'anno che sta per iniziare? E perché dimen

ticare, fra i fatti positivi del 1981, il varo di 
quella legge che finalmente regola il profes
sionismo sportivo? Possibile che Carraro si 
accontenti di guidare una azienda che vive 
sul proventi di una lotteria (il Totocalcio) e 
non senta Invece il bisogno di rivendicare 
una presenza dello sport nel bilancio dello 
Stato? 

Sono silenzi questi che ci turbano. In essi 
noi avvertiamo un atteggiamento sospetto
so verso presunti «assalti alla diligenza». Ma 
la «diligenza» CONI non va assaltata, va, 
invece, rafforzata sotto ogni profilo (com
preso quello democratico naturalmente) e 
inquadrata in una politica sportiva più ge
nerale della quale essa diventi uno stru
mento importante, insieme a tanti altri: gli 
enti locali, gli enti di promozione .sportiva 
(nessuno escluso), la scuola, ecc. 

Ha ragione il compagno sen. Nedo Canet-
tl quando ci dice che il presidente del CONI 
bolognese Checcoli, è andato un poco più in 
là. Perlomeno egli ha affrontato la questio
ne CONI-enti di promozione: la crescita del
la pratica sportiva nel nostro paese passa 
anche attraverso lo scioglimento di questo 
nodo, che non va drammatizzato, ma nem
meno eluso. E infine la scuola. La riforma 
dell'ISEF è bloccata (da tre anni, ci precisa 
Canettl). VI sono delle responsabilità politi
che. Tuttavia non ci risulta che il CONI ab
bia «sputato l'anima» per esercitare le pres
sioni necessarie su chi potrebbe e dovrebbe 
decidere. 

Romano Bonifacci 

Il centravanti viola è su di giri» dopo aver rotto il lungo digiuno con il gol 

Graziarli dice fiorentina: «L'Inter 
è forte, ma noi lo siamo molto di più» 

Per la partitissima di domenica allo stadio Comunale è previsto un altro tutto esaurito e un grosso incasso (più di mezzo mi
liardo) - Ancora un dubbio per De Sisti sulla formazione: Sacchetti ha la faringite, ma c'è Casagrande pronto a sostituirlo 

GRAZIANI è su di giri, dopo aver ripreso confidenza con il gol 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Basta chiedere alla segreteria 
della Fiorentina come procede la vendita dei 
biglietti per rendersi conto dell'interesse che 
sta suscitando la partita con l'Inter in pro
gramma domenica al Campo di Marte. I po
chi posti numerati sono già stati venduti da 
almeno una quindicina di giorni, i biglietti 
per le curve e la gradinata di Maratona sono 
in via di esaurimento. Il che significa che 
all'incontro i paganti dovrebbero essere al
meno 50 mila e che la società dovrebbe stabi
lire il nuovo record che è di 449.500.000. In
casso che fu ottenuto il 19 ottobre 1980 pro
prio contro l'Inter. Se 1 biglietti messi in ven
dita saranno esauriti, anche per l'aumento 
del prezzo per i posti di Maratona (da 15 a 20 
mila lire) l'incasso, abbonamenti compresi 
(19.600), dovrebbe sfiorare il mezzo miliardo 
di lire. 

Quanti saranno i sostenitori dei nerazzur
ri? Non meno di 3—4 mila: la società del viale 
dei Mille ha già inviato all'Inter 1500 bigliet
ti, ma numerosi sonol gruppi che autonoma
mente, attraverso l'invio di vaglia telegrafici, 
hanno prenotato diverse centinaia di ingres
si. Detto che per questa partitissima si do
vrebbe registrare il «tutto esaurito» (fra o-
maggi, tessere di servizio e forza pubblica il 
numero si aggirerà sui 5 mila) che dire della 
squadra e del clima che regna fra i giocatori?. 
•E' una gara importante, ci sono in ballo tan
ti interessi, premi speciali, ma per noi, e cre
do anche per l'allenatore, si tratta di una nor
male partita», ci ha detto «Ciccio» Graziani. 

«Di diverso rispetto alle altre gare, — ha 
proseguito — c'è solo l'indiscusso valore de
gli avversari che sono reduci dal successo ot
tenuto contro la Roma in Coppa Italia. Ed è 
perché i nerazzurri arriveranno a Firenze ga-
satissimi, pronti a sfruttare ogni minimo er

rore, che noi dobbiamo presentarci in campo 
al massimo della concentrazione». Dopo il gol 
con il Napoli, il centravanti è decisissimo a 
battere la stessa strada. Un gol all'Inter? «Sa
rebbe l'ideale per festeggiare il nuovo anno, 
specie se si rivelasse decisivo». Poi entra nel 
merito della grande sfida di domenica. «La 
partita è più importante per loro che per noi. 
Intanto avremo dalla nostra parte il pubbli
co. Il fattore campo è importantissimo. Loro 
non possono permettersi il lusso di perdere. 
In questo caso potrebbero'essere 'tagliati fuo
ri dal giro scudetto. Noi non ci tireremo in
dietro». 

«E' certo — ha continuato Graziani — che 
non daremo ai nerazzurri il tempo di impo
stare il loro gioco. Li aggrediremo senza però 
scoprirci, per evitare il contropiede. Lo so che 
non sarà facile avere la meglio poiché la 
squadra di Bersellini è in gamba in ogni re
parto però non ci fa paura. Noi siamo più 
forti. E poi abbiamo tutta la voglia di prende
re il largo». 
• Tutto questo il centravanti ce Io ha detto a 
conclusione dì una seduta atletica alla quale 
non ha partecipato Sacchetti, a riposo per 
una faringite. Nel caso che il calabrese non 
potesse essere disponibile De Sisti mandereb
be in campo Casagrande che si è già ristabili
to. La novità rispetto alla partita con il NapcH 
li riguarda la panchina: Cuccureddu farà 
parte delle riserve. Il che vuole dire che l'ex 
juventino, ristabilitosi dell'operazione al gi
nocchio, già dall'incontro di Udine potrebbe 
rientrare in prima squadra. All'allenamento 
era presente anche Antognoni. Si è incontra
to con il prof. Baccani l'insegnante di educa
zione fisica, sotto il quale riprenderà la pre
parazione ginnico-atletica. 

Loris Ciullini 

Nel calcio europeo 
ci rappresenta 
solo «nonno» Zoff 

Nei momenti di dispera
zione, per così dire storica, la 
nostra consolazione — di ita
liani — è guardare indietro: 
adesso siamo nalla cacca fino 
al naso, va bene, però prima 
abbiamo inventato la pila, il 
telefono, la radio, i dadi sen
za i quali Giulio Cesare non 
sarebbe passato né at di là del 
Rubicone né alla storia, poi 
man mano le frane. Mario 
Sceiba, le alluvioni. Pietro 
bongo. le tangenti, i posti let
to. Marco Pannello. Noi e gli 
egiziani siamo quelli che se si 
voltano indietro vedono più 
cose. 

Noi però siamo meglio de
gli egiziani: loro nelle classifi
che di -France football- non 
hanno mai figurato, nemme
no ai tempi di Ramsele II o di 
Tutankamen; noi sì. Sapete 
cosa sono, le classifiche an
nuali di questo settimanale 
francese: telenco dei migliori 
calciatori europei secondo le 

preferenze espressse dai gior
nalisti sportivi di tutti i paesi 
d'Europa: ai primi posti di 
questa classifica i calciatori i-
taliani sono apparsi, quelli e-
giziani mai, magari perché V 
Egitto non è in Europa. Noi 
abbiamo avuto Rivera vinci
tore assoluto, ma poi — ai po
sti d'onore — anche Riva, 
Mazzola, Zoff. Bel tega e 
qualche altro ancora che non 
ricordo. Non è che spopolas
simo, ma insomma, la nostra 
figura la facevamo. 

Adesso -France football' 
ha pubblicato le classifiche 
dell'81: in testa c'è il tedesco 
Karl Heinz Rumenigge segui
to da altri due tedeschi: di i-
taliani, tra i primi trenta ce 
ne sono solo due: Zoff at sesto 
posto e Antognoni al ventu
nesimo. ad un livello — cioè 
— da mezzala albanese. Per il 
resto è notte: i nostri atleti da 
600 milioni al chilo gli esperti 
europei manco li guardano 

Nel Gotha degli stadi, in

somma, il calcio italiano e 
rappresentato da un signore 
di mezza età, avaro di parole 
e prodigo di parate; un qua
rantenne dall'aria da capo 
ufficio di un'agenzia di viaggi 
che, in base a quella classifi
ca, è ancora oggi il miglior 
purtiere che esista in Europa. 
Ieri scrivevo che è consolante 
sapere che sta avanzando 
una generazione di giovani 
abbastanza promettente co
me dimostrano le vittorie del
le formazioni giovanili italia
ne in vari tornei internazio
nali; oggi si può scrivere che è 
altrettanto consolante vedere 
che una generazione di im
mortali resiste al tempo: pec
cato tra il quarantenne Zoff e 
il quindicenne Sorniani ci sia 
un buco di un quarto di secolo 
che nessuno ha riempito, per
ché la scarsa presenza di An-

t tognoni, perdi più relegato in 
fondo alla graduatoria, non è 
certo un coperchio sufficiente 
a coprire la voragine. 

Il calcio italiano è buttato 
fuori dalle coppe di club, nel
la graduatoria dell'UEFA 
siamo a livello del Lussem
burgo. nella classifica di 
-France football- siamo rap
presentati dal nonno. Il do
mani è radioso. 

Kim 

Accuse delle società di pallamano a Lo Bello 

«Se continua il caos 
non giocheremo più!» 

Si gioca nelle piazze o in gelidi palloni pressostatici -1 dirìgenti 
della Jomsa hanno minacciato di' abbandonare i campionati 

Mentre Liedholm prepara il derby di Napoli 

Colucci: «Sarà la Roma 

0 n presidente della pallama
no LO BELLO 

La bella gara presentata ieri dal presidente del CUSI 

Domenica la «Maratona di San Silvestro» 
Partenza alle 9.30 dal Colosseo - Due traguardi intermedi al decimo e al ventesimo chilometro - Tanti 
campioni fra le migliaia di partecipanti - Il patrocinio del Comune, della Provincia e di «Paese Sera» 

ROMA — La diciassettesima 
edizione della Maratona di 
San Silvestro, in programma a 
Roma domenica prossima, è 
stata presentata ieri dal CUS 
Roma, organizzatore della ma
nifestazione con il patrocinio 
del Comune e della Provincia 
e di «Paese Sera». La corsa, la 

. prima gara di massa nata in I-
talia, si svolgerà su un traccia
to cittadino di km. 42,195 con 

partenza alle 9 30 da Piazzale 
del Colosseo e arrivo allo Sta
dio delle Terme. Oltre a quello 
finale, sono previsti due tra
guardi intermedi situati al de* 
cimo e al ventesimo chilome
tro per chi non intenda coprire 
l'intera distanza. La partecipa-
zione è estesa a tutti, senta li
miti di età. 

Il presidente del CUSI. dott. 
Ignazio Lojacono. nell'illu-
strare la manifestazione, ha 

posto in risalto le funzioni di 
tutela e potenziamento dello 
stato di salute della corsa e il 
ruolo dell'Università al servi
zio della collettività. La «Ma
ratona di San Silvestro*, cui 
partecipano da anni migliaia 
di concorrenti, ha peraltro 
contenuti tecnici elevati e lo 
attesta la presenza di molti 
campioni. La gara, peraltro, è 
stata vinta in passato da atleti 
di grande valore come Um

berto Risi. Franco Arese. Pip
po Cindolo. Massimo Magnani. 
Riccardo Mangione e Gian
paolo Messina. Quest'ultimo. 
vincitore della scorsa edizione 
della Maratona, ha già confer
mato la sua presenza alla ma
nifestazione del 3 gennaio Al
tri atleti che sicuramente sa
ranno al «via'* sono Alessio 
Faustint. 'Massimo Magnani. 
Vito Basiliana. Giuseppe Pan-
bianchi. Paolo Ferraresi e 
Giuseppe Dominici 

Nostro servizio 
RIMINI — «Basta, non se ne 
può più. Giocare in queste 
condizioni è assurdo. Se Lo 
Bello non si darà da fare per 
garantire un minimo di re
golarità ai campionati di pal
lamano ritireremo le nostre 
squadre». I dirigenti della 
Jomsa Bologna (serie A ma
schile e femminile) e Jomsa 
Rimini (serie B maschile) 
hanno mandato al presiden
te della Federazione italiana 
pallamano un avvertimento 
perentorio. Tra le righe fan* 
no anche capire che il consi -
glio federale deve smetterla 
di lacerarsi nelle lotte di po
tere, nella caccia alle poltro
ne: «Abbiamo bisogno di di
rigenti sportivi, non di politi
ci in guerra tra loro». L'ex ar
bitro di calcio siracusano a-
vrà una bella gatta da pelare. 
Fare sparire il caos che re
gna nel mondo della palla
mano, perlopiù a campionati 
abbondantemente avviati. 
sarà quasi impossibile, so
prattutto perchè ci sono dei 
problemi strutturali da risol
vere. 

Molte squadre anche del 
campionato di serie A, ad e-
sempio, non hanno un cam
po coperto. Fino a metà di
cembre in alcune città si gio
cava nelle piazze, sull'asfal
to. Poi la Federazione ha im
posto il campo coperto (o 

meglio non ha più concesso 
la deroga a giocare allo sco
perto); qualche squadra ha 
risolto il problema montan
do un pallone pressostatico, 
ma il rimedio è stato peggio
re del male: «A Gaeta — dico
no i dirigenti della Jomsa — 
sembrava di giocare in una 
serra. Tra l'altro era anche 
piovuto, l'acqua era entrata 
sul campo rendendo tutto 
scivoloso. In queste condi
zioni è facilissimo che gli a-
tleti si facciano male*. 

Ma gli esempi non si fer
mano qui. Alla Jomsa parla
no di omologazioni effettua
te senza le linee di delimita
zione del campo, di partite 
disputate senza cronometri
sta e senza commissario, di 
campi di gioco privi di tran-
sennatura e di spazio per il 
pubblico. 

•Ci rendiamo conto che di
verse società hanno delle dif
ficoltà oggettive. In molte 
città non ci sono impianti a-
datti. È anche véro però che 
talune società si sobbarcano 
grossi sacrifici per migliora
re l'ambiente di gioco, men
tre altre non muovono un di
to*. Quindi, col suo compor
tamento, fanno capire alla 
Jomsa, la Federazione palla* 
mano diviene automatica
mente complice delle società 
inadempienti. 

Orride Donati 

che reggerà 
sino in f o J meglio sino in tonao» 

Il preparatore atletico non ha dubbi al riguardo - Ripresa dura -
(mancava Scarnecchia, in forse per il S. Paolo come Spinosi) 

ROMA -*- La ripresa della Roma è avvenuta sotto la pioggia e con un vento che trasforma„ 
Trigona in un luogo più lugubre del solito. Per di più l'umore — non certo da rimpatriata *-
festaiola — della maggior parte dei giallorossi non contribuisce a sollevare i lembi del grigiore > 
che si insinua persino nei pensieri. Chiaramente il rovescio del «Mcazza» pesa, tanto che 
neppure le feste natalizie hanno potuto stemperarne i toni. Sia chiaro però che nessuno tenta -
difese improponibili. Soltanto quando si accenna al discorso sulla professionalità, la reazione è •• 
decisa pur se circonfusa di imbarazzo. Non si prendono tre gol senza che l'amor proprio venga "" 
intaccato. Liedholm non colpevolizza però i suoi. Anzif come è sua abitudine, tenta di smorzare i ~ 
toni. Chiaramente guarda al futuro che domenica si chiamerà Napoli. Sostiene che tutti erano -
convinti che la partita con l'Inter non si sarebbe giocata. Para quindi il colpo dichiarando che -
questo non deve costituire una giustificazione per alcuno. Sorride, ma si vede lontano un miglio \ 
che la sconfitta gli brucia ancora. È sempre gentiluomo, ma con meno naturalezza. Inutile poi * 
cercar di «provocare» i giocatori. Sostengono che la «lezione» sarà salutare e che la modestia dovrà 
nuovamente essere una loro divisa. Ormai si son talmente chiarite le idee tra di lóro che 
andare a rivangare il già acca- \ 
duto non è produttivo. All'ap
puntamento è mancato il pre
sidente Dino Viola. Doveva 
tenere un «discorsetto» ai suoi, 
ma per tutta la giornata non si 
è fatto né vedere né sentire. 
Qualcuno ne ha tratto auspici 
poco incoraggianti. Si sa quan
to il presidente tenga alla «im
magine» della società e perciò 
al comportamento dei compo
nenti la squadra. Perdere non 
è una tragedia, ma egli preten
de che se la sconfitta deve ve
nire la si subisca combattendo 
sino alla fine. Oggi che sono 
previste due sedute (mattino e 
pomeriggio) è molto probabile 
che il presidente rispetti il co
pione. Cioè che venga a pranzo 
e che ne approfitti per mettere 
in atto la ventilata «tirata d'o
recchie». Comunque cono
scendo come conosciamo Vio
la diciamo che egli non digeri
rà tanto facilmente il rovescio 
di Milano, anche perché l'usci
ta dalla Coppa Italia significa 
meno incassi. " 

Alla ripresa erano tutti pre
senti salvo Roberto Scarnec
chia che lamenta un fastidioso 
mal di gola. Come al solito 
Liedholm ha tartassato i suoi, 
tenendoli impegnati per due 
ore buone facendo ricorso per
sino ai riflettori. I giocatori si 
sono mostrati ben disposti alle 
sollecitazioni del prof. Coluc
ci. Il preparatore atletico ha 
tenuto a ribadire che tutti sono 
in ottime condizioni fisiche e 
che l'obiettivo resta lo scudet
to. Anzi, Colucci ha voluto 
precisare che a gioco lungo si 
evidenzierà meglio il perfetto 
stato atletico al confronto di 
quello delle altre quattro 
squadre che lotteranno per lo 
scudetto. Insomma, sarà la Ro
ma la squadra che reggerà me
glio sino alla fine del campio
nato. • — - -

Dal canto suo Liddas non si 
è nascosto le insidie del derby 
con il Napoli. Inutile però par
lare di formazione. Oltre tutto 
la strada è sbarrata da una sua 
affermazione che lascia intra
vedere risvolti proprio in ma
teria di schieramento anti-Na-
poli.'«Debbo confessare che a 
Milano contro l'Inter ho sba
gliato anche io». I «risvolti* 
possono perciò riguardare Ma-
rangon così come Spinosi o ad
dirittura Maggiora. ' Appare 
quindi fin d'ora problematica 
la riconferma sia di Spinosi sia 
di Maggiora. Non è neppure da 
escludere che al posto di Scar
necchia finisca per giocare 
Giovannelli. Liedholm ha ri
cordato che i quattro gol della 
passata stagione furono il frut
to di circostanze particolari, 
ma è chiaro che lo schiera
mento della Roma non sarà di 
pretto stampo offensivo. Con
tro un Napoli che ha nel con
tropiede la sua arma più mici
diale. un modulo d'attacco ad 
oltranza potrebbe significare 
suicidio certo. Liddas non vuol 
correre più rischi del lecito. 
Non per niente il pomeriggio 
dell'ultimo dell'anno (a "Frigo
ria) e la mattina del 1~ gennaio 
(alle Tre Fontane), terrà sotto 
pressione la squadra. Una «pu
nizione» per la batosta in Cop
pa Italia? Con Liedholm tutto 
può essere... 

g. a. 

Incidenti 
di Inter-Roma: 

due arresti 
di tifosi 

nerazzurri 
MILANO — Nuova svolta nel
l'inchiesta che il sostituto pro
curatore della Repubblica. 
Pierluigi Dell'Osso sta svol
gendo sugli incidenti avvenuti 
allo stadio «Meazza» in occasio
ne della partita di calcio fra 
l'Inter e la Roma, svoltasi il 22 
novembre scorso. Due giovani 
sono stati arrestati, in esecu
zione dell'ordine di cattura: 
sono i tifosi interisti Oliviero 
Ursini. di 23 anni, ed Emilio 
Cobi, di 21 anni, entrambi ac
cusati di lesioni volontarie ag
gravate. 

I due sono stati rinchiusi nel 
carcere di £an Vittore a dispo
sizione dell'automa giudizia
ria. Il magistrato, che nei gior
ni scorsi aveva emesso anche 
alcune comunicazioni giudi
ziarie nei riguardi di altri tifo
si. ha disposto una serie di pe
rizie medico-legali sui feriti. 

In vista del derby con la Roma 

Il Napoli polemizza 
con gli arbitri: ma 

non era il momento 
. ' Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Al centro sportivo Paradiso c'è elettricità alla 
vigilia del derby, È un Napoli, questo che attende la Roma, un 
tantino nervoso, corrucciato, malinconico. 

L'entourage partenopeo sfoga le proprie frustazioni ag
grappandosi ai fantasmi di presunti torti subiti, palesando 
ingiustificati complessi di persecuzione. 

E un Napoli, che di fronte alla propria superficialità (quan- . 
ta leggerezza nell'affrontare l'astuto Catanzaro!...) e alla pro
pria impotenza (60 minuti di gioco — sempre contro il Catan- [ 
zaro — senza riuscire a creare alcun serio pericolo alla difesa ; 
avversaria!), colpevolizza gli arbitri (e il «moviolone» del lune- ' 
dì dell'antenna di Stato ha dato ragione al signor Altobelli), "* 
insinua il sospetto di essere vittima di chi sa quali oscuri 
giochi. È un Napoli, insomma che non conosce la virtù dell' 
autocritica, piuttosto ottuso e presuntuoso. 

Né appare oppurtuno il pianto greco che la società lascia * 
filtrare attraverso i canali amici — «eterei» e stampati — ' 
proprio alla vigilia di una partita importante, dalle Infinite " 
sfumature emotive, come è, appunto, quella messa in cartel- ; 
Ione domenica prossima al San Paolo fra Napoli e Roma. -„ 
Vale a dire alla vigilia di un derby che da sempre ha racchiu
so forti suggestioni di sapore campanilistico. ' } 
• Fortunatamente i tempi sono cambiati, le tifoserie romani— 

ste e partenopee hanno da qualche anno improntato alla 
sportività i loro" rapporti. Tuttavia appare quantomeno az
zardato da parte della società partenopea porre la «questione 
arbitrale» proprio, ora, a pochi giorni da una partita impor
tantissima per entrambe e che dovrebbe in primo luogo rap
presentare un momento festoso di incontro tra persone acco
munate dalla stessa passione, quella per il calcio. 

IA fronte al tono di certi discorsi sapientemente fatti filtra
re dalla sala dei bottoni della S.S.C. Napoli e diligentemente 
resi noti dal soliti «claqueurs» di marca ferlalnlana, non resta 
allora che ripetere le considerazioni già fatte in altre occasio
ni: 

1) il Napoli annaspa, non riesce a darsi la fisionomia di 
«grande» perché, dopo il salto di qualità compiuto l'anno scor
so con la gestione Juliano, non è stato capace di portare a 
maturazione il discorso intrapreso in occasione del varo dell' 
ennesimo «piano triennale» di cui l'ex capitano doveva essere 
il garante; 

2) Ferlaino ha sbagliato la campagna acquisti. II lunatico 
presidente ha speso (si fa per dire, ovviamente) cinque miliar
di per coprire ruoli già coperti. AI Napoli, invece, servivano 
uomini capaci di cancellare gli scompensi emersi in certi 
settori del Napoli miracolo del terzo posto. Inutile, a questo 
punto, aggiungere altro. 

Certi lamenti, non servono certo la causa dello sport 

Marino Marquardt 

democrazia 
• I t t i 

IN QUESTO NUMERO: 

• Aldo Giunti e Giuseppe Schettino: Diffi
colta e prospettive della contrattazione pubblica • 
Giuseppe Ma-tracchi: Una politica unitaria di svilup
po delle poste e telecomunicazioni • lina Ciuffìni: 
Il progetto di ristrutturazione dell'INPS • Giambatt}. 
sta laJongo: Note sulla produttività nel settore pub
blico-2 • Cario Benassi: Una esperienza di gestione 
del personale negli enti locali • Itoctimein-rione: 
Seminario della regione toscana sull'ordinamento e 
l'organizzazione del personale regionale • Proposta 
di iniziativa legislativa per i dirigenti statali • Stralci 
c'alia relazione della Corte dei conti sul rendiconto 
generale dello stato per il 1980 • X congresso Cgil: 
stralci della mozione sulla progiammazione e demo
crazia industriale e mozione sulle politiche rtvendi-
cative e contrattuali - Il documento conclusivo del 
2* congresso della federazione della funzione pub
blica Cgil. 
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Nostro servizio 
LOS ANGELES — Nonostan
te le previsioni, il film Ragti
me. ormai al suo secondo mese 
di programmazione negli Stati 
Uniti, sta scendendo rapida
mente nelle classifiche senza 
riscuotere il successo in cui Di
no De Laurentiis sperava. Sot
to la direzione del cecoslovac
co Milos Forman — che sosti
tuì Robert Altman, cui era sta
ta originariamente affidata la 
regia — Ragtime è risultato 
una versione fin troppo all'ac
qua di rose, se pur notevol
mente controversa, dell'omo
nimo e famoso romanzo di Do-
ctorow. Pubblicato nel 1975, il 
Ragtime di Doctorow offre un 
quadro eccitante, intelligente 
e sconcertante dell'America i-
nizio Novecento, denso di av
venture, se pur a volte dichia
ratamente razzista. Unendo li
beramente fatti e finzione, 
Doctorow concentra gli avve
nimenti del libro su tre perso
naggi principali, la ballerina 
Evelyn Nesbtt. il Fratello Gio
vane e Coalhouse Walker, u-
sando ognuno di essi come 
centro di un gigantesco vorti
ce sociale. 

Evelyn Nesbit (interpretata 
nel film da Elisabeth McGo-
vern) era una famosa bellezza 
dell'alta società dell'epoca 
sposata al milionario Harry 
Thaw (Robert Joy). Thaw uc
cide per gelosia l'ex amante 
della moglie, l'architetto Stan
ford White (Norman Mailer) e 
la lascia alle prese con un di
vorzio durante il suo successi
vo brevissimo soggiorno in 
firigione. Innamorato di Eve-
yn è il Fratello Giovane, un 

fabbricante di fuochi d'artifi
cio il cui idealismo lo spinge 
ad appoggiare la vendetta del 

Eiamsta nero di ragtime Coal-
ouse Walker contro la società 

razzista americana. 
La presenza di una schiera 

di attori famosi come James 
Cagney (ritornato sullo scher
mo dopo vent'anni di auto-esi
lio). Mary Steenburgen, James 
Olson e Elisabeth McGovern, 
e un soggetto pieno di possibi
lità di interpretazione creati
va. non sono bastati a rispar
miare a Forman i duri attacchi 
della critica. Gli amanti di Ca-

f |ney sono stati soprattutto de-
usi dall'interpretazione dell ' 

attore, «intrappolato com'è 
dalla staticità del film e dai 
suoi ottant'anni». (come si e-
sprime il critico di Nesweek) 
nei panni del Commissario di 
Polizia Rhinelander Waldo. 
che comanda l'assedio contro 
il ribelle Coalhouse e i suoi 
guerriglieri. 

Durante la lavorazione del 
film a Londra, Forman stesso 
non era affatto convinto di 
riuscire a rendere nel suo film 
la complessità del libro di Do
ctorow: «Sarà il pubblico a de
ciderlo*. disse il regista all'e
poca: -La nostra idea è stata 
quella di iniziare in un modo 
ampio e presentare tutti i per
sonaggi U più in fretta possibi
le. E poi lentamente, a mano a 
mano che il pubblico li cono-

Polemiche negli USA 
per il nuovo film 
«storico» di Forman 
S«"? 

^y^y+VtJ ' .y. . 
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Com'è stonato questo 
Ragtime della rivolta 

sce uno per uno. concentriamo 
l'attenzione su questa o quella 
storia particolare». 

•In un romanzo», continua il 
regista, «il tipo di effetto rapi
do a mosaico che ne ricavi è 
legittimo ed eccitante. Ma in 
un film devi tenere il pubblico 
attento, non puoi fare troppi 
salti perché gli spettatori mica 
continuano a sfogliare le pagi
ne per rileggere ciò che hanno 
già letto. Quello che abbiamo 
privilegiato, del romanza di 
Doctorow, è la famiglia di 
New Rochelle (la Madre, il 
Padre e il Fratello Giovane): 

ne abbiamo fatto il fulcro da 
cui partono le altre trame e gli 
altri personaggi. Questa fami
glia va concepita come un mo
dello, un paradigma della sta
bilità deila storia e della stabi
lità sociale del tempo. Il perso
naggio di Walker suggerisce 
un senso di innocenza politica 
e sceglierne il giusto interpre
te è stato per me la cosa più 
importante di questo film. Se 
Coalhouse fosse stato un per
sonaggio troppo forte, maturo 
e consapevole, la storia si sa
rebbe potuta trasformare in 
una specie di predica sociale e 

politica. D'altra parte, se il 
personaggio fosse stato sem
plicemente pazzo, l'intera sto
ria avrebbe perso il suo si
gnificato politico. Il pubblico 
deve avere la sensazione che si 
tratti di un uomo allo stesso 
tempo orgoglioso e vulnerabi
le». 

Nella storia di Doctorow, 
Coalhouse Walker è un rivo
luzionario, la cui esperienza 
come pianista di ragtime lo i-
dentifica con lo spirito di cam
biamento e di giusta ribellione 
dell'epoca. Ma nel film, nota
no giustamente molti critici a-

La versione 
cinematografica 
del romanzo 
di Doctorow 
non convince: 
la critica gli 
rimprovera 
un fondo 
sottilmente 
razzista e certi 
toni troppo 
melodrammatici 

mericani. Coalhouse Walker è 
un nero gentile ed educato che 
viene trattato bene dai bianchi 
che simpatizzano con lui e ma
lissimo da pochi bianchi, so
prattutto da una singola perso
na. tipico esponente odioso de
gli operai razzisti del Sud. La 
trasformazione di Walker nel 
primo terrorista urbano della 
storia non viene analizzata co
me un problema complesso, 
ma come una fissazione ma
niacale in cui Walker ha due 
soli pensieri fissi in mente: ve
dere il suo bambino appena 
nato e far sa ture per aria ca

serme di pompieri perché era 
stato un pompiere bianco a di
struggergli l'automobile di cui 
andava tanto fiero. ' 

È ovvio che il film non è di
retto al pubblico nero. Nessu
no nella Hollywood di oggi di
rige un film da oltre trenta mi
lioni di dollari per i neri. Il 
pubblico cinematografico è un 
pubblico giovane, e i giovani 
neri soffrono del 60 per cento 
di disoccupazione. Il film è di
retto alla popolazione bianca e 
in questa luce diventa meno 
misterioso e lo si capisce me
glio. non tanto come il film 
•storico» che pretende di esse
re quanto un altro melodram
ma a volte perfino un po' raz
zista. 

Non c'è dubbio comunque 
che Ragtime abbia costituito 
un'esperienza importantissi
ma per Howard Rollins che 
con questo film ha fatto uno 
dei più promettenti debutti di 
Un attore nero, dall'epoca di 
Sidney Poitier. Durante una 
recente intervista a New York 
Rollins ha ammesso che gli 
piacerebbe diventare il Poi
tier degli anni Ottanta («sem
bra ci sia un attore nero solo 
ogni dieci anni», ha detto), ma, 
nonostante l'interesse risve
gliato dal suo ruolo nei panni 
di Coalhouse Walker, il tren
tenne Rollins non nutre molte 
illusioni: «La realtà della si
tuazione odierna in America 
mi impedisce di farmi prende
re dall'entusiasmo». 

Molto acclamata è stata an
che Mary Steenburgen nei 
panni della «Madre», una don
na che sfida il marito, l'FBI e 
chiunque altro per difendere i 
princìpi in cui crede. 

Per un regista come For
man (Hair, Qualcuno volò sul 
nido del cuculo), i cui primi 
successi cinematografici av
vennero sotto l'egida del neo
realismo cecoslovacco preses-
santottesco. dirigere Ragtime 
ha costituito un progetto in
consueto. «Normalmente odio 
lavorare in uno studio», ha 
ammesso il regista, «mi piace 
girare nelle strade perché so 
che quello che giro è vero e 
reale». 

Forman. che in Cecoslovac
chia scriveva oltre che dirige
re i propri film, ha scelto di 
lavorare in America su mate
riale di altri scrittori (con l'ec
cezione del suo primo film a-
mericano. * Taking Off). 
«Quando seno arrivato qui mi 
sono reso conto che non pote
vo continuare a fare i miei 
film come li facevo in Cecoslo
vacchia. Uno scrittore deve 
basare i suoi scritti sulle pro< 
prie esperienze di vita, e io 
cercavo di scrivere in un lin-

Suaggio non mio su un paese 
ove non avevo passato la mia 

infanzia e la mia adolescenza. 
Ed è molto difficile perché 
quelli sono gli anni in cui uno 
scrittore prepara la maggior 
parte delle proprie "cartucce" 
per poi spararle liberamente». 

Silvia Bizio 

Serata televisiva con Fellini e Yves Robert 

Pagliacci, bimbi e bottoni 
due buoni film da rivedere 

Due film di ottimo livello, questa sera, in casa 
RAI: peccato, solo, che siano parzialmente con
comitanti. Che le tivù private facciano concor
renza alla RAI e si combattano tra di loro è 
nella logica delle cose- ma che Rete due e Rete 
tre cerchino di rubarsi spettatori a vicenda è 
perlomeno curioso. 

I due film in questione sono / chnens (Rete 
due. ore 21.30) e La guerra dei bottoni (Rete tre. 
ore 20.40). Il primo è — a partire dal soggetto — 
uno dei più felliniani tra i film di Fellini. A 
mezzo tra il documentario e il sogno, fu uno dei 
primi esperimenti di coproduzione televisiva 
«adattabile* anche al cinema. Ma la dimensione 
prevalente è sicuramente quella del piccolo 
schermo, per il quale il film venne pensato. Gli 
interpreti sono — quasi senza eccezioni — il fior 
fiore della chnenerie internazionale: dai Fratel
lini ai Colombaio™, da Fanfulla a Reder. / 
rfnirnx è una sorta di grande collage d'autore 
fatto riunendo in novanta minuti di pellicola i 
più famosi pagliacci del mondo, con sceneggia
tura ridotta a quasi nulla e un minimo contorno 
d'attori. Tra questi. Alvaro Vitali (rivisto recen
temente in televisione in Amarcord) più noto. 
in tempi recenti, nei panni del Pierino dei film-
barzelletta. 

II film di Fellini esplora con profonda sensi
bilità quello strano coacervo di allegria e tri
stezza. sregolatezza e profonda malinconia che. 
da secoli, la figura del clown sì porta appresso. 
Una figura sulla quale, forse, è già stato detto 
tutto il dicibile: e in questo senso di déjà n i . 
forse, sta anche il limite principale del film, che 
resta, tuttavia, una prova d'autore da non per
dere. 

Dai cloirns ai bambini: sulla Rete tre c'è La 
guerra dei ixittom. un film francese (la regia è 
di Yves Robert) degli anni Sessanta interamen-

Una scena della «Guerra dei bottoni» 

te interpretato da bambini. Un ulteriore esem
pio (se ancora ce ne fosse bisogno dopo le magi
strali prove di Truffaut) di come il cinema fran
cese sappia parlare di bambini senza la melen
saggine e l'ipocrisia mammista che avvelenano 
il novanta per cento dei film sull'infanzia. Non 
a caso la spregiudicatezza della Guerra dei bot
toni suscito, quando il film uscì in Italia, le soli
te polemiche da parte di bigotti che si scanda
lizzarono perché in una scena si vedevano dei 
bambini intenti a misurarsi il pisello. Scena 
candidissima, polemiche imbecillisime: veden
do <o rivedendo) il film questa sera, oltre al 
divertimento provocato dallo spettacolo in sé. 
potremo farci quattro risate pensando a quanta 
paura posba fare ai bacchettoni il pisello d* un 
bambino. 

mi. se. 

«I quattro del Blue Marin» girato nel Mar Rosso 

La Rete Uno butta a mare 
i telefilm «made in Italy» 

Una piccola città completa 
di eliporto, sale convegno. 
parcheggi, specchi solari, e-
merge dal Mar Rosso illumi
nato di sole. Niente fanta
scienza ma una piattaforma 
petrolifera (sono cinquemila 
in tutto il mondo) dove lavora
no cento uomini per estrarre il 
greggio dal mare. È questa l'i
dea per un telefilm nostrano 
d'azione, spettacolare, prodot
to dalla Rete 1. 

Come dire che il poliziesco 
alla moda USA persiste nei pa- . 
linsesti ma prende corpo la 
possibilità di una produzione 
seriale italiana. Flavio e Da
niele Mogherini che stanno 
approntando la serie hanno 
voluto dare alle sei puntate di 
/ quattro del bine Marin (di
venteranno 24 appuntamenti 
se il telefilm avrà successo) 
una ambientazione che renda 
il prodotto televisivo vendibi
le sul mercato estero. In que
sta ottica le piattaforme petro
lifere (messe a disposizione 
dall 'AC IP che •sponsorizza» la 
trasmissione) sono luoghi ab
bastanza «universali» adattabi
li se non altro a tutta l'Europa. 
Francia e Germania in testa. 

La serie nasce tra le mura 
della giovane «Haker cinema
tografica-. una società con ca
pitale di 50 milioni, alla quale 

la RAI ha dato in appalto la 
produzione dei telefilm. I due 
Mogherini si cullano nell'idea 
che 150 milioni a puntata sono 
«in fondo un costo più che con
tenuto». Ma a viale Mazzini 
qualcuno incomincia a prote
stare che il budget per il pro
gramma sarebbe troppo eleva
to. «Ma — replica a distanza 
Daniele Mogherini — diamo 
al pubblico un prodotto pieno 
di spunti umani, vale la pena 
conoscere la vita che si svolge 
in mezzo ai mari quasi al limi
te della realtà, condizionati 
quotidianamente da mille in
trighi internazionali». 

L'idea è infatti quella di col
locare quattro personaggi al 
centro di una serie di «inciden
ti» che rappresentano per la 
piattaforma il problema da su
perare per la sua stessa so
pravvivenza. Per i protagoni
sti — che non dovrebbero ave
re ruolo fisso, ma indossare 
puntata per puntata panni di
versi — si fa il nome di Michè
le Mercier. Franco Nero. Fa
bio Testi. Giuliano Gemma, il 
fior fiore dell'avventura a 
suon di spaghetti. Le storie, ra
pide. immediate, come richie
de il genere televisivo dei tele
film. sono già tutte nei copioni. 
e ce n 'è per tutti i gusti: dal 
pericolo da f fondamento della 
città galleggiante, al rischio di 

collisione con un iceberg, al 
pericolo di una catastrofe eco
logica. E a complicare le cose 
spie e intrighi internazionali, 
che in un ambiente del genere 
fanno sempre la loro figura. 

La giovane casa produttrice 
dei fratelli Mogherini ha già 
pronte altre idee «da telefilm» 
(una produzione finora dele
gata alle «grandi» americane, 
che incomincia a far gola an- . 
che a casa nostra). E pensano 
alla fascia preserale o al pome
riggio con una serie ideata in
torno ad un ragazzino prodi
gio. del Nepal — sempre per le 
solite ragioni di mercato —. 
che è più in gamba degli scien
ziati a risolvere i «casi atomi
ci». 

L'esame che devono supera
re i Mogherini è quello della 
qualità: il telefilm è il classico 
'prodotto «facile», dì grande 
consumo. È anche il principa
le imputato'del cosiddetto «i-
stupidi mento televisivo»: quel
lo che fa passare ore ad ingur
gitare prodotti che non lascia
no traccia nel bagaglio cultu
rale dei telespettatori. Sareb
be ora che questa strada venis
se percorsa per dipingere o ab
bozzare storie più succose, ma
gari di costume o d'ambiente. 

am. so. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12 .30 OSE - CINETECA: DAGLI ARCHIVI DI UH CENTRO STUDI 

E RICERCHE • (ultima puntata) 
13 .00 GIORNO PER GIORNO-Rubrica settimanale del TG1 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 I A CADUTA DELLE AQUILE • «La 'me del gwco ( 1918)» f i -

parte) 
14 .30 COME VIVONO NEGLI ACQUARI 
19 .00 OSE - LAVORI MANUALI PER i S E M CULTURALI - (4-

puntata) 
15 .30 CAPITAN FUTURO - Disegni ammari 
« • . 0 0 CONCERTO PER L'ANNO MONDIALE DELL'HANDICAP

PATO 
17 .00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA T U A ANTENNA 
17.10 T O M STORY - Canone aormato 
17 .30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA • «La leggenda r* Steepy Mal-

tow» (3* parte) 
1S.20 CLACSON • Dialogo con gii automob*sti 
1S.S0 HAPPY C M C U S - «Happy day*: La corsa al successo» 
1S.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Squadra d'assalto». 

con James Faremmo. Jan Michael Vincent 
21.3S SE I GRANAI SONO VUOTI 
22.2S APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 3 0 MERCOLEDÌ SPORT - TELEGIORNALE 

• TV2 
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13 .00 T G 2 . 0 R E 
11 .30 D S C - N . SA 

«Lezione in cucina» 
I 
E LA PSICANALISI • «I brutti sogni» 

14 .00 IL POMERIGGIO < 
14 .10 ANNA KARENINA - Con Giancarlo Sbragia. Lea Massari. Regia 

di Sandro Solchi (7* puntata) 
1S.25 OSE - VIVERE LA MUSICA - (8-puntata! 
16 .00 GIANNI E PINOTTO • «Salaria, telefilm • Tom e Jerry 
16.55 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZÌA «Immagini proibite». 

telefilm con George Stanford Brown 
17.45 T G 2 - FLASH 
17.50 TG2 - SPORTSERA 
18.05 MUPPET S H O W - Con i pupazzi dt Jim Henson 
18.35 IL RAGAZZO DEL MULINO A VENTO • Documentario 
18.50 PICCOLO MONDO INGLESE • Con Christine McKenna. Alan 

Parnaby (9' puntata) 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .40 TG2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente delia settimana 
21 .30 I CLOWNS - Film Regia di Federico Fefhni. con Biffi. Scotti. 

Fanfulla. • 4 Cotombaioni, Anita Ekberg 
23 .05 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 3 0 OSE - APPUNTAMENTO CON H. DIAVOLO • <3' parte) 

D RADIO 1 
Nonne giorno per 
gwda- ore 7 20. 

12 03 . 13 20. 
19 20. 21.03. 

D TV3 
1S.4S INVITO - PINOCCHIO A TEATRO: «Varietà» 
17 .40 DA TRASTEVERE ALLA CAUFORNIA: U N CONCERTO DI 

STEFANO ROSSO 
18 .30 CRONACA DI UH CONCERTO: J A W Ó 
19.00 TG3 • Intervallo con- Poesia e Musica 
19.3S UNA MARCIA LONGA... A N Z I LUNGHISSIMA 
20 .05 OSE - LA TERRA DOVE FIORISCONO I LIMONI • «La que

stione agraria nella stona del Mezzogiorno» 
20 .40 LA GUERRA DEI BOTTONI - Film. Pegia di Yves Robert, con 

Paul Grauchet. Michel CtJebru. Claude Contorte* 
2 2 . 1 0 T G 3 - InterveXo con: Poesia e Musica 
22 .45 ROCRONCERTO • «Toyah» 

ONDA VERDE 
giorno per chi 
8.20. 10 03 . 
15 0 3 . 17.03. 
22.30. 23 03 . 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8 . 9 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 ; 
6.03 Almanacco dei GR1; 6.10, 
7.40. 8.45 La combinazione musi
cale: 7.45 GR1 Lavoro: 7.30 Edico
la dei GR1: 9.02 Radio anch'io: 11 
G * 1 Spano aperto: 11.10 Da Mila
no: «Torno subito»: 11.42 Candi
do. di Voltare: 12 0 3 Via Asiago 
Tenda: 13 35 Master: 14.28 Lo 
sfasciacarrozze: 15.03 Errepmno: 
16 II pagmone. 17.30 Microsolco 
che passione: 18 05 Combinazione 
suono: 18 26 Ipotesi: 19 3 0 Una 
storia del iazz. 20 Retroscena: 
20.45 Impressioni dal vero: 21.03 
Scusi, questo falso è autentico7: 
2 ! .30 Check-up per un vip: 22 30 
Autoradio flash; 22.35 Audtobov: 
23 0 3 Oggi al Parlamento • La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 13.20. 
16 30 . 17.30. 18.30. 19.30 

22.30. 6. 6 06 . 6.35. 7.05. 8 I 
giorni (al termine: smtesi dei pro
grammi); 9 «I Promessi Sposi» (al 
termine: musica da riascoltare): 
9 32-15 Radiodue 3 1 3 1 ; 10 Spe-
cia'e GR2: 11 32 Le mine canzoni. 
12.48 L'aria che tra. 13 41 
Sound track: 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantammuti: 17.32 
«Le confessioni di un italiano», di I. 
N«vo (al termine: Le ore deVa mu
sica): 18 45 La carta parlante: 
19 50 Speciale GR2 cultura. 19 57 
n dialogo: 20.40. 22.50 Non stop 
sport e musica 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 15.45. 
15.15. 18 45. 20.45. 23.55; 6 
Quotidiana radmtre: 6.55. 8 30 . 
U N concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina; 10 Noi. voi. loro 
donna: 11.48 Succede m Italia; 12 
Pomeriggio musicale: 15.18 GR3 
cultura 15.30 Un certo discorso; 
17 L'arte in questione; 17.30 Spa
ziose. musica e attualità culturali: 
21 Rassegna delle riviste.21 Or
chestra da camera della Rado della 
Sarre: 22.05 America coast ' to 
coast; 23 05 II jan; 23.40 N rac
conto di meuanotte. 

La RAI augura ai suoi 
14.475.182 abbonati 
un buon anno 
con alcuni appuntamenti 
televisivi delle 
prossime settimane: 

LUDWIG di Visconti 
in edizione integrale 

AC? «e** 

*SS* 

Pratolini 
UN EROE 
DEL NOSTRO TEMPO 

Una vicenda 
umana e attuale 
MIA FIGLIA 

MICROMEGA 
una nuova rubrica culturale 

GIGI PROIETTI 

Attore, amore mio 

Riprende MIXER 

\<g28tf* 
driÀtjgJt* 

W 

Un grande detective 
NEROWOLFE 

SANREMO 
il festival Nell'anno dei Gonzaga 

Damo DI SIATO 

Tra le opere liriche 
L0HLW5RIN 

Franchi e Ingrassia 
inBMATRAC 

Attori allo specchio 
TUTTODÌ... 

Merimée e l'amore 
COLOMBA 

LE REGINE 
dello spettacolo 

+ -W * 

1982, l ' a n n o — 1 
dei grandi sceneggiata 

VERDI e 
MARCO POLO 
dei CAMPIONATI 

MONDIALI 
|».:T.v.V»>i* 

•Ci 
CALCIO 

Ù?.*^ / JV 
. - . »* i \ - - : 

R S K & Y 5S»2£ 3as*£aì&s£ 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

68.500 ore di informazione, 
cultura, 
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«Doppio sogno» di Schnitzler, bella macchina teatrale a incastro 

Incubi da un matrimonio 
in una nottata viennese 

In scena su due platee a Villa Borghese a Roma - Lei e lui di fronte al doppio onirico 

ROMA — Doppio sogno, doppia scena, 
doppia platea, doppio pubblico, doppio cli
ma: doppio tutto. I due saloni quasi esatta
mente uguali deirUccelltera di Villa Bor- • 
ghese, sono adibiti a due sale teatrali sim
metriche, collegate da un piccolo corridoio 
con porte che si aprono e si chiudono; tutto 
in modo che le due platee possano vedere 
chiaramente quanto succede davanti a loro 
e intravedere quello che accade oltre il cor
ridoio. Poi, dopo l'intervallo, i giochi si in
vertono e viene chiarito anche quanto, pri
ma, si poteva solo vedere da lontano. 

Quella che Giorgio Marini ha appronta
to all'Uccelliera di Villa Borghese — per 
rappresentare appunto Doppio sogno di 
Arthur Schnitzler — è una macchina quasi 
perfetta; capace di stagliare con estrema 
precisione tutta la materia che compone il 
racconto dell'autore austriaco. In esso, in
fatti, vengono narrate due storie. Una vera, 
quella di Fridolin che trascorre una notte 
un po' folle in una Vienna scura e ambigua; 
l'altra onirica, vaia a dire il sogno ora vio
lento, ora più pacato di Albertine, rimasta 
sola a dormire mentre il marito si sofferma 
nei locali •chiari e scuri* della capitale mit
teleuropea. Ma in effetti le due vicende 
concorrono all'esplicazione ora solo psico
logica, ora anche psicanalitica, della pro
fonda crisi della coppia in questione. 

Un tema sempre valido, dunque, ma an

cor più interessante se attraversato da quel 
profondo alito freudiano del quale tutta l' 
opera di Schnitzler è genialmente pervasa. 
E Giorgio Marini, tra la psicologìa e la psi
canalisi, ha posto quattro porte dì un ambi
guo stile sette-ottocentesco che allontana
no e congiungono i due termini; ma che 
pure annullano, in buona parte, l'atmosfe- -
ra •semiconscia» della quale Schnitzler par
lava spesso riferendosi ai propri testi e al 
loro clima a mezza strada tra la realtà degli 
avvenimenti e l'apparente finzione onirica. 

La forma dello spettacolo, invece, si pro
pone come esatta mediazione tra dialogo e 
racconto: pare spesso che Fridolin e Alber
tine narrino le proprie vicende, più che in
terpretarle; si passano la mano continua
mente nel descrivere se stessi nell'atto di 
parlare o compiere un'azione, piuttosto che 
parlare o agire realmente. L'intento evi
dente è quello di cucire insieme una situa
zione «doppia*, per definizione prima, per 
intimo spirito poi. Anna Maria Gherardi e 
Paolo Poiret, che danno volto ai due prota
gonisti, cercano di offrire al pubblico due 
figure aliene dalla realtà come dalla finzio
ne: quasi si trattasse effettivamente di due 
proiezioni, due oggetti e non, al contrario, 
di due soggetti della situazione stessa. E 
tutta la rappresentazione, in fondo, mira 
all'esaltazione e all'esasperazione della fin
zione, quella teatrale nelle immagini e 

quella che ha causato e tiene in piedi la 
crisi della coppia, nel testo. 

Il resto, le locande, le feste mascherate, 
gli ambigui ritrovi dell'alta società vienne
se, che potrebbero anche essere anomalo 
ma significativo contorno, divengono len
tamente teatro nel teatro, rappresentazio
ne precisa del contesto alto-borghese via 
via sempre più fumoso e corrotto, entro il 
quale si sfalda l'unione tra Fridolin e Al
bertine. Tutta l'opera di Schnitzler, del re
sto, è rivolta ali analisi del decadimento 
pubblico e privato di quella società che en
trava malamente nel ventesimo secolo. La 
stessa straordinaria lettura che Luca Ron
coni offrì alcuni anni or sono del Pappagal-
lo verde e della Confessino Mizzi rendeva 
con esatto chiaroscuro — e con estremo 
rigore — tale duplice andamento interpre
tativo. 

Lo spazio dell'Uccelliera, allora è stato 
adattato con buon ingegno al Doppio sogno 
di Schnitzler, tramite anche le scene, tinte 
di grigio ma sontuose, di Jean de Loof e i 
ricchi costumi di Massimo Missiroli. C'è 
voluto quasi un mese d'attesa per arrivare 
al debutto (la prima dello spettacolo era 
stata annunciata per la fine di novembre, 
poi continuamente rimandata) ma eviden
temente i trenta giorni in più di prove sono 
serviti a perfezionare fino in fondo questa 
bella macchina teatrale. 

Nicola Fano 

Personaggi e esperienze in un libro di Vanda Monaco 

Napoli e il suo Eden teatro 
Nostro Servizio 

NAPOLI — «Alcuni momenti 
del teatro a Napoli negli ultimi 
venti anni. Un viaggio difficile 
dentro una città che si conden-
sa e si dissolve continuamen
te. in alternanze. Il teatro e la 
città sono inscindibili*. Così 
comincia, dritto al cuore del 
problema. La contaminazione 
teatrale, testo di Vanda Mona~ 
co. in questi giorni in libreria, 
edito dalla Patron, per la colla
na di teatro e regia teatrale di
retta da Luigi Squarzina. 

Un ventennio o poco più, se
gnalo ieri come oggi da diffe
renti — e contaminate — eti
chette: tradizione e sperimen
talismo. teatro popolare e tea
tro colto, capocgmicato e re
gia. Personaggi ed esperienze 
emergono dalle circa trecento 
pagine, alcuni ancora forte
mente presenti, altri, con buo
na volontà, ritrovali per stra
da. altri ancora irrimediabil
mente persi dentro la storia 
della città. Eduardo e la sua 
Scarpelliana. Nino Taranto e 
Peppino di Filippo, gli attori 
giovani (Cirino, kigillo. Ange
la Pagano) e la loro formazio
ne personale e professionale; 
Patroni Griffi come raro e-

sempto di drammaturgia na-
polelna moderna. E poi tutta 
la vicenda — che esiste- — ri
mossa e dimenticata, dei tem
pi d'oro della sperimentazione. 
Via Martucci e il Teatro Esse, i 
Sanlella e Gennaro Vitiello, il 
Play Studio e i Mutamenti, e 
un «a parte» per Leo e Perla. 
Infine, l'intera terza parte de
dicata, non a caso, a Roberto 
De Simone, con i suoi più noti 
allestimenti: -La Gatta Cene
rentola. Mistero napolitano e 
la Festa di Piedigrotta, che l\. 
autrice segue passo passo, dal
le analisi antropologiche sui 
riti collettivi alle note di regia, 
al lavoro con gli attori, alla co
struzione dello spettacolo. 
Quindi un'appendice con ma
teriali di lavoro lesti e annota
zioni di quasi tutti i gruppi del 
panorama teatrale parteno
peo. -

Un utilissimo e brillante do
cumento. ma perché tanto 
spazio a De Simone? Si chiedo-' 
no già in molti qui a Napoli, 
tra i compratori di questo li
bro. teatranti e non. Ma le ra-

Jjioni di un cosi copioso capito-
o dedicato al regista di Eden 

Teatro sono qià dentro la pre
messa. Se e vero che uno 

sguardo sul teatro napoletano 
non può prescindere dai lega
mi con la storia della città 
(siano essi economici o politi
co-culturali) , è anche vero che 
in De Simone si tocca U punto 
più alto di ^contaminazione». 
Il patrimonio — pesante — 
della tradizione dello spettaco
lo a Napoli, la sua lettura in 
chiave antropologica e non più 
chiusa negli schemi del senti
mento e del patetico, fanno di 
De Simone/orse l'unica perso
nalità «registico*, esistente sul 
mercato teatrale napoletano. 
Eltrapporto con Mico Galdie-
ri, produttore-impresario, per 
l'Ente Teatro Cronaca, dei suoi 
spettacoli, non fa che confer
mare quest'analisi. 

Perché la storia del teatro a 
Napoli è spesso storia di capo-
comicato, quasi mai di regia, e 
quindi di una vecchia forma di 

{ trofessionalità. destinata, nel-
o scontro con l'industria cul

turale dì oggi, a dure sconfitte. 
Certo, la crisi di un teatro uffi
ciate senescente, anche a Na
poli negli Anni Settanta apri
va le porte ad uno sperimenta
lismo intellettuale e politico. 
alla ricerca di nuovi linguag
gi. Ma da allora ad oggi — ai 

qui la perdita di identità di 
tanti operatori — è mancato il 
salto davvero di qualità, dai 
territori della politica ai mec
canismi di formazione di un 
mercato teatrale. Così, tanti 
protagonisti dell'età d'oro so
no oggi piccoli organizzatori 
di rassegne, questuanti degli 
Enti locati, direttori di semi
nari e laboratori. Alcuni, più 
fortunati, portano avanti tra 
mille stenti, scarne possibilità 
di prodotti teatrali: altri (i mi
gliori?) sono emigrati verso 
più gratificanti lidi. 

Il libro di Vanda Monaco 
mette il dito su questa piaga 
del teatro napoletano, e giun
ge in un momento quanto mai 
opportuno. Dalla- sua analisi 
viene fuori che «il teatro a Na
poli realizzaci suoi momenti 
migliori quando è teatro del 
malessere, della follia, delta 
non-felicità...» Ecco perché, 
nel confronto tra passato e 
presente della città, solo i 
grandi si salvano: Eduardo, 
naturalmente (cui è dedicato 
un inedito saggio), Leo e Per
la. e. appunto, Roberto De Si
mone. 

Luciana Liberò 

Polemica sul concerto di Branduardi 
Riferiamo da David Zard. manager e 

organizzatore dei concerti di Branduardi. 
questa lettera che pubblichiamo. 

Egregio direttore, in riferimento all'ar
ticolo pubblicato in data 20-12-81 dal tito
lo «I gorilla e il menestrello*, a firma «n. 
fa.» desidero precisare quanto segue, invi
tandola a pubblicare questa mia con lo 
stesso risalto e nella stessa pagina data 
all'articolo stesso, che io ritengo lesivo 
della mia persona e professionalità. 

Il «burocratismo*, del quale «n. fa.* ci 
accusa, era reso necessario dal fatto che 
per questi tre concerti (preceduti peraltro 

Siovedì da un concerto gratuito per i sol
atì di alcune caserme romane) la capien

za del Paleur era stata dimezzata per l'al
lestimento di una scenografia realizzata 
in legno, stoffa ed alberi: alcuni corridoi 
erano inoltre occupali da attività musicali 
collaterali, quali cori e gruppi iolkloristi-

ci. da banchi di dolciumi e stands vari. 
Anche grazie a queste misure di sicurezza, 
migliaia di persone hanno potuto godersi 
in tutta tranquillità una festa definita da 
molti «indimenticabile*. 

Per ouanto riguarda l'ingresso ai gior-
' nalisti. la SIAE può attestare che sono sta
ti staccati ohe 3.000 biglietti omaggio: esi
steva un ingresso (cancello A) riservato 
alla stampa ed agli altri invitati. Se «n. fa.» 
avesse avuto la cortesia di rivolgersi a noi 
prima del concerto, come hanno fatto del 
resto i numerosi giornalisti presenti, a-
vrebbe ricevuto quanto segue: 1) posto 
parcheggio riservato; 2) libero accesso al 
retropalco prima e dòpo il concerto: 3) 
cartellina informativa: 4) programma: 5) 
posto riservato in tribuna stampa per il 
numero di persone richieste: 6) invito alla 
festa del dopo-concerto. 

Precisato questo, nella convinzione di 

non essere una persona ineducata, spero 
che per la prossima occasione anche «n. 
fa.* vorrà essere con noi a godersi la festa. 
Cordiali saluti 

DAVID ZARD 

Di concerti per lavoro ne ho ascoltali 
parecchi, ma in nessun caso arrivato al 
cancello d'ingresso e presentala la tessera 
professionale mi è stato dello: «Se avesse 
telefonalo prima l'avremmo fatta entrare 
volentieri, magari saremmo anche venuti 
a prenderla, chissà!». Eppoi il materiale 
informativo relativo a concerti o spettaco
li d'altro genere arriva in redazione sem
pre prima degli spettacoli stessi, e mai per 
nostra espressa richiesta: sono i giornali
sti che offrono un servizio a chi fa spetta
coli e non viceversa. Detto questo, accetto 
volentieri l'invito a 'godermi la festa» la 
prossima volta. (Nicola Fano) 

s0rr\sje canzonf 

hà-j QUESTA 
SETTIMANA 

Con il grande concorso TV Sorrisi e Cannoni 
Canale 5, centinaia di premi mensili 

TV Son";<>i e Canzoni i programmi di oltre 400 TV 

Drammaturghi 
a concorso 
con ETI e 
IDI nell'82 

ROMA — ETHOt la doppia 
sigla. neH'82-83. rappre
senterà. par i nostri dram
maturghi. un incentivo alla 
produzione. L'Ente Teatra
le Italiano a l'Istituto dal 
Dramma Italiano, infatti, 
hanno preso un'iniziativa a 
favore del «nuovo reperto
rio» decidendo di program
mare opera di autori con
temporanei italiani. L'IDI 
interverrà con un contribu
to finanziario a CETI mette
rà a disposizione il circuito 
distributivo, mentre un ap
posito ufficio di collega
mento s'interesserà di pro
porre i testi a cooperativa, 
compagnie private o teatri 
stabili. La opere, inedita 
par la scena, vanno inviata 
in almeno sei copie alla se
da detl'IDI. via Monta della 
Farina 42 . Roma, entro il 
16 aprila 1982. Il numero 
di tasti che verranno accet
tati non è predeterminato 
a l'IDI si riserva la possibili-
tè di ripatera l'iniziative ne
gli anni prossimi. 

Capodanno-crack 

Smagrito 
e brutto, 
questo fu 
il cinema 
del 1981 

Nel 1974 gli uffici del mini
stero per il Turismo e lo Spet
tacolo avevano «revisionato* -
240 nuovi film 'italiani» (di 
cui 77 di coproduzione a parte
cipazione nazionale) al fine > 
della loro immissione sul mer
cato. Nel 1980 questa cifra è 
scesa a 165 unità (di cui 37 di 
coproduzione). Nei primi un
dici mesi del 1981 si è ulterior
mente abbassata, sino a quota 
104 (di cui 20 plurinazionali). 
Nello stesso arco di tempo gli 
investimenti relativi ai pro
dotti appena citali sono passa
ti dai 102 miliardi e 840 milio
ni del 1974, ai 96 miliardi e 596 
milioni del 1980, ai 72 miliardi 
e 12 milioni del novembre 
1981. 

Vero è che nell'ultimo anno 
le 'denunce d'inizio lavorazio
ne» si riferivano, a metà no
vembre, a 180 film, per un in
vestimento superiore a 121 mi
liardi, ma questi dati, che fan
no supporre una sensibile cor
rezione delle cifre 'finali» per 
il 1981, non legittimano alcu
na seria ' previsione 
d'tinversione di tendenza*. In 
altre parole, basta esaminare 
le cifre e paragonarle con l'an
damento detta svalutazione 
monetaria nello stesso periodo 
per render si conto del fortuna
le che si è abbattuto sulla no
stra cinematografia. 

Fra il 1974 e il 1981, infatti, 
il costo della vita è cresciuto di 
oltre il 260 per cento e negli 
stessi otto anni gli investi
menti cinematografici sono 
saliti del 18% se si prendono a 
base gli investimenti inerenti 
gli 'inizi di lavorazione: men
tre sono addirittura diminuiti 
di quasi il 30% se si assumono 
come dato di raffronto i film 
'revisionati». " • -

Perciò da qualsiasi parte si ' 
affronti la questione, il dato e-
mergente è uno solo: i capitali 
fuggono dall'investimento fil
mico, l'industria perde colpi, • 
la crisi infuria. 

Né le cose cambiano molto 
quando, dai dati generali, si 
passa ad esaminare quelli me
di. Se è vero che un film 'Stan
dard» costava nel 1974 428 mi
lioni e mezzo e che oggi, per 
mettere in cantiere il medesi
mo prodotto, di milioni ce né 
vogliono quantomeno 690. non 
è meno vero che il tasso di cre
scita che collega i due dati, 
62%, rimane abbondantemen
te al di sotto di quello della lie
vitazione generale dei prezzi. 
Come dire che U bilancio «rea
le* della ' nostra produzione 
media è notevolmente dima
grito. Altri indici, inerenti la 
frequenza del pubblico (perdi
ta di circa il 50%): l'andamen
to degli incassi (crescita di un 
misero 13%,che non compensa 
neppur lontanamente la sva
lutazione monetaria e si ap
poggia interamente sulla lie-
vitn2ione dei prezzi d'ingresso 
salili mediamente del 170.7%); 
la suddivisione degli introiti 
fra film italiano e americano 
(nel 1974 il rapporto era 592% 
contro 25%. nel 1979 le percen
tuali si sono rovesciate e gli 
americani hanno controllato 
oltre il 39% contro poco più del 
37% andato alla produzione 
interna); le esportazioni e le 
vendite all'estero (da 3.200 ti
toli per un importo di 17 mi
liardi si è giunti a sole 2.029 
pellicole per 28 miliardi, mi
liardi svalutati, ben inteso) 
confermano lo stato quasi co
matoso in cui versa il nostro 
cinema. m • 

Sono venuti al pettine i nodi 
strutturali di cui soffre da 
sempre la nostra industria ci
nematografica: pressapochi-
smo industriale e furore spe
culativo. che stanno alla base 
di decine e decine di prodotti 
scadenti, spesso pure e sempli
ci imitazioni di titoli di succes
so. E. poi. c'è da mettere in 
conto la colpevole impreviden
za che ha accecalo quasi tutti 
gli operatori commerciali nei 
momenti delle «rocche grasse» 
facendo loro credere che i «bei 
tempi» sarebbero durali in e-
lerno. 

Attorno alla metà degli An
ni Sessanta il cinema italiano 
ha vissuto le sue stagioni chia
re: il tracollo era ancora lonta
no e c'erano le risorse per get
tare le basi di una ristruttura
zione capace di attrezzare ogni 
branca dell'industria. Tutta
via. in quel momento, nessuno 
prestò orecchia a chi metterà 
in guardia coni ro i troppo faci
li ottimismi e a tempi mutati 
ci sì trovò impreparati. I pro
duttori non ebbero né struttu
re per resistere all'aumento 
dei costi di produzione, né sep
pero diversipeare in tempo u« 
li/e la produzione indirizzan
dola. per exempio, in modo 
non episodico anche remo il 
settore televisivo. Chi s'incari
cava delta commercializzazio
ne dei prodotti, poi. agì secon
do vieUMÌalogie arcaiche, sen
za alcuna cajmritd di Mitizza
re le moderne tecniche di mar
keting mentre chi con imi/ara 
le sale spesso le lasciò andare 
quasi in rovina senza inrextir* 
ri neppure le poche lire indi
spensabili alla manutenzione 
ardinnria. 

Orrin che. quando fa bufera 
cominciò ad infuriare e non 
accennò a calmarsi nulla si 
seppe, né ancora si sa fare, se 
non piangere sul destino cini
co e baro e recriminare sugli 
errori... degli alni. 

Umberto Rotti 

DISCHI 
Jazz d'annata: 
assaggiandolo 
si riconoscono 

i sapori di oggi 
STEVE LACY - DON CHER-

RV: Evidence - (Prestige. 
HBS6095) 

ERIC DOLPHY: Caribe • (Pre
st i le HBS 6089) 

JOHN COLTRANE: Ray Dra-

S:r Qulntet - (Prestige 
BS6086) 

Ogni epoca del jazz ha avuto 
i suoi momenti «under-
ground*, ricchi di nuovi fer
menti, carichi di segni destina
ti al futuro. La discografia ri
flette tali situazioni: capolavo
ri allo stato nascente che resta
no esclusi dalla grande circo
lazione commerciale, per di
ventare più tardi chicche da 
collezionisti. Era passata a 
questo tipo di leggenda anche 
una seduta di registrazione ne
gli studi di Prestige del no
vembre 1961, che vide la luce 
in un album per l'etichetta più 

Sperimentale della New Jazz. 
a noi il disco fece capolino 

tutt'al più in qualche negozio 
specializzato nell'importazio
ne, ma nessuno si prese mai la 
briga di ristamparlo, nono
stante i due protagonisti siano 
da tempo in primo piano nelle 
avventure sonore di un jazz 
abbastanza vicino. 

Si tratta di Steve Lacy e 
Don Cherry, che in tale occa
sione storica incrociarono 
tromba e sax soprano dise
gnando con meraviglioso e-
auilibrio e una limpidezza che 

tempo non ha minimamente 
appannato una musica in cui si 
vengono già tracciando i loro 
futuri e poi abbastanza diver
genti cammini; e il fascino di 
tali suoni è anche in questa lo
ro eccezionale convergenza, 
complici alcuni bei temi (ma 

meglio sarebbe chiamarli 
composizioni) di Thelonious 
Monk e di Duke Ellington. 
Lacy e Cherryioperano nelT 
essenziale formato del quar
tetto, con Cari Brown al basso 
e Billy Higgins alla batteria. 

L'alburnìa parte della nuo
va linea della collana «Jazz è 
bello» della Fonit-Cetra, inau
gurando una serie, appunto, di 
«ripescaggi». Un altro spicca: 
una seduta (tanto dimenticata 
da non essere forse quasi mai 
stata conosciuta) che Eric Dol
phy realizzò nell'agosto del 
i960, alla soglia della sua pre
caria fama, con il Latin Jazz 
Quintet Dire che sia lo scri

gno nascosto delle più preziose 
perle del polistrumentista sa
rebbe una snobberia fuori luo
go. Ma certo è che Dolphy ap
pare qui in una luce, oltre che 
essenzialmente inventiva, an
che serena. Sotto tale profilo 
la musica di Caribe aggiunge. 
qualcosa a quanto di Dolphy 
ben si conosce: di latino c'è so
lo la seconda facciata, mentre 
la prima accusa da parte del 
quintetto una bene evidente 
standardizzazione di tipo fun-
ky, salvo il breve First Boss 
Line, che è anche il solo pezzo 
in cui il clarone di Dolphy ha 
momenti struggentemente in
trospettivi. 

Si può considerare nella 
stessa dimensione di «ripe
scaggio» anche l'album in cui 
John Coltrane è nel quintetto 
intitolato a Ray Draper, un 
suonatore di basso tuba che u-
tilizza con estrema musicalità 
l'ingombrante strumento soli
tamente contrappuntistico, 

• anche se negli assolo tende un 
po' a infilare belle frasette rit
mo-melodiche. Il sound com
plessivo è piuttosto suggestivo, 
ma soprattutto Coltrane, in 
questa sua prima fase (l'album 
è del '57), è di grande impatto 
sonoro. Fra i pezzi, un singola
re Under Paris Skies, che poi è 
la famosa Sotto il cielo di Pari
gi, ricostruita con notevole gu
sto architettonico. Gli altri 
musicisti sono l'ottimo e raro 
Gii Goggins al piano, Spanky 
De Brest al basso e Larry Ri
tchie alla batteria. 

(daniele ionio) 
NELLA FOTO: John Coltrane. 

Canta Frank, tutti zitti ad ascoltare... 
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FRANK SINATRA: She Shot 
Me Down (Reprise Wea W 
54117). 

Il vecchio Sinatra (nella foto , 
con Bing Crosby e Dean Mar
tin) stringe ancora il microfo
no con i denti! Che dire mai di 
lui? Nei lunghi anni della sua 
gloria piaceva ai romantici co
me ai jazzofili e guai a osare 
riserve sul suo conto; del resto, 
non ne presentava mai occa
sione. Adesso, mantenersi co
me lui fa imopone altrettanto 
rispetto. Quindi tutti zitti e ad 
ascoltare. Beh, una leggera fa
tica l'ascolto stavoltai'impo-
ne, la voce è ormai da un po' 
meno smaltata, la chiave in
terpretativa la stessa, il reper
torio, sia nuovo, sia classico, 
non stimola nuovi pretesti 
Accanto all'album, c'è pure un 
45 giri con un inedito rispetto 
al 33: Say Hello. (d.i.) 

Classica 

Premiata ditta 
Boccherini: quintetti 

per tutti gli usi 

Haendel in Italia 
sognando le 

«Africane selve» 
L'immagine comunemente 

nota di Boccherini, leziosa e 
riduttiva, non è certo adeguata 
alla sua importanza nella sto
ria della musica da camera del 
secondo Settecento e proprio 
un aspetto decisivo della sua 
produzione, il Quintetto per 
archi (con due violoncelli) è 
uno dei meno frequentati. An
che il disco documenta più 
ampiamente aspetti diversi, 
come dimostra fra l'altro la re
cente incisione dei sei Quin
tetti per oboe e archi (1797), 
magnificamente eseguiti da 
Sarah Francis con il Quartetto 
Allegri (Argo ZK 93) o degli 
otto Quintetti per chitarra e 
archi che ci sono rimasti, pro
posti in tre pregevoli dischi da 
Pepe Romero con elementi 
della Academy of S t Martin 
in the Fields (Philips 6768268). 

I Quintetti con chitarra so
no adattamenti di altre pagine 
(prevalentemente tratte dai 
Quintetti con pianoforte- da 
questi viene anche la famosa 

«Ritirata di Madrid»), quelli 
con oboe sono invece origina
li: gli uni e gli altri apparten
gono agli ultimi anni di Boc
cherini, all'epoca in cui egli, 
da tempo isolato in Spagna, a-
veva ormai definito i propri 
caratteri stilistici maturi e ten
deva ad approfondirli, ma non 
a rinnovarli 

Egli non ebbe la capacità di 
continuo rinnovamento di un 
Haydn, ma mantenne una 
qualità sempre elevata, come 
dimostra la straordinaria gra
zia ed eleganza di queste pagi
ne (e di tante altre di impegno 
anche maggiore). Da ascoltare 
anche l'incisione del Concerto 
in Re maggiore per flauto G. 
489 e del Concerto m Do mag
giore per violoncello G. 477 
proposti in serie economica 
dalla Ricordi (OCL16196) nel
la attendibile interpretazione 
del flautista Graf, della vio
loncellista Nytf enegger con la 
Camerata di Zurigo diretta da 
Trchupp. (paolo pttazzi) 

Tra gli esiti più affascinanti del viaggio in Italia del giovane 
Handel c'è un gruppo di cantate che si ricollegano con geniale 
vitalità inventiva alla tradizione codificata da Alessandro Scar
latti. Due esempi assai notevoli di questo aspetto dell'attività 
italiana di Handel (le cantate «Nell'Africane selve» e «Nella sta-
gion» sono registrate per la prima volta in una stupenda antolo
gia della sua musica vocale da camera, contenente anche un 
terzetto (degli stessi anni «italiani» 1707-8) e tre duetti Due di 
questi («Quel fior che all'alba ride» e «No, di voi non vo* fidarmi») 
sono datati 1741, l'anno del Messiah e contengono idee musicali 
che Handel riprese in alcuni cori del celebre oratorio. 

Al tascino di queste pagine in sé e per sé si unisce la possibilità 
di vedere come Handel lavorava quando trasferiva idee da un 
pezzo all'altro. I soprani Kirby e Nelson, in basso Thomas, insie
me con Hogwood al clavicembalo e la Sheppard al violoncello 
sono protagonisti di interpretazioni stilistiche esemplari 

Ancora alla Kirby e alla Nelson si deve una bella antalogia 
pubblicata dalla Oiseau-Lyre con il titolo «Duetti da camera 
(DSLO 588), comprendente tredici composizioni del primo Sei
cento di Monteverdi, Frescobaldi, Alessandro Grandi, Sigismon
do dlndia, A. Notari, G. Valenuni, G. Sabbatino G. Rovetta, N. 
Fontei, pagine di autori maggiori e minori tutte scelte con gusto 
e intelligenza in modo da delineare un variegato panorama dei 
caratteri stilistici e formali del canto a due voci sole a quel 
tempo. Le due ottime cantanti sono accompagnate dal Consort of 
Musicke. (paolo pttazzi) 

Avanguardia 

«Folk immaginario» 
con Vaiato del 

maestro Brian Etto 
Jan HasseU • Dreal Ttaeory in Malaya (EGEO 13). 

A Jon nasse: U, compositore americano già allievo di Stockhauv 
sen e del maturo indiano Pandit Pran Nath, sì deve il concetto 
di «musica del Quarto Mondo». Vale a dire un folklore immagi
nario che combini le particolarità della cultura etnica con le 
tecniche della musica elettronica. E un'ipotesi che per ITaawll si 

può solo verificare «in vitro» ma che innegabilmente ha per 
presupposto il raddoppiamento delle varie culture extraeuropee 
dajparte dei media elettronici e della musica rock. 

Un apporto decisivo al lavoro di Hassell (già presente su disco 
per le etichette Tornato e Lovely Music) lo ha fornito Brian Erto, 
la volta scorsa come co-firmatario di Posatole Music* e adesso 
come «ospite d'onore». C e un surplus di finezza tecnologica che 
«ai sente» nei filtri e nei colori ùnpiegatì, un salto di qualità e una 
capacità di sintesi decisamente nuove. 

Mentre in PossMe Musics, tutto era magmatico, filamentoso, 
biologico, qui c'è un organismo pulsante, preciso, finito. Una 
sintesi stupefacente, che non riguarda più, in nessun modo, lo 
stile dell'autore o la possibilità di stabilire i margini dei contri
buti «etnici» e «post-industriali». Non c'è neppure la freddezza, 
ideologizzante, delle «vedute aeree» di Eoo e David Byroe, la 
voce del muhezin. tagliata col funky nello splendore del multi 
piste. Qui la temperatura cambia continuamente smtonizzàndosi 
su una gamma di estensione illimitata, e gli sbalzi di calore 
orientano la creatura sonora nei suoi pruni passi 

(fabio moTaonfat) 

segnalazioni 
• DIANA KOSS: AB UteGrmHìta(?4oU««iiE»rt 
m quanto pare. di Diana Haas: a ruota del suo nuovo album ecco adesn quest'al
tre che. invece, è una raccolta dì cose sue che hanno viaggiata nei mesi scorsi 
soprattutto nel formato del 45 giri, fra cui. tanto per dirne una. Upnde Down. 
Ogni peso è calibrato con preciso professionismo e una vocalità di gusto adole
scenziale. Che poi questa versione di ao*l abbia ben poco «mi (ovvero anima) 
beh. non è una so-piesa e non per niente si tratta di veri e prorpi «hit»*, foli) 
~ FEDCmCO n di rnuala: « Sinfonie; 3 Concerti per flauto; Orchestra ~ 
Art» m Monaca, direttore e flautista Kurt Reatt (TliUips SSOZ t£? e SfK OSt) 
— È proprio lui. Federico II il Grande, appasstonatissimo di musica, flautista* 
compositore egli stesso, allievo di Quanti. Chi fosse curioso di conoscere la sua 
attività di compositore dilettante può ascoltare questi due dischi: non dovrà 
stupirsi se troverà i gusti del sovrano piuttosto conservatori, legati ad una 
concessone della musica come piacevole intrattenimento. La mano regale ri 
rivela più disinvolta, comprensibilmente, nei concerti per flauto. fp-P-J 
• REAVEN17: rvnlhause and ftranent (TXE.F.) — Sono messe in parallelo. 
da una tacciato all'altra, la disco-music e La new wave elettronica. Effetti e 
trucchi allo scoperto in un LP dove (idealmente) Giorgio Moroder stringe la 
mano a John Fojot, stritolandogliela. I testi sono intelligentemente afiti-Rea-
gan, 0 mono di serie, tipico dei prodoni B.E.F., una soooetìclietta dell» Virgin. 

ff.m«.| 
• GUSTAV HOLST: The rteneta, Brrflner thUstitu «ir. H. n a lUraton 
(D.G. 8 » MS) — Vissuto tra il 1174 e il 1934, l'inglese Hobt si pone traEajar 
e Britten. La sua suite sodiacale f pianeti (scritta nel 1S14-17) ifluatra ben* la 
sua posizione di musicista britannico, attento alU moò^nuu itravinslriana del 
Sacre. Karajan. che ne diede una raffinata irtcWon* vent'anni or sono, la 
rinnova e perfeziona. fr.t) 

mmKBJVELTirrETT.Si*am»ìm»,4-9»mmìmnwmn _ . . 
Otxi^dir.GustovSoM(I>tXCASXM,?3en_rMTì^^ 
nato nel Kent nel 1905). U disco accoppia sa» recente sinfonia dedicata a Solti 
e la Suite scritta ner4S per la nascita del principe Carla Lavori molto inglesi, 

Egli inglesi, eseguiti con finezza da Ssr Gustav per r*f«dete U cortesia a Sir 
haeL ''•*->• 

• COMTA!Wffrlcunra (Incus 3S) FMsea (Ine*» 31). In Fabtes (15*0) Derek 
nsiler mischia ancora una volt» le su* carte (che stavolta si chiamano Evan 
Parker. D*ve Holland e George Lewis) nel grande miscelatore della Company. 
Opaca maiuscola, che conferma pero il codificarsi dell'hriprovvisapone radica-
le come «genere* (e non «prassi*), specie se confrontiamo questo disco con 
Finedito Fictùnu (un titolo che gik stride in partenza con fa filosofi» tutta 
•aonora* della Company) di tre anni prima. Qui l*engelberg. Steve Deresfotd, 
Lai Conili. Juan Creali (come voce recitante) • k> stesso Bailey aprivano vera-
mente una strada nuova, eretica, affascinante. »)on*ndosii problemi prima ebe 
questi scopeiairrn tra le mani (/•«**•) 
• DVORAK: Dana* stare «p, «C * «flj AW»ms9 JOmysKmtar*cy,fÈ»msHr%m 
(O.G, ZS31Z MS) — I fratelli Kontorsky si divertono a suonare tutte 1* danze 
slave di Dvorak nella prima versione per pianoforte a quattro mani (cui segui 
la versione più nota orchestrata dall'autori): rivelano controllata «usura, ma 

i «aIrlin s isn inis ilil risiili i eugiiiisli i numi munjrna (pp.) 

• WAZELOiOONWOlCCeiM T*m1jy**nml*Sm)-Smpn.*»tma*>jmr^ 
indecisa fra musica • cinema, Hasel OtSoniwr ha sfornato questo nuovo album 
dto«4»a*ntn^toabbs«<BniasuluMr>a«éWW 
a dir* con un miscuglio di sardonici ombri * di aperture airimmediatezia della 
. _. • (tmiodicfcL'ajmdeuaNlsar^ 

»*mmmtimtmmtwmmmms+mk»wmk\^smm 
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Durissimo attacco a freddo del presidente della Regione contro la Giunta di Roma 

Santarelli: «Boccio il piano 
di risanamento delle borgate» 

La conferenza stampa di fine anno l'occasione per lanciare accuse gravissime al Campidoglio e annunciare 
un'offensiva in grande stile contro la politica di-recupero urbanistico condotta dall'amministrazione PCI-PSI 

L'assessore Piero Della Seta 

Così si dà fiato 
alla speculazione 
«Stento a credere che il presi

dente Santarelli abbia usato e* 
spressioni come quelle riportate 
dalle agenzie: se vere, esse risul
terebbero di una gravita ecce
zionale e si caratterizzerebbero 
per un senso di irresponsabilità 
massimo». Lo ha dichiarato Pie
ro Della Seta, assessore comu
nale alla casa e alle borgate. 
Della Seta ha poi aggiunto: «L'o
pera di risanamento della peri
feria abusiva — di questa piaga 
lasciata in eredità dalle giunte 
degli anni '60 e '70 — portata 
avanti in questi anni, è un'ope
ra di portata storica, che ha su
scitato l'attenzione delle altre 
città, non solo italiane, e che 
non ha alternative per Roma: 
pensare ora di interromperla, 
negando l'approvazione della 
variante, significherebbe solo 
fare opera di connivenza con le 
forze della speculazione, ridan
do fiato alla lottizzazione sel
vaggia e impedendo che lo svi
luppo della città possa essere fi
nalmente ricondotto sui binari 
di un intervento programma
to». 

•Non penso — ha detto anco

ra l'assessore — che alcuna per» 
sona responsabile possa augu
rarsi qualcosa di simile. Quanto 
al mancato rispetto degli stan
dard urbanistici per il verde, 
questo appare francamente un 
argomento un po' risibile, per 
una variante che ha dovuto o-
perare in un territorio già am
piamente compromesso cercan
do di recuperare ogni spazio li
bero lasciato dalla speculazione: 
ben più facile è invece applicare 
questi stessi standard in un ter
ritorio vergine e non manomes
so. 

«Giusto — ha concluso Della 
Seta — è senza dubbio porre I' 
accento sul fenomeno dell'abu
sivismo che non appare ancora 
eliminato: ma qui, al posto delle 
esortazioni, meglio occorrereb
bero azioni concrete che aiutas
sero ad affrontare un problema 
che ha cause tentane. Non posso 
qui non ricordale che dal mese 
di giugno siamo ancora in atte
sa di una risposta da parte della 
Regione Lazio alla richiesta a* 
vanzata dal comune per ottene
re l'autorizzazione ad utilizzare 
il 15% degli alloggi IACP per 
completare l'eliminazione dei 
borghetti». 

Natalini, presidente dell'Unione Borgate 

È una offesa 
a tante battaglie 

Sulle dichiarazioni di Santarelli , ha preso posizione anche 
Giuliano Natalini, consigliere regionale dei PCI e presidente 
dell'Unione borgate. «È offensivo — ha affermato Natalini — 
dire che c'è una tacita alleanza t r a proprietari fondiari e 
sottoproletariato. La verità è che i lavoratori sono stati co
stretti , quando a Roma governavano la DC e i suoi alleati, a 
comprarsi il lotto di terreno per tentare di risolvere da soli il 
problema della casa. In quel periodo, è bene ricordarlo, San
tarelli era assessore all 'urbanistica e anche su di lui, quindi, 
ricadono dirette responsabilità. Ma grosse responsabilità ri
cadono anche sui governi centrali, che non hanno saputo ne 
voluto risolvere il problema della casa per i lavoratori, e sugli 
speculatori, che hanno approfittato di questa impotenza per 
continuare a fare i propri interessi». 

«Il comune di Roma — ha aggiunto Natalini — con la 
variante sulle borgate ha compiuto un at to importante, qua
lificante. Non è vero che la variante non preveda le aree per i 
servizi è per il verde. Anzi, con essa si tenta di riparare gli 
scempi urbanistici commessi nel passato. La variante va ap
provata dalla regione, come si è impegnato l'assessore Pulci 
con una delegazione dei comitati delle borgate di Roma*. ' 

• Intanto — ha concluso Natalini — il governo centrale 
deve stabilire per legge norme precise che impediscano per 
sempre le lottizzazioni abusive, e insieme prevedere adeguati 
finanziamenti per la casa. A Santarelli dico che non si può 
tornare indietro. I lavoratori delle borgate, anche quelli del 
suo parti to, non glielo permetteranno-. 

Un duro attacco al Comune 
di Roma, giudizi pesanti, del 
tutto ingiustificati, sulla politi
ca portata avanti dall'ammini- > 
strazione capitolina per com
battere il fenomeno dell'abu
sivismo e per ridare dignità, 
un assetto urbanistico accetta
bile, a quella parte della città, 
le borgate, che più di altre ha 
pagato il prezzo di uno svilup
po distorto, selvaggio. Ancora, 
accuse esplicite ai comunisti, 
che avrebbero voluto imporre 
la loro «egemonia» agli alleati 
di governo nella vecchia giun
ta regionale. È stato questo, so
prattutto questo, il discorso 
pronunciato ieri mattina dal 
presidente della giunta regio
nale, il socialista Giulio Santa
relli, nel corso della tradizio
nale conferenza stampa di fine 
d'anno. Chi voleva un discorso 
non di «routine», può essere 
soddisfatto, chi voleva chia
rezza anche. Ma certo adesso 
le dichiarazioni del presidente 
della giunta regionale solleve
ranno più di una polemica. 
Troppo seri i problemi solleva
ti, troppo gravi le sue dichiara
zioni. Questo - intervento «a 
freddo» del presidente della 
Giunta ha un segno politico 
molto netto e davvero preoc
cupante. 

Ma partiamo proprio dalle 
borgate. Che cosa ha detto 
Santarelli? Ha ricordato che 
nel prossimo anno la giunta 
regionale dovrà dare un giudi
zio sulla «variante» presentata 
dal Comune con la quale le 
borgate vengono «perimetra-
te», legalizzate, entrano cioè a 
far parte della città a pieno di
ritto, il che significa servizi, 
strade, igiene, possibilità di un 

Graduale ritorno all'ordine ur-
anistico. Ebbene, Santarelli 

ha detto che sulla «variante» la 
giunta regionale non potrà da
re il suo parere favorevole, e 
questo perché il Comune non 
avrebbe rispettato gli stan
dard previsti dalla legge per il 
rapporto cittadini-verde e ser
vizi. 

Il presidente della giunta 
regionale ha sorvolato sul fat
to che se questo è vero lo è in 
misura davvero irrilevante; e 
che comunque questa scelta 
era'assolutamente inevitabile, 
dal momento che l'alternativa 
non è tra il rispetto e il non
rispetto del «tetto di verde e 
servizi», ma tra risanare o no le 
borgate, riportarle «dentro» la 
citta, o lasciarle nel ghetto del
l'abbandono e dell'illegalità. 
E così Santarelli ha sorvolato 
anche sul fatto che le borgate 
esistevano già prima che na
scesse la giunta di sinistra, e 
che solo questa giunta capitoli
na — di cui fa parte il PSI e in 
cui esponenti socialisti hanno 
responsabilità dirette e rile
vanti in materia urbanistica — 
ha avuto la forza e il coraggio 
di affrontare alla radice il pro
blema. . • ' 

Santarelli, invece, ha detto 
altre cose: e cioè che quello 
portato avanti in questi anni 
dal Comune di Roma nelle 
borgate non può essere defini
to un piano di «risanamento». 
Il Comune, secondo il presi
dente della giunta regionale. 
si sarebbe limitato a «spende
re» i soldi che gli venivano dati 

dalla Regione. Ma non è tutto: 
secondo Santarelli la degene
razione urbanistica si sarebbe 
moltiplicata rispetto agli anni 
dell'immediato dopoguerra e 
intanto nessuna iniziativa ver
rebbe presa • per «impedire 
questo scempio che si consuma 
sulla pelle dei più poveri», per 
impedire il dilagare dell'abu
sivismo. «forma moderna e de
teriore di sviluppo a macchia 
d'olio che si realizza attraverso 
un'alleanza tacita tra proprie
tà fondiaria e sottoproletaria
to». Accuse pesanti, per certi 
aspetti incredibili e incom
prensibili. 

A proposito dell'attuale 
giunta da lui guidata, Santa
relli ha ripetuto un concetto 
già altre volte espresso, cioè 
che essa va giudicata non per 
la sua composizione, ma sulla 
base dei fatti concreti che pro
durrà. Poi ha aggiunto: «I pri
mi atti compiuti, il clima di in
tesa piena e leale, la solidale 
collaborazione, mi portano a 
dire che la giunta attuale ha in 
sé la capacità e la volontà di 
fare di più e meglio di quella 
di sinistra che l'ha preceduta». 
Staremo a vedere, ma ci sem
bra davvero azzardato parlare 
finora di «intesa piena e leale». 
Dov'era il presidente della 
giunta quando un rappresen
tante repubblicano, di un par
tito cioè che fa parte della 
maggioranza, è stato • eletto 
nell'ufficio di presidenza del
l'assemblea regionale solo 
grazie al voto dei comunisti, e 

questo perché i partiti della 
giunta volevano escluderlo? 
Dov'era Santarelli quando e-
sponenti del suo stesso partito, 
il PSI, hanno votato le scelte 
sulle USL e sull'aumento del 
numero delle commissioni so
lo per «disciplina di partito»? E 
a che cosa si riferisce quando 
parla dei «primi atti compiuti». 
al fatto che per la sanità l'uni
ca cosa che e stata decisa è sta
ta la costituzione di una com
missione d'indagine? 

Affrontando, poi. la que
stione dei «tagli» finanziari del 
governo agli enti locali, il pre
sidente della giunta si è ben 
guardato dall'esprimere criti
che. Secondo lui. la giunta ora 
deve essere «più severa nell'e
rogazione di Tondi», anzi già si 
sta «muovendo sul terreno del 
rifiuto dell'assistenzialismo». 
Si riferiva ai tagli della Regio
ne alla sanità, ai trasporti, agli 
investimenti per l'occupazio
ne giovanile? Queste sono per 
Santarelli delle spese «assi-
stenzialistiche»? 
> A proposito del PCI. il pre
sidente della giunta è stato 
chiaro: ha detto che nel prece
dente governo regionale i co
munisti volevano esercitare 
un ruolo «egemone», e questo i 
socialisti non lo potevano tol
lerare, mentre nell'attuale 
giunta quadripartita il discor
so dell'egemonia apparirebbe 
«estraneo allo spirito delle for
ze che la compongono». 

g. pa. 

Petizione popolare per la casa 
Nonostante una pioggia fastidiosa e insistente i rappresen

tanti del SUN1A.SICET, UILCasa, ieri a piazza Navona, hanno 
distribuito volantini ai passanti per raccogliere firme alla peti
zione popolare che chiede al governo di rivedere le leggi sulla 
casa, che si sono dimostrate inutili e inique. 

Intanto, il Comune ha fatto sapere che coloro che sono sotto
posti a sfratto esecutivo (non per morosità) possono presentare 
documentata domanda al sindaco con la data dello sfratto per 
concorrere all'assegnazione delle case che tutti gli enti pubbli
ci, nella misura del 30% devono mettere a disposizione degli 
sfrattati. 

Il tragico incidente ieri nel primo pomeriggio sulla via Appia 

Scoppia in auto la bombola 
del gas: muore una donna, 
gravemente ferito il marito 
Una valvola difettosa, un ' . 

improvvisa fuga di gas da una 
comunissima bombola - tra
sportata in macchina, ha pro
vocato ieri, nel primo pome
riggio una tragedia. Una don
na è morta bruciata viva nella 
sua vettura, suo marito un uo
mo di 45 anni che era accanto 
a lei al posto di guida, è rima
sto gravemente ustionato e 
versa ora in gravi condizioni 
all'ospedale S. Eugenio con 
una prognosi di trenta giorni. 

Il terribile incidente è avve
nuto qualche minuto prima 
dell'una sulla via Appia, all'al
tezza del raccordo anulare. La 
coppia, Giuseppe Sinisi e An
tonietta di Greco, durante il 
tragitto verso la loro abitazio
ne in via Guido Vincon ad O-
stia. era stata costretta a una 
sosta: una delle gomme della 
loro Fiat 132 era andata com
pletamente a terra. È stato a 
questo punto che Giuseppe Si
nisi ha accostato la macchina 
sul bordo della strada, è sceso 
e ha tirato fuori dal portabaga
gli la chiave inglese e il crick 
per sostituirla. La moglie in
vece è rimasta dentro la mac
china. con la bombola che po
co prima aveva acquistato per 
la cucina, in attesa del marito. 
Non si è accorta che dal sifone 
intanto era cominciato ad usci
re il gas. 

Quasi sicuramente un difet
to di fabbricazione ha causato 
l'esplosione. Da un sigillo mal 
chiuso, lentamente si è spri
gionata un'-invisibile nuvola, e 
i micidiali effluvi ben presto 
hanno riempito l'abitacolo 
della 132. Quando Giuseppe 
Sinisi, ignaro di quanto stava 
accadento è rientrato nell'auto 
l'aria era completamente satu
ra. Ha infilato nel cruscotto la 
chiave dell'accensione e la 
scintilla dell'avviamento ha 
fatto da deterrente: l'esplosio
ne è stata violentissima, la 
macchina è rimasta avvolta 
dalle fiamme. L'uomo con un 
balzo è riuscito ad uscire fuori. 
La donna invece, non c'è l'ha 
fatta ed è rimasta intrappolata 
sul sedile trasformandosi in u-
n'orribile torcia umana. Il cor
po è stato estratto tra le lamie
re accartocciate dai vigili del 
fuoco. Era completamente 
carbonizzato. • ' -

Giuseppe Sinisi intanto in 
stato di choc, è stato immedia
tamente trasportato al S. Eu
genio. Le sue condizioni sono 
gravi. I medici che hanno pre
stato i primi soccorsi gli hanno 
riscontrato numerose brucia
ture di secondo e terzo grado 
che hanno toccato buona parte 
della superficie di ambedue le 
mani e del viso. Ricoverato al 
centro grandi ustioni dovrà 
restarci per almeno un mese. 

Gli saccheggiano la casa 
ed è stroncato da un infarto 

Ha trovato la casa sac
cheggiata dai ladri ed è mor
to di infarto. È successo a 
Montesacro ieri sera. Giu
seppe Cattai, un calzolaio di 
45 anni, Vion ha retto all'e
mozione di vedere la casa 
completamente devastata 
da ignoti ladri, ed è crollato 
sulle scale della sua abitazio
ne di via Monte Corteno, 29. 

È stata una delle due fi

glie dell'uomo ad accorgersi 
del furto. Paola Cattai di 
quindici anni é rientrata a 
casa per prima, verso le 18 
circa, ed ha trovato la porta 
scassinata e mobili e suppel
lettili sconvolti. Si è affretta
ta a chiamare il padre che 
era nel suo negozio. Giusep
pe Cattai si è precipitato, ha 
fatto un giro nelle stanze e 
mentre correva sconvolto 
per le scale del palazzo è 

crollato. Non sono serviti a 
nulla i soccorsi che la figlia 
Paola, l'altro suo figlio Carlo 
di 18, anch'egli rientrato, gli 
hanno prestato. 

L'uomo era stato colpito 
da un infarto mortale ed è 
stato inutile anche traspor
tarlo in ospedale. Due anni 
fa Giuseppe Cattai era già 
stato vittima da un infarto 
ma le sue condizioni di salu
te erano negli ultimi tempi 
migliorate. 

Riconosciuta dai familiari 

Identificata 
la giovane morta 

per overdose 
Anna Neri, 25 anni, tossicodipen
dente,. fu «scaricata» all'ospedale 

Si chiamava Anna Neri e aveva 25 anni, la 
giovane morta probabilmente per una overdo
se. poco dopo le 13 di lunedì scorso al pronto 
soccorso di Villa San Pietro. 

Il corpo era stato trasportato, ieri, dall'ospe
dale all'istituto di medicina legale per i neces
sari esami. A riconoscere la ragazza sono state la 
madre e il fratello. Sembra certa, comunque, la 
causa della morte, anche perché Anna Neri era 
da tempo tossicodipendente. 

I medici del nosocomio che hanno tentato in 
ogni modo di strapparla alla morte, hanno ri
scontrato sulle braccia e ai polsi della scono
sciuta numerosi segni di punture. Anche i denti 
erano particolarmente rovinati. '' \~ ' 
• A Villa S. Pietro, Anna Neri l'ha portata un 
uomo che l'ha letteralmente scaricata davanti 
all'ingresso del pronto soccorso. «Presta — ha 
gridato agli infermieri di guardia — datele il 
"Narcan" perché ha preso l'eroina». Non è pas
sato nemmeno un minuto e l'uomo era già scap
pato senza che nessuno potesse annotare il nu
mero di targa e la marca dell'auto. 

Subito i medici hanno tentato di rianimarla 
con un massaggio cardiaco. Inutile si è rivelata 
anche la tempestiva somministrazione del Nar
can il farmaco, antagonista dell'eroina, che in 
alcuni casi riesce a bloccare le terribili conse
guenze dell'overdose. 

La ragazza al momento del ricovero indossa
va una gonna blu e una maglietta, e non aveva 
documenti, è stato quindi particolarmente dif
ficile darle un nome fino a quando non si sono 
presentati la madre e il fratello. 
• Un tossicodipendente di 21 anni , Angelo 
Renti, è morto poco dopo essersi fatto una i-
niezione di eroina. Il fatto è avvenuto nella 
tarda serata ad Ostia. Renti si era recato poco 
prima sotto un ponte ferroviario nei pressi 
della sua abitazione, luogo di convegno di tos
sicodipendenti e spacciatori di stupefacenti 
dove secondo le indagini della polizia, si è «bu
cato». Il giovane si è subito sentito male e ha 
chiamato soccorso. Trasportato all'ospedale di 
Ostia è morto poco dopo il ricovero. 

Il corpo sul greto della marrana 

Oggi l'autopsia 
del cadavere 

scoperto lunedì 
Le indagini per ora escludono che 
l'anziana donna sia stata uccisa 

Solo l'autopsia, che verrà effettuata oggi, 
potrà chiarire definitivamente le cause della 
morte dell'anziana donna il cui corpo è stato 
trovato quasi per caso, sfigurato dai morsi 
dei topi, l'altro giorno sul greto di una mar
rana nei pressi di Tor di Quinto. Il cadavere, 
irrigidito e completamente livido, è stato sco
perto dal proprietario di una trattoria in via 
Due Ponti verso l'ora di pranzo. 
• Si trovava ai confini del suo terreno quan

do ha scorto una sagoma. Ha pensato a un 
manichino; ma poi, quando si è avvicinato, sì 
è accorto che non si t rat tava di un fantoccio 
di legno ma di una donna in carne e ossa con 
la bocca e gli occhi spalancati. 

Le indagini condotte dal dottor Cavaliere 
della Squadra Mobile escludono, per il mo
mento, l'ipotesi di un terribile delitto. Anche 
il criminoso gesto di un pirata della s t rada 
che dopo aver investito la donna l'avrebbe 
abbandonata rantolante sul ciglio della stra
da non sembra trovare un grosso credito. 
Prende sempre più consistenza, invece, la 
possibiità di un malore, di un malessere che 
avrebbe colpito all'improvviso l 'anziana si
gnora. I primi rilievi effettuati immediata
mente dagli agenti non hanno rivelato tracce 
di violenza né tantomeno segni di ferite. 
- Gli esami autoptici dovranno anche stabi
lire l'ora esatta del decesso che deve essere 
avvenuto parecchie ore prima della scoperta, 
a giudicare almeno dall'infierire dei roditori 
sul corpo. 

Nel 1981 sono 48 i ragazzi uccisi dall'eroina 
Per la dromi è stato drogi 

un anno «nero», 
ma città e istituzioni 

cominciano «a reag* 
L'esperienza dei ragazzi di Prìmavalle e delle altre cooperative 
di tossicodipendenti - Come reprimere il traffico e lo spaccio 

Uno in meno, ma la cifra 
non può consolare proprio 
nessuno. L'anno che sta per 
chiudersi ha risto contare 
quarantotto morti per eroi
na; l'anno scorso furono 
quarantanove. La strage, 
insomma, non si è fermata. 
A mi. Si, perché assieme alle 
stime •uffìciali' ai dramma' 
tici numeri sui giovani uc
cisi da un y> ventose» o da 
un taglio (ma sono davvero 
solo loro, i 'giovani», le vitti
me della droga? NelIVl di 
quei quarantotto ben tre a-
vevano superato I trent'an-
ni), ci sono gli altri dati, in
controllabili. sui morti *per 
effetti collaterali: come 
freddamente li definiscono I 
referti sanitari. Sono quelle 
decine, forse centinaia di 
ragazzi e ragazze che si 
spengono per un'epatite 
contratta facendosi un'inie
zione con una siringa Infet
ta, sono quelle decine di ra
gazzi e ragazze che muoio

no anche solo per un'in
fluenza, tanto il loro fisico è 
provato. 

No, lo stillicidio è prose
guito e tutti sono concordi 
nel dire che il 'mercato' si è 
allargato. A poco, sembra. 
sono servite le operazioni di 
polizia che pure ci sono sta
te. Nei primi sei mesi dell'81 
sono state arrestate 3556 
persone, in tutta Italia, e so
no stati sequestrati 5664 
chili di stupefacenti. Un re
cord. Di questi 'blitz*, centi
naia sono stati compiuti a 
Roma, all'aeroporto di Fiu
micino, ormai diventato 
uno 'Scalo- insostituibile 
nel circuito della droga. 
Nella repressione del traffi
co sono state mobilitate 
tante energie, eppure l'eroi
na a Roma, nelle sue borga
te continua a essere di casa, 
continua a mietere vittime. 

Che fare? La risposta, ov
viamente, nessuno ce l'ha 
pronta. Questo 1981, però, 

una risposta ha tentata di 
darla. Ed è un fatto positi
vo. E una risposta al dram
ma dell'eroina, alle sue im
plicazioni sociali, culturali 
ed economiche, non l'hanno 
data solo gli studiosi, gli 
psicologi sulle colonne del 
giornali. Una volta tanto il 
dibattito è uscito dall'ambi
to ristretto degli addetti al 
lavori ed è diventato fatti 
concreti, proposte, idee. 
Nessuna beninteso, ha la 
pretesa di essere 'la rispo
sta: Ma qualcosa comincia 
a muoversi. 

C'è la palestra occupata a 
Prìmavalle, da tredici tossh 
codlpendenti, che sono 
chiusi li dentro orinai da 
più di un mese. Al di là delle 
loro proposte (vogliono un 
casale in campagna, 'pro
tetto* dallo Stato, che lì ten
ga lontani dagli spaccia tori) 
sono riusciti a 'smuovere le 
acque: Il Comune, gli enti 

locali, le circoscrizioni, lo 
stesso ministero, tutti han
no donilo dire la loro sul fe
nomeno droga, hanno do
vuto prendere posizione. 
impegnarsi a fare qualcosa. 

Ma non c'è stato solo Prì
mavalle, come troppi, forse 
e neanche disinteressata
mente, vogliono far credere. 
L'esperienza di 'Bravetta 
'80; la prima cooperativa di 
giovani tossicodipendenti 
che assieme a una 'équipe* 
di operatori, voleva autoge
stirsi la terapia di morfina a 
scalare, anche se è stata fat
ta fallire dal disinteresse 
delle 'autorità*, è prosegui
ta in altre forme. Òggi ci so
no le cooperative *Magliana 
'80-, V'Albedo* e tante altre. 
di cui forse ancora troppo 
poco si occupano i giornali. 
ma che stanno tentando 
tutte le strade per sottrarre 
I tossicodipendenti ai ricatti 
del mercato 'nero*, alle fer
ree leggi imposte dagli 
spacciatori. 

Esperienze, terapie tanto 
lontane (chi usa la morfina. 
chi usa il metadone, chi 
punta sul 'Sociale*, chi sull' 
autocoscienza di gruppo). 
realizzate in posti della città 
con caratteristiche diverse, 
con 'Utenti* diversi, ma che 
tutte, indistintamente, han
no realizzato un obiettivo: 
hanno ancorato il dibattito 
sul *che fare- al concreto, al
le iniziative da realizzare 
subito. E non è poco. In una 
città dove si vendono 50 mi
la siringhe a notte, in una 
città che ha contato in un 
anno altri quarantotto mor
ti d'eroina. 

s. b. 

I giovani di Prìmavalle 
sono tornati da Vetere 

Ormai e \icina la nascita della comunità 
terapeutica per tossicodipendenti. Ieri una de
legazione dei tredici giovani, ex tossicomani, 
che da settimane occupano una palestra a Prì
mavalle si e incontrata, in Campidoglio con il 
sindaco Ugo Vetere, con l'assessore al patrimo
nio Bcnzoni, e con l'assessore alla sanità Fran
ca Prisco. La riunione, la seconda che si svolge 
nel giro di pochi giorni, è servita a fare il pun
to sulla possibilità di creare una comunità pro
tetta, in un casale. Come è noto l'amministra
zione capitolina sta studiando la possibilità di 
sistemare il «centro terapeutico- in un casci
nale a Città di Pieve, vicino a Perugie, di pro
prietà del Comune di Roma. L'asaessore «I pa

trimonio, durante l'incontro di ieri, ha infor
mato la delegazione che per ora sono stati ri
solti i problemi di carattere giuridico, ma re
stano difficoltà per i vincoli fissati dalla regio
ne Umbria in materia urbanistica. 

Per superare gli ostacoli che ancora si frap
pongono alla nascita della •comunità-, nei 
primi giorni di gennaio una équipe composta 
da tecnici di vari assessorati si recherà per un 
sopralluogo a Città di Pieve, dove s'incontrerà 
anche con gli amministratori locali. Intanto, 
in questi giorni di festa grazie al sostegno del
l'amministrazione, continuano le iniziativa 
culturali del gruppo di giovani ex tossicodi
pendenti. Ieri sera i ragazzi si sono recati al 
teatro Olimpico per assistere allo spettacolo 
teatrale -Crazy Dance». . 

il partito 
ASSEMBLEE: SUBAUGUSTA 
alle 17.30 (Fredda); TORRENO-
VA alle 18.30 (E. Mancini); AP
PIO NUOVO alle 18.30 (Tuvè); 
FINOCCHIO alle 17 (Tiso); E-
SQUIL1NO alle 18 (Mammuca-
ri); APPIO LATINO alle 19 (Bar
letta); CIAMPINO alle 17.30 
(Funghi); TIBURTINO GRAM
SCI alle 18,30 (Fusco); PRENE-
STINO alle 18 (Meta): S. BASI
LIO alle 18.30 (Rolli): CENTRO-
NI alle 19.30 (Benvenuti): 
QUARTO MIGLIO alle 18 (Fia
sco); MONTE ROTONDO DI 
VITTORIO alle 18 (Fortini); 
VILLA GORDIANI alle 18 (Spe
ra) 

COMITATI DI ZONA: CA
STELLI alle 17.30 in sede C.d-Z. 
(Cervi). 
CONGRESSI: VERMICINO alle 
17.30 (Bordin) 

Urge sangue 
La compagna Bruna Sbar

della. della sezione Balduina, 
ha urgente bisogno di sangue 
per un delicato intervento chi
rurgico al quale deve sottopor
si domani mattina. I compagni 
che volessero aiutarla, sono 
pregati di recarsi al centro tra
sfusionale dell'istituto dermo
patico dell'Immacolata, in via 
dei Monti di Creta 104, dichia
rando di voler donare il pro-
Etrio sangue a Bruna Sbardel-
a, ricoverata alla clinica Cri-* 

sto Re di via delle Calasanzia-
ne. 
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entottantuno. vincono le sinistre 
Continuiamo il racconto 

di quest'anno che se ne sta 
per andare attraverso 

le immagini della cronaca 
da maggio a agosto 

Più di centomila a piazza del Popolo per vedere le mongolfiere 
1 maggio — Un «assaggio dell'estate romana». Così, tanti, 

hanno definito lo spettacolo che l'amministrazione comunale 
ha allestito la sera del primo maggio in piazza del Popolo. 

Tra «macchinerie barocche», mongolfiere, canti e balli di 

spettacolo ce n'è stato in abbondanza. 
E come al •solito la gente ha risposto nel migliore dei modi: 

quella sera, in piazza del Popolo, si sono ritrovati qualcosa 
come centomila romani. 

Tra la gente 
a San Pietro 

l'attentato 
al Papa 

13 MAGGIO — Radio e te* 
levisione interrompono i loro 
programmi per dare un noti
zia sconvolgente: il Papa è 
stato gravemente ferito in un 
attentato in piazza San Pie
tro. L'attentatore si chiama 
Ali Agca, ha 23 anni.è turco. 

19 maggio: 
le donne hanno 

vinto 
la battaglia 

più importante 
19 MAGGIO — Pareva che fosse tornato il tempo dei cosac
chi «avrebbero abbeverato i cavalli in San Pietro». Ricorda
te? Eppure era pochi mesi fa. Accadeva che bambini della 
scuola materna tornassero a casa con in tasca volantini cjhe 
parlavano di feti straziati e nelle scuole elementari si faceva
no fare dettati per dar voce a «bambini mai nati», mentre dai 
pulpiti si tuonava contro l'«assassinio di Stato». Era dagli anni 
50 che non si aveva più memoria di una campagna elettorale 
condotta con tanta violenza e tanta irrazionalità. -

Il referendum per l'aborto aveva ributtato sulla piazza 
della politica ricatti clericali ed anatemi che si pensavano 
sepolti dalla storia. Un'atmosfera cupa che in qualche modo 
aveva preso anche noi, anche' chi si batteva perché quella 
legge conquistatadopo anni e anni di battaglie non venisse 
cancellata, perchè le donne non fossero costrette ad uno 
spaventoso ritorno indietro. Così, non si azzardavano previ
sioni. l'incertezzaera diventata la nota dominante dei discor
si sul referendum specialmente negli ultimi giorni. 

Per questo quella sera del 19 maggio il sentimento che 
accompagnava i grandi festeggiamenti per quella schiac
ciante vittoria, per quella valanga di NO era un misto di gioia 
e sorpresa. Ci si abbracciava tra donne, felici, perché mai 
come quella sera era stato evidente che avevamo vinto tutti 
insieme una grande battaglia sociale e quindi collettiva ma 
anche che ognuna di noi ne aveva vinta una sua. individuale. 
personalissima. Un intreccio singolare tra «pubblico e priva
to» che difficilmente potrebbe ripetersi. 

Era fatta: d'ora in poi tutte, ma proprio tutte, avremmo 
avuto il diritto ad una stanza d'ospedale, ad un'assistenza 
regolare nel disgraziato caso di dover abortire. Senza più 
doversi nascondere, senza più umiliazioni, senza più mam
mane o «cucchiai d'oro». Ma quella legge parlava anche d'al
tro. di contraccezione, prima di tutto, di tutela della materni
tà. del lavoro che avrebbero dovuto svolgere i consultori. 
Ora tutto è un diritto. 

E tuttavia, se bilancio ci dev'essere di quest'anno, diremo 
che tutto questo ancora non basta. Perché conosciamo quan
te falle ancora ci siano nell'applicazione della legge (soprat
tutto nelle sue parti meno evidenti e clamorose) e quanta 
difficoltà nel controllo sociale di una legge. Eppure oggi è 
questo il compito delle donne. E sarà allora il caso, ancora 
una volta, di riflettere sul termine — largamente usato nella 
194. forse poco nella realtà della sua attuazione — «preven
zione». 

Quante donne ancora oggi non conoscono i più elementari 
sistemi di contraccezione, quante i consultori, quante gli o-
spedali dove è possibile interrompere la gravidanza? E chi 
potrà aiutarle in questo se non le donne stesse? Le donne 
hanno condotto una grande battaglia nei giorni del referen
dum. giorni di guerra in un certo senso: ora si tratta di 
confermare quella grande forza a battaglia vinta, in tempo di 
«pace». 

E cade, sotto i colpi delle ruspe, anche un altro borghetto 
«Vìe* qui, damme *na mano bello: lo 

vedi quer pacco per tera? Mettilo sul ca
mion ma spicciate, sennò quello parte e 
te saluto». «Se so* contenta? E che nun se 
vede?». Pezzi di laboriosa conversazione 
tra gli abitanti dell'ex borghetto Lauren-
tino, «morto» il 7 maggio di quest'anno 
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sotto i colpi delle ruspe del comune. La 
gente quel giorno, sgomberava le masse
rizie. Finito l'incubo dell'umidità, 
dell'acqua che piove dal soffitto, delle 
marrane delle infezioni» delle eterne ma
lattie. 

Fu quella, insieme alle altre grandi 

vittorie di maggio, che coinvolsero tutta 
Roma, tutta l'Italia, una vittoria speciale 
del Comune, degli abitanti del borghet
to. 700 persone che vivevano in condizio
ni disastrose, furono trasferite nelle case 
nuove dello IACP, sulla Cristoforo Co
lombo. 

Dalle urne 
la vittoria 
della giunta 
Petroselli 
22 GIUGNO — Subito dopo la 
chiusura dei seggi, alle 14, la 
gente, i compagni, comincia
no a raggrupparsi sotto Bot
teghe Oscure. Dopo poche 
ore, Roma è in festa, il voto è 
stato una grande vittoria, il 
PCI avanza ovunque, in tutti 
i quartieri, superando il dato, 
già straordinario del '76. Un 

'. consigliere comunale in più, 
il 36%. • 

Dal balcone della Direzione 
parla il sindaco Petroselli, che 
aveva ricevuto una valanga 

- di preferenze e accanto lui, 
Vetere (allora assessore al bi
lancio). 
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Mirta, 
liberata 

dalla polizia 
17 LUGLIO — L'-anonima se
questri» colpisce ancora: rapi
ta Mirta Corsetti, di 13 anni, 
figlia del noto proprietario di 
ristoranti. Fu salvata dalla 
polizia il 24 ottobre con un 
blitz in un casolare, sulla 
Laurentina. 
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Le «Br» assassinano un operaio 
È il 3 agosto. Con una telefonala a due agenzie, viene annun

ciato dai rapitori l'assassinio di Roberto Peci. E il fratello di 
Patrizio, brigatista -pentito», l'na \ilc ritorsione, che colpisce 
un semplice operaio di S. Benedetto del Tronto. 
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ci Referendum sull'aborto: una valanga di NO 
19 Maggio - Una giornata di vittoria per 

l'Italia e per le donne in particolare. Movi
mento per la vita e Partito radicale sono lette
ralmente travolti dalla valanga di NO alle loro 

proposte. A Roma ci sono punte di NO de! 
90%, in particolare nelle borgate e nella gran
de periferia. Il dato romano è addirittura su
pcriore a quello del divorzio. 

Tante idee per il traffico in 
se lasciassimo le automobili 

città 
a casa? 

Alfredino, una tragedia minuto per minuto 
10 GIUGNO — Comincia sui giornali, e da ore e già il -piatto 
forte di tutti i mezzi di comunicazione audiovisivi-, la tragica 
vicenda di Alfredo Rampi, prigioniero di un pozzo artesiano 
vicino casa sua, a Vermkino. Alfredino è immerso nella terra 
da mercoledì 10 alle 19. Solo a tarda sera le ricerche dei genito
ri, degli amki, dei vigili del fuoco giungeranno fino a quel buco 
per terra da dove arrivano, deboli, i richiami di Alfredino. La 

, vicenda del bambino di 9 anni finir* tragicamente, dopo giorni 
di angoscia e di tentativi d'ogni genere per salvarlo. 

La sua morte e andata in onda in diretta la notte tra il 13 e 
il 14 giugno, mentirci tollero ancora molti giorni per recupe
rare il suo corpicino. sprofondato oltre i 60 metri nel terreno 
argilloso. Sono le 4 del mattino quando la televisione stacca le 
sue videocamere, da circa due ore non si sentono più i suoi 
lamenti. 

Nel pozzo entrarono in tanti per cercare di salvarlo. Angelo 
Lkheri. un sardo mingherlino, rimase sotto terra per molto 
tempo: sette volte lo aveva afferrato, per sette volte lo aveva 
perduto nel fango viscido e vischioso. 

Non è vero — come ha so
stenuto qualche malizioso — 
che il Comune di Roma le i-
dee per il traffico non ce l'ha. 
Le idee ci sono, eccome, e c'è 
anche un piano. II problema. 
semmai, è come passare dalle 
parole ai fatti, come arrivare 
a un modo nuovo, diverso, dì 
utilizzare le strade della citta. 
facendo marciare indicazioni 
e suggerimenti che si sono 
fatti strada in questi ultimi 
anni. Non è solo questione di 
volontà politica — che c'è — 
e nemmeno di tempi — che 
dovranno essere necessaria
mente brevi: Roma non è An
cona. né Perugia, qui da noi 
non basta spostare un segnale 
stradale per risolvere tutto — 
ma è anche una questione di 
volontà collettiva. In altre 
parole: non si può pretendere 

' di usare sempre e comunque 
l'automobile, anche per an
dare a fare la spesa sotto casa 
o per comprare una spilla in 
via della Croce, e poi preten
dere pure di marciare come 

in autostrada. Facciamo un e-
sempio. il più recente: per le 
feste di Natale l'assessorato al 
traffico del Comune ha orga
nizzato un servizio navetta 
tra il Circo Massimo e il par
cheggio del Villaggio Olim
pico. Basta raggiungere in 
automobile uno di questi due 
capolinea e da qui un autobus 
si incarica di portare tutti al 
centro. Ebbene, questa pro
posta ha avuto un successo 
scarsissimo, come se non fos
se stata nemmeno fatta. Gli 
automobilisti per tutti questi 
giorni sono passati davanti al 
Circo Massimo e* al Villaggio 
Olimpico (dove i parcheggi 
sono vuoti) e hanno tirato 
dritto, incuranti, verso le 
viuzze intorno a piazza Vene
zia o il Campo Marzio. Dove 
— e perché non doveva esse
re così? — sono rimasti per 
l'ennesima volta intrappola
ti. 

Ma gli esempi possono con
tinuare. Ricordate la chiusu
ra dei settori del centro stori

co? Quanta paura, quante 
preoccupazioni, quale allar
me. Sembrava quasi che la 
giunta comunale avesse con
dannato il centro a morte 
lenta. E invece niente; Anda
re in centro è divenuto anco
ra più piacevole di prima e ì 
commercianti hanno conti
nuato a fare affari d'oro. 

E la chiusura di via della 
Consolazione, di via dei Fori 
Imperiali la domenica, la 
nuova circolazione veicolare 
intorno al Colosseo, che altri
menti rischiava di venire giù 
come un castello di sabbia da 
un momento all'altro? Anche 
qui. quanto rumore. E poi tut
to è andato nel migliore dei 
modi. 

D'accordo, il problema 
traffico non si risolve soltan
to con la buona volontà degli 
automobilisti, ma anche 
quella ci vuole, è indispensa
bile, se no qualsiasi piano, 
qualsiasi' idea, anche la mi
gliore, va a farsi benedire. , 

Ma siccome noi non voglia

mo sembrare i primi della 
classe, quelli sempre pronti a 
dare ragione al professore (in 
questo caso il Comune), pur 
di fare bella figura, vogliamo 
fare una critica a chi a Roma 
«fa» la politica del traffico, 
una critica che però è anche 
un'idea da rilanciare. Se no, 
che senso avrebbe? 

Assessore Bencini, che fine 
ha fatto la proposta di tra
sformare le caserme di viale 
Giulio Cesare? Se la ricorda. 
assessore? La proposta fu a-
vanzata quando venne aperta 

" la linea A del metrò. Dove le 
mettiamo, si disse, tutte le 
macchine di coloro che vor
ranno prendere il metrò a Ot
taviano? Perché non mandia
mo i militari in periferia e ci 
•prendiamo» le caserme? Co
sa ci stanno a fare quei corti-
Ioni semivuoti, inutilizzati. 

. quando tutt'intorno è un in
ferno di traffico? E che ci 
stanno a fare le caserme nel 
centro di Roma? Per control
lare che cosa, per fare la 

guerra a chi? Certo, ci rendia
mo conto che convincere il 
ministro della Difesa a cede
re quegli stabili (magari, in 
cambio di altre aree, di altri 
edifìci in una zona ugual
mente «strategica»), non è fa
cile. ma ci sembra proprio 
che sia una battaglia da fare. 
E non solo per viale Giulio 
Cesare, ma anche per viale 
Castro Pretorio, dove al posto 
delle caserme potrebbero es
sere realizzati i parcheggi dei 
bus dell'Acotral. una danna
zione per chi è costretto a 
passare da quelle parti ogni 
giorno. ' 

Insieme alla diversifi
cazione degli orari (dei mini
steri, delle scuole, dei nego
zi). alla realizzazione dell'as
se attrezzato (che «aspirereb
be» attività commerciali, e 
quindi traffico, dal centro), a 
un'estensione delle corsie 
preferenziali, si potrebbe 
mettere anche questo tra gli 
obiettivi da raggiungere. O 
no? 

(alMWIt InPJMVM 
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Confermata la stagione 1982 

Parte un 
progetto per 

le nuove Terme 
di Caracollai 

Si continua a parlare di Caracalla e della stagione estiva 
dell'Opera. Dall'ordine del giorno, però, restano [fuori per il 
momento le polemiche sulla qualità degli spettatali. Un'ap
posita riunione con l'assessore alla Cultura del Comune di 
Roma, Nicolini, ha stabilito infatti soltanto un programma di 
lavori per mettere a punto le varie innovazioni «sMruitturali» 
delle Terme. v

 c ' 
In assessorato, alla riunione erano presenti, oltue a. Renato 

Nicolini, l'assessore al Turismo, il sovrintendenti alle anti
chità, il presidente, il vicepresidente e il sovrintendente dell* 
Opera. «Sono state messe a punto — è scritto in unocomunica-
to — le linee d'azione delle diverse amministrazlii'iii Interes
sate. La stagione estiva dell'Opera — è scritto amcoia — è 
confermata per il 1982 nella sede tradizionale delec Terme». 

La parte più interessante della riunione è racchi/usa proba
bilmente nel proposito di approntare «subito» ini progetto 
complessivo di sistemazione della «passeggiata ajocheologica 
comprendente la realizzazione di uno o più spazìfper spetta
coli all'aperto adiacenti o prossimi alle Terme». C'è forse in 
quest'operazione la possibilità di riqualificare e «'Vitalizzare 
una stagione artistica ridotta ormai ad una annuirle ripeti
zione di spettacoli per turisti stranieri. I nuovi sgazl potreb
bero infatti essere utilizzati per spettacoli meno «n wtodonti-
ci» deIl'«Aida», e più alla portata del grande pubblico dell'E
state romana. Sono del resto le richieste dei dipendenti dell' 
Ente lirico per una qualificazione del cartellone esstivo. 

Al progetto di ristrutturazione delle Terme Irrorerà un 
gruppo di tecnici degli assessorati alla Cultura < al Centro 
storico, della Sovrintendenza, del Teatro dell'Opterà, entro il 
15 agosto 1982, data di chiusura della stagione estiva. Da quel 
momento dovrebbero cominciare i lavori, da cornilud-ere per 
l'83. 

Provìncia: un «buco» 
di 30 miliardi: in 

/ * 

perìcolo gli stipendi 
Una preoccupata dichiarazione del vice-presidente Marroni - La Regione ancora non 
restituisce gli anticipi per gli ex dipendenti - La situazione dei giovani della «285» 

I trenta miliardi anticipati 
non sono mai tornati indietro. 
La Regione non li ha restituiti, 
e la Provincia si trova ora in 
grosse difficoltà finanziarie. 
Lo ha dichiarato il vice-presi
dente e assessore al Bilancio, il 
comunista Angiolo Marroni, 
manifestando serie preoccu
pazioni per il futuro dei 1100 
giovani assunti con la legge 
«285». 

I conti sono presto fatti. La 
Provincia ha continuato fino
ra a pagare tutti i suoi dipen
denti che in seguito all'attua
zione della riforma sono pas
sati alle USL. Ha tirato fuori, 
quindi, dalle sue casse per il 
1981 venti miliardi. Di questi, 
la Regione ne ha restituiti solo 
dodici. Altri cinque miliardi 
l'amministrazione li aveva an
ticipati nel 1980 e quindi si tro
va ora con un «buco» di 13 mi
liardi, a cui vanno aggiunte le 
decurtazioni imposte dal go
verno agli enti locali. 

Discorso a parte, ma che co
munque va a incidere sul bi
lancio della Provincia, è quel
lo che riguarda i giovani as
sunti con la «285». Per loro so
no stati pagati stipendi per 12 

miliardi che. nonostante ì ri
petuti solleciti, non sono stati 
rimborsati dalla Regione. Così 
per gennaio non si è sicuri 
neppure delle retribuzioni. 

Tuttavia, la situazione dei 
giovani che hanno trovato un 
posto grazie alla legge specia
lissima di avviamento al lavo
ro non è diversa per tutto il 
Lazio. I 6.500. infatti, che sono 
entrati negli enti locali ri
schiano di non percepire lo sti
pendio in quanto la Regione 
non ha ancora ricevuto dal Ci-
pe i fondi necessari per rim
borsare i diversi enti. E si ri
trovano ancora precari dopo le 
lotte sostenute per entrare de
finitivamente negli organici 
pubblici. Perché gli addetti al 
censimento delle fonti inqui
nanti e delle terre incolte, al 
servizio di manutenzione delle 
strade provinciali, al restauro 
dei beni architettonici ed am
bientali, all'incremento delle 
biblioteche scolastiche e co
munali, non hanno diritti. La 
carriera è ferma, non c'è pro
gressione economica negli sti
pendi e dopo trenta giorni di 
malattia lo stipendio subisce la 
riduzione di un terzo. 

Un telegramma al ministro De Michelis 

Un intervento di Vetere 
per la «Maccarese» 

Con un telegramma al presidente dell'Iri e al ministro delle 
Partecipazioni statali De Michelis, il sindaco Ugo Vetere ha e-
spresso il suo giudizio sulla vertenza Maccarese. È una vertenza 
che si trascina da anni, quando la gestione della azienda agricola 
Maccarese Spa (che fa capo all'Iri) decise di liquidare l'azienda. 
Questa decisione fu subito avversata dai lavoratori, dal sindacato 
e dal PCI, perché avrebbe consentito frammentazioni e specula
zioni private su di un patrimonio pubblico con grandi capacità 
produttive. Inoltre la gestione aveva più volte usufruito dei fon
di pubblici destinati all'agricoltura, ed aveva quindi il dovere di 
usare quei fondi per risanare e ristrutturare l'impresa. Vetere, in 
merito alla vertenza, ha scritto che «è necessario ed urgente 
attivare tutti gli strumenti necessari a portarla a soluzione, se
condo il suggerimento proposto dal ministero delle Partecipazio
ni statali, e cioè mediante l'affidamento dell'impresa alle tre 
centrali cooperative che garantiscano la sua integrità e la sua 
unitarietà». 

Nel telegramma il sindaco afferma che comunque la prima 
cosa a cui guardare è la salvaguardia di tutti i diritti dei lavorato
ri, e primo di questi diritti è il posto di lavoro. Roma e il suo 
tessuto produttivo non possono permettersi di avere altri disoc
cupati. 

Cresce il boom delle scuole di dama 

Scusi, 
vuol 

ballare 
con me? 

Era il 1977. E i giovani di 
tutto il mondo impazzavano e 
impazzivano per la febbre del -
sabato sera. In quell'anno i . 
giovanissimi — e dopo un po' 
anche i meno giovani — sco
privano il ballo, la disco-music 
e il rock. Ripresero così quota 
discoteche e scuole di ballo. 
Sono passati cinque anni, ma 
la «danza-mania» non accenna 
a diminuire. Anzi. E chi prati
ca questo sport, così è definito 
dagli intenditori, chiede a sé 
stesso la perfezione, o quasi. E 
allora si va da chi può meglio 
di tutti insegnare la «piroetta» 
o lo «chasse» (due passi e stri
sciata) t o il «controtempo» 
(gambe larghe, calcio a destra 
e doppio saltello). 

Insomma. le scuole di dan
za. contrariamente a quanto si 
possa pensare, non conoscono 
crisi, sono da anni in pieno 
boom. Che sia musica contem
poranea o moderna, jazz o tip 
tap. afrocubana o tradizionale. 
classica o americo-Iatina. la 
danza ha un seguito di fedelis
simi che si sobbarcano fatiche. 
torture di muscoli, estenuanti 
corvée pur di raggiungere il 
massimo livello. 
• E di scuole a Roma ce n'è 

per tutti i gusti. Le pagine gial
le ne registrano 72 ma sicura
mente molte sfuggono alla 
sottoelencazione di «scuole di 
ballo e danza classica*. E dai 

direttori di tutte quelle inter
pellate il commenti» è arrivato 
unanime: «tutto va bene, non ' 
riusciamo a contenflfrr*- le ri
chieste. i corsi, siamo per prin
cipianti o per espeitli. sono af
follatissimi». - "• 

In genere i cors durano in 
media un'ora, un'uri « mezza 
— un corso può costare SO mila 
lire per 12 ore al m*s& come 
allo Ials o 42 per 9 «re come da 
Elsa Piperno o 30 fsr 8 lezioni 
di rock acrobatico Ma D'AIvia 
che chiede 60 milaper 8 ore di 
ballo tradizionale, (seguito an
che dai giovanissimi Prima si 
fa ginnastica o esercizi di ri
scaldamento. seconUo il! tipo di 
danza e metodo usato, e poi 
vengono i «passi». Ira alcune 
scuole il tutto avviene a suon 
di disco music incisa in casset
te — allo Ials va ioite U colon
na sonora di «AH OK jazz» — o 
con accompagnamento di pia
noforte. L'importante-, comun
que. è che la musici non man
chi mai. anche quando è solo 
scadenza ritmica, emine richie
dono i metodi di [Luigi e di 
Matt Mattox. seguiti dalla 
scuola di Renato Greco» e Ma
ria Teresa Dal Medico. 

In body scintillanti e scarpe 
da tennis o «ballerine», donne 
giovani e meno gmvani — t 
maschi sono solo amo sparuto 
drappello di quelli ri»? "/oglio-
no «tenersi in formi», cioè fare 

A Roma ci sono più di 72 centri 
Quanto costano i corsi 
II ballo è indicato per tutti 
Ginnastica a suon di musica 
«Allenamento» per la discoteca 
Le donne le più fedeli seguaci 
Passione per lo sport-spettacolo 

bella figura in discoteca — 
due o tre volte la settimana re
cuperano un rapporto estetico 
con il proprio corpo. Infatti le 
sale hanno immensi specchi a 
tutta parete, davanti a cui non 
è possibile barare e si è costret
ti ad «esercitare una fortissima 
e temibile autocritica», confes
sa Enrica, due anni di scuola 
alle spalle. «Solo le brave si 
guardano sempre, gratificate 
dai loro gesti armoniosi. Poi 
c'è la categoria di quelle che 
hanno paura da morire di sco
prirsi brocche: e l'altra, delle 
pure brocche, che rifiutano di 
guardarsi; Le più simpatiche. 
quelle che alla danza son giun
te per puro divertimento non 
si guardano mai: se ne frega
no. anche se i loro movimenti 
sono scoordinati al massimo*. . 

Ma chi va alla scuola di bal
lo? Tutti, rispondono tutti. Dai 
quattordici anni in su senza di
stinzione. Ma la media di chi 
seeue i corsi è sui 25 anni. Le 

più giovani sono in genere le 
«pischellette» da discoteca, ma 
sono proprio queste che forse 
cominciano a disertare le le
zioni, probabilmente per fat
tori economici. Le altre si divi
dono nelle categorie: a) quelle 
che hanno a noia la ginnastica 
come puro movimento e scel-
gno la musica come supporto: 
b) quelle che lo fanno per di
magrire: e) quelle appassiona
te alla follia della danza o che 
tali divengono dopo la fase a: 
d) le superestete. che dal cor
po. dai suoi movimenti e dalla 
loro bellezza sono fortemente 
gratificate: e) le professioniste 
che si tengono in esercizio. 

Di tutte queste solo un quin
dici per cento, dopo il corso i-
niziale. dopo il primo anno di 
attività prosegue nei corsi su
periori: la enorme fatica gioca 
un ruolo fondamentale per 
quasi tutte nella decisione di 
appendere al chiodo le scar
pette. Dopo l'iniziale ci sono il 

livello intermedio e quello a- ' 
vanzato da cui si può uscire 
pronte per calcare le scene del 
music-hall. ' 

Ma guardiamo un attimo. 
dal di dentro, il corso di danza 
jazz dello Ials. Qui. il santone 
indiscusso, follemente amato. 
adulato, ascoltato e seguito è 
Paul Steffen, coreografo Rai 
dei tempi d'oro degli spettaco
li leggeri, colui a cui ancora 
oggi, a sessantanni suonati, si 
rivolgono le Kessler e Carla 
Brait. prima ballerina dello 
spettacolo «Applause». quello 
con Rossella Falk. Per lui ci 
sono frotte di ballerine che 
fanno follie: alcune, le più pri
vilegiate. lo seguono d'estate 
in California e li. a casa sua. 
fanno uno stage supplementa
re. Non è difficile incontrare. 
durante uno dei suoi corsi, ma
gari a quello delle ore 14. il più 
frequentato, mescolati tra ses
santa ballerini i divi del bal
letto leggero, attori che devo
no imparare per esigenze di 
scena, gente famosa. 

E tutto questo fa spettacolo. 
«Di tutti gli sport — continua 
Enrica — di tutte le attività fi
siche. questa della danza è si
curamente la più spettacolare. 
la più scintillante. Esibizioni
smo ed esaltazione del corpo si 
coniugano insieme, con gran
de ancheggiamento. sculetta-

mento. bacini e movimento di 
braccia, e che fanno della dan
za anche una sorta di "eroti
smo da discoteca", come lo 
chiamo io». 

Infatti tra i discepoli di Paul 
Steffen non manca chi dell'e
rotismo da discoteca fa «un'ar
te»: prima di entrare in studio 
si trucca, si pettina e si veste ad 
arte, calzando body scintillan
ti, cinturine argentate, co
prendosi di lustrini, come se 
dovesse andare in scena. Ma 
l'immagine riflessa dai grandi 
specchi è troppo gratificante 
per rinunciare alla laboriosa 
preparazione. 

Ma non tutte le ballerine so
no splendide ragazze che gio
cano con il proprio corpo. Ci 
sono tante altre che lo temono 
il proprio corpo, sgraziato an
cora per una maternità recen
te. o pingue per una quantità 
abnorme di dolci ingurgitati, o 
disarmonico per vecchie inibi
zioni. Per queste la danza di
venta. o può diventare, un ve
ro strumento di liberazione: di 
energie, di fantasie, di grazia a 
lungo represse. È per queste 
quindi che il ballo funziona 
più che una moda ed è per 
questo che danzare, andare a 
danza non è più un fatto di cui 
vergognarsi. Perciò damare è 
comunque bello. 

Rosanna Lampugnani 

informazioni SIP utenti 

Distribuiione elenco telefonico 
«Roma Provincia» edizione 81-82 
La SIP informa che è iniziata in questigiomì la distribuzione del nuovo 

elenco telefonico agli abbonati della Provincia di Roma. 

La SIP, tramite la S.r.l. Livofi. Trasporti.' effettuerà la consegna a 
domicilio del nuovo elenco, previa i * r t t ao ion« di quelo vecchio. 

Il costo del servizio, pari a U 350, sarà addebitato sulla bolletta 
telefonica e, pertanto, mito è dovuti» $t personale «tolte din» 
incaricata che effettua te consegna* eh» • identificabile tramf-
te apposito «estintivo. 

In caso dì prolungata assenza durame fa giornata. H ritiro del nuovo 
elenco potrà essere anche affidato al portiere o ad un abbonato vicino. 
teactendo comunque «No stesso i vMfeehi votemi da 

A questo proposito si precisa che i weeenì elenchi possono essere 
ritirati esclusivamente dal personale ricaricato della ditta Livoli: per
tanto la SIP invita i Sigg.ri Abbonati e non aderire m richieste non 
autorizzate da parta di elementi ailtranei sci' 

All'Abbonato che, invece, desiderassi* provvedere direttamente al 
ritiro del nuovo elenco presso gli uffici 4Wa SIP. l'incaricato della ditta 
Livoli consegnerà la scheda cBuono Elenco» suRa quale sono indicata le 
modalità da seguire. 

La SIP conta, come sempre, sulla «elaborazione degli abbonati e 
informa che H servizio «187» (la chiamine A gratuita) è a disposizione 
per ogni chiarimento. 

Società Italiana par (T6*wciitoTwtefonico 

Audi 

I CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ED AUDI 

DICHIARANO 

che per contratto sono tenuti ad effettuare l'assistenza alle auto
vetture VOLKSWAGEN ed AUDI distribuite dall ORGANIZZA
ZIONE VOLKSWAGEN per l'Italia. Pertanto le PERSONE CHE 
VENDONO Volkswagen ed Audi indrodotte in Italia fuori dell'Or
ganizzazione 

NON POSSONO NÉ DEVONO 
DICHIARARE 

ai potenziali clienti che i CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ed 
AUDI e le OFFICINE AUTORIZZATE sono con loro collegati per 
effettuare l'assistenza nel rispetto delle norme che regolano la 
GARANZIA 

Di dove in quando 

Ed ecco il grande 
«Sghignazzo» rock 
di Gay-Breeht-Fo 

Platea gigantesca e palco 
in proporzione. A Roma »L' 
Opera delio sghignazzo» di 
Dario Fo, che va in scena al 
Brancaccio stasera 'Conqui
sta la possibilità di mostrarsi 
al meglio, paradossalmente, 
enorme e, certo, anche roda' 
ta dopo le prime ventiquat
tro repliche avvenute a Pra
to» ci dice il regista. 
y Lo "Sghignazzo» è frutto di 

una libera elaborazione dal
la 'Beggar's Opera» di John 
Gay (1728) e dall'opera da 
tre soldi»* di Brecht-Weill 
(1928) che Dario Fo ha »rima-
sticato, analizzato e digerito» 
fino a trarne quanto è stato 
recensito dalla stampa all'i
nizio di questo mese: un'ope
ra rock, su musiche di Fio
renzo Carpi, popolata di can
tanti-attori e di attori-can
tanti, da Nada a Maria Monti 
a Violetta Chiarini, Carla 
Cassola e Maurizio Micheli, 
oltre ai molti interpreti di di
sparate esperienze e meno 
noti, e alla 'band» diretta in 
scena da Gaetano Liguori. 

Sul successo riscosso nella 
città toscana Fo respinge o-
gni incertezza: 'Prato è ricca 
e ben gestita: la situazione 
mi è nota, per "vizio d'origi
ne". È il tipo di posto in cui, 
oggi, Io spettatore paga 11 suo 
abbonamento e, una volta 
assicuratosi il rifornimento 
di teatro, ne fa disinvolta
mente a meno. Noi li abbia-, 
mo richiamati tutti e anche' 
qualcuno di più. Mentre rag
giungevamo l'esaurito per 
quasi un mese, sono soprag
giuntigli operatori dall'este
ro. Risultato? "L'Opera dello 
sghignazzo" a gennaio è a 
Roma, poi a Bologna, Milano 
ecc., quindi affronta la 
tournée straniera: TEP di 
Parigi, Festival di Edimbur
go, Teatro nazionale di Bru
xelles». 

Mèsse di centri pubblici 
europei, dunque, dopo gli at
triti Iniziali col Berliner En
semble, una premessa alla 
collaborazione effettuata, 
poi, con lo Stabile Torinese: 
»Le scene erano già montate 
e cominciavano le prove 
quando ci siamo accorti che i 
tedeschi non mostravano 
una propensione eccessiva 
ad attualizzare Brecht» ha ri
cordato Fo. 

Infatti, oggi, »L'Opera del
lo sghignazzo» parla di droga 
e di collusioni fra potere po
litico e malavita e s'ispira 
più a Gay che ha Brecht 'È 
strano ma mi sono reso con-

. La cooperativa «La Musi- i 

ca» ha concluso l'altra sera al 
Teatro Centrale la serie dei 
•Concerti del lunedì*, avvia
ta il 12 ottobre scorso nel no
me di Bartók. I primi due 
•lunedì», infatti, sono stati 
dedicati al MikTokosmos, in
terpretato dalla pianista 
Gloria Lanni, e sono seguiti, 
via via, i «lunedì» con l'orga
nista Francesco Tasini, con 
Alessandro Scarlatti — pagi
ne sacre presentate in due 
puntate da Lino Bianchi che 
è uno specialista di questi re
cuperi — e due sono stati an
che i -lunedì» con Paolo Coli
no alle prese con i Scimi di 
Benedetto Marcello. 

È «saltato», per cause di 
forza maggiore, soltanto 1* 
appuntamento con Dino A-
sciolla, ma sono rimasti 
quello con il chitarrista Bru
no Battisti D'Amarlo e gli al
tri due riflettenti approcci 
con la musica contempora
nea. 

L'impegno culturale e or
ganizzativo è stato notevo
lissimo, e la qualità delle ma
nifestazioni è stata costante
mente assicurata. 

Dì ciò va merito al mae
stro Bruno Nicolai che è, di
remmo, il trionfatore dell'i
niziativa. 

L'arte 
tradizionale 
delle feste 

cinesi 

to che fra l'Italia di oggi- e 
l'Inghilterra del 100 ci sono 
analogie molto maggiori di 
quante ne esistano con la 
Berlino degli Anni Venti. 
Quell'Inghilterra è la terra di 
Gay ma anche del suo amico 
Swift, che scriveva pamphlet 
sulla macellazione dei bam
bini necessaria a razionaliz
zare la grande crisi in corso». 

A cose fatte è possibile an
che parlare di soldi con pre
cisione: sette od ottocento 
milioni rappresentano il bu
dget dell'*Opera», program
mata in Italia fino al 16 mag

gio; Fo attacca ma senza ten
sione gli addetti ai lavori: 
'Non è un costo elevato per 
un'operazione di scrittura 
drammaturgica che rime
scola molte convenzioni. Ci 
vuole spirito giovane per ca
pirla: finora ho raccolto cri
tiche disparate. Il mio invito 
a chi ancora non l'ha vista è: 
venite, ascoltatela e giudica
tela». 

m.s.p. 
NELLA FOTO: la cantante Na
da in una scena dello spettaco
lo. 

Valeria Mariconda 
con arie ed ariette 
al freddo e al gelo 

E lui il promotore e il di
rettore artistico dei «lunedì» 
nei quali ha portato la sua 
presenza di musicista schiet
to, ribadita nei due concerti 
scarlattiani da luì preziosa
mente diretti nonché in una 
sua antica composizione per 
baritono (l'ottimo Giorgio 
Gatti) e strumenti, Quattro 
odi di Orazio, risalenti al 1950 
e testimonianti la freschezza 
di un'invenzione, dedicata in 
seguito ad altre attività mu
sicali. 

Il nome di Nicolai ci ri
chiama quello di un Nicolau, 
giovane compositore, del 
quale Massimo Coen, Mario 
Buffa, Margareth Burton e 
Luigi Lanzillotta hanno ese
guito, sempre al Centrale, un 
Quartetto niente male, detto 
•delle campanelle», per certe 
sonagliere inseritesi tra gli 
strumenti ad arco con curio
so effetto. Si vede che Nicolai 
e Nicolau portano nel loro 
nome il segno greco della vit
toria, la nike. 
• Questa spinta a superare 
difficoltà e imprevisti ha an
che assicurato il successo del 
«lunedì» conclusivo della se
rie, affidato al canto vincen
te di Valeria Mariconda. 

Cera in teatro un gran 

freddo, con spifferi e correnti 
che si erano dati convegno lì, 
attratti, si vede, dal gioco di 
arie e di ariette: un gioco che 
là Mariconda ha condotto 
con garbo e con stile, proteg
gendolo con un tenero calore 
musicale, con una verve bril
lante e maliziosa. 
. Pagine di A. Scarlatti e dei 

nostri quattro «evangelisti* 
(Rossini, Bellini, Donizetti e 
Verdi) — illustrate arguta
mente da Raoul Meloncelli e 
animate al pianoforte dal 
tocco magico e incisivo di 
Giorgio Favaretto — hanno 
punteggiato il profilo e il 
successo della Mariconda 
costretta poi a due bis. 

I concerti, a proposito, so
no «tati integrati da manife
stazioni illustranti le arti vo
cali, alle quali hanno parte
cipato Gianna Perea Labia, 
Margaret Hayward, Paolo 
Colino, Miciko Hirayama, II-
le Strazza, Elio Battaglia e 
Nino Albarosa, e costituisco
no anch'esse la premessa per 
una ripresa di attività legate 
a particolari momenti della 
storia della musica e dei suoi 
protagonisti, solitamente 
trascurati dalle cosiddette i-
stituzioni «ufficiali». 

Erasmo Valente! 

«Le arti tradizionali della festa cinese»: è il titolo della mostra 
che si aprirà sabato 9 gennaio, alla Gallerìa Parametro in via 
Margutta 8. È stata curata dalla Parametro e dal circolo Lu Xun 
della associazione Italia-Cina. La mostra rimarrà aperta fino al 
20 gennaio. La sera del 9 gennaio, alle ore 21, il soprano Ping 
Wai-Ling e il pianista Marco Baldieri terranno un concerto di 
canti popolari cinesi. I materiali esposti nella mostra — stampe, 
lavori in carta tagliata e aquiloni — scaturiscono dalla usanza 
secolare cinese di addobbare le case in occasione delle festività. 
Si tratta quindi di lavori prodotti con materiali «poveri». 

•r>to&à'Àléft / ì^.w.. ìù'àJ^t: jLì.ii£JL;JLi-*i^aì&£iik#^ 
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Lirica e balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Sabato alle 20 .30 (prima fuori abb. ree. n. 12). Marco 
Spada o la figlia dal bandrto balletto in Uè atti, musi
ca di Daniel Auber. Direttore d'orchestra Alberto Ventu
ra. Adattamento, coreografia e regia di Pierre Lacotte. 
Interpreti principali' Diana Ferrara. Raffaele Paganini, Lui
gi Martelletta. Lucia Colognato. Salvatore Capozzi. Soli
sti e corpo di ballo del Teatro. 
Domenica alle 16.30. Replica di Toaca. 

COOP. ARCOBALENO 
(Viale Giotto, 2 1 • Tel. 5740080) ' 
Sono aperte le iscrizioni ad un seminario teorico-pratico 
sulle danze greche e mediterranee dall'età paleolitica fino 
ai giorni nostri, condotto da Evanghelia Papagheorghiou. 
Orario segreteria 9 .30-12 .30 (sabato escluso). 

Concerti 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A) 
Alle 2 1 . Concerto della Finlandia Slnfoniatta diretto 
da Jorma Panula Musiche di J. Sibelius. A Salinnen. 
J S. Bach. E. Rautavaara, E. Grieg 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tei. 3598636) 
Alle 21.15. La Coop. «La Plautina» presenta Medico 
par forza di Molière, con S. Ammirata. P. Paris. E. 
Spitaleri. I. Bonn. M. Di Franco. G. Martini, M. Ranieri. F. 
Madonna, G. De Simeis. Regia di S. Ammirata. (Ultima 
settimana). 

A.R.C.A.R. 
(ViaF. Paolo Tosti. 16/E) ' 
Alle 21.15 La Compagnia Teatro Stabile Zona Due pre
senta Barbera di Estella Gismondo. con Cinzia De Caro
lis. B. Toscani, G Angioni, L. Spinelli, G. De Col. Regia di 
Luciana Luciani. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 20.45 Sogno di una notte di mazza astata con 
M. Medici. A. Pier federici, T. Russo. M. Sannoner. Regia 
di T. Russo. 

BEAT 7 2 
(Via G G Belli. 72) 
Alle 21.30. L'Ass Cult Beat 72 presenta Roberto Capo
rali (tenore) e Fiorenza MICUCCI (soprano) in S Piccoli 
Musical, con Arturo Annicchino, Jige M e i * . Carlo Mon-
m e Tamara Triffez. • 

BELU 
(Piazza S Apollonia. 11/A - Tel. S894875) 
Alle 21.15. La Compagnia Scenaperta presenta L'uomo 
dal fiora in bocca di Luigi Pirandello. Regia di Dino 
Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84 .52.674) 
Riposo. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 2 4 4 - Tel. 735255) 
Alle 2 1 . Il Teatro Stabile di Torino presenta L'opera 
dallo sghignazzo di Dario Fo; con Maurizio Micheli. 
Nada, Graziano Giusti. Cesare Gelli. Maria Monti. 

TEATRO BRANCACCIO 
VIA MERULANA 2 4 4 Tel . 7 3 . 5 2 . 5 5 

OGGI PRIMA ORE 21 

TEATRO STABILE TORINO presenta 

L'OPERA DELLO SGHIGNAZZO 
DARIO FO di con 

MAURIZIO MICHELI - NADA - GRAZIANO GIUSTI -
CESARE GELLI - MARIA MO.MTI | 

•VIOLETTA CHIARINI - CARLA CASSOLA 
Musiche di FIORENZO CARPI 

Collaborazione musicele e arrangiamenti di GAE
TANO UGUORI . 

GIOVEDÌ* 31 ORE 19.30 VENERDÌ" 1 ORE 18 
SABATO 2 ORE 21 DOMENICA 3 ORE 17 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 • Tel. 6797270) 
Alle 2 1 . Il Teatrino presenta 
viaggiatore di A. Miller: con B. Toccafondl. G. Mmter-
man. Regia dì Orazio Costa. 

DELLE ART I 
(Via Sicilia. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia Stabile ArokJo Tieri. Giuliana Lo-
jodtce. Antonio Fattorini in: R giuoco dette pat t i di L. 
Pirandello. Regia di Giancarlo Sbrego. 

TEATRO 
delle 

SARTI 
Tel. 4758508 

ULTIMI 5 GIORNI 
Aroldo TIERI Giuliana LOJODICE 

Antonio FATTORINI 
in 

IL GIUOCO DELLE PARTI 
di L. PIRANDELLO 

STAttlA t r iZ I 
OOttDr tre 20.30 

Y E K W V Canale «a 17 
•AUTO • * 17121 
PQaCTCi tr i 17 

$iprmt*p*R31$n$ttmtn) 
ore 20,30 • Termine ore 23 

A MEZZI IHVMIATI 

Nen'mtervano brmdw con la compagna 

•VfffiaTV 

D C I S A T M I 
(Via Grottapxita. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
AHe 21 .15 . La Como. Teatro CJub Rigorista presema 
Spet t i i et Vjsen. Regu di NrvnSsnche». con R. Cucool-
la e G. Martine». 

DELLE M U S E 
(Via ForS. 4 3 - Tel. 862948 ) 
A le 21 .30 . Saverio Marconi e Manna Garroni»» H i p » » 
End di Manna Garroni e Giovanni Lombardo Radice. 
Regia di Giovanni Lombardo Ratto*. 

D C L P R A O O 
(Via Sarà. 2 8 - Td . 5421933 ) 
A le 17. LaComp. cHgjoco del teatro» presenta Setemé 
da Oscar W M e . Rega di Gwneppe Rossi Borghesano 
(Prove Aperte) 

DE* SERVI 
(Via del Mortaro. 22 - Td . 6795130 ) 
Afe 21.15 U Clan d a Cento dretto da N. Scardata et Tei 
co r i M i a bernoccolo? lo al . Beasse» di A. Routsar 
con N. Scardina. S. Martand. P- Vivaldi. J . Len. R. Longo. 
R e g * <* N. Scardina 

E U S E O 
(Via Nazionale. 183 - Tel 462114 ) 
Afe 2 0 45 LaComp. Teatro Ekseo presenta Lea Massari 
e Gastone Moschm m Sei ah B e m u m dafe memorie di 
Sarah Bemhardt di John Murre". Regw di Georges Wil
son. 

a CENACOLO 
(Via Cavour. 108 - Tel 4759710 ) 
Afe 2 1 . La Comp StaMe R Cenacolo presenta Fausto 
Costanti! e Walter Aspromonte w* I (Meco di F. Coste»-
tr» Regia dell'autore Prenotano** teL 4 7 5 9 7 1 0 date 
16 afe 2 0 

V i a G Beruom. 4 5 - Tel 576162 ) 
Afe 21 15. La Compagnia Teatro La Maschera presenta 
ESogebeto Regia di M Perlmi Con G. Aden>. V. Andn. 
F. Barata. V. Diamanti 

OLIMPICO 
(Piazza Gentile da Fabriano. 17 - Tel 3962635) 
Afe 2 1 Crear Dance) di Steve Mustsfa. musical itera
no 

(Via G Genocchi 15. ang. Cristoforo Colombo • T. 
5139405) 
Afe 17.15 La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta 

» al mondo un e«*a (San Fn»j»*aooot • Laejde 
i do Todi, con G. tndon. G. Mongio»ino, G 

Maestà, M. Tempesta Regw di G. Maestà. Prenotanom 
dafe 16. 

ff>Amou 
(Via G. Sorsi. 20) 
Rejoeo. 

Cinema e teatri 
PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 20 ,45 . M Teatro di Genova presenta Delirio alla 
Fregoli di Filippo Crivelli. Attore solista: Eros Ragni 
Regia di Filippo Crivelli. 

PICCOLO DI R O M A ,-
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Romy 
o Giuly, parodia di Pietro Zardim. da Shakespeare, con 
M. Surace. P. Zardini, S Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

POLITECNICO SALA A 
(Via G.B. Tiopolo. 13/A) 
Alle 21.15. Professione Remott i di e con Remo Re
motti e con Sergio Vastano. Regia di Renato Mambor. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel 6542770 ) 
Alle 20 .45 . La Comp. Stabile del Teatro di Roma «Chec-
co Durante» presenta La Famija de Tapparti e i ruoli 
organici di G. Isidon e E. Liberti, con Anita Durante. 
Leila Ducei. Enzo Liberti. Regia di É. Liberti. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede, 5 0 - Tel. 67 .94 .753) 
Alle 2 1 . Black Nativity il Gospel Musical di Langston 
Hughes. Regia di Edmund Cambridge. Presentato a Ro
ma dal Teatro Club e dal Circuito Teatro Musica 

S ISTINA > 
(Via Sistina. 1 2 9 - T e l 4756841) 
Alle 2 1 . Rotunno e Ghizzo presentano Luigi Proietti e 
Loretta Goggi in* Stanno suonando la nostra canzo
no, di Neil Simon. Musiche di Marvin Hamlisch Regia di 
Luigi Proietti. 

TEATRO BERNINI 
(P.zza Gian Lorenzo Bernini. 22 - S. Saba. Aventino) 
Alle 2 1 . La Compagnia La Piccola Ribalta di Roma pre
senta Plauto Chantant di G. De Chiara, con A. Boldrin. 
B. Deotto. B. Polloni, regia di B. Deotto. Musiche e 
canzoni degli anni 3 0 eseguite da Mimmo Caporale. Per 
prenotazioni tei. 2710964) . 

TEATRO DI R O M A - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65 44 .601-2-3) 
Riposo. 

TEATRO DI R O M A - TEATRO FLAIANO 
, (Via S. Stefano del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 

Alle 21 .15 . Il Teatro D2 Margherita Parnlla presenta La 
cognizione del dolore da Carlo Emilio Gadda Regia di 
Francesco Capitano: con Margherita Parnlla, Piero Pasto
ri. D. Ruggen, A. Sacco. 

TEATRO ETt QUIRINO 
(Vìa M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585 ) 
Alle 20 .45 . In collaborazione con ti Teatro di Roma, il 
Piccolo di Milano presenta Temporale di A Strindberg 
Regia di G. Strehler. 

TEATRO ET! VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794 ) 
Atte 2 1 . Nando Milazzo presenta Paolo Stoppa ne L'ava
ro di Molière. Regia di G Patroni Griffi. (Ultimi 5 giorni). 

TEATRO G IUUO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
Alle 17 30 . La Comp. di Teatro di Luca De Filippo pre
senta La donna è mobile di Vincenzo Scarpetta Regia 
di Eduardo De Filippo 

TEATRO I N TRASTEVERE " 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 J 8 2 
(SALA A è SALA B)- Domani dalle 2 2 alle 4 Una tradi
zione che non muore, grande festa di Capodanno. 
spettacoli, premi, e sorprese e... 
(SALA C): Sono aperte le iscrizioni al seminario di Yoshi 
Oida. R ruolo della voce e de l movimento nella 
cultura giapponese. (Dal 2 all' 11 gennaio).., 

TEATRO T E N D A 
(Piazza Mancini) i 

Alle 2 1 . Forza veni te gente - Frate Francesco. Com
media musicale di Mano Castellaceli con Silvio Spaccasi. 
Regia dì Castellacci e Ventura 

TEATRO TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16 • Tel. 6545890 ) •' 
Alle 2 1 . La Compagnia Camilla Migliori presenta Le no t 
t i bianche di Dostotewsxi). Regia di Camilla Migliori. 
con Aldo Minandri e Michetta Farinelli. 

UCCELLIERA -
(Villa Borghese - Museo Borghese - Viale dell Uccelliera. 
45) 

- Alle 20 .45 . La Compagnia Beat 7 2 presenta Anna Maria 
Gherardi e Paolo Poket in Doppio sogno. Regia di Gior
gio Marmi. '(Non è consentito l'ingresso a spettacolo' 

~> imitato).' • • i , - - > - ì - ' - r -

Sperimentali 

COOP. ARCOBALENO " 
(Viale Giotto. 2 1 - Teh 5740080 ) 
Sono aperte le iscrizioni ad un seminario teorico-pratico 
sulle danze greche e mediterranee dall'età paleolitica fino 
ai giorni nostri, condotto da Evanghdia Papagheorghiou. 
Orano segreteria 9 .30-12 .30 (sabato escluso). 

Prime visioni 

A N T A R E S -
Excafibur con N. Terry - Storico-mitologico 
(16-22.30) 

A D R I A N O (P.zza Cavour 2 2 - T. 352153) 
Ctdo • camicia con E. Montesano e R. 
Comico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 3 9 - Tel. 8380930 ) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford 
so 
(16-22.30) 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E 
(Via Montebeflo. 101 - Tel. 4741570 ) 
N infe t te ingorda 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino -

Tel. 5408901) U 3 5 0 0 
Culo o camicia con E. Montesano e R. Pozzetto 
Comico 
115.30-22.30) 

A M E R I C A 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168 ) 
I caraMmatt i (Prima) 
(16-22.30) 

L 4 0 0 0 
Pozzetto -

L 3 5 0 0 
Awenturo-

L. 3 0 0 0 

VISEGNAL1AMO 
CINEMA 

«Mephisto» (Capranichetta) 
«La donna del tenente francese» (Etoile) 
«Il postino suona sempre due volte» (Ma-
jestic) 
«Cristiana F. Noi, i ragazzi dello zoo di Ber
lino» (Radio City) 
«Le occasioni di Rosa» (Augustus) 

«La cruna dell'ago» (Nuovo) 
«Il cowboy col velo da sposa» (Cinefiorelli) 
«Le comiche di Ridolini» (Filmstudio) 

TEATRO 
«Temporale» (Quirino) 
«L'avaro» (Valle) 
«Le nott i bianche» (Tordinona) 
«Uscita di emergenza» (Nuovo Parioli) 
«Doppio sogno» (Uccelliera di Villa Bor
ghese) 

L 3000 

ANTARES (Viale Adriatico, 21 - Tel. 890947 ) 
L. 3 0 0 0 
Excalibur con N. Terry • Storico-mitologico 
( 1 6 2 2 30) 

A R I S T O N 
(Via Cicerone. 19 • Tel 353230) L. 4 0 0 0 
Una notte con vostro onore con W. Matthau • Senti
mentale 
( 1 6 2 2 30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna • T. 6793267) L. 4 0 0 0 
Red e Toby nemlciamici - Disegni animati di Walt 
Disney 
(15.30-22 30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3 0 0 0 
Innamorato pazzo con A. Cetentano - Comico 
(16-22.30) 

A U G U S T U S 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3 0 0 0 
Le occasioni dì Rosa con M. Suma - Drammatico (VM 
14) 
(16 22.30) 

BALDUINA 
(P.zza della Balduina, 52 - Tel. 347592) L. 3 5 0 0 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707 ) L. 4 0 0 0 
Innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 
(16-22 30) 

BELSITO ' 
. (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 340887) 

L. 3 0 0 0 -
, Il t empo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
- (16-22.30) 
BLUE M O O N 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936 ) L. 4 0 0 0 
Int ime sensazioni 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778 ) L. 3 5 0 0 
II Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15 .15-22.30) 

CAPITOL (Vìa G. Sacconi - Flaminio • 
Tel. 393280 ) L. 3 5 0 0 

Red e Toby nemiciamicì - Disegni animati di Walt 
Disney 
(15 30-22 .30) 

C A P R A N I C A 
(P.ZZ3 Capranica. 101 - Tel 6792465 ) L. 4 0 0 0 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957 ) L. 4 0 0 0 
Mephisto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(16 .30-22.30) 

COLA D I RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 350584 ) L. 4 0 0 0 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cola dì Rienzo. 74 - Tel. 380188 ) L 4 0 0 0 
N Marchése de l Griso con A. Sordi - Comico 
(15 .30-22 .30) 

E M B A S S V 
(Via Stoppar». 7 - Tel. 870245 ) ' L. 4 0 0 0 
Chi t rova u n amico t rova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 

- (15 .45-22.30) 
EMPtRE 

(Via R. Margherita. 2 9 - Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
La aignora deSa porta accanto (Prima) 
(16-22.30) 

ETOILE (P. m Lucina 4 1 - Tel 6797556 ) L. 4 0 0 0 
La donna del tenente francese con Mery» Streep -
Sentimentale 
(15 .30-22.30) 

EURCVtE -
(Via Lisrt. 3 2 - Td . 5910986 ) L- 4 0 0 0 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio • Comico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - TeL 865736 ) L. 4 0 0 0 
Pierino medico detta S A U B con A. Vitati • Comico 
(15.45-22.30) 

F I A M M A (Via Bissatoti. 4 7 • T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 4 0 0 0 
H Marchese del Gritto con A. Sordi • Comico 
(15 .15-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464 ) 
L 4 0 0 0 
Il t e m p o dette melo con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

GARDEN (Viale Ti aste ver e , 2 4 * - TeL 5 8 2 8 4 S ) 
L. 3 . 5 0 0 

„ Pierino modJfco detta S A U B con A. Vitafi - Comico 
' (16-22.30) 

GIARDfNCH Piazza Vulture • T d . 894946 ) L. 3 5 0 0 
Pierino modico detta S A U B con A. Vitali - Comico 
(15 30-22 .30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11 .30 Film; 13 Cartoni ani
mati ; 13 .30 Telefilm «Giorno per 
giorno»; 1 4 T G : 14.45 Tutte Roma; 
15 .30 Teiefihn «The Cotteborator-
so»; 19 .30 Cartoni animati; 19 M e -

oggi; 2 0 Telefilm «Crociera 
• ; 2 1 TG; 2 1 . 1 5 F * n «N 
dì M T . Soamesa; 2 3 Auto 
2 3 . 5 0 Telefilm e * tocco 

CANALE 5 
Ore 9 .30 Sceneggiato «L'isola 

del tesoro»; 10 Film aASnche gk 
angeli mengieno fagioli»: 12 Bis: 
12 .30 Cartoni animati; 13 Musica-
neve; 14 FBm «Questo mìo folle 
cuore»; Tetefiun «Buongiorno dot
tor Bedford»: «GK eroi di Hogsn»; 
Cartoni animati; 18.15 Popcom; 
19 Tetefam «Agente SpscieU»; 2 0 
Telefilm «Buongiorno dottor Be-
dford»: 2 0 . 3 0 Telefilm «Hezerd»; 
2 1 . 3 0 Fam «Gasebo». 2 3 . 3 0 Cam
pionato di basket professionisti 
USA/NBA; 0 1 Film «Mi permette 

GBR 
Ore 12 .30 Cartoni animati. 13 

Telefilm «Ispettore Bluey»; 13 .30 
Telefilm «Meude»; 14 Asta; 15 .30 
I figli dei VIP; 16 Star e music. 
10.30 Cartoni animati; 17 spacca-
Quindici; 18.15 Frim «Notte d'infer
no»: 2 0 Cartoni animati: 2 0 3 0 
Film «H cittadino di ribella»: 2 2 . 3 0 
Telefilm «Meude»; 2 3 Frinì «La 
peccatrice di San Francisco»; 0 . 3 0 
Telefilm «Commedie aN'itahena». 

PTS 
Ore 14 Cartoni animati; 14 .30 

Firn «La grande battaglie di Sebo-
stogai»; I l Cartoni animati; 17 
TetefUm «RineMa RmaMinì»; 17.30 
Film «L'assassino è costretto ad 
uccidere ancora»; 19 Film «Ecce 

H o t » - I sopravvissuti»; 2 0 . 3 0 II 
circo di Mosca; 2 3 Film «Singapore 
violenza e sesso». 

QUINTA RETE 
Ore 10 .25 Cartoni animati; 

10 .30 Fam; 12 Wroom: 12.25 Te 
tefam «Betmen»; 12 .50 Cartoni a-
nimoti: 13 .15 Telefilm «The Roo-
kres»; 14 Telefilm «La storia del si
gnor Howard»; 14 .30 Firn «Conta 
solo reweni re» : 16 Cartoni anima
t i ; 1 8 Fam «Orari e Cur ie*»; 1 9 
Cartoni animati; 19 .30 Mede in 
FIAT: 2 0 Tetefam «Amore m soffit
ta». 2 0 . 3 0 Tekrfam «Due america
ne scatenate»; 2 1 . 3 0 Fflm «I vio
lenti»: 2 3 Pianeta cinema: 2 3 . 3 0 
Fam «Fascicolo nero»; O.30 Comi
ca finale. 

RTI-LA UOMO TV 
Ore 9 .10 Sceneggiato «L'eni

gma che viene da tonteno»; 10 Film 
«E caduta una donna»; 11 .50 Tele
film «I giaN di Edgard Wattece»; 
12 .40 Sceneggiato «Manon Le-
sceut»; 13 .30 Cartoni animali; 14 
TewjRH» «S.W.A.T.»; 15 Frim «In
sieme a Parigi»; 16 .30 Telefilm 
«Senford and son»; 17 Cartoni ani
mati: 19 Tetefam «I giani di Edgard 
VFattscsi; 2 0 Cartoni animati; 
2 0 . 3 0 Firn «Un assassino per un 
testimone»; 2 2 Sceneggiato «L'e
nigma che viene de lontano»; 
2 2 . 5 0 Fìbn al sette peccati»; 0 . 3 0 
Telefilm «Cnertte's Angela»; 1.20 
Cartoni animati: 1.30 Fam; 0 3 Te
tefam «Senford and son». 

TVR VOXON 
Ore 0 7 Cartoni animati; 7 .30 

F»m «t due manette; OS Fam «San-
za un filo di ctoeee»; 10 .30 Seta 
stampe: 11 Tetefam «La etrana 
coppiaa; I I Fttm «Un ttjasana. une 

casa nelle praterie»; 1 4 . 4 * MUsi-
cuore; 15 Fwm «Reame»; 15 .30 
Cartoni animati; 11 .30 

«La famiglie Addams»; 15 Tetefam 
«Quatte casa netta prateria»; 2 0 
Cartoni animali; 2 0 . 3 0 Fam «L'uo
mo dal braccio d'oro»; 2 2 Tetefam 
«La strana coppia»; 2 3 . 2 0 Fflm 
«Mpoti miei dflettJ». 

PIN-EUROPA 
Ore 10 .30 2 4 piste; 17 Cartoni 

animati: 17 .30 Fflm «Le avventure 
di MatiJoey»; 1 9 1 5 cantoni; 19 .30 
Cartoni animati: 2 0 . 3 0 Tetefam 
«Kronos» 2 1 . 3 0 Fflm «A mezzanot
te va la ronda deo piacere»; 2 3 . 0 5 
Fttm «La scimmia d'avorio». 

T.R.E. 
Ore 12 Fam. 13 .30 Tetefam 

«Crociere di miele»; 14 Fflm «La 
prede e rewottoic»; 15 .30 Cartoni 
animati; 17 Fam; 19 Cartoni ani
mati: 19 .30 Radar; 2 0 Musica per 
tutt i; 2 0 . 2 5 Tetefam «Medicai Cen
ter»; 2 1 . 1 5 FSm «IL cernette di Mr . 
Soemes»; 2 3 . 2 0 Telefilm. 

TELETEVERE 
e in 

enfilo 
eFurie del 

eh» log

o r e 0 9 
cantina»: 10 .30 Fam « I 
di c i m i » ; 12 Fam 
West»; 1 3 . / S O I 
gè; 14 .30 Fami 
17 .30 Fam «...E te donna creò l'uo-

19 Roma nel tempo: 19 .30 
. . a l clwame, 2 0 . 3 0 Tetetevere 

erte; 2 1 Asta arte: 2 2 . 4 5 Fam «Ba-
twomen»; 0 1 Fflm «Presse... a let-
tea. 

S.P.Q.R. 
Ore 12 F a m e * re e t t i 

re»; 19 .30 Totefttm ePeyton Pie
ce»; 14 .30 Fttm «Finalmente errrvb 
remore»; 15 Rubrica: 15.30 Fttm: 
nm Feiffl tifi IffltMMffO dWHl C**f*?Of* 

nia»; 19 .30 Compi Blandita; 2 0 . 3 0 
Rubrica; 2 1 . 3 0 Fflm «La bottata dei 
VttHMtt)QllWB)r! 2 3 ToJWfìNfl • »••}•••)» 

6380600) L. 
Sordi - Comico 

Tel. 858326) 

4 0 0 0 

Senti-

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da t re con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7536602) L. 3000 
Red e Toby nemlciamici - Disegni animati di W Di
sney 
(15.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 • Tel. 
Il Marchese del Grillo con A 
(15 15-22.30) 

HOLIDAY (L go B. Marcello 
L. 4 0 0 0 
Una notte con vostro onore con W. Matthau 
mentale 
(16-22.30) 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L 3000 
Red e Toby nemlciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(15.30-22.30) 

KING 
(Vìa Fogliano. 37 - Tel 8319541) L. 4 0 0 0 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3 .000 
Il tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

M A E S T O S O - Via Appia Nuova, 176 - Tel. 786086 
L. 4 0 0 0 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi • Comico 
(14.45-22.30) 

MAJESTTC - Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908 ' 
L. 3 5 0 0 
Il postino suons sempre due volte con J. Nicholson 
- Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4 0 0 0 
Chi t rova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Sesso allegro 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica). 4 4 • Tel. 460285 
Quella pomoerot ica di mia moglie con W. Margol 
Se*y (VM 18) 
(16-22 30) 

N E W YORK 
(Vìa delle Cave. 36 - Tel 780271) 
Culo e camicia con E. Montesano e R-
Comico 
(15.30-22.30) 

N I.R. 
(Via B.V. del Carmelo • Tel. 5382296) L. 3 0 0 0 
Il Marchesa dot Oritto con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) _ L 3 5 0 0 
Innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) - „ . - , - - - « • 

Q U A T T R O FONTANE " 
Via Quattro Fontane. 2 3 • Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
Nessuno è poi l e t to con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) ^ - -

O U t R M A L E (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4 0 0 0 
Stat i ì l i attuckiazione con W. Hurt - Drammatico * 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Vìa M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790012 ) 
L. 3 5 0 0 
Bolero di C. Letouch - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 9 6 - Tel. 464103) L ; 3 0 0 0 
Cristiana F. N o i , i ragazzi dallo zoo dì Boriino di U. 
Edel . Drammatico (VM 14) 
(15 30-22 .30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Tel. 5810234) L. 3 5 0 0 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

REX (Cso Trieste. 113 - Tel. 864165) L 3 5 0 0 
• t e m p o detto mala con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somafia. 109 - Tel. 837481) L. 3 5 0 0 
•me inota to pazzo con A. Celentano - Corneo . 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 2 3 • Tel. 460883) L. 4 0 0 0 
U n lupo snannaro americano a Londra di J . Lantfis -
Horror (VM 18) 
(17-22.30) 

R O U G E E T N O I R 
(Via Satana. 3 1 TeL 864305 ) L. 4 0 0 0 
Fantasia - Disegni ammari 
(15.30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. F*berto. 179 - TeL 7574549) L. 4 0 0 0 
I casatiinanU (Prima) 
(16-22.30) . * 

S A V O I A 
(Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023) L- 4 0 0 0 

L. 3 5 0 0 

L. 3 5 0 0 

L. 3 5 0 0 
Pozzetto • 

con S. Marceau • Sentimentale 

i con P. Vdaggx» • Corneo 

tti 
(16-22.30) 

SUPERCtNEMA (Via Viminale - Tel. 485498 ) 
L. 4 0 0 0 
Fracchia la belva i 
(16-22.30) 

TWTANY (Via A. De Pretrs - Tel. 4 6 2 3 9 0 L. 3 5 0 0 
Firn solo per adulti 
(16-22.30) 

UNn/ERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 8S6030) L 3 5 0 0 
Caso o catnicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
(15.30 22.30) 

VERSANO (P.zza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
L. 3 5 0 0 
1 9 9 7 : taga da N e w Yorfc con L. Ven Oeef • Avventu
roso 
(16-22.30) 

Visioni successive 

ACttJA (Borgata Ac*a - Tel. 6050049) 
Poix ìo t to sup i ip iù con T. H * - Avventuroso 

A O A M 
(Via Ces*na. 1816 • Tel. 6161808) L I 0 0 0 
Riposo 

AIRONE 
(Via boia. 4 4 . Tel 7827193) L. 2 0 0 0 
B lampo detta malo con S. Marceau - Sentimentale 

ALFttlRI 
(Via Repetti. - 1 • T H 2 9 5 8 0 3 ) L 2 0 0 0 
Pasta» «41 K I W I enea «sneeo con T. Mnan • Comico 

A M B R A JOVttWELU « M » G. Pepe -
Tel 7 3 1 3 3 0 6 L 2 0 0 0 

La peana) awfeecatrtee) a Rivista soogfareflo 
AMESBE P m Sempwne, 18 - Tel. 8 9 0 9 4 7 

L 2 0 0 0 
L'aWRW barsm con C Oery • Sentimentale 

L. 1300 

AQUILA (Via L'Aquie. 74 - T. 7594951) U 1000 

(va Caro». 9 8 • Td . 7313300) 

AJUEl 
(via di Monteverde. 4 8 • Td . 530521) L. 1500 
Biancaneve o I aotea nani - D'aramanone 

AVORK» EROTFC MOVtt l 
(Via Macerata. 10 - Td . 7553527) L. 2 0 0 0 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 9 5 0 - TeL 7615424) L 1500 
B aampo detta mota con S. Marceau • Sentanomele 

•MJMuMBAY 
(Via dei N e r e * . 2 4 - Td. 2815740) L. 1500 

C A S S I O (via Cassia. 6 9 4 • Td . 3551507) L. 2 5 0 0 
i a l rlaaavanea «èaooo con T. Mnen • Comico 

CLODIO D'ESSAI 
(via Riboty. 24 • Tel. 3595657) L. 3500 
Un americano a Roma con A. Sordi - Comico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 
Non pervenuto 

DEL VASCELLO 
(p za R. Pilo. 39 • Tel. 588454) L. 2 0 0 0 
Il tempo delle mele con S. Marceau • Sentimentale 

D IAMANTE 
(Vìa Prenestina, 230 - Tel. 295606) L. 2 0 0 0 
Butch Cassidy con P. Newman - Drammatico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Alligator con R. Forster - Fantascienza 

ESPERIA (P. Sonnino, 37 • Tel. 582884) L. 2 0 0 0 
Excalibur con N. Terry - Storico-mitologico 

ESPERO L. 1600 
Rock'n'roll high school - Musicale 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
L. 2000 
Sono una p... topo d'albergo 

HARLEM 
(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
L. 2000 
Pierino contro tutt i - Comico 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 • Tel 6561767) 
L. 2500 
Casanova supersexy 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
L 2500 
L'urlo di Chen terrorizza anche l'occidente con B. 
Lee - Avventuroso 

20-22.30) 
MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2 0 0 0 

Introduzione erotica 
MOULIN ROUGE 

(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2 0 0 0 
Mogli morbose 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 - Tel. 588116) L. 1500 
La cruna dell'ago con D. Sutherland - Giallo 

ODEON (P.zza della Repubblica, - Tel. 464760) 
L. 1500 
Caldo desiderio erotico 

PALLADIUM (P.zza B Romano, 11 -
Tel. 5110203) L. 1500 

Candy Candy e Terence • D'animazione 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 

L. 1500 
Superman II (in originale) con C. Ree ve - Fantascienza 
(16-22.40) 

PR IMA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 • Tel. 6910136) 
L. 1500 
Riposo 

RIALTO 
(Vìa IV Novembre. 156 - Tel. 6790763 ) L. 1500 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds • 
Satirico 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
L. 1500 
Peccati di giovani mogli 

TR IANON 
(Vìa Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 2 0 0 0 
Sex Pistola, la grande truffa dal rock'n'roll - Musi
cale 
(16.30-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtina. 3 5 4 - Tel. 433744) L. 2 0 0 0 
Pierino contro tutt i • Comico 

VOLTURNO (Via Volturno. 3 7 - Tel. 4751557 ) 
L. 2 5 0 0 
Super hard core e Rivista spogliarello 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottmi • Tel. 6603186) 
L. 3 5 0 0 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3 5 0 0 
Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 
(16-22.30) 

SUPERBA (Via Merina. 4 4 - Td . 5696280) 
L. 3 5 0 0 
II t e m p o detta melo con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6440115) 
» Riposo 

L 1500 

Sale parrocchiali 

CINEFIORELU 
C o w b o y col velo da sposa con M. O'Hara - Senti
mentale 

DELLE PROVINCE 
Per chi suona la campana con G. Cooper • Drammati
co 

TRASPONTtNA 
H o fat to splash di e con M. Nichetti - Comico 

Cineclub 

Ftt-MSTUOIO 
(Via Orti cTAIibert. I /c - Trastevere - Td . 657378) 
(STUDIO 1): Alle 18.30-20.30-22.30 Rude Boy dei 
Clash 
(STUDIO 2)- AHe 18.30-20.30-22.30 Lo 
Ridottni (Riedizione doppiata). 

G R A U C O - C m E M A 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
Riposo. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Td . 862530 ) 
Alle 17-18 .30-19-22 .30 Duntbo disegni animati di W. 
Disney. Alle 2 0 I medfei volanti di Herzog (V.O.) e 
Segni di v i ta di Herzog (V.O. con sott. francesi). 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A • Td . 5816379 ) 
Alle 19-21-23 Arnityvitte horror con J. Brohn • Dram
matico (VM 14) 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama, 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) L- 1 5 0 0 
Atmosfera zero con S. Connery • Avventuroso 

ARCHIMEDE D 'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Td. ;875.567) L. 2 .600 
I predatori dell 'arca perduta di H. Ford - Avventuroso 
(16 30-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Td . 8176256 ) L. 1500 
American Graff it i con R. Dreyfuss - Drammatico 

D IANA (Via Appia Nuova, 4 2 7 • Tel. 780 .145) 
L. 1500 
M A S H con D. Sutherland • Satirico 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395 ) 
L. 2000 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 

MIGNON (Vìa Viterbo. 11 -;Tel. 869493) L. 1500 
Rocky con S. Stallone - Avventuroso 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
L 1500 
N bastiono con G. Giannini - Satirico 

RUBINO (Via San Saba, 2 4 - Tel. 6 7 5 0 8 2 7 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

TIBUR (Via degli Etruschi, 40) -v Tel. 4957762 ) 
Caro papA con V. Gassman • Drammatico 

Jazz e folk 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858 ) 
Sabato alle 2 1 . Per la rassegna tTransteatro '82»: T e 
ktronix in concerto, quintetto jazz su modelli matema
tici elaborati da un calcolatore. 

FOLKSTUDIO 
(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374 ) 
Domani alle 2 1 . Una f ine d'Anno tut ta musica, festa 
happening con la partecipazione di numerosi ospiti. 

LA Q U I N T A 
(Via Luigi Santini. 9 • T d . 5892530) 
Tutti i giorni dalle 19 alle 2 . «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica jazz e rock. 

MISSISSIPPI J A Z Z - C L U B 
(Borgo Angelico. 16 • P.za Risorgimento) 
Alle 17. Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì musica per 
tutti gii strumenti: alle 2 1 Concerto con i Classic Jazz 
Teem. 

Cabaret 

EXECUTIVE CLUB 
(Vìa San Saba. 11/A) 
Alle 22 .30 . Tutti i mercoledì e venerdì i «Frutta Candita» 
in Baffi o Collante. Regia di Vito Donatone. 
Alle 23 . Tutti i martedì II cabaret d i Dodo Gagliarda. 
Dopo lo spettacolo musiche di Claudio Cassimi. 

H. B A G A G U N O - c /o SALONE MARGHERITA 
(Via due macelli. 75) 
Alle 21 .30 . Luci de l cabaret di CasteMacci e Pingitore. 
Regìa di Pingitore. con O. Lionello. L. Troschd. S. Leo
nardi. 

K.PUFF 
(Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 -5800989 ) 
Domani alle 2 1 . S a n Silvestro al Puff. Cenone di 
Capodanno, brindisi e ballo fino a notte inoltrata con a 
nostro Disk Jockey. 

LA C H A N S O N 
(Largo Brancaccio. 8 2 / A • T d . 737277 ) 
Alle 21 .30 . Tirit ipanz due tempi di Marco Luty e Gian-
nalberto. Regia di Isabella Biagini. 

LA C U C A R A C H A 
(Via dell'Archetto. 26) 
Alle 2 2 . Tutte te sere spettacolo di Flamenco con i l 
Gruppo Medi terraneo o la ballerina Ester Morano. 
Informazioni tei. 6 7 8 6 5 0 9 . 

YELLOVtf FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41 ) 
Tutte le sere alle 2 1 . 3 0 . Recital del cantante chHarri -
eta George M u s t a n g noi suoi Revival Irrtarnaziona-

v N. Tutti i giovedì concerto Rock. 
PARADISE 

(Via Mario De Fiori, 97) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . Le «Sexy Dancers» di Leon Grieg m 
Stanotte o mai più. Attrazioni intemazionali. Prenota
zioni t d . 8 6 5 3 9 8 - 8 5 4 4 5 9 . 

Attività per ragazzi 

DELLE M U S E 
(Via ForO. 43) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di animazione per bambi
ni dai 6 ai 10 anni • gioco dai giochi e per i ragazzi dai 
10 ai 13 anni Viaggio ne l teatro. Durata dei corsi tre 
mesi. 

GRUPPO DEL SOLE 
(Viale della Primavera. 317) 
Alle 16.30. Presso ri Teatro La Scaletta di Via d d CoRe-
gio Romano 1 Bang Bang. Fiaba teatrale per bambini e 
ragazzi. 

Circhi 

CIRCO A M E R I C A N O • 
(Via Cnstoforo Colombo • Fiera 61 Roma - T d . 5 1 3 7 0 0 9 ) 
Alle 16 e 2 1 . Due spettacoli tutu i giorni. Visite aBo zoo 
dose 1 0 in poi. 

O R C O M O I R A ORFEI 
(Via Conca d'Oro - T d . 8107609 ) 
Alle 16.15 e 21 .15 . Due spettacoli tutti i gomi. Visite 
aBo zoo dalle 10 afte 15. 

T E N D A A STRISCE 
(Via Cristoforo Colombo - Td . 5422779 ) 
Afta 2 1 . 1 5 . Terr ine «Uomini orare r « « p a a a e M e » 
con i più famosi Guness dd mondo: Coudoux-Massis, 
Alcatraz. Arthur. Achille. Mangetouth. KaradjL 

resta 
nazionale de 

UniltTsuBanewe 

IO 24geraoB62 

informazioni e 
prenotazioni : ' 

UNITA' VACANZE 
R O M A 
V * 0 » T * u m . 19 
Tel «92390.4950141 

M I L A N O 
Viale Fulvio TOH. 75 
Td 6423557 

PREZZI CONVENZIONATI (per ogni gruppo) 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza con i genitori. 

I GRUPPO • GRUPPO RI GRUPPO PEfUOOO 

7 giorni 
7 giorni 

14 giorni 

SKIPASS: 

NOLEGGI E 
SCUOLA S O : 
ta^^B^ttr^B^Biie^ ojgraeFV « 

161.000 
161.000 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 
133.000 
252.700 

dal'10 ai 17 gennaio 
dal 17 aj 24 gaxirujiB 
dal 10 «J 24 gennaio 

gwrneliaro L. 7.500 (anche le dornanicht) 
7 gorra (compresa la domerace) L. 39.000 

Fasta 

AWQ1 > falllO TUTTI U 

^ > a k U ^ ^ U M .*»vvuiitoidi»»i,iw»'«niM .è. 
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Il 1981 
si chiude 
nel segno 
di crescenti 
pericoli 

STATI U N I T I 

La polveriera 
Centro America 
La «linea dura» dell'amministrazione Reagan ha avuto l'unico effetto di alimenta
re i conflitti e aggravare le tragedie nazionali - Uno dei «punti caldi» del mondo 

// profondo sommovimento che da tempo, e sempre più aculamentel scuote l'America centrale rappresenta uno dei dati più 
problematici e preoccupanti della diffìcile situazione internazionale. E stata la vittoriosa rivoluzione sandinista in Nicaragua, 
due anni e mezzo fa, a trasformare questa regione, fino ad allora praticamente assente nelle analisi dei commentatori, in uno dei 
punti più -delicati» non solò del grande continente latino-americano ma anche del più generale scenario mondiale. La fine del 
somozismo, in effetti, ha sconvolto i tradizionali equilibri dell'America centrale. Il pericolo del -contagio sandinista" è diventato 
l'incubo dei gruppi dirigenti degli altri regimi reazionari della regione. Ha provocato corposi mutamenti nell'orientamento delle 
forze politiche, sia di governo che di opposizione. Ha spinto la nuova amministrazione americana ad operare una svolta di 
rilevanti proporzioni rispetto alla relativa 'cautela' che aveva caratterizzato, al di là di evidenti contraddizioni, il suo atteggia
mento verso le -novità» che 

Mentre continuano i processi 

Nuova ondata 
di arresti tra 
le file della 

sinistra turca 
ANKARA — Nuova ondata 
di arresti In Turchia: almeno 
165 persone sono state incar
cerate negli ultimi giorni nel 
corso di operazioni di rastrel
lamento compiute a Istan
bul e in due altre province. 
Per tutti gli arrestati l'accu
sa è di essere •estremisti di 
sinistra» o «terroristi». Fra di 
essi si contano 25 insegnanti, 
21 operai, 16 contadini. 

Nella città di Kayseri, nel
la Turchia centrale, 67 per
sone sono state accusate di 
far parte dell'organizzazione 
«Dev-Yol» («via rivoluziona
ria»); saranno tutte processa
te per aver «distribuito armi 
alla popolazione in vista di 
un colpo di Stato marxista-
leninista». 

Oggi riprende intanto, co
me preannunciato, il proces
so ai 52 dirigenti sindacali 
della confederazione DISK, 
che rischiano la pena di mor
te. Fra i difensori e gli «osser
vatori» stranieri c'è un grup
po di avvocati designato cjal-
la Confederazione europea 
dei sindacati (CES). Sia ai le

gali che agli osservatori, tut
tavia, sono state opposte dif
ficoltà e limiti di ogni genere. 
come ha testimoniato l'av
vocatessa italiana Tina La-
gostena Bassi che ha presen
ziato alle prime udienze. 
- L'episodio più grave è sta

to l'arresto di sette legali, 
uno dei quali nel corso stesso 
della prima udienza. Il pro
cesso si svolge alla periferia 
di Istanbul, in una palestra 
di scuola, circondata da filo 
spinato e vigilata da soldati 
in assetto di guerra. Le per
sone ammesse ad assistere al 
processo sono tenute lontane 
non solo dagli imputati, ma 
anche dagli avvocati difen
sori. Il numero di questi ulti
mi è stato limitato e molte 
loro eccezioni non sono state 
nemmeno messe a verbale. 

II problema della salva
guardia dei diritti della dife
sa è particolarmente attuale 
perché dopo i 52 dirigenti at
tualmente sotto giudizio ver
ranno processati, in varie ri
prese, non meno di duemila 
militanti del DISK. 

Dopo l'iniziativa del presidente Assad 

Si riunirà a marzo 
il vertice arabo? 

Il capo di Stato siriano a gennaio in nord Africa; subito dopo 
si incontrerebbero i ministri degli esteri della Lega araba 

BEIRUT — Il vertice arabo — sospeso nel novembre scorso a 
Fez per i contrasti sul piano Fahd — sarà probabilmente 
riconvocato entro i primi di marzo 1982; dopo il 5 gennaio, 
giorno in cui dovrebbe riconvocarsi il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU per discutere la questione del Golan, si terrà a Tuni- : 
si una riunione dei ministri degli esteri dei Paesi aderenti alla 
Lega araba; successivamente si terrà un vertice (non si sa 
ancora se a livello di capi di Stato o di ministri degli esteri) dei 
paesi del «fronte della fermezza», vale a dire Siria, Algeria, 
Libia, sud Yemen ed OLP. 
• Questo calendario di incontri sembra essere il primo risul
tato concreto del giro che il presidente siriano Assad ha com
piuto nei giorni scorsi nel regni ed emirati arabi del Golfo e 
nei due Yemen; lo stesso Assad completerà le sue consulta
zioni fra il 1° e il 5 gennaio visitando i Paesi del nord Africa 
(Libia, Algeria, Tunisia, Marocco e, forse, anche la Maurita
nia). , ' 

Ieri un appello a «rafforzare l'azione araba comune e la 
solidarietà araba per contrastare la politica americano-sioni
sta» è venuto dal Consiglio centrale dell'OLP, che ha concluso 
a Damasco una sessione straordinaria, convocata dopo l'an
nessione israeliana del Golan. Il Consiglio ha anche espresso 
la sua «inquietudine» e la sua «condanna» per la decisione di 
alcuni Paesi europei (fra cui l'Italia) di partecipare alla «forza 
multinazionale» nel Sinai, voluta e diretta dagli Stati Uniti. 

Ma lo sforzo unitario non si limita al contesto arabo. Se
condo quanto si ricava dalla stessa agenzia siriana SANA, il 
presidente Assad e l'Emiro del Kuwait avrebbero deciso di 
tentare una mediazione fra Irak e Iran per cercare di porre 
fine alla guerra del Golfo. La Siria, come si sa, ha appoggiato 
finora l'Iran, mentre il Kuwait ha sostenuto le ragioni di 
Baghdad; di qui la decisione di svolgere una «mediazione 
parallela». 

Assassinato 
a Teheran 

un deputato 
del Majlis 

TEHERAN — Un deputato 
del Majlis (parlamento) - è 
stato assassinato l'altro ieri 
nella capitale iraniana nel 
corso di un attentato. La vit
tima è Mohammed Taghi 
Becharat, eletto della città di 
Semiran. Gli attentatori si 
sono avvicinati alla sua vet
tura e gli hanno sparato alla 
testa, uccidendolo sul colpo; 
anche un «guardiano della 
rivoluzione» è rimasto ferito 
nella sparatoria. Ieri è stato 
annunciato che l'agenzia uf
ficiale di notizie ha cambiato 
il suo vecchio nome («Pars», 
che risaliva ai tempi dello 
scià) in quello di «Agenzia di 
stampa della repubblica isla
mica» (IRNA). La decisione, 
presa dal governo, è stata ra
tificata da un voto del parla
mento. 

tumultuosamente 
questa parte del 

venivano 
avanti in 
mondo. 

Carter, si sa, aveva tentato 
la carta della 'liberalizzazio
ne» dall'alto dei regimi auto
ritari del continente nel ten
tativo di modificare, se non 
altro, la loro facciata. Ma la 
-svolta radicale» in Nicara
gua. insieme alla accelerazio
ne della crisi nel Salvador 
hanno -convinto» Reagan ad 
operare quella svolta che già 
era stata chiaramente prean
nunciata durante la campa
gna elettorale. Le sue dichia
razioni, come quelle di Haig, 
sono state subito esplicite. 
Nel Salvador, si è detto, i 
guerriglieri sono sostenuti 
politicamente e militarmente 
da Cuba e dal Nicaragua, il 
tutto sarebbe opera di quel 

• terrorismo internazionale» 
alla cui origine c'è la politica 
aggressiva e di potenza dell' 
URSS. È così iniziata una vi
rulenta campagna contro Cu
ba e il Nicaragua. Si è tentata 
la carta dello -strangolamen
to» economico del nuovo go
verno di Managua. Si è pre
muto sul Messico affinché ab
bandonasse la sua tradizio
nale posizione di neutralità e 
di sostegno ai movimenti pro
gressisti in America centrale. 
Il piano -elettorale» di Duar-
te, H capo democristiano del
la Giunta del Salvador, ha a-
vuto ogni sorta di appoggio. 
Si è arrivati al punto di mi
nacciare, se non un interven
to militare diretto, una inter
nazionalizzazione del terribi
le conflitto. 

Salvador: Duarte 
sempre più isolato 

Il conflitto politico e militare nel Salvador si aggrava. La 
repressione è sempre più brutale, migliaia di persone sono 
già state trucidate dagli squadroni dell 'estrema destra che 
agiscono protet te dall'esercito e dal governo. Duarte. capo 
della Giunta e leader di una Democrazia cristiana sempre più 
screditata e isolata sui piano internazionale, tenta ora (pros
simo marzo) la carta delle elezioni con l'appoggio degli Stati 
Uniti. L'opposizione (il Fronte democratico e rivoluzionario e 
il Fronte Farabundo Mart i di liberazione nazionale) non è 
contraria alla prova elettorale purché all'interno di un qua
dro di precise garanzie che solo una soluzione politica e 
negoziata del conflitto, cosi come proposto dalla Francia e 
dal Messico (e ormai dalla maggioranza all'ONU) può assicu
rare. Gli scontri armati rivelano che l'esercito non riesce. 
malgrado il crescente aiuto militare degli Stat i Uniti , a scon
volgere la guerriglia, sempre più estesa e coordinata. 

Guatemala: la crisi 
è ormai guerra aperta 

Il Guatemala, il più ricco tra i piccoli stati della regione, è 
sconvolto da un crescente sommovimento interno. Cresce e 
si radicalizza l'opposizione al regime malgrado la paurosa 
repressione dell'esercito e delle squadre para-militari dell'e
strema destra. A marzo sono previste le elezioni. Le forze 
dominanti sono divise, lo dimostra il fat to che diversi partiti 
e diversi candidati, espressione dei diversi segmenti delle 
forze armate e dell'oligarchia nazionale, si presentano alla 
prova. L'ipotesi di una «liberalizzazione», anche se solo for
male, del regime è ormai priva di possibilità concrete. La 
guerriglia (quattro sono i gruppi direttamente impegnati) si 
estende e ormai gli scontri con l'esercito sono un dato quoti
diano. La situazione nel Guatemala, per molti aspett i , diven
ta sempre più simile a quella del Salvador. 

Nicaragua: tentano 
di strangolarlo 

La situazione economica del Nicaragua, a due anni e mez
zo dalla rrvetezicne, è estremamente preoccupante. Le rovi
ne della guerra (cinquantamila mort i , gran parte delia strut
tura produttiva distrutta) sono probabilmente ben poca cosa 
rispetto alla crisi del più recente periodo. Lo sciopero degli 
investimenti dei ceti imprenditoriali, il crescente debito e-
stero. la caduta del prezzo del caffè (una delle principali 
risorse del paese) nei mercati internazionali, H sabotaggio 
finanziario americano, la crisi più generale del mercato re
gionale, hanno portato la situazione ad un punto drammati
co. L'offensiva moderata dei gruppi dominanti e le difficolta 
interne rappresentano il maggiore ostacolo ad un reale con
solidamento di quel pluralismo economico e politico che i 
sandinisti dichiarano di voler perseguire. Si intensificano te 
azioni armate delle bande somoziste (che entrano nel paese 
dall'Honduras) fino al punto che il governo di Managua de
nuncia il pericolo di una guerra civile. 

Decine di morti in Guatemala 
negli scontri di fine anno 
CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Dall'America centrale 
giungono in queste ore notizie 
drammatiche. Dal Guatemala. 
in primo luogo. Secondo infor
mazioni della polizia dal gior
no di Natale 92 persone sono 
morte e 286 ferite a causa della 
•ondata di violenza politica*. I 
comunicati ufficiali non rie
scono più a minimizzare la 
realtà: anche in questo paese 
la guerriglia si estende a mac
chia d'olio malgrado la pauro

sa repressione delle forze ar
mate e delle squadre di estre
ma destra. Il 1981 si chiude 
con un bilancio drammatico: 
3.500 morti. Il Guatemala è or
mai in stato di guerra: attenta
ti. scontri armati, veri e propri 
combattimenti si intensificano 
in tutto il paese. Nel Salvador i 
guerriglieri hanno fatto salta
re un ponte di grande impor
tanza strategica. Anche qui gli 
scontri si moltiplicano. II regi
me ha prorogato per un altro 
mese lo stato di awedio. 

Ma ora, passato un anno di 
presidenza reaganiana, gli 
Stati Uniti devono prendere 
atto che questa politica tutto 
ha fatto meno che raggiunge
re gli effetti sperati. Nel Sal
vador la guerriglia dimostra 
una vitalità più che mai evi
dente, nel Guatemala le pros
sime elezioni non possono o-
scurare la drammaticità del
la crisi economica e politica. 
Anche qui la guerriglia sta 
crescendo e il regime, nella 
sua sanguinosa escalation re
pressiva, è sempre più isolato 
e insicuro. Fatto sta che i set
tori più responsabili e accorti 
della stampa americana co
minciano a dubitare sulla va
lidità della strategia reaga
niana in questa parte del 
mondo. 

. Ma c'è di più. Il fatto vera
mente nuovo, che segna un 
emblematico mutamento nel
lo scenario internazionale, -
viene dall'atteggiamento di
verso rispetto al passato, che 
caratterizza non solo la poli
tica estera di alcuni paesi la
tino-americani (come il Mes
sico e il Panama) ma anche 
alcuni grandi governi euro
pei. Da anni l'Internazionale 
socialista segue con crescente 
interesse e in evidente con
trasto con gli Stati Uniti, lo 
sviluppo degli avvenimenti. 
Da qualche mese anche l'Eu
ropa esprime apertamente il 
suo disagio nei riguardi della 
strategia reaganiana nella 
regione (e non solo). Messico 
e Francia, insieme, si sono 
fatti promotori di una solu
zione politica e negoziata del 
conflitto nel Salvador. Re
centemente questa proposta 
è stata approvata dalla mag
gioranza dei membri delle 
Nazioni Unite. L'iniziativa 
ha creato evidente imbarazzo 
all'interno dV//'establishment 
di Washington. I massimi di
rigenti americani, in effetti,' 
sembrano ora incerti e divisi 
sul che fare. Lo dimostra il 
recente incontro tra il dipar
timento di Stato e rappre
sentanti del Fronte democra
tico e rivoluzionario del Sal
vador. In realtà è sempre più 
evidente che qualsiasi rispo
sta alla crisi di tutta la regio
ne è destinata a segnare pro
fondamente non solo i rap
porti tra gli stati nella regio
ne ma anche i ben più delica
ti meccanismi del confronto 
tra le grandi potenze sul ter
reno della pace e della di
stensione. 

Si tratta adesso di capire. 
dopo la svolta drammatica 
degli avvenimenti polacchi. 
quali saranno i possibili ri
flessi di questa vicenda anche 
in questa parte del mondo. 
Senza qui voler anticipare 
difficili previsioni non si può 
fare a meno di sottolineare la 
preoccupazione che all'inter
no dell'amministrazione 
Reagan finisca per prevalere 
la tentazione di una prova di 
forza, politica e militare, in 
una zona di cruciale impor
tanza geo-politica. L'acutiz
zarsi della situazione in Ni
caragua (è stato il ministro 
degli interni sandinista. Bor
ges. a parlare del rischio di 
guerra civile) rappresenta un 
chiaro allarme di una possibi
le involuzione della situazio
ne. Certo niente è scontato. 
proprio per l'intreccio sem
pre più stretto che esiste tra 
le singole zone di conflitto. 
anche nel terzo mondo, e lo 
sviluppo del confronto plane
tario tra le due grandi poten
ze. i'n fatto è chiaro: mai co
me in questo momento l'Eu
ropa, i suoi governi e soprat
tutto le sue forze progressiste 
possano e debbono giocare un 
ruolo positivo, in alternativa 
ad una filosofia dei biacchi 
che può far precipitare la si
tuazione nelle zone -calde-
dei mondo. L'America centra
le è una di queste zone. 

Marco Calamai 

&***; 
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La conferenza stampa 
del presidente Spadolini 

ROMA — Quattro immagini di Spadolini durante la conferenza stampa 

concerterà il proprio atteg
giamento con gli altri paesi 
occidentali interessati. L'ul
tima decisione spetterà co
munque al Consiglio dei mi
nistri. La parte relativa, inve
ce, alle commesse industriali 
già siglate dovrà seguire il 
suo corso autonomo. 

Questa è la risposta che ha 
dato il presidente del Consi
glio. I socialdemocratici 1' 
hanno commentata imme
diatamente: il loro vicesegre
tario Vizzini ha interpretato 
l'accenno alla -pausa di ri-
flessione» come un annuncio 
di sospensione delle trattati
ve con l'Unione sovietica. Un 

giudizio diametralmente op
posto ha invece espresso il 
ministro socialista delle Par
tecipazioni statali, Gianni De 
Michelis. Egli ha detto che 
questa -pausa» non può pre
giudicare i rapporti con l'U
nione sovietica per tutto ciò 
che è stato acquisito «in ter
mini di commesse in merito 
al gasdotto sovietico". Ed ha 
aggiunto: -Per l'acquisto del 
gas la trattativa con l'ente 
sovietico va portata avanti». 
Grosso problema in sé e per 
sé, il gasdotto rimane dunque 
anche uno scoglio di propor
zioni rilevanti sul cammino 
di Spadolini. 

La protesta al 
nuovo Pignone 

sovietico; è un fatto gravissimo 
in quanto le motivazioni addot
te appaiono strumentali e false 
per cui ci sembra doverosa una 
tempestiva smentita. Siamo 
convinti che il dramma polacco 
debba suscitare in noi attenzio
ne ed iniziativa; crediamo però 
inutile ed anche offensivo che 
uomini politici usino questo 
dramma a fini esclusivamente 
elettoralistici*. 

I lavoratori del Nuovo Pi
gnone rilevano che il blocco del
la trattativa con l'URSS per il 
gasdotto provocherebbe inevi
tabilmente ripercussioni nega
tive sia sull'approvvigionamen
to energetico sia negli scambi 
con l'URSS, in particolare per 
l'esportazione di tecnologie. 11 
presidente del Nuovo Pignone 
ingegner Ciatti in un recente 
incontro con il consiglio di fab
brica ha tuttavia affermato che 
esistono «elementi rassicuran
ti» per quanto riguarda una 
commessa di oltre 560 miliardi 
di lire, il cui contratto è già sta
to firmato ed ha ricevuto l'aval
lo del ministero del commercio 
estero. 

Se ciò è vero — sostiene an
cora il consiglio di fabbrica del 
Nuovo Pignone — è ancora più 
grave «l'irresponsabilità delle 
dichiarazioni emerse all'inter
no del vertice della maggioran
za governativa». Se non ci sono 
rischi immediati per il Nuovo 
Pignone, la fabbrica «rischia 
però enormemente nel suo fu
turo di fornitore di impianti e 
di macchinari in un mercato 
che sarebbe pregiudicato se la 
volontà di alcuni segretari di 
partiti della maggioranza di 
rompere politicamente ed eco
nomicamente con l'Unione So
vietica divenisse operante. Per 
non contare che il blocco delle 
trattative sul gas — si legge an
cora nel documento — renderà 
sempre più precario l'approvvi
gionamento energetico alterna
tivo al petrolio e la sudditanza 
dal monopolio arabo-america
no». 

La raccolta delle firme fatta 
dai lavoratori del Nuovo Pigno
ne viene definita estremamente 

' importante dal consiglio di fab
brica ed «è il segno che i lavora
tori sono certamente più sensi
bili e responsabili di certi uomi
ni politici che non hanno a cuo
re il destino né del popolo ita
liano né di quello polacco*. 

• • • 
ROMA — Chiamato, sia pur 
indirettamente, in causa dalle 
maestranze della Pignone, il 
ministro delle Partecipazioni 
statali De Michelis ha voluto e-
sprimere una nota rassicurante 
affermando che «la pausa dì ri-

I nipoti Sona. Patrizi*. Hermes « Clau
dio ricordano con immenso nmpunto 
• dolora i compagno 

MARIO MISERENDINO 
• sottoscrivono la somma di tre cin
quantamila per l'Unita 
Roma. 30 dicembre 1981 

flessione adottata in .sede di 
maggioranza e dal governo non 
pregiudica i rapporti-con 4'U-
nione Sovietica per tutto ciò 
che è stato acquisito, in termini 
di commesse, in merito al ga
sdotto siberiano». Egli ha ag
giunto che l'aggravata situazio
ne internazionale non compor
ta che si voglia operare un ina
sprimento verso l'URSS, men
tre si terrà presente il «compor
tamento che sarà adottato in 
sede europea» (dove non si par
la certo di sospensione delle 
trattative). 

De Michelis distingue (non si 
sa bene con quale fondatezza) 
l'aspetto delle forniture del 
Nuovo Pignone, che «non è ri
messo in discussione», dall'a
spetto delle forniture compen
sative di gas sovietico per il cui 
acquisto «la trattativa con l'en
te sovietico va portata avanti» 
essendo aperto il problema del
le condizioni di acquisto (ma, 
allora, in che consiste la «pausa 
di riflessione»?). Il ministro an
nuncia che l'Italia procederà ad 
una «riformulazione dell'offer
ta» per quanto riguarda la for
nitura di tubi del gruppo Finsi-
der. A conclusione della riunio
ne di ieri del Consiglio dei mi
nistri, in cui non si sarebbe di
scusso del gasdotto. De Miche
lis ha detto: «Esiste un contrat
to e nessuno ha parlato di bloc
co». 

Un altro socialista, l'on. For
te, si è frattanto schierato con i 
fautori della completa rinuncia 
alla fornitura energetica sovie
tica. 

Questo andamento oscillato
rio dei comportamenti politici 
della maggioranza e del gover
no ha comunque già creato al
larme nell'interlocutore sovie
tica Per la prima volta vi sono 
state prese di posizioni. L'inca
ricato d'affari a Roma, Karlov, 
ha dichiarato che «acquistare o 
meno gas naturale sovietico è 
affare interno di ciascun paese. 
Noi il nostro gas non lo impo
niamo a nessuno». La decisione 
di costruire il gasdotto per le 
forniture, ha aggiunto, è venuta 
su richiesta dei paesi occidenta
li, in considerazione del loro de
ficit energetico. Si vuole usare 
•un semplice affare commercia
le a scopi politici». 

Ancor più severi i riferimenti 
di un alto dirigente del Go-
splan, V. Filanovskij. «L'estra
zione, la depurazione e il trat
tamento del gas, ;1 suo traspor
to a grandi distanze sono un'o
pera difficile e costosa», ha det
to. «Per intraprenderla occor
rono solide garanzie economi
che e politiche. lì progetto può 
essere realizzato solo con una 
pari responsabilità sia dell'e
sportatore sia degli importato
ri Si tratta di un contratto a 
condizioni commerciali norma
li, cioè reciprocamente vantag
giose, • non di aiuti a noi da 
parta dell'Occidente. Noi pro
poniamo una cooperazione. 
Spetta ai nostri partners deci
dere te hanno bisogno o meno 
del gas siberiano». 

In Polonia ancora arresti 
Pronunciate le prime condanne 

Quanto al rapporto con 1' 
opposizione comunista, il 
presidente del Consiglio è 
sembrato più che altro preoc
cupato di rispondere alle o-
biezioni di chi lo ha attaccato 
perché troppo «morbido» o 
troppo «accondiscendente». 
-Sono stato accusato — ha 
detto — di aver preso "impe
gni obliqui" con il PCI in ma
teria di finanza locale. In 
realtà non ho chiesto, né ho 
ottenuto, sconti dai comuni
sti. Piuttosto, mi sono sfor
zato di tenere un rapporto 
corretto con l'opposizione. 
Quanto sono stato ricambia
to, lo stabiliranno gli 
storici». Spadolini ha quindi 
difeso con calore il tipo di 
rapporto stabilito con i sin
dacati: non la ricerca di un 
-patto sociale» ma il tentati
vo di giungere a qualche -ac
cordo parziale». A tutto que
sto ha aggiunto la rivendica
zione di qualche vanto: 
•Quando assunsi la respon
sabilità del governo il tasso 
di inflazione era al 22 per 
cento, oggi è al 19per cento e 
forse finiremo l'anno a quota 
18,5percento. Le riserVe'va-
lutarie si erano ridotte a cin
quemila miliardi, ora sono' a 
un livello quasi doppio. La 
situazione resta comunque 
grave. Al mio successore po
trò 'consegnare' un piano 
triennale mirante a ricon
durre l'inflazione a un livello 
paragonabile a quello degli 
altri paesi europei». Per la 
politica economica del gover
no, Spadolini ha respinto u-
n'etichetta thatcheriana, di
cendo che la sua ispirazione è 
la stessa della -sinistra de
mocratica» europea, anche se 
non è paragonabile a quella 
di Mitterrand. 

Per il terrorismo, Spadoli
ni è convinto che -esistono 
connessioni internazionali, 
alla cui individuazione stan-^ 
no lavorando i nostri servizi 
segreti. D'altra parte — ha 
soggiunto — la stessa natura 
del rapimento del generale 
Dozier e l'attacco alla Nato 
dimostrano l'obiettivo inter
nazionale della nuova stra
tegia eversiva». Su una -li
nea di inflessibile fermezza» 
vi è concordanza di vedute 
tra il governo italiano e la Ca
sa Bianca. -Escludo — ha 
detto Spadolini — che si pos
sa aprire un capitolo di trat-
tative in materie come que
ste, che investono la sicurez
za internazionale». 

Per tutta la conferenza 
stampa, che è durata circa 
due ore, il presidente del 
Consiglio ha avute cura so
prattutto di evitare la pole
mica diretta con Longo e 
Craxi. Nelia misura del pos
sibile, ha cercato persino di 
non pronunciare neppure i 
loro nomi, scivolando sulle 
domande, e schivando le insi
die. Quando sono diventate 
pressanti le domande sulla 
durata del governo, sì è limi
tato a leggere una lunga cita
zione di Moro risalente a sei 
anni fa: -Sto a questo posto 
come se fosse il primo oppu
re l'ultimo giorno della mia 
permanenza-. 

Il governo 
ripropone 
il decreto 

sulla tutela 
delle acque 

ROMA — Ieri il Consiglio dei 
ministri ha riproposto un de
creto legge in materia di tutela 
delle acque dall'inquinamento. 
Il provvedimento riproduce 
quello esaminato (e modifi
cato) dal Senato e attualmente 
all'esame della Camera. Poiché 
il decreto non sarebbe stato 
convertito nei 60 giorni costitu
zionali, il governo lo ha, appun
to, riproposto nella versione li-
cenziau da Palano Madama, 

Eugeniusz Krystian, Adam 
Opolski, Miroslaw Stroczyn-
skl e Czeslaw Czarnynoga, 
tutti membri del sindacato 
indipendente, sono accusati 
— conclude il dispaccio della 
«Pap» — di aver organizzato 
e diretto uno sciopero alla 
miniera di Zlemowit e di a-
ver tentato di paralizzare un 
pozzo nella medesima minie
ra. Il portavoce del governo 
Jerzy Urban, ha negato ieri 
— In una conferenza stampa 
— che quaranta persone sia
no state uccise nel corso del
lo sgombero delle acciaierie 
di Huta Katowice, e ha re
spinto le accuse di violenza e 
maltrattamenti a cui sareb
bero stati sottoposti i noti 
dissidenti Jacek Kuron e A-
dam Michnik, esponenti di 
punta del Comitato di auto
difesa sociale (KOR). Il por
tavoce governativo ha Inol
tre affermato che un solo sa
cerdote (e non tanti come si 
era affermato nel giorni 
scorsi) sarebbe arrestato do
po la proclamazione della 
legge marziale. -

Notizie contraddittorie 
giungono, Invece, sulla ri
presa del lavoro nelle indu
strie polacche. Secondo fonti 
occidentali, alcune fabbriche 
di primaria Importanza sa
rebbero rimaste chiuse lune
dì, primo giorno lavorativo 
dopo le vacanze di Natale. 
Chiusa In particolare sareb
be ancora l'acciaieria di Ka
towice, liberata alcuni giorni 
fa dalla milizia per l'occupa
zione degli impianti da parte 
dei lavoratori. Potrebbe dar
si — si sostiene — che l'azio
ne di protesta abbia prodotto 
danni gravi che necessitano 

di molto tempo per essere ri
parati. Le fonti ufficiali, dal 
canto loro, continuano a for
nire un quadro di completa 
normalizzazione. La televi
sione polacca ha annunciato 
che il lavoro non è ancora ri
preso nei cantieri «Lenin» di 
Danzica. L'attività nel can
tieri riprenderà solo 11 4 gen
naio — ha affermato la TV 
polacca — In modo da «assi
curare una adeguata forni
tura di materiali e un'ade
guata preparazione del lavo
ro». «• • 

Frattanto il comitato eco
nomico del consiglio del mi
nistri ha approvato i nuovi 
princìpi economici basati 
sull'autofinanziamento delle 
imprese stabiliti il 30 novem
bre scorso dal consiglio del 
ministri e che entrano così in 
vigore nonostante l'Instau
razione della legge marziale. 
L'annuncio è stato dato Ieri 
da Radio Varsavia. Secondo 
la radio polacca il comitato 
economico ha esteso la por
tata dei «programmi operati
vi» riguardanti le necessità 
basilari del paese, alle indu
strie cerealicole, alla fabbri
cazione del pane e ai traspor
ti pubblici. Le imprese che 
rientrano nei cosiddetti «pro
grammi operativi» saranno 
rifornite prima delle altre di 
materie prime, di carburante 
e di altre fonti di energia. 
Nella stessa riunione il comi
tato economico ha studiato 
la proposta del consiglio dei 
ministri di rendere obbliga
torio 11 lavoro fino a quando 
la legge marziale sarà in vi
gore. Il comitato ha stabilito 
che questo provvedimento 
sia limitato agli uomini tra i 

18 e i 45 anni di età che al 
momento non lavorano né 
studiano ed in particolare a 
quant\ hanno fonti di reddito 
poco sicure. 

SI registra intanto una ri
presa delle attività diploma
tiche delle autorità di Varsa
via. Fonti della Germania fe
derale hanno confermato 
che il viceprlmo ministro po
lacco Rakowskl giungerà 
oggi a Bonn per una visita di 
24 ore durante la quale si in- • 
contrerà con 11 ministro de
gli esteri tedesco occidentale 
Hans Dietrich Genscher. Il 
portavoce del ministero de
gli esteri della RFT, ha an
nunciato che l'iniziativa è 
partita dallo stesso generale 
Jaruzelski che «aveva fatto 
sapere di voler Informare il 
governo federale tedesco ad 
alto livello sulla situazione 
del momento In Polonia». A 
quanto sembra, Rakowskl a-
vrebbe l'Incarico di perorare 
la causa della Polonia contro 
l'eventualità di sanzioni eco
nomiche da parte dell'occi
dente. Alla vigilia di questo 
incontro, fonti bancarie di 
Francoforte hanno reso noto 
che le autorità polacche han
no ripreso a risarcire gli inte
ressi sul prestiti contratti 
con un consorzio di banche 
occidentali. Si tratta dei pri
mi pagamenti effettuati dal
le autorità di Varsavia da 
quando in Polonia è stata in
trodotta la legge marziale. 
La loro entità, tuttavia, non-
permette ancora di stabilire 
se la Polonia sarà in grado di 
completare il pagamento de
gli interessi dovuti alle ban
che per il 1981, il cui ammon

tare sì aggira tra i 450 e i 500 
milioni di dollari. I rimborsi 
di interesse di cui hanno rife
rito le fonti bancarie di 
Francoforte sono di piccola 
entità e l'operazione sarebbe 
stata compiuta a più riprese 
a cominciare dalla vigilia 
natalizia. 

Sul fronte Interno, l'orga
no del POUP, «Trybuna Lu-
du» ha ribadito Ieri il concet
to che, nonostante la sospen
sione delle attività del sinda
cato Solidarnosc Imposta 
dalla legge marziale, esso «è 
una componente durevole e 
significativa della vita socia
le e politica polacca». L'arti
colo del giornale, mette però 
velatamente in guardia l sin
dacalisti sul tempo limitato 
a disposizione delle parti po
litiche e sociali per riprende
re il dialogo interrotto dalla 
proclamazione dello stato d' 
assedio. Intanto, il ministri 
degli Interni tenendo conto 
«dei progressi della stabiliz
zazione della disciplina so
ciale», ha deciso di prorogare 
i provvedimenti eccezionali, 
adottati il 22 dicembre, che 
attenuano le misure restrit
tive alla circolazione delle 
persone. Secondo questi 
provvedimenti decisi in ori
gine per il solo periodo nata
lizio, le persone che si trasfe
riscono da una località all'al
tra nello stesso voivodato 
non sono -più obbligate a 
chiedere un'autorizzazione, 
né a presentarsi alle autorità 
12 ore dopo il loro arrivo, ma 
solo quattro giorni dopo. Da 
ieri sono stati riaperti a Var
savia anche i cinema che 
possono proiettare, però, sol
tanto film per bambini. 

Contatti polìtici fra autorità 
e rappresentanti di Solidarnosc 
ma una fonte cattolica ha di
chiarato che durante i collo
qui non si parla soltanto dì 
questioni umanitarie, ma an
che di problemi a sfondo poli
tico. 

I processi agli attivisti dì 
Solidarnosc accusati dì aver 
organizzato scioperi dopo il 
13 dicembre continuano. 
-Trybuna Ludu» ha riferito il 
28_dicembre di quattro con
danne a Koszalin, da due an

ni a tre anni e mezzo, senza 
appello, secondo la legge mar
ziale. Il' tribunale di Nowy 
Sacs, al contrario, non ha ap
plicato la legge marziale ed 
ha condannato un giovane a 
sei mesi perché nella sua fab
brica «il livello di pericolo so
ciale non è stato grande, poi
ché soltanto una piccola par
te dei lavoratori si sono di
chiarati pronti a partecipare 
allo sciopero». 

In una corrispondenza da 

Krosno, sempre «Trybuna 
Ludu» del 28 dicembre ha ri
ferito che nella fabbrica 
WSK, dopo la tragedia nella 
miniera Wujek. da 10. a 20 
membri del partito hanno re
stituito la tessera. Da parte 
sua, la commissione comuna
le di controllo ha espulso dal 
partito 50 parsone. Le orga
nizzazioni del POUP sono sta* 
te sciolte nelle fabbriche Pol
irlo e Stomil. Il segretario co»' 
munale na'cosTgiustificatò la 

decisione: «Durante lo stato 
di guerra, anche il partito a-
gisce in condizioni di guerra, 
e le sue esigenze nei confronti 
dei suoi membri sono aumen
tate. 

Da un comunicato del mi
nistero della giustizia pubbli
cato in un'altra pagina dell' 
organo del POUP si apprende 
che è in corso un'inchiesta 
contro due dirigenti di Soli
darnosc nelle fabbriche Poi-
mo e Stomil, per l'organizza- ' 
zione di uno sciopero. ' ' ' 

L'Internazionale socialista 
amplia la dichiarazione Brandt 

ce e della distensione. L'Inter
nazionale socialista -conside
ra che il processo democratico 
sviluppatosi in Polonia ha li
berato grandi speranze per la 
Polonia e per il mondo intero-, 
e che quindi -non si può accet
tare che questo movimento po
polare venga schiacciato con la 
forza -. 

Democrazia e socialismo, di- -
ce oggi la dichiarazione dell'
Internazionale socialista, -non 
possono essere fondati su de
creti dittatoriali imposti dall' 
alto né su un ritorno alle ingiu
stizie e alle oligarchie del pas
sato-. Essi presuppongono 
-movimenti popolari indipen
denti. la giustizia economica e 
sociale e il diritto alla indipen
denza nazionale-. Questo vie
ne ritenuto -valido per la Polo
nia come per la Turchia, per 
l'Afghanistan come per il Sal
vador-. Facendo questi esempi 
la dichiarazione dei 75 partiti 
socialisti e socialdemocratici 
aderenti all'Internazionale. 
che erano rappresentati ieri a 
Parigi dai segretari o dai vice
segretari (per il PSI c'era 
Claudio Martelli), il documen
to mette in rilievo che -la vio
lazione sislematica dei diritti 
dell'uomo e dei diritti sindaca
li ci riguarda tutti-, 

Il segretario del PS francese 
Jospin nel corso della confe
renza stampa indetta per illu
strare la dichiarazione ha par
ticolarmente insistito su que
sto appetto universale di una 
questione che passa attraverso 
i due blocchi e i vari continenti. 
Tornando alla Polonia, per I' 
Internazionale socialista è og
gi -nell'interesse di tutti che il 
dialogti nazionale sia ristabili-
In a Varsavia tra Solidarnosc. 
la Chicca cattolica e le autorità 
polacche-. 

l'na richiesta precisa che va 
nel senso di una responsabilità 
perla pace e lo distensione vie
ne fatta a -tutte le parti inte
ressate- a -non utilizzare la 
crisi polacca come pretesto per 
rallentare gli sforzi in favore 
della distensione e del control
lo degli armamenti né per ser
vire gli alibi a interventi in al
tre parti del mondo-. 

l'n richiamo questo che. 
sempre secondo il francese Jo
spin. -non deve venire visto 
entro delimitati confini di 
Nocca o di continenti-, 

.Voi" — continua d'altra par
te il documento — notiamo con 
grande preoccupazione che gli 
avvenimenti di Polonia po
trebbero far derivare gravi ri-
«c/li per la continuazione della 
distensione. E a questo propo

sito si fa un esplicito richiamo 
alle -responsabilità della dire
zione comunista- polacca. C'è 
infine nel documento la riaf
fermazione della -solidarietà 
con il popolo polacco», ma, e 
questo è il dato nuovo accen
tuato dinanzi al prolungarsi e 
all'incancrenirsi della crisi po
lacca, c'è anche l'invito ai par
titi membri -a considerare l' 
aiuto economico e finanziario . 
alla Polonia alla luce degli svi
luppi della situazione» accan
to a quello di -dare un contri
buto concreto per diminuire le 
sofferenze del popolo polacco 
in particolare nel campo ali
mentare e medico-. 

La dichiarazione è stata ap
provata alla unanimità con la 
sola riserva del Partito social
democratico finlandése, il cui 
rappresentante, nel corso della 
conferenza stampa, ha detto e-
splicitamente che egli conti
nuava a preferire la prima di
chiarazione di Willy Brandt. 
Questo soprattutto, non lo ha 

nascosto, -per la particolare 
posizione del suo paese-. Non 
c'è stato a quanto pare duran
te la riunione quello scontro 
tra sostenitori -della ~ linea 
Brandt e i suoi critici che sem
brava alla vigilia rendere quasi 
impossibile la definizione di 
una posizione unitaria. Wi-
schniewski, per la SPD, pur 
non ripudiando le posizioni e-
spresse inizialmente da 
Brandt che restano evidente
mente quelle del governo di 
Bonn, particolarmente preoc
cupato di evitare ogni passo 
che possa compromettere i già 
delicati rapporti con l'URSS e 
i paesi dell'Est, non avrebbe a-
vuto difficoltà ad accettare 
questa impostazione che viene 
ritenuta -ferma e responsabi
le-. Più ferma poiché viene a 
più di due settimane dal colpo 
di mano militare e quando non 
si vedono ancora sbocchi sod
disfacenti per la Polonia, re
sponsabile poiché non trascura 
gli elementi di pericolo che la 

Nave italiana affonda 
con trenta marinai 
pany» società di nome collet
tivo che ha la sede in via del
le Rose a Piano di Sorrento. 

A quanto si è appreso era 
considerata un mercantile 
della massima sicurezza, di 

i recente costruzione e con a 
; bordo tutti i moderni conge-
i gni per una navigazione si-
| cura anche con nebbia e 

tempesta. La «Marina di E-
qua» era comandata dal ca
pitano Michele Massa, di 30 
anni, da Torre del Greco, un 
ufficiale esperto e di provata 
capacità. 

La società armatrìce del 
mercantile, a tarda notte, ha 
fornito i nomi dei marittimi 
imbarcati e che per ora ven
gono dati ufficialmente per 
dispersi. Sono tutti di Meta 
di Sorrento, di Procida e di 
altri centri della costiera na
poletana. Il direttore di mac
china è di Meta e si chiama 
Tullio Gagliardi; il primo uf
ficiale si chiama Anselmo 
Buonocorc; il secondo uffi
ciale è Raffaele Esposito e il 
terzo ufficiale Costantino 
Castellini. 

Ed ecco altri nomi dei 
membri dell'equipag-

gio.Salvatore Esposito, di 24 
anni, di Ercolano; Guglielmo 
Tortora, di 31 anni, di Torre 
Del Greco; Salvatore Lauro, 
di 25 anni, di Piano di Sor
rento; Raffaele Palomba, di 
27 anni, di Torre Del Greco; 
Luigi Tortora, di 24 anni, di . 
Torre Del Greco; Giuseppe 
D'Elia, di 21 anni, di Piano di 
Sorrento; Giovinotto Fran
cesco Vinaccia, di 19 anni, di 
Piano di Sorrento e Maurizio 
Esposito, di 29 anni, pure di 
Piano di Sorrento; Michele 
Pepe, di 27 anni, mozzo; 
Scotto Di Marrazzo, di 42 an
ni, operalo; Antonino Aver-
sa, di 22 anni; Angelo Vinac
cia, di 45 anni e Antonino 
Ciof fi, di 25 anni, ingrassato
ri; Antonio Esposito, di 42 
anni, e Ciro D'Angelo, di 28 
anni, cuochi; Antonio Gelso, 
di 43 anni, e Antonio Paese, 
di 18 anni, camerieri; Pietro 
Cacace. di 26 anni, garzone. 

Le autorità marittime di 
Brest e quelle della costa in
glese, non escludono che, col 
passare delle ore, sia possibi
le Il recupero di alcuni bat
telli di salvataggio con su
perstiti a bordo. Per questo, 

tuta la zona di mare dove è 
avvenuta la tragedia, viene 
battuta palmo a palmo an
che se la bufera non accenna 
a diminuire di intensità. 

A tarda notte, quando le 
prime notizie della tragedia 
sono giunte a Napoli, parenti 
e familiari dei marittimi del
la nave affondata, si sono re
cati, disperati, nella sede del
la società armatrìce nella 
speranza di avere notizie e 
particolari. 

crisi polacca rappresenta per 
la delicata situazione interna
zionale. Ma in ogni modo mol
to lontana dalle posizioni più 
estremiste adottate da alcuni 
partiti aderenti, come ad e-
sempio il PSDI, e lontana da 
posizioni reaganiane. > 

• D'altra - parte ì - socialisti 
francesi, che erano stati i pro
motori di questa riunione dopo 
aver rifiutato di accettare le 
precedenti posizioni dell'In- ' 
ternazionale, sembrano soddi* 
sfatti di aver ottenuto la prati
ca unanimità su un documento 
che riflette ampiamente le loro 
posizioni; poiché esso introdu
ce un elemento di giudìzio e-
splicito sulla natura condan
nabile degli avvenimenti po
lacchi e pone alcune richieste • 
inderogabili che sono allo stes
so tempo manifestazione di 
quella -solidarietà attiva- con 
il popolo polacco di cui il parti
to socialista francese si era fat
to interprete fin dall'inizio del
la crisi. 
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Sì aDo sci. in Piemonte. 
Ma anche sì a tutto il resto: pattinaggio e slitta, re
lax e spoTt.locali e discoteche.sole e buona tavola. 
Perché in Premonte, oltre alla neve, c'è tutto quel
lo che d vuole per fare di un giomo o di una setti
mana una splendida vacanza. 
E se vuoi essere informato sulla situazione-neve 
telefona ai numeri 011/544404 - 0171/54252 -
0141/58200 - 0131/56274 per le province di Tori
no. Cuneo e Alessandria, e ai numeri 011/544636 
-0321/2^14-0161/63004 perle provìnce di No
vara e Vercelli. 
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83 stazioni dove la neve 
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